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Forse domani a Lisbona 
sarà costituito 
il governo Azevedo 

- In ultima - 


Una risoluzione della Direzione del PCI 

Imboccare una 

strada nuova 
per assicurare 

la ripresa 

Portare avanti con rapidità il confronto tra 
le forze democratiche sui grandi temi sociali 
Il ruolo delle amministrazioni elette il 15 giu¬ 
gno • Pieno appoggio alle lotte per l’occupazione 
o I contratti - Appello per iniziative unitarie 


La Direziona del 
PCI ha amasio Ieri la 
seguente risoluzione: 

L A DIREZIONE del 
PCI, riunita il 9 set¬ 
tembre 1975, ha esami¬ 
nato e discusso 1 princi¬ 
pali aspetti dell’attuale 
situazione, politica ed eco¬ 
nomica, del paese, men¬ 
tre il processo della for¬ 
mazione delle ammini¬ 
strazioni regionali, pro¬ 
vinciali e comunali si 
avvia ormai alla sua con¬ 
clusione. 

I comunisti danno un 
giudizio positivo sul mo¬ 
do come tale processo si 
è sviluppato. Una nuova 
situazione si è creata nel¬ 
la maggior parte delle 
Regioni delle Province 
e dei Comuni, grazie al¬ 
l’iniziativa unitaria del 
PCI e del PSI. Le forze 
di sinistra amministrano 
nuove e importanti Re¬ 
gioni, numerose altre Pro¬ 
vince, cittì decisive per 
la vita della nazione. In 
numerosi casi, il PCI e 
il PSI hanno dato vita 
ad amministrazioni insie¬ 
me a forze Tepubblicane e 
socialdemocratiche. In Re¬ 
gioni, Province e Comu¬ 
ni importanti si sono 
trovati accordi positivi 
tra tutte le forze popo¬ 
lari che hanno sancito la 
■fine della politica di cen¬ 
trosinistra e della discri¬ 
minazione anticomunista. 
In altri casi, invece, cer¬ 
ti gruppi della DC sono 
riusciti a imporre una 
linea di discriminazione 
e ad impedire cosi la co¬ 
stituzione di amministra¬ 
zioni a larga base demo¬ 
cratica, come è accadu¬ 
to nel Consiglio comu¬ 
nale di Napoli. 

Si tratta ora, nelle am¬ 
ministrazioni elette dopo 
11 15 giugno, di ricerca¬ 
re » attuare nuovi indi¬ 
rizzi programmatici e un 
nuovo modo di governa¬ 
re, sollecitando e allar¬ 
gando, con il decentra¬ 
mento, la più vasta par¬ 
tecipazione dei cittadini, 
perchè Regioni, Provin¬ 
ce e Comuni possano as¬ 
solvere in pieno ai com¬ 
piti che loro spettano per 
contribuire alla soluzio¬ 
ne di drammatici e an¬ 
gosciosi problemi e per 
sviluppare e rinnovare 
il nostro sistema demo¬ 
cratico. E’ dovere del go¬ 
verno non frapporre osta¬ 
coli e anzi agevolare in 
ogni modo l’adempimen¬ 
to di questi compiti: ri¬ 
spettando le prerogative 


e le autonomie delle Re¬ 
gioni c degli Enti locali, 
non facendo loro manca¬ 
re i mezzi necessari in¬ 
dispensabili e non deci¬ 
dendo tagli assurdi e in¬ 
discriminati nei bilanci, 
ma operando perchè Re¬ 
gioni, Province e Comu¬ 
ni diventino parti essen¬ 
ziali di un’azione comune 
e coordinata per fare 
uscire, con le necessarie 
e rigorose scelte di poli¬ 
tica economica, il paese 
dalla crisi. I comunisti 
si impegnano, ancora 
una volta, a lavorare nel¬ 
le Assemblee elette il 15 
giugno, qualunque sia, 
nei diversi posti, la loro 
collocazione, per l’unità 
delle forze democratiche 
e popolari. 

D I FRONTE alla gravi- 
tè della crisi che 
scuote li paese, e di fron¬ 
te al gravissimi episodi, 
che si vanno moltiplican¬ 
do, di riduzione delle at¬ 
tività produttive e di at¬ 
tacco all’occupazione, la 
Direzione del PCI riba¬ 
disco 1» necessiti, dram¬ 
maticamente urgente, che 
si Imbocchi finalmente 
una nuova strada. Non 
possono bastare semplici 
provvedimenti congiun¬ 
turali. per vari aspetti 
criticabili e per giunta 
limitativi delle preroga¬ 
tive e dei poteri delie Re¬ 
gioni e degli Enti locali. 
Occorre una politica di 
riconversione dell’appara¬ 
to produttivo, di risana¬ 
mento della finanza pub¬ 
blica, di giustizia fiscale, 
di rilancio qualificato de¬ 
gli investimenti, di dife¬ 
sa e sviluppo dell’occupa¬ 
zione, specie femminile, 
di avviamento al lavoro 
delle masse giovanili. In 
tutti questi campi l'iner¬ 
zia, la mancanza di ini¬ 
ziative e di idee del go¬ 
verno appaiono gravi e 
possono contribuire a 
portare la situazione a 
momenti di acutissima 
tensione sociale e poli¬ 
tica. Bisogna uscire da 
questo stato di cose. Il 
Parlamento deve essere 
investito, ancho in occa¬ 
sione della prossima di¬ 
scussione sul Bilancio 
dello Stato, dei problemi 
rcal' che bisogna affron¬ 
tale e deve trovare, in 
un confronto serio e ap¬ 
profondito fra tutte le 
forzo democratiche c con 
le forze sociali decisive, 
la via per portare il Pac- 
La Direziona dal PCI 
(Segue in ultima) 


DAL PIANO EVERSIVO DI BORGHESE ALLA ROSA DEI VENTI 

Tentativi di golpe: chiesto 
il rinvio a giudizio per 86 

Fra i maggiori imputali l'ex capo del Sid Miceli, alti ufficiali, il deputato missino Saccucci, industriali finanziatori - Nella requisitoria del PM Vita- 
Ione riassunto in 450 pagine lo prove e gli indizi contro l'organizzazione criminale - Restano molti punti oscuri sul ruolo di alcuni personaggi 



GAS DI AMMONIACA BIOCCA FERROVIE E AUTOSTRADE 

telatosi aulla ferrovia a Rogorado, noi preti! di Milano, ha bloccato lori mattina tutto la comunicazioni ferroviario a auto- 
stradali Intorno al capoluogo lombardo. I vigili dal fuoco, agenti a carabinieri giunti numerosi sul posto, htnno provveduto a 
far sgomberare le abitazioni nella parte vecchia di Rogorodo a intorno olla staziono ferroviaria. Il lavoro per disperdere 
o renderà Inoffensiva la nube è durato diverso oro. NELLA TE LEFOTO: Il carro rovesciato sul binari. A PAG. 6 

E’ stato riconosciuto dal « carceriere » della povera ragazza 

Arrestato il presunto «capo» 
della banda che rapì Cristina 

Si professa estraneo al sequestro e all'omicidio - Viene indicato come l'anello di congiunzione fra la mafia 
e la feroce « gang » che operava nel nord - Una lunga « carriera » all'ombra del contrabbando e della malavita 


AL FESTIVAL DELL'UNITA' A FIRENZE 


Ampio e qualificato dibattito 
sui problemi dell’informazione 


Il fativi] nazionali dall’*Unità», che da oltre 
dieci giorni al sta «volgendo alle Cascine, ha via* 
auto, con la giornata dedicata alla libertà di stampa 
e alla ritorma dall’Informazione, uno del suol mo¬ 
menti piu Intensi e interessanti. 

Al dibattito au «Quotidiani a democrazia» 
hanno partecipato 1 dirigenti nazionali dalla Fede¬ 
razione delle stampa, numerosi direttori di gior¬ 
nali e agenzie di stampa, decine di giornalisti 
dette piu diverse tettate, rappresentanti del comi¬ 
tati di redazione, editori, slridacallstl, esponenti 
del lavoratori poligrafici. 

Aita tavola rotonda sulla RA1-TV hanno preso 
parta II compagno Carlo Galluzzl dotta Direzione 
del PCI, Enrico Manca della Direzione del PSI, 
Giampiero Orsetto (PSDI), vicepresidente della 
RAI-TV, Giorgio Bogl (PRI), membro delta pre¬ 
sidenza dalla Commissione sulla RAI-XV. 


Mentre senza soluzione di continuità st andava 
sviluppando il serrato dibattito all'Anna dei Tele¬ 
festival, gremita di pubblico attento e profonde- 
mente Interessato, altre decina di migliala di visi¬ 
tatori affollavano gli spettacoli e le altre manife¬ 
stazioni del Festival! ell’lppodromo delle Mulina, 
dove he cantato Fabrizio De Andrà, alt’Arena Cen¬ 
trale, dove, dopo l’esibizione di Lucio Dalla, Il 
Balletto nazionale dell'Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestine he presentato un fitto pro¬ 
gramma di danze a di canzoni popolari. Intanto 
aH’Arena della FGCI vaniva presentata la regi¬ 
strazione dell'opera «Per Massimiliano Robes¬ 
pierre» — cui è seguito un Incontro con Gia¬ 
como Manzoni, autore dell'opera, e con Luigi 
Peatalozza — e al «Teatro Tenda» Franco Pa¬ 
renti andava In scena con la «Betia» del Ruzante. 

A PAGINA 7 


PRESUNZIONE E INSOFFERENZA 


«t/n a realtà sociale dove 
non esiste la disoccupazione, 
dove una abitazione di due 
camere e servizi in pieno cen¬ 
tra cotta 14 mila lire al me¬ 
te (riscaldamento, luce, gas e 
telefono compreso), dove ci si 
può ammalare sicuri di esse¬ 
re assistiti In ospedali gratui¬ 
ti, dove è assicurato a tutti 
il diritto allo studio e al la¬ 
voro, dove gli studenti sono 
stipendiati, dove si va in 
pensione a cinquantanni e, se 
ti vuole, si può continuare 
a lavorare percependo cosi 
pensione e stipendio.. Può 
darsi che un professore so¬ 
vietico di scuola media abbia 
uno stipendio piu basso di 
un collega italiano <possibi¬ 
le?). Uà, mentre quello deve 
spendere il cinque per cento 
del tuo stipendio per la casa 
(sempre riscaldamento, luce, 
gas e telefono compresi), il 
nostro professore è costretto 
a spendere piu dell'S0% per 
alt stessi servizi. Non viene, 
invece, chiarito a quale grup¬ 
po sociale sovietico possa es¬ 
sere assimilato il disoccupa¬ 
to calabrese con otto figli e 
genitori a carico, o il ragaz¬ 
zo di 12 anni costretto a fare 
« manovale, o l'emigrante 


irpino che lavora nelle mi¬ 
niere del Belgio». 

Sono stralci di una lettera 
pubblicata ieri a pagina 5 
dal Corriere della sera in po¬ 
lemica con un servizio di Pie¬ 
ro Ostellino. corrispondente 
da Mosca di quel giornale. 
La lettera va segnalata per¬ 
ché a scriverla è stata la 
stessa persona chiamata in 
causa nel servizio del quo¬ 
tidiano lombardo e perché 
contiene una gustosa preci¬ 
sazione La drammatica pe¬ 
nuria denunciata da Ostelli- 
lino è confermata: è vero, a 
Mosca non Cè « latte fresco », 
non si trova cioè « latte ap¬ 
pena munto» di quello che 
una volta (al tempi delle luc¬ 
ciole) anche qui veniva di¬ 
stribuito di casa In casa, al 
calar del sole, dal contadi¬ 
no con la bicicletta e il bi¬ 
done di alluminio. Ma di lat¬ 
te — aggiunge la lettera — 
Mosca è fornitissima 

Ignaro della precisazione 
contenuta a pagina cinque, 
nello stesso numero di ieri 
del Corriere Alberto Ronchey 
scrive un editoriale in cui 
rinnova il lamento perché a 
Mosca, talvolta, manca il lat¬ 
te fresco Nelle due colonna 


di piombo fitto, inoltre (sce¬ 
gliamo alla rinfusa): si rim¬ 
provera a Longo di andare a 
riposarsi in URSS, st grida 
allo scandalo perché il con¬ 
sumo di alcool prò capite è 
oggi in URSS il doppio ri¬ 
spetto a una settantina di 
anni fa, si afferma che le 
frontiere sovietiche sono nit- 
penetrabili ella droga solo per¬ 
ché si vigila contro il traffico di 
letteratura del dissenso, si 
deplora la legislazione giudi¬ 
ziaria e il sistema repressi¬ 
vo dell'URSS etc. etc. etc, Il 
campionario del piu tradizio¬ 
nale antisovietismo è squa¬ 
dernato davanti al lettore, 
con I gesti rituali del gioco¬ 
liere che si ripete ormai mec¬ 
canicamente. 

I destinatari della requisi¬ 
toria siamo noi, il PCI, al 
quale, tn conclusione, Ron¬ 
chey rivolge, facendola pro¬ 
pria, la stessa domanda dello 
scrittore Kocetov, noto per le 
sue posizioni arretrate■ «Ma 
insamma, che vuoi? ». 

Per quanto inconciliabili 
siano le nostre posizioni con 
i ridicoli sillogismi di Ron¬ 
chey, proviamo a ripetere co¬ 
sa vogliamo. Vogliamo affer¬ 
mare il nostro immutabile 


impegno internazionalista, la 
nostra solidarietà con I popo¬ 
li e le classi oppresse che in 
tutto il mondo lottano per 
la liberazione e la emancipa- 
clone; ci sentiamo partecipi 
di quel grande processo ri¬ 
voluzionario che segna la sto¬ 
ria di questo secolo e che ha 
preso avolo dalla Rivoluzione 
di ottobre. Vogliamo, nello 
stesso tempo, affermare non 
solo il nostro diritto, ma il 
nostro dovere di assumere 
piena responsabilità e auto¬ 
nomia di giudizio su quan¬ 
to, nel nostro paese e nel 
mondo, attiene alla nostra 
battaglia politica e ideale. 

Slamo convinti che la ra¬ 
zionalità è un’arma potente 
di conoscenza e di trasfor¬ 
mazione della realtà, da tem¬ 
po abbiamo abbandonato ogni 
deteriore fideismo Dal mo¬ 
mento che II passaggio al 
socialismo su scala mondia¬ 
le è un processo iniziato 
ma tutt’altro che concluso, 
è per noi evidente che dob¬ 
biamo tenere nel massimo 
conto l'insegnamento che 
viene dalle esperienze fin qui 
condotte e nello stesso tem¬ 
po avere il senso acuto della 
novità e della originalità dei 


compiti che et sono propri. 
Non a caso abbiamo detto 
che i confini del socialismo 
non coincidono con le fron¬ 
tiere del paesi socialisti. 

In conclusione, mentre sla¬ 
mo convinti di stare dalla 
parte giusta, sappiamo che. 
anche dalla nostra parte, ci 
sono molti problemi da risol¬ 
vere, molte contraddizioni da 
superare, con quanta maggior 
chiarezza e decisione li af¬ 
fronteremo tanto più rapida¬ 
mente avanzeremo. 

Ronchey non è il primo — 
e non sarà l'ultimo — a ma¬ 
nifestare insofferenza per 
questo nostro modo di essere 
e di pensare Per far stare 
tranquilli tipi simili c non 
disturbare la loro orgoglio¬ 
sa sicurezza di essere nel giu¬ 
sto dovremmo rinunciare o 
alla coerenza politica o al¬ 
l'esercizio della ragione. Per 
Ronchey siamo troppo inquie¬ 
tanti; git è impossibile sop¬ 
portare la tensione intellet¬ 
tuale cui noi lo obblighiamo. 
Chi l'avrebbe detto: c'è un 
Kocetov anche al Corriere 
della sera. 


A Borgia, un grosso cen¬ 
tro vicino a Catanzaro è 
stato arrestato l’altra notte 
l'uomo che viene indicato co¬ 
me Il <tcervello» della banda 
che rapi e uccise Cristina 
Mazzottt. SI chiama Antoni¬ 
no Giacobbe, ha 55 anni ed 
è conosciuto come « don Nin¬ 
no u scanglaplcclull » (lo 
scambia denaro). Quando è 
stato catturato, si è mostra¬ 
to sorpreso ed ha mantenuto 
la massima calma. «Non 
c’entro niente col rapimento 
di Cristina » — ha detto An¬ 
che durante un confronto 
con Angelini <11 carceriere, 
Insieme alla sua amica, del¬ 
la povera ragazza) è rima¬ 
sto Impassibile. L'Angellni lo 
ha riconosciuto e l’ha Indica¬ 
to come l'uomo « basso, zop¬ 
po, flaccido e sudaticcio» 
che diresse la misteriosa riu¬ 
nione del «tribunale» ma¬ 
fioso tenuta In un oliveto 
presso Catanzaro Lido dopo 
la riscossione del riscatto pa¬ 
gato dalla famiglia Mazzet¬ 
ti e l'uccisione di Cristina. 

Sulla figura di «don Nin¬ 
no » Giacobbe si fanno molte 
Ipotesi. Ufficialmente egli fa 
il commerciante di cavalli e 
asini ma ha sulle spalle im¬ 
putazioni per decine di furti, 
denunce per contrabbando di 
sigarette, una accusa di omi¬ 
cidio (dalla quale è stato 
assolto), un procedimento 
per associazione a delinque¬ 
re Recentemente era stato 
anche proposto per 11 sog¬ 
giorno obbligato. 

SI fa l’ipotesi che «Nin¬ 
no » Giacobbe sia stato una 
specie di anello di congiun¬ 
zione fra la mafia e la fe¬ 
roce banda che operava 1 se¬ 
questri di persona nel Nord 
L’operazione sarebbe stata 
«controllata» attraverso uno 
degli uomini piu fidati del 
Giacobbe, Francesco Gattini, 
anch'egli ricercato per 11 se¬ 
questro di Cristina Sarebbe 
stato 11 Gattini l'uomo che 
ha riscosso al Nord 11 riscat¬ 
to di un miliardo e 50 mi¬ 
lioni, che ha portato In Ca¬ 
labria l'Ingente somma, che 
ha diretto la divisione del 
denaro tramite il terzo uo¬ 
mo della banda, Achille Gae¬ 
tano (anch’egli latitante) 

« E' una cosca pericolosis¬ 
sima» — hanno detto gli In¬ 
quirenti nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dopo la cattura. E' stato 
escluso, « almeno per ora », 
un collegamento con altri 
sequestri di persona. 
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RESPONSABILITÀ 
PER NAPOLI 


Dopo quasi cinque anni si 
sta per mettere la parola 
« fine » alla Inchiesta sul 
golpe Borghese, sulla notte 
del « Tora-Tora » come 1 con 
giurati chiamarono, con non 
sfrenata fantasia, l'operazio 
ne che avrebbe dovuto get 
tare l’Italia nel caos e per¬ 
mettere a reparti delle forze 
armate di Intervenire. E sta 
per essere messa la parola 
« fine » anche alle indagini 
sugli altri tentativi eversivi 
che 1 fedeli di Borghese. In 
combutta con limitati settori 
militari e altre organizzazio¬ 
ni fasciste hanno portato 
avanti fino all'estate del 1974 
Con la requisitoria (lunghis¬ 
sima, oltre 450 pagine) del 
pubblico ministero Claudio 
Vitalone l'Istruttoria è In 
pratica conclusa con la richie¬ 
sta di 88 rinvìi a giudizio 
Fra questi, personaggi come 
l’ex capo del SID Miceli, il 
deputato missino Saccucci. I 
generali Ricci e Nardella, gli 
industriali Piaggio e Tubino. 

Ora manca solo la senten¬ 
za di rinvio a giudizio che 
sarà scritta dal giudice Istrut¬ 
tore Filippo Flore 

Ma se formalmente le In¬ 
dagini sono concluse restano 
tanti, troppi punti oscuri su 
avvenimenti che hanno tur¬ 
bato profondamente l'opinio¬ 
ne pubblica democratica ri¬ 
velando resistenza di orga¬ 
nizzazioni lautamente finan¬ 
ziate e abbondantemente co¬ 
perte da settori dell'appara¬ 
to statale che tramano per 
minare le Istituzioni repubbli¬ 
cane e democratiche Lo 
stesso pubblico ministero, 
nella prima parte della sua 
requisitoria, sottolinea come 
ostacoli di varia natura ab¬ 
biano In pratica Impedito di 
approfondire accertamenti 
che pure erano necessari e 
come la lentezza dell'Iter giu¬ 
diziario abbia lasciato var¬ 
chi considerevoli agli strate¬ 
ghi dell'eversione e della ten¬ 
sione. «E' doloroso presume¬ 
re — ha scritto il PM — che 
se 11 corso della giustizia 
fosse stato in questa vicenda 
assai più sollecito, le peggio¬ 
ri nefandezze di un terrori¬ 
smo politico ottuso e crudele 
sarebbero state risparmiate 
al Paese ». « Troppo spesso 
— precisa il dottor Vitalo¬ 
ne — la tutela degli Inalie¬ 
nabili valori di libertà, con¬ 
quista di una epopea eroica 
e patrimonio dello stato di 
diritto, è stata affidata a 
verbose esecrazioni, ad enfa¬ 
tiche dissertazioni, a labiali 
epicedi, ad accanite quanto 
sterili dispute sulle cause del¬ 
la smisurata crescita della 
" delinquenza politica ” » . 
« Non si è presa coscienza 
che quanto avveniva era 
l'Inevitabile conseguenza di 
un’Inerte e colpevole rasse¬ 
gnazione e non pure di un 
fatale destino». 

E la conclusione è questa- 
«Nella misura In cui non si 
è riusciti a stroncare al¬ 
la radice un fenomeno che 
per stimoli, emulazione e 
suggestione, ha conferma¬ 
to diffusi convincimenti v di 
impunità, si è consentita la 
epigenesi dell'eversione e 11 
tragico rinnovarsi del suoi 
Insulti alla regola democra¬ 
tica ». 

Di chi la colpa? Nella re¬ 
quisitoria si parla del ruolo 
giocato In tutta la vicenda 
da settori del servizi segreti 
(e d'altra parte basta legge¬ 
re nell’elenco degli imputati 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 5) 


A ssicurare un'ammmi- 

strazione alla città di Na¬ 
poli e divenuto ormai un in¬ 
derogabile problema di re¬ 
sponsabilità democratica na¬ 
zionale. 

I comunisti, questa respon¬ 
sabilità democratica nei con¬ 
fronti di Napoli l’iianno av¬ 
vertita sempre prima, du¬ 
rante e dopo le elezioni del 
15 giugno. Nelle eccezionali 
« emergenze » del colera, del 
pane, del lavoro, dei traspor¬ 
ti, hanno dato prova di un 
altissimo «senso dello Stato» 
nella sua accezione piu de¬ 
mocratica. unitaria c popo¬ 
lare, anteponendo alle valu¬ 
tazioni di parte gli interessi 
complessivi della collettività, 
facendo appello alle enormi 
risorse di una classe operaia 
c di una popolazione estre¬ 
mamente combattiva e gene¬ 
rosa. sollecitando il funzio¬ 
namento delle istituzioni nel- 
1 impegno e nella correspon¬ 
sabilità di tutte le forze po¬ 
litiche antifasciste, senza di¬ 
scriminazioni o contrapposi¬ 
zioni. 

Ma « l'emergenza » è ormai 
una condizione permanente di 
questa come di altre citta 
meridionali, e la novità della 
situazione napoletana sta nel 
fatto che il voto del 15 giu¬ 
gno ha condannato la politica 
democristiana e di centro¬ 
sinistra e ha espresso un for¬ 
te consenso al partito comu¬ 
nista e alle sinistre per in¬ 
coraggiare una politica di ef¬ 
fettiva intesa democratica, 
senza schemi e pregiudiziali: 
come noi abbiamo sempre so¬ 
stenuto e come l'emergenza 
e l'eccezionahtà della situazio¬ 
ne economica e sociale esi¬ 
gono. 

Pur nei commenti comples¬ 
sivamente obiettivi della stam¬ 
pa sulle vicende di Napoli, 
qualche giornale (di destra) 
in queste ultimissime ore ha 
scritto che « finalmente » il 
PCI « esce allo scoperto » e 
«preme per una giunta fron¬ 


tista » nel capoluogo cam 
pano . 

In verità, i comunisti sono 
« usciti allo scoperto » imme 
diatamente dopo il voto « pre¬ 
mendo » davvero perchè il 
successo del PCI — chiamato 
alla responsabilità di primo 
partito della citta — fosse 
inteso da tutti come noi l’ab 
biamo sempre inteso, di sti 
molo e di incoraggiamento 
alla concordia, all'intesa e al¬ 
l’unita per risolvere i più ur 
genti problemi di Napoli — 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica, lavoro, rinnovamento 
civile — attraverso la par¬ 
tecipazione delle masse demo¬ 
craticamente organizzate e la 
convergenza delle forze po¬ 
litiche costituzionali alla di¬ 
rezione della citta. Al tempo 
stesso — e questo è appena 
il caso di ricordarlo — ab¬ 
biamo ribadito la nostra 
« ferma determinazione » ad 
assumerci, assieme ai campa 
gni socialisti, la responsabili¬ 
tà di amministrare Napoli, 
con 1 obiettivo sempre di que¬ 
sta concordia e di queste con¬ 
vergenze. se altri fossero ve 
nuti per ora meno al dovere 
democratico d: questo ci¬ 
mento 

L'elezione a sindaco del re 
pubblicano Galasso col noto 
« mandato esplorativo » fu 
possibile per la nostra osti¬ 
nazione a non lasciare nulla 
di intentato su questa pro¬ 
spettiva, e per il senso di 
maturità di un largo schiera¬ 
mento di forze dell'arco co¬ 
stituzionale Maturità non di¬ 
mostrata dalla DC, la cui 
autoesclusione dimostra che 
essa è ancora bloccata dalla 
disperata protervia del grup¬ 
po Gava. politicamente scon 
fitto a livello regionale (oltre 
che nazionale) e ciecamente 
arroccato « sull'ultima trln 
cea » del più irresponsabile 
anticomunismo e dei più m 

Andrea Geremico 

(Segue in ultima pagina) 


Il «caso» napoletano al centro del dibattito politico 

Serrata polemica 
dopo la forzata 
rinuncia di Galasso 


Critiche alla DC e al PSDI da parte di repubblicani, 
socialisti e della sinistra saragattiana - Telegrammi 
di La Malfa - La discussione nel PSI 


Napoli diventa una pietra 
di paragone per il confronto 
politico su scala nazionale. 
La logica puramente distrut¬ 
tiva che ha guidato la mano 
del capo doroteo Antonio Ga¬ 
va, al quale nel momento 
decisivo e venuta In soccorso 
la pattuglia tanasslana del 
PSDI napoletano — una lo¬ 
gica Intrisa di crudo spirito 
di rivalsa nel confronti di 
tutto ciò che ha rappresen¬ 
tato c rappresenta 11 pro¬ 
nunciamento popolare del 15 
giugno —, sta raccogliendo 
1 suoi frutti, e nello stesso 
tempo apre fatalmente pro¬ 
fondi contrasti all'Interno del¬ 
la DC c, ciò che adesso ri¬ 
sulta con più evidenza, nel¬ 
la compagine socialdemocra¬ 
tica. Il PSDI è diviso nel giu¬ 
dizio sul fatti napoletani 11 
senatore Saragat era inter¬ 
venuto pubblicamente, l'al¬ 


tro Ieri, con un telegramma 
al segretario della federazio¬ 
ne provinciale socialdemocra¬ 
tica proprio perché venissero 
rimossi gli ostacoli sulla stra¬ 
da del prof. Galasso, repub¬ 
blicano. sindaco incaricato 
poi costretto alla rinuncia 
proprio dall'atteggiamento ta- 
nassiano. ma evidentemente 
contro il leader storico del 
partito, che si era pronun¬ 
ciato In forma « strettamente 
personale », si erano mossi al¬ 
tri gruppi socialdemocratici, 
in sincronia con le mosse 
dei gavlani napoletani c dei 
loro amici romani 
Dopo il forzato ritiro di 
Galasso, il primo a sottolinea 
re le responsabilità dell'acca¬ 
duto è stato il vice-president* 


(Segue in ultima pagina) 


la balena bianca 


T\OPO averle tentate 
U tutte (con scarsa for¬ 
tuna), fino al punto di 
attribuire alla Chiesa, 
come sostanzialmente ha 
cercato di fare il sena¬ 
tore bollito, la « colpa » 
del 15 giugno, dovevamo 
immaginare che si sareb¬ 
be fatto avanti nella DC 
un «uomo forte » inteso 
a promuovere la « riscos¬ 
sa democristiana », e sia¬ 
mo lieti che il rianimato¬ 
re sia Fon Forlani, per¬ 
ché essendo di una pa¬ 
tria musicale, Pesaro, et 
pare il Mozart della rea¬ 
zione. Doveva essere a 
destra fin dagli anni del¬ 
l’asilo c la sola cosa sba¬ 
razzina che c’è in lui è il 
ciuffo, ma si direbbe che 
se lo perdona. 

L’on. Forlani ha tenu¬ 
to un discorso, crediamo 
domenica, nel quale do¬ 
po avere lasciato inten¬ 
dere che considera Von 
Zaccagnmi un vermicello 
cotto incapace di difen¬ 
dersi c del tutto inetto 
ad attaccare, ha sostenu¬ 
to che la DC deve, come 
direbbero i francesi, 
« prendre le devant », as- 
salire per prima, e spie¬ 


gare alla gente, soprat¬ 
tutto alla gente del 15 
giugno, che se colpe ed 
errori furono commessi, 
essi vanno principalmen¬ 
te attribuiti alla opposi¬ 
zione. Noi dicevamo da 
tempo tra noi: « E' im¬ 
possibile che continui co¬ 
si. Questa della magagna 
della DC è una bazza che 
prima o poi finirà » Non 
pensavamo propriamente 
alVon Forlani. ma erava¬ 
mo sicuri che qualche de¬ 
mocristiano piu coraggio- 
so e piu veritiero degli al¬ 
tri sarebbe saltato fuori a 
gridarci in faccia i nostri 
delitti. Slndona per esem¬ 
pio. Con chi li ha fatti 
i suol loschi affari se non 
con noi 7 E i capitali al¬ 
l’estero, per dime un’al¬ 
tra, chi ce li portava se 
non il senatore Cossutta, 
con Von Lombardi al vo¬ 
lante 17 E la TV? Ne era 
presidente il comunista 
Galluzzi 0 no 7 E il SID 7 
E’ vero o non è vero che 
sotto il nome del gcn 
Miceli si nasconde il co 
mumsta Boldnm 7 Ma 
pensate ai petrolieri i lo 
ro soldi It abbiamo prew, 
st o no soltanto 7iot co 


munisti? E il processo 
Valpreda 7 Vi ricordate 
quando i democristiani in¬ 
sistevano • « Facciamolo, 

questo processo. A Mila¬ 
no, subito, in piazza del 
Duomo. Se piove, in gal¬ 
leria ». E l’opposizione, 
niente: sono passati sei 
anni e non abbiamo an¬ 
cora preteso che si cele¬ 
brasse. Roba da galera, 
altro che voto del 15 giu¬ 
gno 

Ma eccoti ora Forla¬ 
ni che, novello Melville, 
dice che la DC è una ba¬ 
lena bianca «avviluppata 
e irretita nelle maglie di 
un vecchio sistema di 
gruppi e di clientele », 
da cui bisogna liberarla. 
Qui è chiara l'allusione ai 
Gava, ai Bisagka, ai Co¬ 
lombo, ai Gioia e a tanti 
altri padrini meno noti 
ma non meno rovinosi * 
tutti comunisti, come è 
noto, tutti della opposi¬ 
zione Bravo Forlani, cac¬ 
ciateli fuori, così dagli ap¬ 
plausi che si leveranno da 
tutta Italta. voi democri¬ 
stiani capirete, finalmen¬ 
te, quanto cc labbia la 
gente con l’opposizione 

Forte bracci» 
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I de creti congiunturali glissarne delle commissioni I Chiesta la convocazione del Consiglio per eleggere sindaco e giunta 

chiesta' ì^segnazione COItlUIliSta 3 Napoli 

dei fondi aiie Regioni per risolvere la crisi comunale 

Cinque proposte comuniste per l'utilizzazione dei finanziamenti • Interventi di Bardeili, Il compagno Valenzi prospetta un'amministrazione di sinistra aperta alla collaborazione con tutte le forze politiche e sociali democratiche - Una 
Esposto e Giannini • La questiono del pomodoro • Oggi numerose riunioni a Montecitorio dichiarazione dei segretario della federazione socialista • Ferma presa di posizione di CGIl-CISL-UIL per dare urgentemente il governo alla città 


I decreti congiunturali so¬ 
no da ieri, alla Camera, al 
setaccio delle commissioni in¬ 
caricate di esprimere l loro 
pareri sul mento degli Inter¬ 
venti finanziari nei singoli 
settori. Ieri e stata la volta 
della commissione Agricoltu¬ 
ra per l’esame del titolo re¬ 
lativo al comparto agricolo 
per il quale sono stati stan¬ 
ziati oso del 3000 miliardi del 
« pacchetto » delle misure per 
11 rilancio dell’economia. 

Oggi, Invece, al riuniscono: 
la commissione Affari costi¬ 
tuzionali, alla quale è affida¬ 
to l’esame della complessa 
materia del centri Istituziona¬ 
li dello stato che debbono 
gestire l tlnanzlamenti: e le 
commissioni Finanze e Te¬ 
soro, Difesa, Lavori Pubblici. 

Un momento qualificante 
di questo confronto Sara, 
tempre oggi, l’Incontro che 1 
rappresentanti di tutte le Re¬ 
gioni avranno con la com¬ 
missione Bilancici Incontro 
promosso, su richiesta comu¬ 
nista, allo scopo di esamina¬ 
re 1 problemi istituzionali pu- 
iti dal decreti e 1 modi e le 
misure da adottare per ren¬ 
dere seriamente e concreta¬ 
mente possibile la rapida 
spesa del fondi stanziati. 

La Commissione agricoltu¬ 
ra ha tenuto due lunghe se¬ 
dute, a conclusione delle qua¬ 
li, negli Interventi del rap¬ 
presentanti del vari gruppi e 
dello stesso sottosegretario 
Felici, hanno trovato largo 
receplmento le proposte e le 
valutazioni del parlamentari 
comunisti. Al termine la 
Commissione ha dato man¬ 
dato al relatore di stendere 


oggi, consultando 1 responsa¬ 
bili del gruppi, il parere del¬ 
la Commissione sul decreti. 
Al parere dovranno anche es¬ 
sere aggiunte le proposte del 
parlamentari del PCI. 

Al parere si è giunti a con¬ 
clusione di un ampio dibat¬ 
tito, nel quale, per 11 gruppo 
comunista, sono Intervenuti 1 
compagni Bardeili. Esposto e 
Giannini. 

I deputati del PCI, parten¬ 
do da un giudizio critico sul 
complesso delle misure rela¬ 
tive al settore agricolo, ohe 
si muovono nella vecchia lo- 

f llca degli Interventi settoria- 
I. inadeguatl quantitativa¬ 
mente, e dal carattere forte¬ 
mente centralizzato, hanno 
formulato una serie di pro¬ 
poste modificative rivolte a 
conseguire un minimo di coor¬ 
dinamento e di programma¬ 
zione e a snellire le proce¬ 
dure per rendere spendibili 11 
più rapidamente possibile 1 
fondi stanziati. Il che si può 
ottenere assegnando 1 finan¬ 
ziamenti direttamente alle 
Regioni e riconoscendo alle 
stesse di compiere le scelte di 
Investimento. 

In particolare, 1 deputati . 
comunisti hanno chiesto: 

1) la unificazione del fondi 
di rotazione per la meccaniz¬ 
zazione e la zootecnia, come 
primo passo verso la loro re¬ 
gionalizzazione; 2) che 1 260 
miliardi per opere di Irriga¬ 
zione siano assegnati alle Re¬ 
gioni per 11 completamento di 
Impianti Irrigui già inizia¬ 
ti, allo scopo di conseguire la 
più sollecita utilizzazione 
delle risorse Idriche dlsponl- 


Dopo le dimissioni del presidente provvisorio 

La DC impone un 
nuovo rinvio per 
la giunta veneta 

Dopo la costituzione dei nuovi organismi dirigenti 
scudocrociati dovrebbero ora aprirsi le trattative 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 9. 

La Regione Veneta non ha 
più nemmeno 11 presidente 
temporaneo del consiglio. Il 
de Giancarlo Gambaro. elet¬ 
to provvisoriamente lo Bcor- 
so luglio, dimessosi lunedi 
sera al termine di una lun¬ 
ga riunione del consiglio re¬ 
gionale dedicata all'esame 


Presenti longo 
• Berlinguer 

Festeggiati 
i 60 anni 
del compagno 
Bufalini 


I sessantanni del compa¬ 
gno Paolo Bufalini sono stati 
festeggiati Ieri mattina nel¬ 
la sede della direzione del 
PCI con un caloroso incontro 
al quale hanno partecipato 

I compagni Longo e Ber¬ 
linguer. Erano anche presen¬ 
ti 1 membri della direzione, 
del CC, della CCC e dell'ap¬ 
parato centrale: una rappre¬ 
sentanza dell't/nlfd; nume¬ 
rosi dirigenti di organizza¬ 
zioni di massa. 

le tappe della quaranten¬ 
nale milizia comunista di 
Bufalini sono state evocate 
dal compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso 11 quale ha delineato 

II prezioso contributo di Ideo 
e di Iniziative che II compa¬ 
gno Bufalini ha recato alla 
elaborazione e alla realizza¬ 
zione della linea politica del 
PCI per un'avanzata demo¬ 
cratica verso II socialismo. 
Macaiuso ha quindi espresso 
l’augurio di tutti 1 comunisti 
per una vita lunga e operosa 
di Bufalini al eervtzlo del 
partito e della democrazia 
Italiana. 

Bufalini ha brevemente 
replicato esprimendo 11 pro¬ 
prio commosso ringrazia¬ 
mento per l’augurio del par¬ 
tito; ed ha rievocato episodi. 
Insegnamenti ed esperienze 
della sua lunga milizia. 


Continuano 
nel Veneto 
le rivendicazioni 
itell'aeronautica 

VENEZIA, 9 
Continua anche oggi la 
astensione dal pasti ael sot- 
turile lati della aeronatu.ca 
militare di stanza nelle basi 
venete di Padova e Bovolone 
In provincia di Veiuna A 
questi oggi si sono aggiunti 1 
colleglli dcll’81. gruppo lnter- 
cettatorl tattici di Chloggta 
e quelli del 57. lntercettatorl 
teleguidati di Ccggla. I sottut- 
llctali di Chloggia spiegano 
in un comunicato le loro ri¬ 
vendicazioni. 


del decreti anticongiunturali 
governativi (aspramente cri¬ 
ticati da tutti i gruppi che 
hanno votato anche un ordi¬ 
ne del giorno unitario). 

Per 11 momento dunque la 
Regione non ha più nemme¬ 
no quell'organo provvisorio 
che si era data e tutto è 
rinviato alla seduta di mar¬ 
tedì prossimo, quando do¬ 
vrebbero essere finalmente 
eletti giunta e presidente del 
Consiglio. 

Nella prima riunione con¬ 
siliare di luglio 11 gruppo DC, 
poiché nel partito continua¬ 
va ancora l'esame del risul¬ 
tati del 15 giugno, aveva 
chiesto un rinvio nel tempo 
dell’elezione degli organi re¬ 
gionali. SI era perciò sposta¬ 
to tutto ad agosto, stabilendo 
che 11 presidente del consi¬ 
glio (quello definitivo) dovrà 
appartenere ad un partito 
diverso da quello che espri¬ 
merà 11 presidente della 
giunta. 

Alla riunione di agosto, 
pero, la DC era arrivata con 
un consiglio nazionale alle 
spalle che invece di chiarire 
la situazione aveva visto cre¬ 
scere Il profondo dissidio tra 
Rumor e Bisaglla, 1 due lea¬ 
der veneti. Tanto che la DC 
aveva chiesto un nuovo rin¬ 
vio al giorno 8 settembre. 
L'8 settembre appunto era 
Ieri. Ma ieri vi e stata la 
richiesta di un nuovo rinvio 
di una settimana, giustifica¬ 
to dalla sostanziale mancan¬ 
za. sino al giorno preceden¬ 
te, nella DC di una rappre¬ 
sentanza ufficiale, che ora 
Invece c’è: proprio Ieri In¬ 
fatti è stato nominato anche 
11 presidente del gruppo con¬ 
siliare de. 11 forzanoviBta Ma¬ 
rino Cortese; niente impedi¬ 
sce più, dunque, l’Inizio del¬ 
le trattative ufficiali tra l 
partiti per la costituzione del¬ 
la giunta, 

Intanto si registrano alcu¬ 
ne novità. L'esemplo più re¬ 
cente viene da Padova, dove 
già da lungo tempo sono in 
corso numerosi incontri tra 
tutti l partiti per cercare una 
base programmatica comune 
alla futura giunta (Il consi¬ 
glio comunale si riunisce per 
la prima volta stasera mer¬ 
coledì). Anche se non ancora 
un’Intesa programmatica, é 
stato raggiunto un accordo 
di carattere Istituzionale fra 
DC, PCI, PSI. PSDI, PRI c 
PL1, 

• • • 

L’AQUILA, 9 

Il Consiglio comunale del¬ 
l’Aquila ha eletto questa se¬ 
ra sindaco II socialdemocra¬ 
tico aw. Ubaldo Lopardi. 
Della giunta fanno parte tre 
assessori effettivi e due sup¬ 
plenti della DC. due assesso¬ 
ri effettivi del P8I e uno del 
PRI. I consiglieri del grup¬ 
po comunista con la loro 
astensione hanno inteso sot¬ 
tolineare il fatto che il PCI 
che insieme ud altri partiti 
dell’arco costituzionale ha 
concordato e sottoscritto il 
programma per 11 comune 
dell Aquila, c pui facendo 
parte della maggioranza non 
e presente nrllu giunta I co¬ 
munisti, però, parteciperanno 
direttamente alla gestione 
dell’accordo pi ogrammatico 
attraverso Ir assunzione di 
dirette responsabilità nelle 
commissioni consiliari perma¬ 
nenti e negit altri 01 panismi 
del Comune nei quali tutte 
le decisioni dovranno essere 
prese collegialmente. 


bill; 3) ohe 1 200 miliardi per 
la zootecnia siano utilizzati, 
attraverso le Regioni, per fi¬ 
nalità di sviluppo produttivo 
nel settore; 4) che l’IVA sui 
fertilizzanti sia abolita; 5 ) 
che siano stanziati 100 mi¬ 
liardi, da assegnare sempre 
alle Regioni, per opere di lo- 
«stazione e 30 per la conces¬ 
sione di prestiti, a tasso age¬ 
volato, alle cooperative di 
trasformi*'—-,e dei prodotti 
agricoli per le anticipazioni ai 
contadini conferenti per la 
tempestiva Immissione del 
prodotti sul mercato. 

Inoltre, i deputati del PCI 


Secondo previsioni dell'OCDE 

A fine d’anno prezzi 
più alti del 13,5% 


Dalla nostra redazione 

che ha boicottato la reauz- 
NAPOLI, 9 zazione di qualsiasi Intesa tra 
I comunisti impediranno con forze dell’arco costituto- 
ogni mezzo che trovino spa- pale. L'ultima ipotesi di Oa- 
zio eventuali manovre dii a- lasso (giunta PSIPSDI-PRI- 

torle miranti a mantenere PW'Indlpendenti eletti nella 

ancora la città senza un go- lista comunista con un prò- 
verno efficiente. Hanno chic- fiamma su] quale chiedere 
sto perciò che lmmediatemen- ^appoggio del Consiglio) era 
te il sindaco Milanesi (rima- stato 1 estremo tentativo di 
sto in carica dopo la rinuncia accordo largamente unitario, 
alla quale è stato costretto ^ a cartina di tornasole finale 


ThSti* I riSSSSfcfei D/-T si 11 coato dellR vlta ln Ita * I Gran Bretagna), secondo il 

hanno ahLs f o P r T?} lla eontlnun * salire. ala PU- 1 quale « nel prossimi 12 mesi 

tando re a un rltmo plu contenuto 1 prezzi al consumo conti¬ 
gli?”'?,, P°J !JJ. n ° ' rispetto a quello dello soor- j nueranno a salire senslbll- 


il repubblicano Oalasso) e la 
giunta si riuniscano e oonvo* 


per verificare la volontà della 
DC e del PSDI di collocarsi 


chino a brevissima scadenza di fronte alla drammaticità 
— come è loro improrogabile della situazione napoletana 


3 stro partltoTùharadfnile'ri' r ‘ 3fK,tt0 a Quello Sello scor- 
forma P de^rfnt*reonto'pubblico =” vo Talo Te“arerle "ori 

ha anticipato aiu r.n««a ...ì ... Primi sei mesi del 


rispetto a quello dello soor- ; nueranno a salire senslbll- 
so anno, nonostante il rela- ! mente anche se a ritmo In- 
tlvo calo delle materie prl- l feriore rispetto al precedenti 


1 prezzi al ' consumo conti- dovere — il Consiglio comu- con senso di responsabilità 

nueranno a salire senslbll- naie. In quella sede, dopo politica e civile; dopo di che 

mente anche se a ritmo in- che Galasso avrà riferito sul non rimane che la alterna- 

ferlore rispetto al precedenti mese di tentativi oomplutl per tiva di una giunta di slnl- 

due anni ». Per questi sette costituire un 'amministrazione atra PCI-P3I, con un prò- 

paesi l'Incremento medio rispondente alla eccezionalità gramina —anche questo va- 

dell'lntero 1975 nel confronti dalla situazione napoletana e lenzl lo ha sottolineato nella 

dell'anno Drecedente «do- sulle responsabilità del fai- eonversaalone con la stampa 


ha anticipato alla Cassa sul 19 £ 0 l'aumento meSVe è 

futuro rtflnanztamento, sla- to Dar! "al *s a nlr ì.mo 

no stanziati duecento mlllar- t0 p 3,8 per cent0 ' 

di a favore delle Regioni me- contro 111 per cento de! cor- 

rldlonall per opere di irriga- rispondente periodo dell'an- 

zlone e 100 miliardi per la no scorso. Tra 11 maggio e 

promozione e 11 potenzfamen- 1' giugno scorsi l'aumento del 

to di strutture per la trasfor- coato della vlta è stato ma¬ 
rnazione. conservazione e com- diamente dell’l per cento, 


d „®. 1 R!' odot ' D’altra parte, le prevlslo- zi al consumo saranno' au- 

tecnici C °Dromoa™» 3. èro!!?,'?' nl P er I' futuro sono anco- mentati (sull'anno scorso) 

smi cioreraTlw e tuffivi rft plù P«Mtmlatlohe. E’ di del 13,5 per cento, 
e da antodi sviiupi^a^ricoh. 5 u f,?ÌL T ?i orn! un ra PP° rt o Nel primi sei mesi dell'an- 


1975 1 aumento medio è sta- dell'Intero 1975 nei confronti 

to pari al 5,6 per cento, dell'anno precedente «do- 

contro ITI per cento del cor- vrebbe essere del 10,5 per 

rispondente periodo dell'an- cento, mentre nel 1974 sul 

no scorso, Tra 11 maggio e 1973 fu del 12.1 per cento». 

11 giugno scorsi l'aumento del Per quanto riguarda 11" no- 

coato della vlta 6 stato me- atro Paese l’OCDE prevede 

diamente dell’l per cento, che alla fine dell'anno l prez- 
D’altra parte, le prevlslo- zi al consumo saranno au¬ 


suile responsabilità del fai- 


f iamma —anohe questo Va- 
enzl Io ha sottolineato nella 
eonversaalone con la etampa 


Umento della sua opera d! — che dovrà essere costrutto 
mediazione, si potrà proce- sulla base di una grande aper¬ 
dere alla votazione per l'ole- tura non solo con le masse la- 

zione del nuovo sindaco e de- voratrlcl napoletane, con le 

gli assessori. Istanze democratiche, oon tut- 

Il PCI, come si è già detto te 1® forze sociali e produttl- 


Infine, avendo presente la 


questi giorni un rapporto 
dell’OCDE (organizzazione 


Nel primi sei mesi dell'an¬ 
no venturo, sempre ln Italia, 
l'aumento calcolato dall'Oc- 


Ieri appena conoaeluta la de- ve, ma anohe con tutte le forze 
clslone adottata da Galateo, politiche democratiche, 
e come ha sottolineato sta- Che questa sla l’alternativa 
mane 11 capogruppo constila- lo ha ribadito stamane anohe 
re, Maurizio Valenti, è pronto il segretario della Federaslo- 
a trarre tutte le conieguense ns socialista, Guido De Mar- 


drammatica situazione delle {*J*_j* c °° p ” a J l0n8 e l ° * vl- l'aumento calcolato dall'Oc- della sltuaslone ohe si è de- tino, cosi eome aveva già fat¬ 
tone di produzione del oo- luppo) sul sette psesl indù- DE dovrebbe essere pari al terminata per 11 rifiuto della to ieri sera Silvano Labriola, 


inodoro. del vino e dell’olio, smallatati (Canada, Stati 12,5 per cento nel confronti 


11 gruppo comunista ha solle¬ 
citato: a) la Introduzione nel 
deoreto di norme rivolte a 
estendere la pratica degli ac¬ 
cordi Intorprofesslonall tra 
Industrie di trasformazione e 
produttori agricoli in mate¬ 
ria di ritiro e di prezzi del 
prodotti agricoli, già operan¬ 
te con la legge sul prezzi del 
latte alla produzione (propo¬ 
sta dal PCI e approvata dal 
Parlamento): b) un rigoroso 
controllo pubblico sul prezzi 
del mangimi e del mezzi tec¬ 
nici necessari all'agricoltura. 

Il dibattito è stato aperto 
da una relazione del de Zur¬ 
lo, Il quale, ha rilevato l'Ina¬ 
deguatezza complessiva del 
provvedimenti nel confronti 
dei gravi probloml dell'agri¬ 
coltura e l’esigenza di un 
coordinamento, allo Btato Ine¬ 
sistente. tra I diversi tipi di 
Intervento specie tra quelli di 
carattere ordinarlo e straor¬ 
dinario, e tra la Cassa del 
Mezzogiorno con le Regioni, 
ma ha poi contraddittoria¬ 
mente proposto di esprimere 
parere favorevole al decreto 
senza prospettare sostanziali 
modifiche. Zurlo ha anche 
espresso riserve sul ruolo at¬ 
tribuito al CIPE. al ministe¬ 
ro dell'Agricoltura e a quel¬ 
lo del Tesoro, tenuto conto 
della destinazione degli aiuti 
finanziari e dello spazio da ri¬ 
servare alla autonomia delle 
Regioni. Per l! P8I, Salvato¬ 
re si è associato alle fonda¬ 
mentali considerazioni e pro¬ 
posto formulate dal comuni¬ 
sti Insistendo ln modo parti¬ 
colare sulla esigenza di uno 
stanziamento per la foresta¬ 
zione e di un aumento del¬ 
la spesa per lo sviluppo zoo¬ 
tecnico. Circa 11 futuro della 


Germania federale, Italia e 


terminata per 11 rifiuto della to ieri sera Silvano Labriola, 
maggloransa del P8DI all'Ipo- consigliere comunale di Na¬ 
tesi di giunta ooalddetta « lai- poli e responsabile nazionale 
ca» e per 11 gravissimo com- degli enti locali del PSI. De 


. - , — --- .- -— .. , maggioranza del PSDI all'Ipo- 

Uniti, alappone, Francia, degli ultimi tei mesi di que- tesi di giunta ooalddetta « lai¬ 


ca» e per 11 gravissimo com- 


Entro ottobre la Camera può cominciare la discussione del progetto 

-- ' ’ ’ ■** * " “ " 

Riforma sanitaria: il Parlamento 
respinga le manovre dilatorie de 

Intervista con il compagno Scarpa, responsabile del gruppo della Sicurezza sociale — i tentativi di imporre 
un prowedimento-ponte privo di qualsiasi altra giustificazione che non sia il rinvio ulteriore della riforma 


«fi PCI chiederà che 


glonl dell'assistenza ©speda- 


Si è spento 
a Firenze 
il compagno 
Giulio Montelatici 


vori di commissione per la Mera, si muove su tre diret- 
stesura del testo unificato trlci: 


sulla riforma sanitaria, peral¬ 
tro già a buon punto, si con- 


1) revisione dell’entità del 


50 mila generici; 

3) e mimo — ciò 6 piu 
grave sono il pronto poli¬ 
tico — u LroMeuniiiiiLo tuie 


eludano improrogabilmente con un aumento della dota- 
entro la prima decade di otto • zlone annua da 2.700 a 3.200 
bre, e respingerà ogni mano- miliardi, cioè ancora Inferiore 


fondo ospedaliero nazionale Regioni ancne aeue strutture 


e uelie responsi unita in ma¬ 
teria psjcniatnca sen«sa sm¬ 


ura dilatoria presentata sotto di 3-400 miliardi alle neces 
forma di legge-stralcio o di sltà minime delle amministra 
provvedimento-ponte ». Lo ha zlonl ospedaliere; 


annunciato ieri all ’ Unità 11 
compagno Sergio Scarpa, re¬ 
sponsabile dell’ufficio slcu- 


E' morto ieri notte a Fi- <jel partito, commentando In- 
renze il compagno Giu- 8 j e me la ripresa del lavori di 
Ilo Montelatici, rappresen* stesura del provvedimento 
tante del Partito comuni- (il sottocomitato costituito ln 


sta italiano nel Comlta- seno alla commissione Sanità 


rezza sociale della Direzione ma- l’unificazione e il rinnovo 
del partito, commentando In- delle convenzioni medìco-mu 
sterne la ripresa del livori di tualistlcho, che interessano 

stesura de! provvedimento_ 

(Il sottocomltato costituito In 


ha ripreso giusto Ieri pome¬ 
riggio I suol lavori: su propo- 


tecnico. Circa 11 futuro della to toscano di liberazione, ha ripreso giusto Ieri pome- 

Cassa del Mezzogiorno, Sai- già segretario della Camera rigglo I suol lavori: su propo- 

vatore ha convenuto sulla ne- confederale del laverò e più sta del comunisti, l’ufficio di 

cesslta di giungere alla sua volte consigliere comunale e presidenza della ccmmlsilone 

abolizione, ma ha soggiunto deputato comunista per Fi- n 3 deciso che I lavori del 

che questo non può essere renze. Il compagno Montela- gruppo siano accelerati al 

fatto ln sede di conversione tic! era nato nel 1897 e Iscrlt.- massimo) e lo Intensi!!- 

Ti li.» .1 t0 «no al 1913 al PSI di cui carsi delle manovre p, cui 

.i lp ìl fu attivo militante, Alla scls- è artefice una parte consl- 


coltura Felici per parte sua, 

ha fra l’altro espresso l’opi- alone di LI wno fu tra 1 .fon¬ 
inone di massima del mini- datori del PCD I di cui fu 


stero favorevole — nell'am- fino al 24 segretario provln- 
blto del finanziamenti — a clale a Firenze. Partecipò 
« ulteriori qualificazioni » del- attivamente al movimento di 
la spesa, specie per quanto lotta antifascista dopo esse- 
attiene la forestazione, la re stato condannato al confi¬ 


na deciso che I lavori del 
gruppo siano accelerati al 
massimo) e lo Intensifi¬ 
carsi delle manovre nt cui 

è artefice una parte consi¬ 
stente della DC. che tendono 
appunto a portare In tempi 
brevi davanti al Parlamento 


miliardi, cioè ancora Inferiore porne preventivamente una 
di 3-400 miliardi alle neces proionua riiorma in senso (le- 
sltà minime delle amministra mocratico. 
zlonl ospedaliere: Gitecene ne dica il Pupvlo 

2) revisione dell'alt. 8. per (sooonao cui sarebDe stata 
consentire, anche prima ae), «più raggiunta una mieta ai 

l'entrata In vigore della rlfor- massima»), questa p.oposta 

ma. l'unificazione e 11 rinnovo non e avversata au.amante 
delle convenzioni medlco-mu soltanto dalia Federazione 

tualistlcho, che Interessano sindacale e da) nostro par¬ 

tito, ma ancne dal Pai se 
' è vero cno appena i altra se. a 
• • ». 1) presidente della cominc¬ 
ili VISUS ' slonc Sanità delia Cameia, 

, Il socialista Frasca, ha ouia- 

a CirBMTB mente attaccato ia proposta 

mente all giuauto espresso Cai 

■ ,s s . presidente della commissione 

IO dirieente 1 -salina — amo il compagno 

5 : Scarpa — deve essere intera- 

riseli, « lncflc » ! meme fonammo. Si tratta di 

Degli « JII5U3 » una manovra diversiva che 

„„__ , I sostanzialmente punta a dita- 

HeldemRrle Wleczorck Zeul stonare l'approvatone di Cale 
presidente federale degli « Ju- | riforma » acarpa definisce 
sos» (il movimento giovanile j « stupefacente » la scoperta 


fn visito 
o Firenze 
io dirigente 
degli « Jusos » 


un nuovo provvedimento £ pa rii o .«ri cfS 

u transitorio e „ ella p Repubblica federale te- | Slw del governo e de^w?- 


Un nuovo passo In questa 


meccanizzazione del settore 
zootecnico, Il « possibile » In¬ 


no per tre anni, Dopo la Li¬ 
berazione, Montelatici fu diri- 


zootecnico, 11 « possibile » In- berazlonc, Montelatici fu diri- 

tomento per il pagamento gente della federazione co- 

degli Interessi in antlclpazlo- muniste e del sindacalismo 

nl effettuate da cooperative, fiorentini. Per tre volte con- 


cantine sociali c forme asso¬ 
ciative In genere. 

a. d. m. 


Contrasti nella DC 


signore comunale di Firenze, 
fu eletto deputato alla pri¬ 
ma n alla seconda legislatu¬ 
ra. 


direzione è rappresentato da scorsi a Firenze il restlval na- 
una riunione convocata per clonale dell’Unità. Invitata 
oggi pomeriggio dalla DC tra dal compagno Renzo Imbonì. 
1 partiti del centro-sinistra, segretario nazionale della 
riunione che dovrebbe sancir© FOCI. 

— almeno nelle Intenzioni Nel corso della visita si sono 


della Repubblica federale te, ; d ' 0 , governo e dei Dar- 

desca) ha visitato nel giorni i d , maggioranza, della 

S2S-* F Ì^t 8 » reat ^L n , a . : 8f»ve msu.nSr.nza del tondo 


almeno nelle Intenzioni 


ospedaliero nazionale rispetto 
alia reale entità della spesa 
di cui sono gravate le Re¬ 
gioni. « Da tjuasi un anno 
— aggiunge — il PCI. i sin- 


della destra democristiana — svolti cordiali colloqui sul ; Unenti e le Reoloni vanno de- 
l'accettazione di una propo- temi e le Iniziative giovanili i con /àrsa onesto 


A Palermo le Giunte 
sull’orlo della crisi 

Proposta una soluzione di « salute pubblica » 


sta che, modificando la legge nazionali e Internazionali di 
388 sul trasferimento alle Re- reciproco e comune Interesse 


Al Senato 


Droga: grave manovra 
Pli-Msi contro la legge 

E' stata chiesta la discussione in aula 


Dalla nostra redazione -di Palermo Concimino e, 

PALERMO, 9. bordate polemiche provenlen- 
I nodi della crisi c della tl da gruppi Interni alla stes- 

Incapacità del suo attuale sa DC le hanno rese trabal- 


gruppo dirigente di porta¬ 
re avanti una Iniziativa di 
rinnovamento sono giunti al 
pettine anche per la DC pa¬ 
lermitana; vivaci dissensi a- 
gitano le correnti più gros¬ 
se e da molte parti — dallo 


lantl, sull’orlo della crisi. 

Sotto accusa è, adesso, 
rassetto che regge 11 partito 
di maggioranza relativa a 11- 


Una grave manovra rltar- 
dalrlce è stata messa in at¬ 
to Ieri al Senato dai gruppi 
della destra liberale e mzin¬ 
na contro l'approvazione del¬ 
la legge che rllorma In ma¬ 
teria degli stupefacenti. 

I senatori del due gruppi 
hanno presentato rie ìlcsia 


ternntlvo ad un testo che è 
frutto di una larga conver¬ 
genza di forze politiche che 
va dalla DC al PCI. 

Non è quindi chiaro se si 


nunciondo con /orza questo 
/atto, tanfi vero che il go¬ 
verno era stalo toriato ad im¬ 
pegnarsi ad un riesame del 
flnamtamento del /ondo da 
parte del CIPE entro il 30 
giugno scorso, come peraltro 
dispone già fari. 18 della 388. 
Invece di adempiere a questo 
Impegno, personaggi del go¬ 
verno e della maggioranza 
vengono ora affermando che 
occorre lare una legge nuo¬ 
va ». « Tale posizione e da re¬ 
spingere con lermezza », ag¬ 
giunge Scarpa, tanto più che 
pretende di condizionare con 
nuove disposizioni ammini¬ 
strative un campo cosi vasto, 
delicato e proiondamente da 
riformare come quello della 
psichiatria. 

E allora? «Allora — sog¬ 
giunge — bisogna respingete 
con fermezza ogni diversivo: 
gli adempimenti che rtguar- 


tratta di una semplice mano- dano l’adeguamento del /ondo 


vra dllazlonatrlce oppure se 
questa possa preludere ad una 
opposizione che, comunque, 


vello provinciale: l'alleanza di discussione della legge In ] dovrà concretarsi nella prei 


gitano le correnti più gros- tra l fanfanianl del ministro aa L a , ln 5 ®, tì ® reiercnte anzi- 

se e da molte parti — dallo della Marina mercantile on. ch ® ,5 re “‘S®h*® come 

Interno della stessa DC — Gioia. « Impegno democratl- 

provengono dichiarazioni di co» del sottosegretario alle aa pa P“®„,r?i a Sri?, 

contrasti e prese di dlstan- finanze on. Lima ed 1 for- « 

za rispetto alla politica che zanovlsti del segretario re- 


contrasti e prese di distan¬ 
za rispetto alla politica che 


grande maggioranza delle 
due commlsatonl (giustizia e 
sanità) che hanno procedu¬ 
to alla stesura del testo. 

CIÒ slgnlllca che 11 pros¬ 
simo 24 settembre l'assem¬ 
blea di Palazzo Madama, an¬ 
ziché approvare lo legge se¬ 
condo una procedura breve 
(semplice dichiarazione di vo¬ 
to) sarà costretta ad un rie¬ 
same della legge, articolo 
per articolo. 

La richiesta rltardutrico 
era stata presentata nuzial¬ 
mente dal solo gruppo llbc- 


il partito di maggioranza ha gionale democristiano on. Ni- 


seguito In questi anni 
Di fronte alla prova elet 


coletti è stata duramente 
contestata da un documen- 


torale del 15 giugno, la to, firmato da tre conslglle- 
DÒ palermitana formalmente ri comunali — Insalaco, 


non ha accusato le sconfit¬ 
te segnate In gran parte 


Quattrocchi e Bonanno — 
che hanno abbandonato ce¬ 


dei paese: è uscita con 35 gy scorsi giorni la corren- 


consiglieri comunali su 80 
ed ha riproposto, a luglio, 
sla al Comune che alla Pro¬ 
vincia la riedizione delle 
giunte centriate sostenute da 


te dell'on, Lima. Il docu¬ 
mento afferma tra l'altro: 
« £' indispensabile modifica¬ 
re lo stato delle cose nella 


DC. PRI e PSDI: la prima DC di Palermo ed al comu- 
guidata dal fanfanlano Mar- ne». 


sentanone In aula di emen¬ 
damenti. 


Medaglia d’oro 
alla memoria 
del brigadiere 
D’Anna proposta 
dal ministro Gui 

Il ministro dell’interno ono¬ 
revole Luigi Gui ha proposto 


chello. già sindaco da] *70, e 
La seconda da Ernesto DI Fre¬ 
sco, fantaniano anche lui. 

La stabilità delle giunte è 
durata ben poco: le ditnls- 


Una proposta concreta i 
tre consiglieri democristiani 
l'hanno fatta: una giunta 
di salute pubblica composta 


ralc che tuttavia non avreb- al Presidente della Repubbli- 

be potuto raggiungere il nu- ca la concessione della meda¬ 
mero di firme previsto dal glia d’oro al valor civ le « alla 

regolamento; la richiesta del memoria del brigadiere del 

PLI e stata appoggiata dal carabinieri Gioacchino D’An- 


senatori missini. Questi ulti¬ 
mi, ti h l’altro, nel lungo e 


na, eroicamente caouto ad 
Angri nel generoso tentativo 


sionl di tre assessori del tutti i partiti ad ecco- inborloso lavoro preparatone di opporsi a pericolosi malvl 


ospedaliero competono al Co- 
mltato interministeriale per 
la programmazione econo¬ 
mica, che può e deve deci¬ 
dere rapidamente per via um- 
ministrala. Quanto al ri¬ 
tocco dell'art, 8, per consen¬ 
tire la normalizzazione del 
ststema della medicina con¬ 
venzionata, si può tare m un 
giorno, con una leggina di un 
solo articolo Tutto il resto è 
e deve essere materia della 
riforma sanitaria ». 

Piuttosto — conclude il com¬ 
pagno Scarpa — « il massimo 
Impegno deve essere profuso 
per l'urgente conclusione dei 
lavori del comitato ristretto 
per la redazione di un testo 
unificalo dt legge per la rifor¬ 
ma sanitaria ». « E questa 
l'unii rt torretta sede politica 
nella quale ai deve dare solu¬ 
zione ai gravi p/obleml della 
crisi della sanità Ogni rin¬ 
vio conia spaventosamente al 
paese in termini di dissipa¬ 
zione d ’ r 1 1 >/«■£ economiche e 
di aggravio dei livelli di sa- 


gruppo del fanianiani dissi¬ 
denti guidati dall’ex slnda- 


zione del Movimento socia' 
le italiano. 


delle commissioni non aveva- j venti resisi responsabili di 
no dato alcun contributo al- ' una grave rapina ». 


9- F- P- 


Martino ha ribadito Inoltre il 
duro giudizio sulle responsa¬ 
bilità de! PSDI e della DC per 
II siluramento della media¬ 
zione di aalaoao, affermando 
come II sabotaggio operato con¬ 
tro Il mandato esplorativo as¬ 
segnato all'esponente repub¬ 
blicano si sla manifestato fin 
da! primo momento con 11 
rifiuto di Osva di sedersi In¬ 
torno a un tavolo per concor¬ 
dare un programma elaborato 
unitariamente da tutte le for¬ 
ze dcH’arco costituzionale, ri¬ 
fiuto mantenuto anche dopo 
che si era manifestato 11 dis¬ 
senso del 14 consiglieri DC 
(poi divenuti 18 e poi sostan¬ 
zialmente emarginati) nel 
oonfronti di Gava. 

De Martino ha anche espres¬ 
so tl parere che nel quadro 
politico non si verificheranno, 
nelle prossime ore. novità tali 
da far modificare la previ¬ 
sione che la soluzione di si¬ 
nistra sla l'unica oggi possi¬ 
bile per Impedire lo sciogli¬ 
mento del Consiglio e per as¬ 
sicurare alla citta un'amml- 
nitrazione che possa subito 
mettersi all'opera efficace¬ 
mente. 

Questa dovrà essere un'am- 
mlnlstrazlono — secondo quan¬ 
to ha detto Valenti al gior¬ 
nalisti — oapace di affer- 
mare uno stile nuovo, un mo¬ 
do nuovo di governare, fon¬ 
dato sulla realizzazione di 
opere urgenti nel campo della 
sanità, deU'lglene, della casa; 
imprimendo una svolta di au¬ 
tentica moralizzazione alla ge¬ 
stione contro ogni forma di 
clientelismo; utilizzando rapi¬ 
damente tutte le dlzponlbllltà 
finanziarle tenute «congela¬ 
te » da anni e anni per inca¬ 
pacità de) oentro-slnlstra; e 
ponendo al primo pozto 11 
problema dell'occupazione in 
un'azione e In una Iniziativa 
che dovranno fare del Co¬ 
mune anche l’autentico rap¬ 
presentante degli interessi di 
Napoli nel confronti del go¬ 
verno nazionale. 

Questa esigenza viene sot¬ 
tolineata anche dalla Fede¬ 
razione CGIL-CIBL-UIL, che 
ln un documento diffuso sta¬ 
sera, dopo aver espresso viva 
preoocupazlono per i risultati 
nogatlvi delle consultazioni 
per la giunta, «ribadisco la 
necessità o l’urgenza di per¬ 
venire alla costituzione di 
un'amministrazione per evi¬ 
tare la Iattura del commis¬ 
sario. che Taccia uscire la 
città dell’attuale pericolosa 
paralisi o che consenta al 
sindacato di avere un inter¬ 
locutore idoneo a concretiz¬ 
zare le attese del lavoratori 
riassunte nelle rivendicazioni 
indicate nella vertenza Cam¬ 
pania » 

La federazione ribadisce, 
altresì, che «Napoli ha biso¬ 
gno d! una amm Distrazione 
che. alfrontando In tempi ra¬ 
pidi I più gravi problemi 
aperti, sia capace, nel con¬ 
tempo. di porsi come punto 
di riferimento e di confronto 
di un più vasto schieramento 
di forze politiche e sorta.1 
Impegnate a dare sbocchi po¬ 
sitivi al problemi della città ». 

I tempi « tecnici » della nuo 
va fase che si apre sono, 
come si è accennato, affidati 
alla responsabilità della giun¬ 
ta tuttora In carica, ma la 
spinta dell'opinione pubblica 
nazionale, oltre che della cit¬ 
tà. Impone che siano affret¬ 
ta'! al massimo, il che si¬ 
gnifica che sarebbe possibile 
Indire per venerdì prossimo 
la seduta del Consiglio. Que¬ 
sta richiesta è stata fatta 
oggi stesso dal PCI. 

Ennio Simeone 


» Trasformata » 
dalla RA1-TV 
la rubrica 
israelita ? 


La notizia — peraltro non 
confermata — secondo la 
quale la rubrica culturale re* 
liglosa Israelita Sorgenti di 
vita verrebbe « trasformata » 
per iniziativa della RAI-TV, i 
ha determinato una presa dì 
posizione da parte dell'ono* 
revole Mauro Bubbico, capo¬ 
gruppo de. alla Commissione 
parlamentare di vigilanza. 

« Le rubriche culturali religio¬ 
se — ha rilevato j] parlamen- 
ture — rientrano neU’istttufo 
dell'accesso, punto qualifican¬ 
te della rìSorma, che, pur 
non avendo regolamentazione 
precisa, non può tuttavia es¬ 
sere contrastato con decisio¬ 
ni burocratiche » 

Caratteristica deirfjfifuto 
dell’accesso è che le rubriche 
siano prodotte direttamente 
dagli interessati: la RAI-TV 
si UmitR a iornlre 1 mezzi 
di supporto tecnico. 

L’on. Bubbico dichiara di 
avere sollecitato 11 presiden¬ 
te della Commissione parla¬ 
mentare, on, Sedati, ad in¬ 
tervenire sul Coniglio d’am- 
mi Distrazione e sul direttore 
generale della RAI-TV « per 
ricordare 1 principi di rifor¬ 
ma sull'accesso e Tassimi!»- . 
zlone delle rubriche religiose 
a quell? politiche, sindacali. | 
della cultura c dell? forze sg¬ 
elali. nonché della bbei» 
stampa quotidiana e period.- 
ca e di tutte 'e voc: vive i 
della nostra società civile » ’ 
In serata, si e pero appreso 
in vjfl ulliciosa da ambienti I 
delia RAI-TV che non sareb¬ 
be prevista alcuna «tra».or¬ 
inazione » nella rubrica Sor¬ 
genti di vita. 


Passo alla Camera 

Il PCI : 

varare subito 
la legge per 
sciogliere 

rONMI 

L'Iniziativa rata urgente 
dalla grave decisione del 
governo di assicurare al¬ 
tri miliardi al carrozzone 
democristiano 

L'approvn/lone del tosto uni¬ 
ficato che prevede lo sciogli¬ 
mento deh'ONMl (Opera Na¬ 
zionali» Maternità Infanzia! è 
stata posta con urgenza dal 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra. La richiesta, già da tem¬ 
po avanzata, si fa ora più 
pressante a causa della grave 
decisione presa dal ministri 
Oullottt e Colombo di stan¬ 
ziare altri miliardi per sorreg¬ 
gere 11 traballante carrozzone 
clientelare della DC. 

L'ufficio di presidenza della 
commissione sanità ohiederà 
probabilmente che la proposta 
venga discussa direttamente in 
commissione, riunita In sede 
legislativa. Sempre 11 presi¬ 
dente della commissione ha 
deciso di convocare 11 ministro 
Oullottl perchè riferisca alla 
commissione su tutta la vi¬ 
cenda. 

Nel giorni scorsi, cedendo 
con una solerzia sorprendente 
al ricatti drha presidentessa 
dell'ente, la democristiana Ri¬ 
ta Palomblnl. Il ministro Co¬ 
lombo, su pressioni di Gullot- 
tl, ha annunciato l'aumento 
del fondi all'ONMI per 11 "W 
da 50 a 65 miliardi. Ventuno 
verrebbero erogati Immediata¬ 
mente per tappare le « falle » 
aperto da una gestione, da 
sempre In mano al democri¬ 
stiani. 

La decisione è grave non so¬ 
lo perchè offre prospettive 
nuove di sopravvivenza ad un 
ente, la cui gestione negli an¬ 
ni trascorsi è stata al centro 
di Inchieste giudiziarie clamo¬ 
rose, ma anche perchè Inter¬ 
viene nel momento In cui la 
commissione sanità ha elabo¬ 
rato un testo unificato che 
prevede lo scioglimento del- 
l'ONMI entro il 31 dicembre 
de) '75, il passaggio alle Re¬ 
gioni delle sue competenze 
e contemporaneamente uno 
stanziamento di 15 miliardi, 
per rendere possibile l'assi¬ 
stenza fino alla fine deiranno. 

I fondi indispensabili per 
giungere alla fine dell'anno 
erano quindi previsti' basta¬ 
va approvare la proposta di 
legge che vincolava, però, lo 
stanziamento allo scioglimen¬ 
to dell'Opera, come da anni 
vanno chiedendo le organiz¬ 
zazioni democratiche. I parliti 
di sinistra e le forze più aper¬ 
te all'Interno della stessa DC 

Ma l'attuale presidentessa 
(forse d'accordo con I due mi¬ 
nistri) ha voluto giocare 
d’astuzia Cosi la Palomblnl 
ha atteso la pausa estiva dei 
lavori parlamentari per an¬ 
nunciare 1*8 agosto ln una con- 
ferenra stampa le difficoltà c- 
conomlehe In cui si trovava 
l'ente. Al primi di settembre 
è passato a vie di fatto 
chiudendo di colico gli asili- 
nido aziendali de) minisi ero 
della sanità e dell'ente per gli 
aiuti lnternazlonr.ll. « Non ho 
soldi per pagare gli stioen- 
di », ha annunciato fredda¬ 
mente alle centinaia di madri 
che non sanno dove mettere 
1 bambini Dietro l'operazio¬ 
ne che ha scatenato pro¬ 
teste e scalpore, sembra pro¬ 
filarsi l'Intenzione da parte di 
alcune correnti della DC 
di far sopravvivere l'Ope¬ 
ra, almeno fino a maggio de’ 
’76, data in cui a Roma si do¬ 
vrebbero svolgere le elezioni 
comunali, E' a tutti noto 
quanto l'ente di assistenra sia 
un centro di potere nelle ma¬ 
ni della DC ed una riserva 
di voti. 

DI sorpresa sono stati colti 
anche alcuni esponenti della 
DC che più volte avevano di¬ 
chiarato la loro disponibilità 
allo scioglimento dell'ente: un 
riflesso lo si è avuto nella riu¬ 
nione della commissione spe¬ 
ciale asili-nido del Comune di 
Roma, alla quale la Palombl¬ 
nl non si è neppure presen¬ 
tata. affermando sprezzante¬ 
mente che l'organismo « non 
era competente a giudicare». 
Ormai sul tuo tavolo c'era già 
la lettera di Gullottl che te 
assicurava l’erogazione del mi¬ 
liardi. 

L'Inqualificabile comporta¬ 
mento è stato denunciato da 
tutti 1 componenti la commis¬ 
sione. 

La dinamica della vicenda, 
quindi, dimostra l'esistenza di 
una manovra preordinata per 
assicurare aitro spazio a una 
Istituzione che, ormai da tem¬ 
po deve essere sciolta e de¬ 
nuncia II persistere di una 
volontà antidemocratica, che 
punta a gestire la cosa pub¬ 
blica con l'ottica degli inte¬ 
ressi di partito. 

E' sterile condannare a pa¬ 
role tali colpi di mano e re¬ 
stare di fatto Inattivi, una 
volta che essi stano stati com¬ 
piuti. Se si vuole avere un bri¬ 
ciolo di credibilità, se vera¬ 
mente la DC vuole sciogliere 
questa vergogna 'come dichia¬ 
rava Il Popo’o di lerli. è ne¬ 
cessario agire Gli strumenti 
c! sono' basta approvare su¬ 
bito, In sede legislativa 11 te¬ 
sto unificato (stilato dalla 
stessa DC, dal PCI. c dal 
PSD. nella commissione par¬ 
lamentare Questo è l'unico 
ario politico in grado di can¬ 
cellare l’ei'.neslmo scandalo 
dell'ONMf 

Matilde Passa 

In rovembre 
il Cororssso 
dei radicali’ 

1. quIndiremmo C^ngre.s^o 
n.i/»i 0 .ìHlc od Partito rnd: 
odio si svolgerà al Palalo 
dei ConjfiesM di Firenze dui 
) al 4 novembre lo ha de- 
cho ne) morni .scorni si Con 
sìkUo federativo del Partito 
al termine del suol lavori. 
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Documenti e ricerche sullo statista democristiano 

La formazione 
di De Gasperi 

L'influsso esercitalo dal teologo tomista Commer sul giovane studente dell'Univer¬ 
sità viennese e il rapporto con Murri -1 motivi del contrasto con Pio XII nel 1952 



Alcide De Gasperi 


Nel dibattito apertosi nel 
la DC e nel mondo catto 
Ileo dopo il risultato del re 
ferendum e dopo 1 esito del 
le elezioni del 15 giugno 
non sono mancate voci e 
proposte per un «ritorno» 
a De Gasperi allo «spirito 
di De Gasperi » In pole 
mica con la linea tanfania 
na è stata ricordata la L’or 
mula degasperiana di una 
DC «partito di centro che 
guarda a sinistra » 

Non c è dubbio che la per 
sonalltà di De Gasperi e la 
sua azione politica abbiano 
esercitato una influenza 
notevole nella DC e tra 1 
cattolici nel dopoguerra Ma 
è anche vero che gli awe 
nlmenti degli ultimi venti 
anni hanno messo in evi* 
densa 1 limiti della conce 
zlone degasperiana per 
quanto concerne 11 rappor¬ 
to tra fede e politica ed 11 
modo di considerare lo Sta 
to rispetto alla Chiesa 

Questi limiti risaltano 
chiaramente, non soltanto 
a confronto con gli orienta 
menti scaturiti dopo la 
morte di De Gasperi dal 
Concilio Vaticano II fpos 
slbllltà di opzioni politiche 
diverse per i cattolici) Es 
si emergono da ricerche sto 
riografiche recenti che do¬ 
cumentano aspetti scono¬ 
sciuti della formazione del 

10 statista scomparso e dal 
carteggio Inedito (con Pio 
XII, Piccioni Sceiba Jaci 
ni, ecc ) raccolto dalla fi 
glia di De Gasperi Maria 
Romana in due grossi vo 
lumi (De Gasperi scrive, 
editrice Morcelliana, lire 
10 000 ) 

Un dato poco conosciuto 
della formazione di De Ga 
speri, studente a Vienna al 
rinlzio del secolo riguarda 

11 suo rapporto con Romolo 
Murri c l’influenza che II 
fondatore di Cultura socia 
le e del movimento demo¬ 
cratico cristiano esercitò su 
gii orientamenti politici re 
ligiosi culturali del futuio 
statista trentino Così co 
me finora è rimasto in om 
torà 1 influsso decisivo che 
su De Gasperi studente 
esercitò 11 teologo tomista 
austriaco Ernesto Commer 
(1847 1928), sostenitore del 
la Chiesa Istituzionale co 
me società perfetta e quln 
di assertore di un rapporto 
di subordinazione dei mo 
vlmenti cattolici nei con 
fronti della Chiesa secondo 
una concezione rimasta as 
sai viva fino al pontificato 
di Pio XII 

Sortite 

antimodemiste 

La ricerca condotta da 
Lorenzo Bedeschl (Il gio 
vane De Gasperi e Vincon 
tìo con Romolo Murri 
Bompiani L 1 500) òhe si 
è avvalso di una documen 
tazlone Inedita dimostra 
come il movimento demo 
cratlco cristiano promosso 
in Italia da don Romolo 
Murri a partire dalla prl 
mavera del 1902 fu per il 
giovane De Gasperi uno 
stimolo di rinnovamento 
nell impegno politico sia ri 
spetto all esperienza della 
Opera del Congressi sla ri 
spetto alle posizioni dei cri 
stiano sociali austriaci del 
tempo De Gasperi iu entu 
siasta del primo volume che 
riunì i più Importanti ar 
ticoll di Murri sotto il tito 
lo di « Battaglie d oggi » 
Egli scrisse una recensione 
per il giornale viennese 
Reichspost che però non 
la pubblicò per evitare con 
trastì con la gerarchia ec 
ciesiastlca 

Era il tempo in cui De 
Gasperi parlando al giova 
ni universitari trentini li 
sollecitava a scendere < fra 
le grandi masse popolari co 
me fratetli ai fratelli > e a 
diventate la «cavalletta 
leggera del esercito cattoli 
co> Un polemici con il 
giornale liberale Alto Adi 
gè affermava « Le idee 
del Murri o meglio la me 
tamorfosi delle sue idee la 
conosciamo a fondo non so 
lo perché ne abbiamo segui 
to t libri e le pubblicazioni 


ma anche perché ne abbia 
mo discorso con lui parec 
eh io a voce») 

De Gasperi però si di 
staccò dal Murri Uno ad 
ignorarlo allorché questi 
dopo la morte di Leone 
XIII (che lo aveva dileso 
dal conservatori della Curia 
romana astili alle «apei 
ture» verso 1 partiti popo 
lati) cadde in disgrazia ne’ 
clima antlmodcrnlsta domi 
nante sotto Pio X tanto da 
essere sospeso a dtuints nel 
1907 Ciò prova — come eb 
be ad osservare Ernesto 
Ragionieri — che linfluen 
za di Murri su De Gasperi 
«era stata soltanto un epl 
sodio del suol anni giova 
nili segno più di curiosità 
culturale che non di una 
determinata propensione 
politica » 

A lasciare un segno prò 
fondo su De Gasperi sarà 
la formazione ricevuta nel 
le università di Innsbruck 
e di Vienna 

De Gasperi si schierò con 
il suo « maestro » Commer 
quando questi polemizzò con 
Io storico Albert Ehrhard 
(1802 1940) della stessa uni 
vcrsltà viennese sostenlto 
re del rinnovamento dottrl 
nario della Chiesa e perciò 
sconfessato dal primate au 
siriaco Tradusse in Italia 
no 1 opera di Commer L es 
senza della Chiesa che mi 
rava a dare una sistemarlo 
ne organica del pensiero 
cattolico ufficiale contro i 
fermenti Innovatori del mo 
dernlsmo e l’insidia di al¬ 
tre correnti filosofiche De 
Gasperi difese le tesi di 
questo saggio in una recen 
sione pubblicata sul Bollet 
tino Bibliografico in pole 
mica con chi (l modernisti 
e lo stesso Murri) tendeva 
a stabilire un rapporto dia 
lettlco tra la iormulazlone 
del dogma e 1 esperienza di 
fede tra ideologia e impe 
gno sociale del ciedente Di 
qui come osserva Bedeschl 
nel libro citato « la sua In 
comprensione del fenomeno 
modernista inteso come 
sforzo di rlfondazlone del 
la esperienza religiosa nei 
mutati contesti sociali e 
culturali » e la « sua parti 
colare concezione democra 
tica certamente conseguen 
te sotto il profilo politico 
che però sfociava nel cor 
poratlvismo sociale non ap 
parendogli chiara la fun 
zione degli strumenti cui 
turali per promuovere di 
veramente la dialettica di 
classe » 

D altra parte queste po 
slzioni di dipendenza dalla 
Chiesa sconosciute alla pre 
cedente generazione del cat 
tollci Italiani (eccetto 1 eie 
ricali) saranno confermate 
da De Gasperi sia nel pe 
riodo in cui dirigerà La 
Voce Cattolica afiidatagli 
dal vescovo Endrtcl nel 1905 
quando già laureato torna 
a Trento sia successivamen 
Le Net 1911 in una confe 
ren/a a Rovereto definisce 
« misero apostata » quel 
Murri che aveva chiamato 
«amatissimo» in una lette 
ra del 1902 

Negli scritti del periodo 
fascista De Gasperi indi 
cava il volumetto del Tonio 
lo Indirizzi e concetti so 
ciali quale esemplare ed 
unico «codice del democi a 
tlci cristiani» dii quale i 
cattolici aviebbero potuto 
appienderc la «democia/la 
organica» senza mal lare 
alcun rlierlmento allopeia 
teorica e pratica del Murri 
che per dirla con Togliatti 
era stato < apportatore no 
nostante tutto di qualche 
casa di nuovo » nel movi 
mento cattolico italiano 

La preoccupazione assai 
viva in De Gaspeil di e\l 
tare tutto ciò che potesse 
dispiacere o suscitare ditti 
denza nella geruchia cecie 
s astica li ritroviamo sii 
negli scritti appirsi ne L II 
lustrazione Vaticana tra il 
1933 c» il 1938 (in parte li 
pubblicati di recente a cura 
di Angelo Paoluzl Di Ga 
speri e l Europa degli anni 
trenta Ed Cinque lune li 
re 2 500) che nel periodo In 
cui fu alla guida della DC 
e dei governi centristi 

Al tempo dell Assemblea 


costituente cosi scriveva De 
Gasperi a Pio XII « Chle 
do tlnora venia degli errori 
in cui io ed i miei potremo 
incorrere sempre disposto 
a prestare 1 orecchio ai pre 
ziosl suggerimenti che mi 
venissero dati e pronto ad 
assumere innanzi a Dio e 
alla storia la lesponsabllltà 
che m incombe » 

Le lettele degli anni sue 
cessivi sono illuminanti 
Dopo lo elezioni del 18 
aprile 1948 De Gasperi co 
si lnlormava il Papa del 
suo disegno «Staccale per 
manentemente una frazione 
di socialisti vuol dire apri 
re la possibilità di rompere 
il blocco sindacale socialco 
munlsta nelle sue cittadelle 
di resistenza » 

L’operazione 

Sturzo 

In una lunga lettera in 
cui faceva il punto di tutta 
la situazione politica sotto¬ 
lineava 1 urgenza di sposta 
re in modo stabile dalla 
parte della DC i potentati 
economici « Banche lstltu 
ti economici grandi edito 
rie grasse industrie prò 
prletà terrleie sono anco 
ra in mano a uomini ì qua 
il sono in fondo solo degli 
anticlericali rinsaviti dalla 
paura La paura li spinse 
a votare anticomunista » e 
il merito della DC era stato 
di averla alimentata 
Pur operando per conso 
Udare in chiave antlcomu 
nlsta il suo disegno demo 
cratlco consci vatore fonda 
to su un blocco di forze di 
tradizione laica (liberali 
repubblicani soclaldemocra 
tlci) attorno alla linea del 
la DC De Gasperi avverte 
pelò con un imbarazzo non 
disgiunto da amarezza che 
in Vaticano c nelleplscopa 
to italiano si stanno facen 
do stiada orientamenti per 
spingere la DC verso peri 
colose operazioni di centro 
destra in pratica si patro 
clna un fronte che saldi in 
un blocco conservatori e 
reazionari fino ai neofasci 
sti E a tale proposito rive 
latrlce la lettera che De 
Gasperi scrive a Mario Scel 
ba il 9 giugno 1952 per In 
ioxmario dell irritazione va 
ticana pei la legge (poi ap 
provata il 20 giugno) che 
avrebbe vietato la rlcostitu 
zlone del partito fascista e 
della minacciata formazione 
di un altro partito cattolico 
«In Vaticano si è iiritati 
per la legge MSI e per 1 at 
teggiamento di taluno del 
nostri Temo 11 peggio cioè 
che si mediti una Iniziativa 
per un nuovo partito Sven 
turatamente 1 segni premo 
nitori sono manilestl e si 
curi » F dopo aver alluso 
alla «operazione Sturzo» 
per la « grande destra » co¬ 
si prosegue « L i verità è 
che tutti l nastri argomenti 
in favole del ìegime demo 
cratico non riescono a per 
suadere <11 Vaticano ndr) 
pprché si crede che la de 
mocra/l i sia troppo debole 
pei resìstere allestiema» 

De Gasperi che già nel 
19?9 aveva visto con pitoc 
cUpa7lonc 1 operazione con 
coi datarla ti i la S Sede ed 
il regime Iastista si era op 
pasto all operazione Stur/o 
dtl 1952 tanto da suscitare 
le Ire di Pio XII che pei 
questo suo gesto non volle 
riceverlo piu in udienza 
Pur essendo un uomo di cen 
tro non avrebbe mai accet 
tato un alleanza con l lasci 
sii alla quale pule fu spln 
to da molti amici e da alcu 
ni grandi elettori del suo 
partito Lontano però pei 
torma/lone culturale e per 
disegno politico da quelle 
istanze nuove che pur avan 
/ivano nella società itali i 
ni e nello stesso mondo cat 
tolico soprattutto dopo 1 1 
sconfitta dell ì legge trul 
fa del 1953 ed l primi segni 
di elisi dtlla guerra fredda 
sul plano internazionale De 
Gasperi assistette come ras 
segnato all Inizio di quel 
l inaridimento ideale e cui 
turale che avrebbe caratte 
rizzato la DC 

Alceste Santini 
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I nuovi orientamenti della società messicana / 1 


L’INCOMBENZA DEL VICINO 


La soffocante subordinazione deireconomia del Messico agli Stati Uniti genera contraddizioni sempre più vistose e 
una insofferenza diffusa - I dati eloquenti del commercio estero: il 75 per cento delle esportazioni e il 65 per 
cento delle importazioni monopolizzati dagli USA - La nuova politica estera patrocinata dal presidente Echeverria 


DI RITORNO DAL MESSI 

CO settembre 

Messtco «marca» dt confi• 
ne tra l America latina e gli 
Stati Uniti in cui ancora con- 
«(tono, legati nell intreccio di 
una stretta correlazione reci i 
proca, sviluppo industriale e : 
sottosviluppo feudale, impe I 
rlalismo e borghesia colonia- 
le Alla prima impressione ri 
cavata da un paese in cui lo 
avanzare della storri pare es 
sere avvenuto per stratifica 
zioni susseguenti, si associa 
la percezione di profonde con 
traddizioni sul cui sfondo, m 
parallelo all evolversi dei prò 
cessi economici nate ono e 
si dissolvono alleanze tatti- 
che. si cancellano e si ricrei 2 - 
no lacerazioni tra ? iuovi e vec 
chi gruppi di potere, tra do¬ 
minatori stranieri e domina 
ti mentre si affacciano alla 
storta nuove classi e ceti so 
ciati creati dal diffondersi del¬ 
le moderne tecnologie produt¬ 
tive Come m un recente pas¬ 
sato della storia messicana 
la meccanizzazione dell indu¬ 
stria estrattiva ridusse la do¬ 
manda di manodopera servi 
le, esigendo dalla restante una 
maggiore Qualificazione e fi¬ 
nendo col trasformare hi for 
za lavoro nel settore mine 
vario in un vero e proprio 
proletariato così ojgi l esodo 
dalle campagne ed un consi 
stente processo di industria 
hzzazione stanno gencran 
do un analogo fenomeno 

Questo processo di trasfor 
inazione economica, peraltro 
ancora incompleto dà una 
nuova consistenza al prole- 
tariato e al ceto medio urba 
no 

Una controprova di Quanto 
è avvenuto ci è data dalla 
sfessa struttura del cominci 
do estero Dal 1070 al 1075 le 
esportazioni agricole e di mi 
nerall greggi pioprie delle 
tradtzionah e onomte latino 
americane perdono graduai 
mente importanza mentre 
prendono piede i prodotti fi 
nlti ed i semilavorati La 
stessa composizione del prò 
dotto nazionale lordo nel 1974 
(U 38 o dall industria il 50% 
da* servizi e solo il 12 r < dalla 
agricoltura) è indice del mu¬ 
tamenti radicali in corso 

Questo processo evolutivo 
non ha però investito in mo 
do uniforme l intero paese 
Anzi gli squilibil esasperiti 
sono una delle caratteristiche ; 
di fondo del Messico Vaste 1 
sacche di popolazione ed in I 
particolare la parte india ne I 
hanno beneficiato solo marQi , 
nalm ente 

Nel 1974 il 15 r della po \ 
Isolazione non faceta incora 
uso delle scarpe e ben 11 mi ' 
boni di messicani su oltre 
55 milioni risultavano total¬ 
mente analfabeti Sempre nel 
la stessa data dal 4 ai 5 mi¬ 
lioni di residenti in aree mar- 
glnaltzzvte non parlavano la 
lingua spagnola rimanendo 
estranei ad ogni parte^ipazio 
ne politica Anche il fenome 
no dello sviluppo economico 



Bazar del sabato a Citta del Messico 


presenta cauittenstiche del 
tutto originali e non può es 
sere visto e tantomeno valu 
tato alla luce di analoghi 
processi evolutivi m Europa 
o negli Stati Uniti II capita 
Usino messicano nasce e tut¬ 
tora si evolve come capitali 
sino » piegano» ossia come 
il riflesso indotto di un capi 
tale e di iuta dirigenza ester¬ 
na ben piu forti e capaci Una 
data t stata ricorrente in tut 
ti t colloqui che abbiamo atu 
to on gti espir i econosn/ci 
messicani come chiave di voi 
ta della storia del Messico 
moderno il 21 aprile 1914 In 
questo giorno i « marines » 
(o le « truppe delle multino 
zionali » per usare la defini 
zione piu corrente m Messi 
co) misero a ferro e fuoco 
il porto di Vem Cruz per ri 
cordare alla nascente classe 


dirigente scaturita dalla rivo 
luzione democratico-borghese 
del 1910. a chi veramente ap 
partenesse il potere nel Mes 
sico Del resto il « con/ma 
re » con gli Stati Uniti ha avu 
to sempre un peso determi 
nante nella pohticu delle da s 
si dtr genti messicane E una 
vi manza incombente che da 
un lato ha frenato le tenden 
I ze all autonomia della bor 
ghesia messicana, ma dall al 
tro ne li i garantito il potere 
all interno del paese MI feno 
meno c qui cosi mucrosco 
pico che il Messico in ba 
se a questa sorta di delega 
data agli Stati Uniti e il so 
lo paese sudamericano di una 
certa importanza ad essere 
piuticamenle privo di esercì 
to Man mano che si accresce 
vano nel tempo gli interessi 
I nordamericani gli stanziamen 


ti per la difesa sono venuti 
progressivamente nducendo 
si Da un incidenza del 43 38 r 
sul bilancio degli anni susse¬ 
guenti la rivoluz one si e ar 
vivati al 6 15 dell inizio de 
gli anni 70 Anche li piescn 
za m Messico di un forte ca¬ 
pitalismo di Stato in note 
(ole espansione (nel 1974 con 
frollai i oltre 400 aziende 
principalmente nei settori prò 
duttili di base nei trasporti 
nell edilizia pubblica nel pe 
trobo nel settore elettruo 
ice assorbendo oltre il 40 
del totale dei nuot i investi 
menti) non deve indurre a ri 
tenere per il momento possi 
bile un parziale svincolo del 
t economia messicana dal po 
cere nordamericano 
In realtà il capitalismo di 
stuto svolge una programma 
ta funzione « dipendente » ter 


Una bella mostra a Ravenna 


Le angurie di Mattia Moreni 

Un grande lirico che costruisce « una vera cosmogonia della catastrofe » • Il limite di non 
riuscire a rendere organico il senso della natura al senso della storia - 81 pitture esposte 


«Dodici anni di angurie i 
2964 1975 » sembra 3 Invito a | 
un pantagruelico banchetto in 
Romagna ed è Invece il ti 
tolo di una mostra bella ma 
assai malinconica di MUtla 
Moreni aperta alla Loggetta | 
Lombardesca in Pinacoteca i 
Comunale di Ravenna II ti 
tolo ripiende emblematlc i 1 
mente un soggetto variato li 
no vili ossessione figurativa [ 
con pari vitalismo che il sog 
getto del sole nei gestuali an 
ni della sua pittura infoima 
le che fu quanto di più ve 
ro e lirico questi coirente 
naturalista produsse i 

In catalogo sono sci itti di 1 
Raffaele De Giada e Pier 
re R**stany utili pei capile 
peiché 1 anguria abbia sosti , 
tulto il sole in questo vltalis | 
s no plttort Ma piu intere» , 
santi ancoia sono a cunl 
schietti appunti di Moreni 
stesso datiti il mese di ipii 
le < Un barbilo che si fa co 
ì aggio gridando > lo del Ini 
sce Dt Giada e precisa che 
le angurie di Moitnl «sono 
Invece ancora del paesaggi ve 
ri paesaggi abitati dille m 
guile sminuìati Iellecl di un 
ordine sensoria t Jnle letturlc 
Questi paesaggi peno hanno 
un cuoie e il cuore c I angu 
ria Languita è L personaggio 
che abitu 11 paesaggio pei>o 
naggio smisurato pericolosa 
mente tbnonm Pei Re 
stany questo nostro grande 
lir'co si colloca « al cuoie del 
i umano cercando di cogliere 
il cuore de la pittura > e co 
si tacendo «linlsce pei co 
strulie una veri cosmogonia 
della catastrofe» 

Moienl uomoclttrdlno e 
pittore è ossessionato da due 
Intel rogativi co i sira 1 uo 
mo naturili qu indo 11 modo 
di v ta imeilcano avra fitto 
spume anche 1 anguria 9 t co 
me può rispondile un pitto 
ìe Italiano e europeo all lm 
perlalismo cu turale umetto i 
no? Dice r un certo punto 
Moreni « Entra nell immagi 
nazione dell uomo 1 infezlo 
ne della possibile distruzione 
totale — incalza ì angoscia 
delle cose che stiamo per per 
dere — diventa evidente che 
nulla è eterno dunque nean 
che iurte (termina cosi un 


mito ingenuo e smemorato) 
ed allora 9 Lento svolgimento 
pei forza d Inerzia della vlo 
lenz i urtala — o degli ideali 
impoveriti — incomincia e 
poco per volta la violenza 
subàunatu — foii*e a piu tei 
libile che cl viene somnrlnl 
stiati oggi — e continua > 
Conclude Moreni che la fan 
lasla euiopea emlgi ita in A 
merlca e qui rimbalzata im 
peri illstlcamentc con le ope 
re del Pop Art segno di un 
vitalismo imperialista «meri 
cano già bacato e decadente 
E cosi v lui Italiano ed eu 
ropeo nella sua solitudine di 
Romagna (da molti anni vi 
ve e lavora nello studio alle 
Calbane Vecchie In vista dei 


Assegnato 
il premio 
« Scotellaro >> 

i Nel corso di una ceri 
monia nella piazza princi 
pale di Tricarico a cui 
i ha preso viva parte la clt 
tadinarnza, sono stati as 
segnati i premi di poesia 
e di grafica «< Rocco Sco 
tellaro » (prima edizione) 

I rispettivamente a Leonar 
| do Mancino per il volume 
« La bella scienza » (edi 
tore Cappelli) e al pitto 
re Valeriano Cl«ri per una 
incisione Di entrambe le 
opere la giuria ha rilevato 
la carica di Immaginario 
I ne critica e la sapienza 
1 espressiva Nella matti- 
' nata il comune di Trlcari 
co aveva ospitato un di 
battito dedicato alle con 
dizioni delia cultura in 
Basilicata e nel Meridione 
cui hanno partecipato tra 
gli altri Giovanni" Caser¬ 
ta Aldo De Jaco Vittore 
Flore Giuseppe Guerric- 
chlo Mario Lunetta Leo¬ 
nardo Mancino Rocco 
Mazzarone 


calanchi di Brislghella di Faen 
zh> non rimane che < raccon 
tare ancora di piu la fine 
dell Europa con la piu forte 
carica di pathos » 

La prim \ anguria « Ah 1 la 
povera anguria dell estate!» 
e del 1904 Da questa tutte 
ic pitture e gran pai te del 
disegni di angurie hanno una 
scruta sul tato basso del qua 
dio Le piltuie esposte sono 
I 81 quattro le sculture verni 
elite a fuoco icom“ clamo 
roso richiamo della natura an 
drebbeio esposte piopr o co 
me dice Moreni nel cuore 
delta citta) < una ventini i 
disegni In questi stessi armi 
Moreni hi anche dipinto dei 
me i notturni anche-.si awe 
lenatl d ili arii e da acqui 
I inquinata delle ì allineile di 
petrolio di Ravenna e dello 
Adriatico L Idea delia fine del 
1 Europa non t nuova ha 
tormentato e toimenta co 
me condanna o come libera 
zlone molti poeti e artisti 
per ie->t»re al i pittura un 
grandissimo come Francis Ba 
con nel suo urr mestino fero 
et mente autopunitlvo e osses 
i stanato proprio di pensiero 
di tale line 

I II 1 atto c che Mouni vive 
con angosciata so ltarta ve 
1 rrla questa situazlo ie come 
I se fosse una grave ferita de* 
suo coipo Languria imboli 
I cu nella sua pienezza estiva 
I mediterranea c infatti qaa 
si sempre «notturna» squai 
l data c sempie come umani/ 
j za ta fatta corpo e sesso di 
donn a 

Ciò che lim ta Moreni e lo 
distoglie da piu alti raggiungi 
menti poetici ( li vitalismo 
viscerale cht e in parte la 
sua foizu Nella -aia natura 
ce un immenso desiderio di 
liberazione umana in que 
sto egli sì collega incon-aipe 
volmente allo spiiito di libe 
razione che f a ni rovere stei 
minate masst umane e no 
nostante che ci siano grossi 
gruppi umani spaventosamen 
te immobili II limite è nel 
non riuscire a fare organi 
co il senso della natura al 
senso della storia 

Moreni dipinge grande la 
di me natane corrisponde alla 


tensione del sentimento al 
trascinante eros Languria li 
I nisce per avere In spazio not 
J turno o fumoso o comunque 
abbuiato tutti 1 colori del 
I mondo ma come ne) momen 
to del primo appassire E non 
mima di inveri/one Moreni 
u varine questa figura della 
anguria intera o tagliata co 
si liequentementc corpo d» 
donna 

Del Moreni dei meiavigliosi 
sol roteanti come stelle di 
Van Gogh che si fossero tanto 
avvicinate quasi - r sveglia 
re gli Inconsapevoli a noi 
nelle angurie re->t a il gesto 
gì «nde e che sente il cielo lm 
menso e un destino non mi 
. sl ro per li vita di ognuno 
| Ma il gesto ha or i un pe an 
te attrito e arriva moibdo 
come stella spenta come mt 
teoritc buio a 1 i figura del t 
anguria sull erba alta II gè 
sto nftoga In un co ore llqui 
do strano "orne il colore di 
un acquarlo Lui lo t sussui 
ro e di una malinconia bton 
volge )t“ Resti il storio di 
un i strali \ lenta e come la 
sensc/rona di un pinato si 
le noioso ( he nastonJr qui 
Ih lerittt Se eoa da dnt qual 
cosa di vero sulla rrmlmco 
nit che h tormentato g i uo 
miri in questi anni Moreni 
1 h t detto con lirismo inegu r 
g labi e 

Moreni negli appunti ri 
c rd \ il gesto con adrno ver 
*-o 1 anguria cosi slnibo ico di 
una fecondazione panica ne) 
sole duro destate Non eie 
do che possa si uggire a Mo 
reni di quanta stori a possi 
I bile sin etri o lì c* co 

me c quanto 1 r stona sia d i 
1 vanti a lui anzi sia dentio di 
ui per que 1 itisi a di liberi 
/ioni che lo pc ssiede G r 
manca gji preme osculameli 
te dentio t iigui t dlaMtr 
ta della stolta Saia semplici 
siici la mi» os eivi/lom* ma 
se Moicni dille Calbane Ve c 
chic non isco la cc tc altri 
voci vicine e lontane si r pe 
teià manieristicamente e la 
sua monotonia priva de Uri 
smo perderà la capacità di a 
tarmarci per ciò che stiamo 
perdendo 

Dario Micacchi 


l so il setto) e proda (tuo pr 
vaio ad elciato margine di 
profitto (elettronica eh mica 
leggera metalmeccanica rat 
| /inazione dei minerali ali¬ 
mentari c c / ronfio lato dal 
fe multinazionali con il tom- \ 
pito spu if co di presi tre sci- 
vizi, materie pruni manutot 
tl ed entrgu a basso costo 
In conseguenza di questa 
spartizione dei ruoli l inda 
[ sfna stanale si boia ad es- 
| sire clonica lente in deficit 
m ogni suo ramo pioduttno 
I compiesu I estinzione del pc 
I troho attua ni ogni litio pae 
se del mondo Questa deboicz 
za e la necessità di conti 
I nui prestiti pti sopì ut mie 
creano un ulteiiorc legume tia i 
I la poi tua interna messicana 
I e il capitale finanziario staiti 
| nitensc di cut stbsce un p 
renne ricatto economi o Se 
s? iggiunge poi la totale di 
pendenza tecnologica del pae | 
se terso gli stati Uniti una l 
bilancia dei impanienti esteri I 
gravemente dissestata n! de 
ftcìt raddoppia ormai di an \ 
no ni anno nel 1173 «ssom I 
ma va i l r >00 milioni di dolio 
ri nel 1971 a 3179) (imene I 
evidente la subordinazione del 
Messico nei confronti del cu 
pitale finanziario e della gran¬ 
de industria monopolistica 
statunitensi La spirale deb • 
tona si c uinpimta id un pun 
co tale che nel decenti o I960 
U70 il 90 di ogni arroto pre 
setto conbatto era unicamen 
te distillato a coprii i ah in 
teressi non pagati di finanzia 
menti gin ria tufi n prece 
denza 

Il capitalismo messi ano 
dì origine nazionale si tro 
va pertanto ad essere s? nota 
to di ogni jtossibtl (a d scel¬ 
ta autonoma c paradossai 
mente piu si espande piu ac 
cresce la propria debolezza e 
| li piopnu dipendenza lei o i 
l esterno La conferma di que 
sto progressivo c pericoloso 
processo risulta anche dallo 
I esame delle direzioni del <om \ 
mercio estero Negli anni 70 


il 7 j <h Ih espor azioni ed 
il 65 del e ì nportazioni fe¬ 
rro s tut no opul zzati da un 
solo paesi q i Stati Uniti. 
Sono dot coni n ertici li di 
stango pi diamente colonia¬ 
le del t it o ai i ogiu </ qui! 
li jtstonhabih nei flussi del 
coni neiuo ano o indiai o a c i 
tallo del seco/o 

Il pt so della sudditanza • 
ormai <os i graie da irridere 
negati! amente sui trudiztonu 
h legami che avevano un io 
il or gnu la nascente bor 
ghesia miss carro con gli Sta 
ti Uniti Un senso di nisot 
faenza t ormai d t/uso rn 
tutti gli umbicnt economici 
nazionali e si riflette sulla 
stampa di ? «tarma one n es 
sre arra E questo un indub 
b -> mutami «ta r spetto (d 
bassafo in cui se vi era sfa¬ 
ta una eh aia imposizione mi 
1 turi dell egemonia statuni¬ 
tense il eia pi n stata un 
cc cefta ioni o/pettina di que 
s tu conti u on»* dei parh de,le 
(tassi borala si che nc traei a 
no indubbi iati faggi \on b 
sogna dimenticare come la 
nascente borghesia messila 
na benché fosse w» ita i ttto- 
Uosa dalla riotuzionc ven s- 
sr si duppandosi all interno di 
un paese prn ale ntemente c 
grlcolo e nudale c pertanto 
nea ssit sse di una base eco 
ioniua e tecnica che solo il 
f a pitali smo statunitense le V > 
tei a fornire 

\egl anni 70 con le mo 1 
fnazioni economiche aiven * 
te laihunzu ba borghesia c 
capitale ? uultniaziona'e ben 
chi ancora su sist i tende j 
t a fot mai si m una fonte at 
ci semiti contrade!tz ohi ih t 
in Lesiono non solo gtt in c 
ressi dt} capitalismo loca t 
i a anche quelli dei ceti mi 
di e del proletariato h n c 
vt classi che lo stesso rap a 
i monopo istao statii lite 
sta conti bue rido ad espande 
ic con la sui presenza II 
piogrrssno erodersi delle ai- 
leanzi trud zionah su cui si 
è basata lo sviluppo messi¬ 
cano ni questi ultimi trenta 
anni può pertanto aprire prò 
spettar dinamiche all alieni 
re del j 0 iese anche se il c am 
mino futuro non sarà linea¬ 
re \ou < infitti pensabile 
che una nazione come il Me s 
Wco con ricchezze minerarie 
di ogni tipo tpetrolio rame 
aigcnto ferro mercurio oro. 
platino ecc > una fertilità « 
gr cola potenzialmente tia le 
piu elcinte de 1 Sudamerica 
un mare ccceztona mente pe¬ 
scoso una produzione inttr 
na di tecnici e di lamenti et 
livello culturale europeo una 
industria in not evo e es pan 
s arre possa accettare come 
uno stata di fatto meluttabi 
le ed immutabile un ruolo c 
covoni ico perennemente gre 
gai io che viene a i elevare < 
grandi mascè a Incili di pu 
m S7r ss/sferica lasciando i 
paese in una condizione ge 
nei ale (Il pesavb arrefra 
tCz a 

Da le illutazioni di quest 
ultimi cinque anni c dalla nc 
cessila di uscire dall impas 
se in cui si troia trac pure 
origine 1 attuale interessante 
politica estera messicana ispi 
rata dal presidente Echcvci 
ria a cu fanno capo le for 
ze democratiche piu manza 
te del pac se In particolare la 
recente pubblicai one della 

Calta dei Dnitti e dei Do 
ieri degli Stati » (su cui ìor 
«tremo in un prossimo arb 
eoo> ha avuto risonanza inon 
diale ed < stata approiata 
duUO\U con 120 voti favo 
reioti 6 contro* e 10 aste 
nuti Coi un piede nel pre 
sente ed un litro nel passa 
to poi tondo sulle spahe il 
faidtllo dell in periahsmo a 
ninnano 1 Messeo sta oggi 
cenando di /«/boa are la non 
facile v iu dell indipendenza e 
coiionuca tentando nel con 
tempo di portare a compi 
limito la rivoluzione devio 
uutico borghese iniziatasi nel 
1)10 che a (5 anni di dtstun 
za si pi esenta per molti ver 
si si uotatu delle sue istanze 
di fondo 

Guido Manzone 


MOSTRA-VENDITA DELLE OPERE GRAFICHE 
DEI PIU' NOTI ARTISTI 
PER IL FESTIVAL DELL'UNITA' 

Si informe! il pubblico vis talore del Feci vai 
che allo S'and dell Ed tona Democialica (la 
prima sala a sinistra all altezza dell entra¬ 
ta) iono in venoha le opere grafiche in 
via di esaurimento che alcun Ira i più 
importanti artisti ital ani nanno realizzato 
n appoctg o al Festival nazionale dell Unita 
Gli arti ti le cui opere appaiono esposte 
olio stand sono 

AI BERTI. ANGELI. ATTARDI, BER¬ 
TO. CAI ABRIA. CAVJCCHIONI. DO- 
RAZIO. LIGABUE. M4STROIANNI, 
M \ZZULLO. MOUSSA, PERILLI, 
POMODORO. S\L\ ATORE, SUGHI, 
TEBANO. TORNABUONI. TUR¬ 
CHIARO. VEDOVA ZANCANARO, 
TRECCANI 

Le opere che sono rea izzatc r colori e in 
acquafoite in litogiafa e n ser grafia ven- 
. gono vendute a prezzi specialissimi solo per 
il pubblico che visita il Festival 
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PAG. 4/economia e lavoro 


Riunito il Direttivo della FLM 

I metalmeccanici 
affrontano le scelte 
per il contratto 

L'esperienza dell’Alfa, Innocenti, Fiat e la necessità di un collegamento fra 
richieste specifiche e misure per determinare una nuova politica industriale 


Un milione e mezzo di operai e Impie¬ 
gati metalmeccanici al accinge, accanto 
a chimici, edili e numerose altre cate¬ 
gorie al rinnovo del contratto di lavoro. 
L’Importante scadenza è accompagnata, 
pioprto in questi giorni, da lotte signi¬ 
ficative come quelle all’Alfa Romeo, all' 
Innoccntl-Leyland, alla Singer, in tutto 
Il settore della navalmeccanica, da serra¬ 
ti e difficili confronti, come quello in 
atto alla Fiat. 

Al centro di queste iniziative del sin¬ 
dacato stanno l problemi dell'occupazio¬ 
ne. di un sla pure graduale processo 
di riconversione produttiva capace di 
Impedire la riduzione delle basi pro¬ 
duttive, di Innestare un nuovo tipo di 
sviluppo. Il collegamento tra questi pro¬ 
blemi e la piattaforma per 11 rinnovo 
contrattuale e stato al centro della ri¬ 
flessione compiuta prima delle ferie dal¬ 
la terza Conferenza nazionale dei metal¬ 
meccanici a Bologna. 

Ora tutta questa tematica, è ripropo¬ 
sta. per un ulteriore approfondimento, 
alla riunione del Comitato Direttivo della 
Federazione del Lavoratori Metalmecca¬ 
nici. apertasi l’altro Ieri & Roma. I 
lavori sono stati Introdotti da due rela¬ 
zioni. una svolta da Olannl Bonn e l’al¬ 
tra da Silvano Veronesi, entrambi della 
segreteria nazionale del sindacato. 

La discussione — non aperta alla stam¬ 
pa — è proseguita nella giornata di Ieri 
e dovrebbe concludersi oggi con un do¬ 
cumento che conterrà tra l’altro una 
prima Ipotesi di piattaforma contrattua¬ 
le. Verrà dato cosi 11 « via » ad una 
consultazione di massa, nelle fabbriche, 
prima di presentare la piattaforma de¬ 
finitiva alle controparti cioè alla Feder- 
meccanlca (aziende private), all’Inter- 
slnd (aziende pubbliche) c alla Confapl 
(le piccole azlendo che non aderiscono 
alla Conflndustrla). 

Già a Bologna, nell’assemblea del dele¬ 
gati. uno dei punti sui quali Bl era 
accentrata l’attenzione era quello rela¬ 
tivo alla necessità di rendere più espli¬ 
cito, uscendo dagli slogan generici in¬ 
capaci di Incidere sulla realtà. Il colle¬ 
gamento. o come oggi si usa dire l'« In¬ 
treccio». tra richieste contrattuali e ri- 
chieste per Investimenti, occupazione, por 
misure capaci di realizzare una nuova 
politica Industriale. 

Questa esigenza è ora resa ancora più 
urgente dall’aggravars! della crisi, con 
11 ricorso massiccio alla cassa integra¬ 


zione. 1 licenziamenti, 11 blocco delle as¬ 
sunzioni, Il dramma ormai esplosivo del¬ 
la disoccupazione giovanile. Tutto ciò 
collegato ad un quadro politico — a li¬ 
vello di governo — con grosse componenti 
di Instabilità. 

La risposta del sindacato è stata resa 
emblematicamente dalla vicenda dell’Al¬ 
fa Romeo, con l’entrata In massa nella 
fabbrica di migliala di operai, a fronte 
di una pretesa unilaterale dell’azienda 
di ricorrere nuovamente alla cassa Inte¬ 
grazione. Ma gli stessi fatti dell’Alfa, 
come quelli del resto dellTnnocentl — 
con una faticosa trattativa per « tampo¬ 
nare» 1 licenziamenti — come 11 duro 
confronto alla Fiat, richiamano In causa 
anche un Impegno più generale, di coor¬ 
dinamento e di direzione dello stesso 
sindacato, una strategia più precisa. 

E già a Bologna In questo senso era 
stata posta l'esigenza di un rilancio con¬ 
creto delle cosiddette « vertenze gene¬ 
rali». a cominciare da quella aperta 
con le Partecipazioni Statali richiamate 
In causa ora proprio dall'atteggiamento 
assunto sla all’Alfa Romeo, sta nella lot¬ 
ta aperta da ben sol mesi — su obiet¬ 
tivi di sviluppo — nel settore della naval¬ 
meccanica. Insomma 11 problema è quel¬ 
lo di Impedire che non solo 1 metal¬ 
meccanici, ma 11 movimento nel suo com¬ 
plesso non dispieghino le proprie for¬ 
ze. Il proprio Impegno nel prossimi mesi, 
solo attorno alle richieste contrattuali, 
mentre le fabbriche chiudono, 1 padroni 
Intensificano 11 ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione. L'Intenzione è quella di sce¬ 
gliere « contenuti » concreti sul quali 
dare battaglia, affinché lo scontro di 
autunno non si risolva, alla fine, In un 
puro scontro salariale, In una «redlstri- 
buzlone del reddito» 

Questo era l’orlontamento scaturito a 
Bologna che ora 11 Direttivo della FLM 
è chiamato a concretizzare. Certo non 
è disgiunto da tutto questo discorso (con 
le Implicazioni politiche di carattere ge¬ 
nerale che esso comporta) 11 lavoro di 
definizione degli specifici aspetti della 
piattaforma contrattuale. 

Tra questi 11 più Importante riguarda 
l'acquisizione di nuovi poteri di con¬ 
trollo nell’uso della forza lavoro come 
« punto » di forza per determinare un 
nuovo sviluppo. 

b. u. 


Riunito il coordinamento del settore 


Telefoni: la FLM sollecita 
la riduzione delle tariffe 

Recuperare il ruolo della mano pubblica sulle telecomunicazioni • Denunciata la 
manovra della Telespazio - I gravi problemi della ricerca e dell'occupazione 


Il coordinamento nazionale I 
FLM per 11 settore elettroni- | 
ca-telecomunlcazlonl ha esa¬ 
minato la vertenza di setto¬ 
re alla luce degli ultimi av¬ 
venimenti e nella prospettiva 
dell'Inizio della lotta con¬ 
trattualo. 

Il coordinamento ha sotto¬ 
lineato anzitutto la necessità 
di programmare lo sviluppo 
del settore in termini di oc¬ 
cupazione. Investimenti, nuo¬ 
vi insediamenti nel sud, ruolo 
delle PPSS. plano elettronico 
e delle TLC secondo le Indi¬ 
cazioni contenute nella let¬ 
tera Inviata dalla Federazio¬ 
ne CGIL-CIBL-UIL al presi¬ 
dente del Consiglio nel luglio 
•corso: 

a) revisione delle scelte 
sulla telefonia, per la modifi¬ 
cazione degli aumenti tarif¬ 
fari, la qualificazione della 
struttura manifatturiera, la 
salvaguardia degli appalti: 

b) recupero di un ruolo 
pubblico reale sul servizi di 
telecomunicazione 

c) rispetto degli accordi 
sindacali nelle aziende del set¬ 
tore (BIT - SIEMENS, FAT- 
ME. OLIVETTI • etc.) per 
gli incrementi occupazionali 
previsti e la qualltlcazlone 
produttiva del sud: 

d> qualificazione e poten¬ 
ziamento delle azlonde di 
componenti a partecipazione 
statale e sviluppo di una stra¬ 
tegia di coordinamento e di 
aggregazione delle piccole e 
medie aziende private di com¬ 
ponenti. al fine di affidare al¬ 
la gestione pubblica l’assun¬ 
zione di un ruolo di « forni¬ 
tore centrale» di componen¬ 
ti: 

e) Iniziativa pubblica per 
la salvaguardia delle capacità 
produttive esistenti minaccia¬ 
te dalle Imprese multinazio¬ 
nali. A tale riguardo si ritie¬ 
ne che per l’Honeywell Italia¬ 
na ciò possa essere raggiunto 
attraverso un Interessamento 
delle partecipazioni statali: 

f) promozione di un con¬ 
sorzio di ricerca delle imore¬ 
se a partecipazione statale e 
private al fine di Inserire gli 
spazi di ricerca, ora dispersi 
e frammentati. In un disegno 
di politica globale del settore 
elettronico. Per questo sem¬ 
bra necessario fin da ora evi¬ 
tare erogazioni di fondi a sin¬ 
gole aziende In modo disar¬ 
ticolato. Nel caso della O n vet- 
tt, ad esemplo, la concessione 
di fondi per la ricerca do¬ 
vrebbe essere subordinata al¬ 
la verifica delle coerenze con 
una politica Industriale gene¬ 
rale <«1 settore che solo l’a¬ 
zione pubblica può determi¬ 
nare: 

g) maggiore Impegno delle 
partecipazioni statali nella 
elettronica strumentale, per 
Il controllo numerico e di 
processo: 

h> qualificazione della do¬ 


manda pubblica neU’acquisto 
di calcolatori. 

Il coordinamento ha, Inol¬ 
tre, nuovamente sollecitato 
la revisiono dello tariffe te¬ 
lefoniche attraverso: riduzio¬ 
ne del costo detl’aUaccla- 
mento e del trasloco per le 
utenze abitative e per quelle 
rurali ed artigiane: abolizio¬ 
ne del 200 scatti obbligatori 
con riduzione del canone tri¬ 
mestrale per le stesse uten¬ 
ze; individuazione di un mi¬ 


nimo di consumo ritenuto so¬ 
ciale sul quale non deve es¬ 
sere applicato alcun aumen¬ 
to del valore dello scatto per 
le stesse utenze: previsione 
di un sistema di progressi¬ 
vità tariffarla; abolizione 
dell’aumento per le telefona¬ 
te Interurbane In teleselezlo- 
ne e tramite operatrice e di 
quelle Internazionali effet¬ 
tuate nelle ore notturne, nel 
giorni festivi e nel pomerig¬ 
gio del sabato. 


Sulla richiesta d! un aumento di 25.000 lire 

I ministri discutono 
la vertenza delle F.S. 


Uno del temi In discussione 
oggi alla riunione Intermini¬ 
steriale dovrebbe essere quel¬ 
lo relativo alla vertenza del 
ferrovieri. Ricordiamo che 11 
28 agosto 1 sindacati si sono 
incontrati con 11 ministro 
Martinelli al quale hanno sot¬ 
toposto la richiesta di un re¬ 
cupero Immediato salariale 
sulle competenze accessorie, 
pari a 25 mila lire uguali per 
tutti, a partire da luglio. Il 
ministro del Trasporti in 
quella occasione si Impegnò 
ad Investire del problema il 
governo. Entro 11 4 settem¬ 
bre, tra l’altro assicurò di da¬ 
re una risposta. Il silenzio del 
ministro ha costretto l sinda¬ 
cati a proclamare la giornata 
di lotta, di 24 ore, dalle 21 di 
lunedi prossimo. 

Bisogna ora attendere le 


conclusioni cui perverrà 11 go¬ 
verno nella riunione fissata 
per oggi: soltanto nel caso In 
cui lo richieste dei ferrovieri 
fossero soddisfatte pienamen¬ 
te, 1 sindacati revocheranno 
lo sciopero. 

Intanto Ieri In una nota 11 
Sfi-Cgll, ribadisce — contro 
alcune prese di posizione di 
certa stampa conservatrice, 
fra cui si è distinto un arti¬ 
colo del Giornale — che la 
forma di lotta dello sciopero 
proclamato. Il necessario 
preavviso all’utenza e soprat¬ 
tutto gli obiettivi che essa 
persegue sono espressioni del 
senso di responsabilità c di 
realismo del sindacati unita¬ 
ri, la cui lotta non è corpo¬ 
rativa perché intreccia pro¬ 
blemi rivendicativi della cate¬ 
goria con quelli di riforma 
dell'azienda. 


E' aumentata dell'800 per cento 

Forte protesta a Corato 
per l’acqua troppo cara 


Una manifestazione popola¬ 
re di protesta contro la deci¬ 
sione dell’ente autonomo ac¬ 
quedotto pugliese di aumenta¬ 
re dell’800 per cento l canoni 
di allacciamento dell’acquedot¬ 
to si è svolta ieri nell’im¬ 
portante centro di Corato. Al¬ 
la mantfestazlone di protesta, 
che b stata indetta dal PCI, 
hanno partecipato oltre cin¬ 
quemila persone che hanno 
gremito piazza Cesare Battisti 
ove si è svolto un comizio nel 
corso del quale è stato denun¬ 
ciato l’aspetto grave c unila¬ 
terale della delibera dell'ente 
acquedotto. 


Dopo una prima intesa provvisoria tremila operai da ieri a orario normale 

Ripreso il lavoro all’lnnocenti 
Indette assemblee alla Pirelli 

Per la fabbrica automobilistica oggi nuovo incontro presso l'ufficio regionale del Lavoro - Intanto saranno rimessi 
in funzione numerosi reparti • Giudizio negativo dei sindacati sul piano di ristrutturazione del gruppo delta gomma 
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MILANO, 9 

Tremila operai, su un to¬ 
tale di 4.500 dipendenti cir¬ 
ca, al lavoro; assemblee ge¬ 
nerali per ogni turno, per una 
rapida Informazione sulle ul¬ 
time battute della vertenza; 
nuovo Incontro fra FLM mi¬ 
lanese, consiglio di fabbrica 
e direzione presso l’Ufficio 
regionale del lavoro nella 
giornata di domani: questa, 
In sintesi, la situazione oggi 
alla Leyland Innocenti, la 
fabbrica automobilistica di 
Lambrate dov’è In corso un 
aspro scontro per la difesa 
del posto di lavoro e le pro¬ 
spettive produttive dell’azien¬ 
da. La ripresa del lavoro ad 
orarlo normale per tremila 
operai della produzione, a co¬ 
minciare da questa mattina, 
dopo le assemblee generali, 
è 11 frutto di una Intesa, che 
1 sindacati e I consigli di fab¬ 
brica hanno tenuto a sotto¬ 
lineare come a provvisoria ». 

81 tratta di un programma 
minimo, che per due setti¬ 
mane e mezzo consente di ri¬ 
mettere In funzione buona 
parte del reparti e delle li¬ 
nee di montaggio, senza mo¬ 
difica del tempi e del carichi 
di lavoro. L’applicazione pra¬ 
tica dell’accordo firmato 11 29 
agosto scorso a Roma, al mi¬ 
nistero del Lavoro, per 11 ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
guadagni per un periodo di 
tre mesi, è ancora da defi¬ 
nire. 

La trattativa prosegue su 
questo punto nella stessa 
giornata di domani, ma con 
alle spalle alcuni punti ac¬ 
quisiti a favore del lavorato¬ 
ri e del sindacati: la giorna¬ 
ta di Intensa mobilitazione 
che ieri ha visto quasi tutti 
gli operai rispondere all’Invi¬ 
to del consiglio di fabbrica 
e presentarsi al proprio po¬ 
sto di lavoro, per premere 
sulla direzione e costringerla 
ad una definizione rapida del 
programma di lavoro e di 
produzione: l’intesa provvi¬ 
soria che ha riaperto anche 
ufficialmente lo stabilimento 
a due terzi delle maestran¬ 
ze con 11 calo della tensione 
che si era andata accumulan¬ 
do In questi giorni. 

Le assemblee generali con¬ 
vocate per questa mattina e 
nel primo pomeriggio per In¬ 
formare 1 lavoratori degli ul¬ 
timi avvenimenti hanno, nel¬ 
la sostanza, compreso l’Im¬ 
portanza di quostl primi, li¬ 
mitati, risultati. senza sotto¬ 
valutare la gravità della si¬ 
tuazione e la necessità che 
mobilitazione e vigilanza non 
si allentino. 

Il confronto fra la Leyland 
e 1 sindacati è Infatti anco¬ 
ra aperto e ricopre, al di là 
delle particolarità di questa 
vertenza. Importanza non 
certo limitata al confini del¬ 
la fabbrica. La Brltish Ley¬ 
land, casa automobilistica In¬ 
glese che controlla la Inno¬ 
centi, ha fatto un plano di 
riduzione della produzione 
che porta al taglio netto di 
1.700 posti di lavoro. E’ sta¬ 
ta costretta a sedere ad un 
tavolo delle trattative, dalle 
lotte del lavoratori. 

Il ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione, con orarlo ridotto 
per tutti 1 4.500 dipendenti 
dell’azienda e per la durata 
di tre mesi, concordato nella 
Intesa raggiunta presso II mi¬ 
nistero del Lavoro li 29 ago¬ 
sto scorso, è considerato dal¬ 
la direzione della Leyland co¬ 
me uno strumento per « pre¬ 
parare» 1 licenziamenti, dal 
sindacati e dal consiglio di 
fabbrica come un mezzo per 
superare la fase più acuta 
della crisi e per consentire la 
ripresa anche approntando 
nuove produzioni 
Al di là del facili accosta¬ 
menti e delle superficiali so¬ 
miglianze (molti giornali In 
questi giorni hanno scritto 
«l’Innocentl come l’Alfa Ro¬ 
meo») 11 punto di Incontro 
vero fra la vertenza alla Ley¬ 
land e quelle aperte alla Pi¬ 
relli. alla Montedlson, all’Al¬ 
fa Romeo, sta proprio nel¬ 
l’essere questa lotta all’Inter¬ 
no di un movimento più ge¬ 
nerale. 

Alla Leyland Innocenti si 
vorrebbero tradurre, con una 
scelta semplicistica quanto 
comoda, gli clfettl della crisi 
in 1.700 licenziamenti. E’ 
questo aspetto drammatico, 
gravissimo della vicenda, che 
fa della vertenza alla Ley¬ 
land Innocenti un po’ 11 sim¬ 
bolo delle lotte milanesi per 
la difesa del posto di lavoro 
e per lo sviluppo economico. 
Ma attorno alla vicenda Ley¬ 
land si sono andate eviden¬ 
ziando una serie di altre ver- 


Fiat, Alfa. Innocenti) di usci¬ 
re dalla crisi, facendo leva 
da una parte sulla restrizio¬ 
ne della base produttiva ed oc¬ 
cupazionale, dall’altra basan¬ 
dosi sulla gravità di alcuni 
problemi oggi aperti nel pae¬ 
se (edilizia, trasporti, infra¬ 
strutture), per tentare di ri¬ 
solverli nella propria logica, 
attraverso « progetti specia¬ 
li », slegati dalla programma¬ 
zione economica nuova che 
è oggi necessaria. 

E’ quindi sulla base di que¬ 
sti fatti che 11 disegno di Pi¬ 
relli e del padronato va scon¬ 
fitto con una risposta unita¬ 
ria di tutto il gruppo e del 
movimento, saldando organi¬ 
camente le scelte del conve¬ 
gno sindacale di Rlmlnl con 

I problemi dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, in termini di 
organici, di ritmi e carichi 
di lavoro, sui problemi del 
cottimi e delle perequazioni 
salariali Una risposta unita¬ 
ria che è la condizione prima 
per costringere la Pirelli ad 
affrontare nel concreto lu¬ 
nedi 15 settembre la tratta¬ 
tiva. 

Il coordinamento pertanto 
decide: 

l) di convocare entro la 
settimana assemblee del la¬ 
voratori, utilizzando le ore 
di sciopero programmate a 
livello nazionale; 2) di chie¬ 
dere un Incontro con la se¬ 
gretaria della federazione 
Cgll, Cìsl, UH: 3) di chiedere 
un incontro con l partiti e 
le assemblee elettive per de¬ 
cidere la data del convegno 
economico scaturito dall’as¬ 
semblea aperta nello scorso 
luglio e fatta propria dal 
coordinamento nazionale del 
4 settembre; 4) di convocare 

II consiglio di fabbrica della 
Bicocca per venerdì 19 set¬ 
tembre ’75, aperto al lavora¬ 
tori In cassa Integrazione, al 
concigli di fabbrica del grup¬ 
po c delle fabbriche In lotta, 



MATERIALI DA COSTRUZIONE: DELEGATI A CONVEGNO 

SI è aperta Ieri a Roma la conferenza nazionale dei delegati nei settori del materiali de co¬ 
struzione per mettere a punto la plettaforma rlvendlcatlva per II rinnovo del contratte di 
lavoro. La relazione Introduttiva, e nome delle segreterie della FLC è stata svolta dal se¬ 
gretarie nazionale della Feneal-UII Bruno Bruni. Per quanto riguarda 1 contenuti della 
piattaforma, si punterà ella unificazione dei contratti per I cementieri, menufaltl In ce¬ 
mento, laterizi, che fino ad ora sono afafi diversi sia sul plano de) trattamento salariale, 
sia sul plano normative. NELLA FOTO: uno recente manifestazione di lavoratori delle co¬ 
struzioni a Rema. 


Le conclusioni del seminario di Ariccia 


NELLE CATEGORIE IL DIBATTITO 
SUI TEMI DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Indetto per il 3 e il 4 ottobre un direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL 
per definire le linee dell’iniziativa sui contratti e la riforma dello Stato 


I problemi del pubblico ni, del quali è stata diffusa 

Impiego e del servizi e le II- dall’agenzia sindacale una 


nee rivendicativo per 11 rin¬ 
novo del prossimi contratti 
nell’amministrazione statale, 


sintesi degli Interventi (il 
seminarlo era a porte chiuse). 
Per Agostino Marlancttt. 


saranno oggetto di un appo- t< l’orientamento strategico e 


sito direttivo della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL in¬ 
detto per 11 3 e 11 4 ottobre 
prossimi. Questa la conclu¬ 
sione del seminarlo termina¬ 


la gestione del movimento so¬ 
no ancora inadeguat! e In¬ 
sufficienti. Nel disordine pre¬ 
sente risiede la più grave del¬ 
le responsabilità delle forze 


to Ieri ad Aricela, che ha di governo. I criteri di ge- 
avuto soltanto 11 carattere di stione sono stati. Infatti. 11 


« un tentativo di puntualiz¬ 
zazione del maggiori prò- 


lassismo, li clientelismo, la 
arroganza del potere. Ma 


Incontro tra 
delegazione 
Confesercenti e 
OR. Mommi (Pri) 

Una delegazione della Conf- 


Delegazione 
economica 
italiana 
a Mosca 

MOSCA. 9 


NUOVO PIGNONE 

Un compressore 
consentirà 
di utilizzare 
i gas di scarto 
del petrolio 
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FIRENZE, fi 

I metodi di estrazione del 
petrolio subiranno In un fu¬ 
turo più o meno prossimo, 
della profonde e radicali mo¬ 
dificazioni: le lunarie lingue 
di fuoco che da sempre ac¬ 
compagnano la presenza dJ 
ogni pozzo e che a aro non so¬ 
no che gas che fuoriescono iav 
I sieme al petrolio e che ven- 
1 gono bruciati, dovranno scom¬ 
parire. Sarà una macchina, 
un grosso compressore inala!- 
1 lato nelle vicinanze dei già- 
I cimento di petrolio c capace 
1 di affogare sottoterra il ga« 

| d’uscita, a produrre quella 
che a prima vista sembra co¬ 
sa da niente, ma che invece 
e un grosso fatto por l’estra¬ 
zione dell'* oro nere » 

La Nuova Pignone, la più 
grossa fabbrica di Firenze, 
con circa tremila 1 1 voratori 
occupati, è riuscita dopo lun¬ 
ghe e non facili ricerche, % 
progettare un compressore 
capace di sviluppare una po¬ 
tenza di 650 atmosfere ed * 
porsi in tal modo In una po¬ 
sizione di assoluta avanguar¬ 
dia nell'ambito delle industria 
del settore 

La macchina, che già p'ù 
volte è stata sperarne riuu rjn 
successo (13 primo esperimen¬ 
to è avvenuto nel mese scor¬ 
so) dai tecnici della Nuova 
Pignone, è stata orientala 
questa mattina al palazzo dr- 
gli Affari di Firenze, ai rap¬ 
presentanti delle maggiori in¬ 
dustrie petrolifere de) mondo, 
ad altri eventuali utenti e a 
molte co-npagn*? di ingegneria 
di diverse nazioni. Erano pre¬ 
senti il sindaco di Firenze, 
compagno Elio Gabbuggiani, 
numerosi rappresentanti 
delie amministrazioni provin¬ 
ciali e della regione. 

Nella grand? sala d-1 mo¬ 
dernissimo palazzo degli Af¬ 
fari sono stati proiettati film* 
.sulTargomento e sono state 
svolte alcune jelazloni Ne] 
pomerìggio alla Nuova Pigno¬ 
ne 1 tecnici delta fabbrica 
hanno dato una dimostrazio¬ 
ne pratica del funzionamento 
del compressore. I vantaggi 
che questa macchina of¬ 
fre nelle operazioni deU’estTa- 
zlone de) petrolio sono molti 
e di notevole Importanza. La 
reiniezione sotto terra a di¬ 
verse profondità del gas che 
fuoriesce insieme al petrolio, 
facilita Infatti il raccogliersi 
di questo nelle viscere de]"*, 
terra e rende più agevole le 
successive estrazioni 

In questo modo si rispar¬ 
mia energia, si riutilizza auel 
gas che altrimenti var¬ 
rebbe bruciato e malamente 
, sciupato contribuendo ad In¬ 
quinare notevolmente l'atmo¬ 
sfera o 11 mare. Nei pozzi 
petroliferi del Mare del Nord 
sono installate già da tempo 
delle macchine sim^l a quel¬ 
la della Nuova Pignone, ma 
dalle prestazioni nettamente 
Inferiori. Questi compressori, 
prodotti dalia Elllot. una so¬ 
cietà statunitense, arrivano a 
comprimere il gas solo al 70- 
75 per cento del necessario, 
poi cominciano paurosamente 
a vibrare e ad essere in¬ 
stabili Per questo motivo è 
stato necessario bruciare mol¬ 
to gas di «scarico» inqui¬ 
nando il mare del Nord. T! go¬ 
verno norvegese ha allora 
avanzato il proprio ultimatum 
alle compagnie petrolifere e 
Phillips che gestisce gli 
impianti: o l’installazione di 
compressori capaci di reim¬ 
mettere completamente il gas 
sottoterra, o la chiusura del 
pozzi 

A ouc«5»o punto la PhJlbos 
si b rivolta a vari? industrie. 


blemi ». Il dibattito prosegui- questa constatazione non può esercenti ha discusso in un Una delegazione governati- Ha risposto anche la Nuova 
rà nelle diverse categorie In essere un alibi per venire me- incontro con l’on. Mamml va Italiana, guidata dal sotto- Pignone che e riuscita a pro- 

- • • - 1 — 1 — 1 — ,J ——• .— durre una macchina di asso- 


queste settimane, per sfocia¬ 
re, appunto, nel direttivo del 


no. da parte nostra, ad esi¬ 
genze di rigore di coerenza della distribuzione e delle ca- 
e di responsabile considera- tegorie commerciali, 
zlone del ruolo del lavorato- Nel corso dell’Incontro — di¬ 
ri e del sindacato. L’isplra- C e un comunicato — « è stata 


3 e del 4 ottobre dal quale e di responsabile considera- 
scaturiranno prime indica- zlone del ruolo del lavorato- 


(PRI) t principali problemi segretario agli esteri France’ 


reo Cattane!, è giunta oggi a Hoonjl^e 


zionl concrete. ri e del sindacato. L’Ispira- C e un comunicato — « è stata 

Nelle sue conclusioni li se- alone delle nostre proposte sottolineata l’esigenza di in- 

gretario coni,-CISL Cianca- rtvcndlcatlve — ha prosegui- terrificare il dialogo fra la 


Mosca. La delegazione avrà 
colloqui su problemi economi- 


di fabbrica d-l!a Nuova Pi¬ 
gnone — lo stabilimento fo- 
renV-no dell’ENI — <n un do- 


gretario conf.-CISL Cianca- rtvcndlcatlve — ha prosegui- 
glint ha detto che I sinda- to Marlanettl — non può che 
cali porteranno « avanti nel restare quella deH'incIdenza 
frattempo un’Indagine sulle sul modo di lavorare e sul 


rtvcndlcatlve — ha prosegui- terrificare il dialogo fra la 
to Marlanettl — non può che confesercenti e 11 PRI. come 


strutture delle retribuzioni 
del pubblici dipendenti per 


funzionamento del servizi ». 
Dal canto suo, Marini ha 


souonneiuti i esigenza ui in- 
tensiflcare 11 dialogo fra la , 

Confesercenti e 11 PRI. come L Unione Sovietica e 1 Italia 
con altre forze politiche de- hanno stipulato recentemen- 
mocratlche, sla per ampliare te un accordo quinquennale 


compararle con quelle degli ribadito che «una seria po- 
altrl settori e approfondirà litica di profondo rinnova¬ 
la questione delle forme di vamento strutturale del set- 
lotta nel pubblici servizi es- torc pubblico è possibile ne¬ 


gli apporti a favore della ri¬ 
forma democratica del setto¬ 


re distributivo, sia perché in ! visti colloaui verranno esami- 
litica di profondo rinnova- molte province folti gruppi di : _ ?ì h] , . 

vamento strutturale del set- commercianti repubblicani a- "ni :h _t ° rnessl 

torc pubblico é possibile no- derlscono alia Confesercenti alla sua realizzazione. 

Io se la si collega alle cslgen- condividendone la linea sin- L'accordo intergovc 
ze di svllupoo generale e se dacale ». suip robleml monetari 


senzlall ». 

Ciancagllnl ha anche an¬ 
nunciato che sulle vertenze 
aperte dagli statali, parasta- 


ze di svllupoo generale e se 
le nostre piattaforme saran¬ 
no coerenti rispetto agli 


co-commerclall c monetarl-fl- cumento sulla realizzazione 

nanziari. <le! compressore sostiene che 

L'Unione Sovietica e l’Italia esso « rappresenta una con¬ 
hanno stipulato recentemen- ferma del patrimonio tecnico 

te un accordo quinquennale espresso dal lavoratori Un 

dl , 0 7s m^ rftZl ° n f cco "T 1Ca fabbrica 11 ha rempre ^ìden' 

U975-1980) e nel corso dei pre- ^ial-o e che re abbinato ad una 

visti colloqui verranno esami- sce’ta politica a livello più 

nati anche problemi connessi generale delle partecipazlcml 

alla sua realizzazione. stVall, può dare risultati ao<J- 

L’accordo intergovernativo 1 « a T < -ESS?* * 

-Min rrthlwnl mnnPtnrl.r^rtit.1. PWnetWe P«T t™ ripresa «XV 


L’accordo intergovernativo 


tal!., ferrovieri, postelegrafo- obiettivi complessivi. L’esplo- 
nlcl e lavoratori del mono- sione di rabbia degli autono- 


pollo, la Federazione unita¬ 
ria ritiene necessario un in- 


mi — ha aggiunto Marini — 
ha delle ragioni oggettive. 


« L‘on. Mamml ha dichiara- zi stipulato nel corrente anno 
to il suo vivo interesse ai prò- contribuirà alla creazione di 
blemi posti arricchendo la di- nuove possibilità per lo svilup- 
scussione. Circa l’intensifica* po del rapporti d’affari I ere 


suip robleml monetarl-credlti- ln £ ron tata a quel «1- 

zi stipulato nel corrente anno t0 d1 nU amA produttiva c^e 


da parte sindacale viene da 
^mn r e sollecitata II rag¬ 
giungimento di questo risul¬ 


zione del dialogo PRI-Conf- diti bancari concessi per I tato (la eostmzlons deWi 


contro immediato con il go- Dobbiamo dare so’uzione n esercenti, Mamml, oltre ad acquisti sovietici in Italia di i macchina) è stato possile 

verno per ta Chiusura in tem- queste situazioni di disagio esprimere U proprio positivo macchinari e altre merci sii- } infatti anche per 1 impegno 

ni brevi di tali vertenze sai- reale ritreftnnrfo la linea cor- apprezzamento, ha dichiarato molano Hncremento dello profuso da tutti ì lavoratori ». 


““- ;r *7., i, Stretta per i ufrcunciu uci.c 

tenze sindacali, In cui il j pensioni del pubblici dloen- 


pi brevi di tali vertenze sal¬ 
dandole con la nuova con¬ 
trattazione. In questo qua¬ 
dro. si chiede al governo di 
anticipare 1 tempi della trat¬ 
tativa, confermando le sca¬ 
denze per tutti «H accordi 
triennali del settore. Occor¬ 
ro pervenire Inoltre ad una 
stretta per l’aggancio delle 


reale, rigettando la linea cor- apprezzamento, na aicnmraic 
porativa degii autonomi, ma che sottoporrà il problema 
recuperando i lavoratori ». »Rh organi del suo partito ». 


apprezzamento, ha dichiarato molano l’Incremento dello 
che sottoporrà il problema scambio commerciale tra 1 


Daniele Martini 


nocciolo dello scontro fra sin¬ 
dacati e padronato è sem¬ 
pre lo stesso: garanzia della 
occupazione e sviluppo pro¬ 
duttivo da un lato; ripropo¬ 
stone di vecchi schemi di 


denti agli stipendi. Insomma, 
CGTL, CT3L UTL chiedono 
al governo di concludere a 
tamburo battente le v^rten- 
7p per Vanni Ica zinne del vec¬ 
chi contratti, in modo da ar- 


ripresa, in cui è costante 1’ r i V are «Ha nuova contratta- 


Unanime è stata la richie¬ 
sta di sospensione del grave 
provvedimento. Dopo il comi¬ 
zio si è svolto un corteo al 
quale hanno partecipato cir¬ 
ca duemila cittadini. 

Continua Intanto a Corato 
la raccolta di firme In cal¬ 
ce alla petizione con cui si 
chiede la revoca del provve¬ 
dimento. La petizione sarà in¬ 
viata oltre che all’ente acque¬ 
dotto alla regione Puglia. An¬ 
che negli altri centri della 
provincia di Bari prosegue la 
raccolta delle firme in calce 
alla petizione con cui si chie¬ 
de la revoca del grave prov¬ 
vedimento. 


attacco alla mano d’opera, 
dall'altro. 

• • • 

Il coordinamento provin¬ 
ciale del gruppo Pirelli, che 
si è riunito questa mattina a 
Milano per esaminare lo sta¬ 
to della vertenza alla luce del¬ 
l’Incontro con l’azienda del 5 
settembre, ha ribadito 11 giu¬ 
dizio negativo su! piano di ri¬ 
strutturazione Pirelli, giudi¬ 
zio già espresso dal coordina¬ 
mento nazionale ed illustrato 
dalla segreteria nazionale del¬ 
la FULC nella trattativa del 
5 settembre. Nel piano, è 
emerso -- dice un comunica¬ 
to sindacale — In tutta la 
sua gravità e chiarezza, il di¬ 
segno del gruppo Pirelli di 
realizzare una drastica ridu¬ 
zione dell'occupazione 

Un piano che rispecchia il 
disegno del capitale monopo¬ 
listico (Montedlson, Pirelli, 


zinne rapnorti di lavoro uuiivui acocniuiv 

evitando un accavallare» di «vis onr>nrrii _ \fi 

vertenze Sul piano deUMm- S 11 dLLUrUl 

n^gno generale di riforma, 

rMnncag’inl ha ricordato ooa- q 

1» sono i punti fondamentali . .. . S » 

sui miaii «d dqvrA concentra- I dirigenti della Industria 

re pinWeHva d«» rnoviov*n- Adr.at.ica Confezioni hanno 
tn «indorale- ordinamento comunicato ieri alle organlz- 


250 LAVORATORI SI AGGIUNGONO Al 650 GIÀ' IN CASSA INTEGRAZI ONE 

Altri sospesi all’Iac di Chieti 

Lunedì assemblea in fabbrica — Da mesi si attende che la Gepi rispetti 
gli accordi — Nella camiceria investiti dieci miliardi di denaro pubblico 


CHIETI, 9 I sindacati hanno replicato dubbi circa le reali Intenzlo- pi, pur avendo ottenuto qn 

I dirigenti della Industria alla grave iniziativa dell’a- ni della Gepi. che mostra congruo rlflnanzla-m nu> dallo 

Adriatica Confezioni hanno zlenda chiedendo una sosp-r,- d) voler perseguire un piano StJto, continua evidentemente 

comunicato ieri alle organlz- sione del nuovo pesante prov- preciso di riduzione dell’occu- nel suo: programmi di smobi- 

zazloni sindacali la decisione redimento e un incontro con nazione. Infatti la sospensio- Illazione non attuando gli Ira- 


nnr „,,.„ „ tonnrcinne tn,. zazlonl sindacali la decisione redimento e un incontro con nazione. Infatti la sospensio- Illazione non aituando gli Ira- 

reertipf. deeli enti inumi- di mettere sotto cassa tate- 1 dirigenti delia Gepi. la fi- ne del marzo scorso dei 550 pegni presi In sede governa- 

n,infilale rea'lrearione grazlone da lunedi prossimo nanzlaria pubblica che gesti- lavoratori doveva essere co,- tiva SI Ppnsl al caso della 

d-Vca oer la piena nttua- un nuovo gruppo di lavorato- ree la fabbrica. L’incontro è legata alla adozione di un Monti di Roseto, In provincia 

pinne del’‘ordinamento redo. ri. Al 650 sospesi dal 20 mar- stato poi fissato per doma- Plano di ristrutturazione con- di Teramo, dove 900 operar 

na'e. r'nre.a delia discusso- zo scorso st dovrebbero ag- ni pomeriggio a Chieti. Per cordato con le organizzazioni sono^ da 5 anni in cassa inte- 


ne in Pfl rl« mento della )«<?■ wuwv»*. luncui i<? urKnuiii«tiJoiu —----- _ . . J.ri„ r~ 

le su'l'ni’dlnamento renerà- standard e jersy (circa 260 ca ]j hanno Indetto una as- Dopo quasi 6 mesi nessun di sull interrente de.la Gepi. 

rione^e per^la'nred'isooslrione l^lo'«orH£ W 

riel^ovvedimentl trefla ri- -^ridotto di 16 o 24 ore inpr^ca non »ls; t se non £ j“ 


giungere gli addetti alle linee lunedi le organizzazioni sinda- de! lavoratori 


grazlone nonostante gli accor- 


formn e l'autonomia degli 
enH locali. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti tra gli altri l segretari 
confederali della CGIL Ma* 
rianctti e della CISL Mari- 


la settimana. In tal modo re- 
starebbero ad orarlo pieno in 
fabbrica solo circa 600 lavo- 


attualmente In cassa integra¬ 
zione. 

La situazione alla Indù- 


sulla carta, in varie stesure. 
Era previsto 11 rientro d?)l? 


va rilevato la fabbrica da un 
gruppo tedesco, b quella d4 


ratorl, un terzo di quello che stria adrlatica confezione 


prime 100 unità lavorative ad I andare ad una progressiva 


era l’organico della fabbrici 
all'Inizio dedTanno. 


Llac) appare oggi a»sai gra- 


ottobre ed Invece si fa era 
un ulteriore allargamento del- 


smobiinazione dopo avervi in¬ 
vestito circa io miliardi di 


ve. Non cl possono essere piu ' la cassa integrazione. La Ge- I danaro pubblico. 
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Depositata la requisitoria del magistrato romano contro i tentativi golpisti 


Dal Fronte di Borghese alla Rosa nera 

i Come e perché fu organizzato il tentativo di assalto al Viminale nel dicembre 70 - Dove hanno preso le armi, trovato gli appoggi, sollecitato i consensi - Rimasero nei 
i cassetti del capo del controspionaggio le prove per stroncare la trama sul nascere - Pesanti ombre sulla parte delle indagini dirottate da Padova e da Torino 


(Dalla prima pagina) 

1 nomi del generale Miceli, 
del generale Ricci ed altri 
per averne una difetta con¬ 
ferma), degli Impedimenti 
frapposti anche dal compor¬ 
tamento di certi uomini che 
pure ricoprivano e ricoprono 
cariche importanti In gagll 
vitali dell’apparato statale. Si 
tace, anzi, qui e la 11 si di¬ 
fende. sul ruolo svolto da 
certi settori della magistra¬ 
tura. SI pensi al ripetuti in¬ 
terventi della Cassazione du¬ 
rante le fasi più delicate del¬ 
l’istruttoria. 

Nella prima parte della re¬ 
quisitoria 11 PM ha riassunto 
1 punti salienti del lavoro 
Istruttorio che servono alla 
ricostruzione della vicenda 
golpista dalla fondazione del 
Fronte Nazionale alla notte 
di «Tora-Tora» (7-8 dicem¬ 
bre 1970), attraverso le con¬ 
fluenze dol vari nuclei di 
eversione nell’ordito eversivo. 
Parlando del suo lavoro il 
dottor Vltalone dice: «Suc¬ 
cessivamente si sono conside¬ 
rate le possibili ragioni del 

IL FRONTE NAZIONALE 


E’ scritto nella requisito¬ 
ria: «il "Fronte nazionale" 
nasce nel 1988 per iniziativa 
di Junlo Valerio Borghese, 
già comandante della X Mas, 
11 quale avvia discreti con¬ 
tatti con ambienti di varia 
estrazione onde ottenerne la 
adesione e rapporto economi¬ 
co... ». Dopo aver ricordato 
la posizione di Borghese nel 
confronti del MSI di cui era 
stato presidente. 11 PM con¬ 
tinua: «Nella cerchia degli 
Intimi di Borghese comincia¬ 
no ad emergere 11 costruttore 
Benito Guadagni, che non gli 
lesina aiuti di vario genere, 
come denaro ed ospitalità nel 
suol uffici romani di via Gio¬ 
vanni Lanza; Remo Orlandi- 
ni. altro costruttore edile, che 
presto diverrà 11 numero due 
nella gerarchia del Fronte; 
Mario Rosa, un ex ufficiale 
della MVSM, cui sarà affi¬ 
dato l’incarico di dirigente 
nazionale per le attività po¬ 
litiche; Giovanni De Rosa, 
che avrà 11 compito di cura¬ 
re l’organizzazione del movi¬ 
mento nella capitale e nel 
Lazio». 

L’organizzazione aveva una 
struttura « alla luce del sole » 
ed un'altra clandestina. La 
prima si chiamava gruppo A. 
la seconda gruppo B ed era 
costituita da un nucleo di ar¬ 
mati da impiegare secondo 
gli schemi di una criminosa 
strategia che doveva portare: 
« costituzione di uno Stato 
forte; esclusione del partiti 
dall’attività di governo; as¬ 
semblea legislativa nazionale 
formata dal rappresentanti 
delle federazioni di catego¬ 
ria». Nella requisitoria si ap¬ 
profondisce poi 11 discorso del¬ 
l'organizzazione eversiva ma¬ 
scherata sotto la sigla di mo¬ 
vimento d’opinione » svincola¬ 
to da Intese ed Impegni con 
partiti politici, preoccupato 
solo delle sorti della Nazione, 
insidiata nelle sue fondamen¬ 
tali libertà dalla montante 
’ marea della sovversione ros¬ 
sa, che fomenta disordini e 
, malcontento al solo fine di 
■ Impadronirsi con la violenza 
’ del potere ». E la conseguen¬ 
za di questo farneticante di¬ 
scorso era puntualmente l’ap 

PRIMO PIANO EVERSIVO 


Il PM dopo aver accennato 
(ma 11 discorso avrebbe do¬ 
vuto aver ben altra portata 
e respiro) al finanziamenti 
- di cut godette Borghese In 
continuo contatto con indu¬ 
striali specialmente liguri, 
passa ad esaminare il plano 
Tora-Tora. «I gruppi perife¬ 
rici vengono convogliati nel¬ 
la capitale e concentrati nel 
cantiere di Orlandlnl a Mon¬ 
tesacro, presso la Rotoprlnt 
di Bonvicinl a Pomezia, in 
un hotel alle porte di Roma, 
in appartamenti attrezzati 
per la bisogna». Gli obiet¬ 
tivi: «Il ministero degli In¬ 
terni, quello della Difesa, la 
televisione, gli Impianti te¬ 
lefonici e di radiocomunica¬ 
zione devono essere occupa¬ 
ti. Attraverso 1 canali del 
due ministeri sarà possibile 
impartire adeguati ordini al 
contingenti di Forza pubblica 
dislocati nel vari distretti ed 
avvantaggiarsi della capilla¬ 
re organizzazione dell’Arma 
territoriale. La radio e la 
televisione saranno utilizzate 
da Borghese per lanciare 


| CHE COSA SUCCESSE QUELLA 

w -. 

p L’episodio più Importante 

„i fu certamente l’occupazione 
» del Viminale operata da eie- 
'• menti di Avanguardia Nazio¬ 
ni naie agli ordini di Stefano 
s' Delle Chlaie «personaggio 
3 chiave nella storia delle 
"trame-nere” e cionondlmc- 
K no. ancora libero di circola- 
f.: re per mezza Europa». Egli 
: è tanto importante anche 
c t , per Borghese che, alla mor¬ 
ir te di quest’ultimo, sarà con- 
. slderato una sorta di erede 
. politico del «comandante» e 
S il depositarlo del suo testa- 
t mento spirituale, 
ì* L’Inchiesta ha accertato 

che un manipolo di fascisti 
V entrò Indisturbato al Vlmina- 
>£ le predisponendo tutto per la 
r, utilizzazione delle armi. Solo 
i attraverso complicità varie 

a questo poteva avvenire e co- 
» si è stato. Eppure per anni 

; l’autorità ministeriale ha 

¥■ continuato a dire che non 

era avvenuto niente. « L’au- 
torltà ministeriale, dopo aver 
disposto una Inchiesta am- 
s? : ‘ mlnlstratlva — è scritto nel- 
fj la requisitoria — escluse pe- 
f rentoriamente che estranei 


contrordine impartite dal 
Borghese al suol adepti e le 
reazioni verificatesi nelle fila 
della congiura al fallire del 
colpo di Stato... SI 6 poi 
esaminato 11 ruolo svolto dal 
SID nell’economia dell'inchie¬ 
sta con particolare riferimen¬ 
to alle iniziative ed alle omis¬ 
sioni che hanno condotto al- 
l’incrlmlnazlone del generale 
Vito Miceli». E più oltre: 
«Movendo dal rapporto del 
ministero della Difesa, In 
data 15 settembre 1974, e dal 
nuovo abbrivio dell’Istrutto¬ 
ria, si sono considerate le 
vicende dell’immediato post¬ 
golpe, con la ricostituzione 
dei ranghi del «Fronte Na¬ 
zionale» e la rielaborazione 
della strategia eversiva. In 
tale contesto han trovato col¬ 
locazione 1 risultati dell’istrut¬ 
toria sulla cosiddetta "Rosa 
del venti ” e sugli ulteriori 
fatti di cospirazione consu¬ 
mati fino al settembre dello 
scorso anno». 

Il primo capitolo della re¬ 
quisitoria affronta 11 ruolo 
della organizzazione fondata 
da Junlo Valerlo Borghese. 


pello alle «forze migliori e 
più sane ». 

Nel 1970 erano parecchie mi¬ 
gliaia gli Iscritti e 1 simpatiz¬ 
zanti ma non tutti conosce¬ 
vano gli obiettivi veri della 
organizzazione del princtpe 
nero. Ben consapevoli Invece 
erano gli adepti di altri grup¬ 
pi come Ordine Nuovo, Avan¬ 
guardia Nazionale, Fronte 
Delta ed Europa Civiltà ben 
viste da Borghese perché ave¬ 
vano una struttura già collau¬ 
data per compiere azioni ever¬ 
sive. 

Tutto questo lavorìo, questi 
contatti possono rimanere se¬ 
greti. Ignorati dagli organi 
che dovrebbero tutelare la le¬ 
galità repubblicana? Rispon¬ 
de 11 PM: «Pur nella vastità 
della trama e nella trasparen¬ 
za del suol contenuti, non uno 
del molteplici organismi pre¬ 
disposti alla sicurezza e alla 
salvaguardia delle Istituzioni 
repubblicane avverte l’esigen¬ 
za di approfondire 11 discorso 
sul Fronte nazionale e la sua 
finalità. Qui non è luogo ad 
ipotesi, ma a constatazioni. 
L’Impudenza di alcuni delega¬ 
ti del "Fronte” che si premu¬ 
rano di notificare all’autorità 
costituita la propria disponi¬ 
bilità all’azione fiancheggia- 
trlce delle Forze Armate nel¬ 
l'evenienza dell’ "Insurrezione 
rossa” non desta alcuna pur 
legittima curiosità, non stimo¬ 
la alcuna indagine. Talché. 
nell’Indifferenza del pubblici 
poteri, é possibile trarre a ul¬ 
teriori conseguenze 11 disegno 
eversivo, senza apprensioni o 
molestie, forse in dò auspi¬ 
cando o cogliendo il segno di 
una tacita Intesa, di una pro¬ 
messa complicità». 

81 tratta, come si vede di 
una accusa diretta anche se 
essa appare Insufficiente, per¬ 
ché se è vero che tra coloro 
per 1 quali viene richiesto 11 
rinvio a giudizio c’è 11 gene¬ 
rale Miceli, capo del SID è 
evidente che non si può par¬ 
lare genericamente di « tacita 
Intesa ». Al contrarlo è eviden¬ 
te che la partecipazione di 
settori del servizio segreto de¬ 
ve essere stata chiara e con¬ 
cordata. 


quel proclami, poi sequestra¬ 
ti nel suo studio, che lungi 
dal costituire — come egli 
volle grottescamente giusti¬ 
ficare — una mera esercita¬ 
zione letteraria, dovevano 
servire, con 11 gergale delle 
più viete perorazioni demago¬ 
giche ad esaltare « l’eroica » 
impresa del « Fronte » che 
aveva dato con le armi un 
nuovo volto politico al Pae¬ 
se e confidava di trovare la 
entusiastica adesione delle 
masse per progredire sulla 
strada della pace e del be¬ 
nessere ». 

A questo punto 11 magistra¬ 
to Inquirente ritiene di de¬ 
dicare sei cartelle per dimo¬ 
strare come l’azione di Bor¬ 
ghese e del suol accoliti lun¬ 
gi dall'essere innocuo vellei¬ 
tarismo di vecchietti nostal¬ 
gici aveva un suo considere¬ 
vole spessore e certo una no¬ 
tevole pericolosità. E In ogni 
modo non cl sono dubbi — 
dice 11 PM — che quanto è 
avvenuto costituisce reato di 
Insurrezione armata. 


NOTTE 


avessero potuto violare l ser¬ 
vizi di vigilanza predisposti a 
permanenza sul perimetro 
esterno dell’edificio. In real¬ 
tà quella Inchiesta non pote¬ 
va dimostrare nulla: essa si 
era esaurita nell’ascoltare 
due sottufficiali. 1 quali ri¬ 
ferirono che quella notte non 
avevano notato nulla di 
anormale. Duole dirlo, ma 
se nella circostanza l'Indagi¬ 
ne fosse stata più seria ed 
approfondita, gravi arresti 
istruttori sarebero stati cer¬ 
tamente evitati ». Ora è chia¬ 
ro che quella Inchiesta non 
fu seria ed approfondita per¬ 
ché qualcuno In alto non vol¬ 
le, qualcuno che cosi si è 
reso indirettamente compli¬ 
ce del congiurati. 

Il PM poi racconta l'epi¬ 
sodio del fucile mitragliato¬ 
telo trafugato al Viminale 
è la prova secondo il rappre¬ 
sentante dell'accusa che quel¬ 
la invasione vi fu e che Or- 
landlni, raccontando l'episo¬ 
dio agli agenti del SID che 
lo avevano raggiunto nel suo 
rifugio di Lugano disse la 
verità. 


NELL'ELENCO GENERALI, INDUSTRIALI, NOTI PERSONAGGI DELLA DESTRA 

Chi sono gli 86 cospiratori 



Il generai* Miceli 


li costruttore Orlandlnl 


Il missino SaccuccI 


Sandro SaccuccI. deputato mis¬ 
sino ed ex ufficiale del paracadu¬ 
tisti, 11 generale Vito Miceli, ex capo 
del SID, 11 costruttore Remo Orlan- 
dinl, ex braccio destro di Valerio Bor¬ 
ghese, 11 de Filippo De Iorlo, ex con¬ 
sigliere regionale, 11 colonnello Lucia¬ 
no Berti ex comandante della scuola 
delle guardie forestali di Cittàducale, 
11 maggiore della PS Enzo Capanna, 
l’ex generale di cavalleria Francesco 
Nardello, l’Industriale Andrea Piag¬ 
gio, l’ex maggiore Amos Spiazzi e 
l’industriale «del caffè» Giacomo Tu- 
blna figurano tra gli 86 Imputati per 
1 quali 11 p.m. dott. Vltalone ha ri¬ 
chiesta il rinvio a giudizio. 

Ma ecco l’elenco completo di tutti 
gli Imputati e le accuse formulate. 

' Remo Orlandlnl, Mario Rosa, Gio¬ 
vanni De Rosa, Giuseppe Lo Vecchio, 
Luciano Berti, Stefano Delle Chlaie, 
Giuseppe Casero, Eliodoro Pomar, 
Giacomo Mlcalizlo, Tommaso Adamo 
Hook, Adriano Monti, Giuseppe Za- 
nelll. Gennaro Clolri. Luigi Carlo Sil¬ 
vi, Pietro Federloo Benvenuto, Mario 


Bottarl, Pietro Carmassl. Remo Stur- 
lese, Sergio Cardellini, Leopoldo Pa¬ 
rigini. Paolo Plnaccl, Gabriele Di 
Nardo. Federico Ratti, Renato Ri¬ 
detta. Maria Mascettl, Angelo Ca¬ 
gnoni. Cesare Ferri, Alberto Bernar¬ 
dina Martantonl, Ugo Ricci, Massimo 
Clprianl, Stefano Tubino, Costanti¬ 
no Massimo Bozzlnl, Gavino Matta, 
Domenico Tizzoni, Luigi Coluzzl, San¬ 
dro SaccuccI, Maurizio Degli Innocen¬ 
ti. I reati ascritti a questi imputati 
vanno dall’organizzazione di un’asso¬ 
ciazione creata a fini Insurrezionali 
alla promozione e direzione di un'in¬ 
surrezione armata contro 1 poteri del¬ 
lo Stato. 

Gino Arista, Francesco Lombardi, 
Bruno Luciano Stefano,. Alessandro 
De Angeiis, Fabio Di Martino, Flavio 
Campo, Enzo Capanna, Vito Pace, 
Salvatore Pecorella, Ernesto Grosso, 
Pietro Francesco Catanogo e Leo¬ 
poldo Zunino. Per costoro l’imputa¬ 
zione è quella di «avere in concorso 
fra loro partecipato alla insurrezione 
armata dell'8 dicembre 1970». 


Dante Ciabatti, Salvatore Drago, 
Giancarlo De Marchi, Filippo De Jo¬ 
rio, Alfredo De Felice e Fabio De 
Felice per 11 reato di organizzazione 
di un'associazione fondata per fini 
eversivi. 

Torquato Nicoli ed Enrico Bonvicinl 
per il reato di concorso nell'organiz¬ 
zazione di associazione eversiva. 

Mario Pavia, Andrea Mario Piaggio, 
Clemente Grazlani, Elio Massagran¬ 
de. Amos Spiazzi, Francesco Nardello. 
Giacomo Tubino ed altri per 1 suc¬ 
cessivi tentativi eversivi susseguenti 
al dicembre 1970. 

Il gen. Vito Miceli è imputato per 
aver favorito, nella qualità di capo 
del SID, Valerlo Borghese ed altri 
coautori di delitti contro la perso¬ 
nalità interna dello Stato. 

Il p.m. ha altresì richiesto 1 manda¬ 
ti di cattura nei confronti di 5 Im¬ 
putati e precisamente: Tizzoni, Degli 
Innocenti, Coluzzl, Adami Rook e 
Marlantonl. 


I RAPPORTI SID ORLANDINI 


« Orlandlnl ha conosciuto 
11 capitano Antonio La Bruna 
attraverso l’avvocato Mauri¬ 
zio degli Innocenti e l’odon¬ 
totecnico Spezzino Torquato 
Nicoli, personaggi entrambi 
ambigui legati al "Fronte na¬ 
zionale”, per cui quindi di 
sicuro affidamento. ... La cir¬ 
costanza — continua Vlta¬ 
lone — che 11 Labruna ap¬ 
partenga al servizi di sicurez¬ 
za, lungi dalTlnsospettlrlo. è 
la migliore malleveria per 
quella riservatezza che deve 
assistere 1 discorsi su mate¬ 
ria tanto delicata, quale la 
programmazione eversiva». 

D'altra parte quella è l’epo¬ 
ca «del contatti con 11 ge¬ 
nerale Ricci, che dovrebbe 
garantire l’adesione di am¬ 
bienti dell'esercito al nuovo 


plano eversivo. E’ l’epoca In 
cui si cerca — mediatore l’av¬ 
vocato neofascista, nonché 
consigliere del MSI a Geno¬ 
va, De Marchi — di saldare 

I legami tra 11 gruppo di Ro¬ 
ma, rappresentato daU'Orlan- 
dlnl e dal Ricci appunto, ed 

II gruppo del Nord del gene¬ 
rale Nardella e del rosaven- 
tlstl ». Secondo 11 PM « Or¬ 
landlnl pensa al SID come 
ad un organismo da conver¬ 
tire alla sua causa e di gran¬ 
de utilità per 11 programma 
golpista. Egli sa che In pas¬ 
sato, In occasione delle Inda¬ 
gini giudiziarie per i fatti 
del 7-8 dicembre 11 generale 
Miceli non lo ha tradito: 
tutta l’Imponente documenta¬ 
zione In possesso del SID sul¬ 
le responsabilità del "Torà 


Torà" e finanche le intercet¬ 
tazioni telefoniche sono ri¬ 
maste custodite negli archivi 
di Forte Braschl». 

Ma, dice Vltalone. Orlan- 
dinl non sapeva che nel SID 


In cinque capitoli 11 PM af¬ 
fronta il tema delle riunioni 
predisposte la sera che do¬ 
veva scattare 11 golpe. La più 
importante, alla quale par¬ 
tecipa anche l'attuale depu¬ 
tato missino, Sandro Saccuc- 
cl. contro li quale è stata di 
recente concessa l'autorizza¬ 
zione a procedere, fu certa¬ 
mente quella di via Elenla- 
na. Nella sede del paracaduti¬ 
sti si riunirono centinaia di 
persone in attesa di un ordi¬ 
ne che non venne: erano 
pronte anche le armi. Testi- 


erano cambiate nel frattem¬ 
po molte cose: che Malettl 
si preparava a consegnare 
tutta la documentazione per 
ordine del ministro della Di¬ 
fesa, on. Andreottl. 


montante sicure, dice il magi¬ 
strato, confermano che di 
quella riunione erano al cor¬ 
rente anche uomini dei ser¬ 
vizio segreto che addirittu¬ 
ra avevano loro Informatori 
tra I congiurati. Un altro da¬ 
to certo è che lo stesso Mi¬ 
celi era stato messo al corren¬ 
te di tutto e che egli decise 
di coprire 1 responsabili. In 
quel raggruppamento ero pre¬ 
sente anche Vuffictale del ca¬ 
rabinieri Pecorella, che ad 
un certo punto, armi alla 
mano Intimò agli Intervenu- 


LE RIUNIONI LA NOTTE DEL GOLPE 


I lunghi tempi dell’inchiesta continuamente minata 


tl di disperdersi. L'altra riu¬ 
nione operativa si ebbe nel 
cantiere di Orlandlnl a Mon¬ 
tesacro alto: carte alla mano 
il direttorio seguiva lo spo¬ 
stamento degli uomini. Poi 
anche 11 giunse dal «coman¬ 
dante» 11 contrordine. 

Invece in via XXI aprile 
vi erano gli uomini che ave¬ 
vano contatto con 11 MSI. 
Ad un certo punto Gaetano 
La Morte componente dei co¬ 
mitato centrale del partito e 
Alberto Pompei dirigente pro¬ 
vinciale romano e Adalberto 
Monti vanno a trovare 1 con¬ 
giurati, poi avvertono Allib¬ 
rante. Il segretario missino 
si limiterà a stigmatizzare 11 
velleitarismo del «Fronte na- 


LA GUARDIA FORESTALE 


zionale » ma non farà nulla 
per Interdirne l’iniziativa. 

In un ufficio Del Rosa un al¬ 
tro del direttorio. In via S. 
Angela Meriei, c’è Borghese 
che stende 11 proclama lima 
e prepara la lista del gover¬ 
no forte: agli esteri deve an¬ 
dare l’avvocato De Jorio, 
esponente democristiano. E’ 
da li che viene dato l'ordine 
di «sciogliere le righe», ma 
non se ne saprà mal il moti¬ 
vo. Borghese non lo spieghe¬ 
rà neppure al generale Ca¬ 
sero e agli altri alti ufficiali 
in pensione che non era 
riuscito ad attirare nella sua 
orbita. E', per cosi dire un 
segreto che s'è portato nella 
tomba quando mori nell’ago¬ 
sto del '74 In Spagna. 


Un capitolo a parte nella 
Istruttoria è dedicato al 
ruolo che avrebbe dovu¬ 
to svolgere nel plano e- 
verslvo la colonna della fo¬ 
restale portata dal « colon¬ 
nello» Berti da Cittaducale 
fino alla sede della Rai TV in 
via Teulada. Il PM ribadisce 
che 1 197 uomini non erano 
degli sprovveduti, erano al 
contrario un corpo compatto 
e sicuramente avevano a di¬ 
sposizione armi e munzlonl a 
sufficienza che, tra l'altro 
erano nascoste in una ambu- 

CONTRORDINE MISTERIOSO 


lenza. Tuttavia sembra asso¬ 
dato che quasi tutti gli allie¬ 
vi, 1 sottufficiali e gli ufficiali 
che facevano parte della spe¬ 
dizione non sapevano niente 
del reali Intenti del Berti. An¬ 
zi essi hanno collaborato fino 
In fondo per far assicurare 
alla giustizia Importanti ele¬ 
menti di prova. Le armi tut¬ 
tavia non erano solo quelle 
della forestale: molte altre 
sono state rinvenute in casa 
di congiurati, altre avrebbero, 
dovuto essere prese nelle ca¬ 
serme. 


Non è stato possibile accer¬ 
tare — dice 11 PM — perché 
fu dato il contrordine. Un 
fatto è certo: quella sera 
Borghese non bluffò. Molto 
probabilmente — sostiene il 
magistrato — 11 «comandan¬ 
te» pensava di avere compli¬ 
cità annidate in ceti politici 
e militari che invece ad un 
certo punto si sono rivelate 
inconsistenti. Dice la requlsl- 


IL RUOLO DEL SID 


Gli ultimi due capitoli del¬ 
la prima parte della requisito¬ 
ria si riferiscono al ruolo del 
SID e al collegamento tra 11 
golpe Borghese e l’attività del¬ 
la cosiddetta «Rosa del venti». 

Il dottor Vltalone ricorda 
che durante le Indagini sono 
stati acquisiti numerosi docu¬ 
menti « senzazionall e scon¬ 
certanti » che provano in mo¬ 
do inconfutabile come addirit¬ 
tura dal 1988 11 SID sapeva 
dell’attività di Borghese che 
all’epoca era In stretti rappor¬ 
ti con un altro deputato mis¬ 
sino, Pino Rauti. Miceli sape¬ 
va tutto perché sette giorni 
dopo la notte del «Tora-To¬ 
ra» aveva sul tavolo un rap¬ 
porto dettagliato: eppure « ha 
spudoratamente mentito, pa¬ 
tentemente violando fonda¬ 
mentali obblighi del suo uffi¬ 
cio». Per oltre tre anni (si 
legge nella istruttoria) egli 
ha agito senza che nessuna 
autorità gli abbia imposto il 
rispetto di fondamentali prin¬ 
cipi di legalità e di correttez¬ 
za. Con il suo silenzio ha 
quantomeno agevolato 1 con¬ 
giurati e non cl sono ovvia¬ 
mente giustificazioni che ten¬ 
gano. E’ un dato assodato 
che Miceli ha mentito anche 
al governo chiudendo nel cas¬ 
setti tutto, il materiale com¬ 
promettente. 


LA «ROSA DEI VENTI » 


toria: «Borghese e 1 suol ac¬ 
coliti, Invero, nonostante il 
massiccio impegno profuso in 
direzione dell’ambiente mili¬ 
tare assai poco hanno raccol¬ 
to di quanto speravano. I Ca¬ 
sero. Lo Vecchio. Capanna, 
Pecorella e pochi altri non 
scalfiscono la sicura refratta¬ 
rietà delle forze armate alle 
sollecitazioni della suggestione 
nostalgica. 


Ma questo non significa co¬ 
spirare, come ha sostenuto il 
giudice istruttore di Padova 
Tamburino quando ha ordina¬ 
to l’arresto dell'ex capo del 
servizi segreti? Secondo Vlta¬ 
lone no: «La serena e medi¬ 
tata analisi delle risultanze 
acquisite al processo consente 
di affermare che gli incontri 
del Miceli con Orlandlnl e 
Borghese prima degli eventi 
del 1970 e l’opera svolta dal 
capo del SID in favore degli 
insorti non sono espressione 
dell’adesione del primo alle 
iniziative degli altri e neppu¬ 
re di un'unitaria determina¬ 
zione delittuosa ». E si legge 
ancora nella requisitoria: «Mi¬ 
celi, pessimo osservatore del fe¬ 
nomeni che pure avrebbe dovu¬ 
to per compito istituzionale 
seguire e prevenire, ha sempre 
versato nella sconsiderata opi¬ 
nione che gli attentati alla 
legalità democratica potesse¬ 
ro venire solo da sinistra. DI 
qui l’Interpretazione riduttrl- 
ce che ha Informato la gestio¬ 
ne del servizi di sicurezza... ». 

E questo silenzio e il si¬ 
lenzio del subalterni fino a 
quando 11 nuovo capo, l'ammi¬ 
raglio Casardl, non 11 scioglie¬ 
ranno da questo obbligo, per¬ 
metterà 11 perpetuarsi della 
trama fino all’attività della 
« Rosa del venti ». 


5 ANNI PER UNA MEZZA VERITÀ’ 

Dall’affossamenlo delle indagini sul golpe del 70 alla unificazione delle diverse istruttorie decisa dalla Cassa¬ 
zione -1 conflitti con i magistrati di Padova e Torino - Come si giunse al rapporto Andreotli e all'arresto di Miceli 


Ad oltre cinque anni dal 
fallito « golpe » di Valerlo 
Borghese la requisitoria del 
PM Vltalone rievoca anche 
il lungo iter Istruttorio che 
prese l’avvio il 15 febbraio 
1971 quando l’ufficio politico 
della Questura di Roma fu 
in grado di Informare l’au¬ 
torità giudiziaria sul caratte¬ 
re delle attività del « Fronte 
nazionale » fondato dal « prin¬ 
cipe nero». 

L’attività istruttoria che 
comportò il fermo giudizia¬ 
rio per lo stato maggiore del 
« Fronte nazionale » nel mar¬ 
zo 1871 venne fin da allora 
frenata per il diniego di col¬ 
laborazione da parte del 
SID, cui Istituzionalmente 
compete la vigilanza su ogni 
attività che Interessi la si¬ 
curezza dello Stato. Infatti 
il 13 agosto del 1971 11 ge¬ 
nerale Vito Miceli capo del 
SID risponde testualmente 
alla richiesta di collaborazio¬ 
ne Inviatagli dal giudice 
Istruttore dott. Flore: 

« A) Il servizio venne a co¬ 
noscenza, nella notte dell’8 
dicembre 1970, da fonte fidu¬ 
ciaria, che un gruppo di ap¬ 
partenenti all’estrema destra¬ 
parlamentare avrebbe Inteso 
effettuare, la notte stessa, un 
impreelsato gesto clamoroso 
in contrapposizione delle re¬ 
centi manifestazioni effettua¬ 
te dall'estrema sinistra extra¬ 
parlamentare. Dal controlli 
immediatamente disposti non 
emerse una conferma della 
notizia riferita. Ciò nono¬ 
stante, considerata l’attendi¬ 
bilità della fonte, questo ser¬ 
vizio provvide ad informare 
subito 1 competenti organi 
di PS e dell'Arma dei cara¬ 
binieri. 

B) Ogni ricerca Informati¬ 
va In merito svolta dal ser¬ 
vizio. nel quadro dei compiti 


istituzionali, ha portato al¬ 
l’esclusione di collusioni, con¬ 
nivenze o partecipai.or.: di 
ambienti o persone militari 
In attività di servizio ». 

Dopo la decisione del SID 
di non collaborare, anche 
una parte della autorità giu¬ 
diziaria si è contrapposta al¬ 
l'Inchiesta tanto che viene 
revocato il mandato df cattu¬ 
ra di Junlo Valerlo Borghese 
del resto già fuggito in Spa¬ 
gna dove morirà e gli atti 
istruttori rimangono cosi 
congelati. 

Intanto però la strategia 
della tensione dà 1 suol ama¬ 
ri frutti in Italia. Dal pro¬ 
cesso per la strage di piaz¬ 
za Fontana, dalle inchieste 
condotte dal magistrati di 
Torino e di Padova, scaturi¬ 
scono conclusioni allarman¬ 
ti che portano allo scoperto 
le fila eversive. Nella prima¬ 
vera del 1974 il giudice Tam¬ 
burino di Padova che Indaga 
sulla « Rosa del venti » giun¬ 
ge a chiedere chiarimenti al 
Sid, mentre, attraverso la 
figura di Glannettini, i suol 
rapporti con Rauti ete. si 
scopre sempre di più il ruo¬ 
lo giocato da certi personag¬ 
gi del servizi segreti, 11 pae¬ 
se chiede che sia fatta luce 
piena sulle trame nere: l’uc¬ 
cisione dei commisasrlo Cala¬ 
bresi, le stragi di via Fate- 
benelratelli a Milano e di 
piazza della Loggia a Brescia, 
dell’/folicus infine, sollecita¬ 
no un processo irreversibile, 
mettono sotto accusa tutti 
coloro che in qualche modo 
hanno impedito o intralciato 
il corso della giustizia. 

Nel settembre del 1974, 
l'on. Andreottl. ministro del¬ 
la Difesa, con lettera Indiriz¬ 
zata al procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma invia l'esi¬ 
to delle indagini svolte dal re¬ 


parto « D » del SID, raccol¬ 
te In tre distinte memorie: 
la prima, il « golpe » di Bor¬ 
ghese: la seconda, la «Rosa 
del Venti»; la terza, 1 fatti 
di cospirazione dell'estate 
1974. A quell'epoca 1 giudici 
di Padova erano già a buon 
punto nelle indagini sulla 
« Rosa del Venti ». Avevano 
fatto arrestare l'industriale 
Piaggio, mentre quelli di To¬ 
rino Indagavano su un ten¬ 
tato golpe dell'estate del '74. 

Il primo atto del magistra¬ 
ti romani appena ricevuto il 
rapporto del SID è quello di 
Inviare 1 due fascicoli al giu¬ 
dici competenti e di unifica¬ 
re l’Istruttoria del « golpe » 
di Borghese con la prima In¬ 
chiesta. 

Pian plano però, malgrado 
un vertice di tutti i magistra¬ 
ti Interessati ad Abano, si fa 
strada la tendenza ad unifi¬ 
care le tre istruttorie parten¬ 
do dal presupposto che all'ori¬ 
gine dell'eversione nera va 
posto il « Fronte nazionale » 
di Borghese. 

La Cassazione nel dicembre 
del '74 decide su conflitto di 
competenza e cosi I magistra¬ 
ti romani possono accentrare 
nella capitale le tre inchieste 
giudiziarie: Borghese, Rosa 
dei venti, golpe del '74. 

La decisione della suprema 
corte viene criticata da piu 
parti avendo tutto li sapore di 
una manovra per insabbiare, 
ancora una volta, le indagini 
sulle eversioni fasciste. Non a 
caso gli ambienti di destra, 
direttamente interessati a co¬ 
prire l'attività eversiva In Ita¬ 
lia. sostengono la decisione 
della Cassazione la quale, più 
tardi, decide anche di discu¬ 
tere il mandato di cattura 
contro l’ex capo del Sid Mi¬ 
celi emesso a suo tempo dal 
giudice di Padova che lo ave¬ 
va fatto arrestare. 


Del resto certi ambienti 
della magistratura romana 
già si erano guadagnati og¬ 
gettivamente la critica di « in¬ 
sabbiatoti » con le inchieste 
sulla Montedlson, sul petroli, 
sulle intercettazioni telefoni¬ 
che ecc.. rimaste tuttora in¬ 
solute. E sarà lo stesso Vlta¬ 
lone con un'Inchiesta disci¬ 
plinare presa nei suol con¬ 
fronti dal Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura, ad es¬ 
sere al centro di attacchi che 
provengono da ogni parte non 
escludendo anche scopi inti¬ 
midatori. 

A parte queste considera¬ 
zioni c'è un dato di fatto in¬ 
controvertibile sulla vicenda 
giudiziaria del « golpe » di 
Borghese e sulle successive 
trame eversive : l’inchiesta 
giudiziaria si è fermata dopo 
mesi di Istruttoria alle prime 
risultanze. Anzi, per certi ver¬ 
si ne hanno sminuito l'impor¬ 
tanza: tipico esemplo la posi¬ 
zione dell'ex capo del Sid Mi¬ 
celi prima considerato «co¬ 
spiratore » poi solo « favoreg¬ 
giatore ». 

Le stesse considerazioni che 
ha fatto 11 pm Vltalone sul¬ 
la mancata collaborazione del 
SID e su « gravi » errori di 
una parte della magistratura 
resteranno al livello di de¬ 
nuncia generica. 

La stessa vicenda del gene¬ 
rale Vito Miceli e la sua 
minaccia di rivelare 1 retro¬ 
scena politici, quando era agli 
arresti nell’ospedale militare 
del Celio, sono sufficiente- 
mente eloquenti a dimostra¬ 
re che l’inchiesta giudiziaria 
è ben lontana dall’aver fatto 
completa luce sla sul «gol¬ 
pe » di Borghese e sia sul 
successivi tentativi di ever¬ 
sione. La parola ora è al 
processo in aula. 

Franco Scottoni 


Dopo il fallimento del golpe 
del 1970, Borghese viene mes¬ 
so da parte. Nel febbraio 1971 
gli altri dirigenti del fronte 
si riuniranno in un apparta¬ 
mento a Montesacro un quar¬ 
tiere di Roma. Al tavolo del¬ 
la presidenza è l'avvocato Fi¬ 
lippo De Jorio che non rac¬ 
coglie tutte le simpatie. Tut¬ 
tavia in seguito le cose si ap¬ 
pianano anche perché l’Inda¬ 
gine giudiziaria (la prima poi 
bloccata) ha già mietuto al¬ 
cune vittime: Orlandlnl, Ro¬ 
sa, De Rosa, Lo Vecchio e 
SaccuccI sono finiti in carce¬ 
re. Borghese è fuggito in Spa¬ 
gna. Bisogna rinnovarsi, e 
cosi tra la fine di marzo e i 
primi di aprile del 1971 viene 
indetta una nuova riunione. 
VI partecipano De Marchi. 
Bonvicinl, Costantini, Ciabat¬ 
ti, Delle Chlaie. Zanelll, Mi- 
callzlo, Pomar, Drago e altri. 

L'impegno preliminare è la 
costituzione della compagine 
sconvolta... e con buona dose 
d’impudenza le sparse fila 
della cospirazione vengono 
chiamate a raccolta al cine¬ 
ma Adriano di Roma, ove De 
Jorio, celebra, quale oratore 
ufficiale il martirologio del 
camerati «In vincoli». Nella 
estate 1971 la nuova dirigen¬ 
za si da convegno al Termi¬ 
nillo In una villa del fratelli 
De Felice. S'intensificano 1 
contatti col comandante esu- 


LE GRANDI LACUNE 


Si creano praticamente tre 
gruppi: quello romano e quel¬ 
lo veneto e al centro, tratto 
d'unione, quello genovese. Gli 
aderenti pensano che unen¬ 
do le forze possono ancora 
fare molto, ma 1 tempi sono 
cambiati. Al SID dice il PM 
— ora c’è aria nuova, il capi¬ 
tano La Bruna ha fatto con¬ 
fessare con uno stratagemma 
Orlandlnl, Cl sono I primi ar¬ 
resti e molte fughe (Nardella 
e Lercari) all’estero. E’ in 
questa agonia — dice sempre 
11 magistrato — che matura 
l'Idea di uccidere uomini po¬ 
litici e sindacalisti di inqui¬ 
nare le acque, mentre la mar¬ 
maglia avanguardista imper- 


le. al quale viene chiesta ra¬ 
tifica per la nomina del Cia¬ 
batti a rappresentante nazio¬ 
nale del Fronte. Borghese 
conferma la Investitura e Cia¬ 
batti assegna a De Marchi 
la carica di responsabile per 
II nord d'Italia, a Bonvicinl 
per 11 centro, a Mlcalizlo per 
Il Sud. 

Il gruppo riesce a rianno¬ 
dare le fila a ritrovare i fi¬ 
nanziamenti. In fondo il pro¬ 
gramma è sempre quello: 
Avanguardia nazionale e Or¬ 
dine nuovo sono 1 comman¬ 
dos che devono realizzare at¬ 
tentati per scatenare l’opi¬ 
nione pubblica dimostrando 
che lo stato è imbelle che bi¬ 
sogna armarsi. Ma presto ini¬ 
ziano le dispute e alla fine 
rimane solo De Marchi che 
continua a mantenere 1 rap¬ 
porti con Borghese. Dopo po¬ 
co torna alla ribalta Orlan- 
dint e con lui il generale 
Ricci c tutti e due comincia¬ 
no a farneticare (ma erano 
poi tutte fantasie?) di appog¬ 
gi di settori delle forze ar¬ 
mate. Denaro ora ne circola 
In abbondanza: arriva da in¬ 
dustriali come Piaggio. E la 
circostanza convince altri, co¬ 
me il generale Nardella e lo 
stesso colonnello Spiazzi che 
forse questa è la volta buo¬ 
na. Fanno la loro comparsa 
altri uomini che per anni 
avevano mantenuto le fila 
di piccoli nuclei fascisti 


versa. Il plano fallisce per¬ 
ché. secondo il dottor Vita- 
Ione, 1 servizi di sicurezza 
questa volta vigilano. Fran¬ 
camente questa ricostruzione 
sembra molto sfilacciata qua¬ 
si che l'Inchiesta non abbia 
potuto o voluto andare al 
cuore del bubbone che l giu¬ 
dici di Padova e di Torino 
avevano già Intaccato. Trop¬ 
pi uomini restano defilati, 
troppe responsabilità non so¬ 
no messe In chiaro. E questo 
è uno del limiti della requisi¬ 
toria. perché evidentemente 
esso è un limite della inchie¬ 
sta. Quella che viene fuori 
dal documento del PM è so¬ 
lo una parte della verità. 
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MILANO, 9 

Lo principali vie di comu¬ 
nicazione stradali c ferro¬ 
viarie a sud di Milano sono 
rimaste bloccate ieri a causa 
del rovesciamento di un car¬ 
ro ferroviario cisterna pieno 
di ammoniaca nel pressi del¬ 
l'importante nodo ferroviario 
di Rogoredo. alle porte della 
città. Dal carro danneggiato 
* uscito 11 liquido che al 
contatto con l'aria ha forma¬ 
to una densa nube di veleno- 
«tselml gas. 

Ingenti rorze di vigili del 
fuoco con autopompe hanno 
preso a rovesciare sul carro 
— che era Impossibile avvici¬ 
nare — tonnellate d'acqua 
per diluire 11 liquido alta¬ 
mente corrosivo. Fino a tar¬ 
da sera la pericolosa nube 
continuava a sostare sulla 
zona di Rogoredo. I convo¬ 
gli ferroviari delle lince di 
Genova e di Bologna sono 
stati dirottati via Novara- 
Alessandria e via Verona. Si 


sono registrati ritardi di ore. 

L'incidente è avvenuto ver¬ 
so le quattro del mattino in 
prossimità di Rogoredo dove 
confluiscono le linee ferro¬ 
viarie di grande comunica¬ 
zione per II sud e la Liguria 
nonché I tratti terminali del¬ 
le autostrade del sole e quel¬ 
la « del fiori » Mllano-Genova. 
La polizia ferroviaria e quella 
stradale hanno bloccato 11 
traffico su questi nodi di co¬ 
municazione dirottando I con¬ 
vogli ferroviari e bloccando to- 
talmente Invece l'Intenso traf¬ 
fico mattinale del « pendola¬ 
ri » che non hanno potuto 
cosi raggiungere Milano, men¬ 
tre 11 traffico stradale i sta¬ 
to dirottato suU’anello auto- 
stradale tangenziale est e 
sud Intorno alla capitale lom¬ 
barda. 

Secondo le prime risultan¬ 
ze, un carro di un convoglio 
merci formato da cisterne di 
ammoniaca ha avuto un gua¬ 
sto ad un carrello. Per qual- 


In un appartamento a Milano 


Scoperto altro covo 
delle « brigate rosse » 


MILANO, 0 

Un ennesimo «covo» delie 
cosiddette « brigate rosse » è 
stato scoperto a Milano In un 
appartamento al plano rialza* 
to di uno stabile di via Ro* 
molo Gessi 28 nella zona di 
Porta Magenta. Secondo 
quanto ha potuto accertare 
l'ufficio politico della que¬ 
stura l’appartamento era sta¬ 
to affittato nel febbraio scor¬ 
so da Pierluigi ZuXfada. uno 
del due presunti brigatisti 


rossi — l’altro è Attillo Ca¬ 
sa letti — arrestati dopo un 
conflitto a fuoco con la po¬ 
lizia avvenuto 11 18 giugno 
scorso a Baranzate di Bolla¬ 
te (Milano) c nel quale rima¬ 
se ferito un brigadiere. 

Nollappartamento non sa¬ 
rebbero statet rovate armi, 
ma documenti, altro materia¬ 
le definito « Interessante » e 
una chiave, che potrebbe es¬ 
sere quella della porta d’in¬ 
gresso di un altro «covo». 


pyCCKMH 

D3blK 

• Il RUSSO non * difficile 

• Il RUSSO apre grandi protpatllva di lavoro o di ar- 
rlcchlmento culturale 

• IL RUSSO si Impara alla 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

• Insegnanti di madre lingua 

• Borse di studio e viaggi In URSS 

• Moderni sussidi audiovisivi 

• Letture della stampa e proiezione di film e documentari 
In lingua originale 

• Seminari di studio sulla cultura doll'URSS 

• Ricca biblioteca con testi per ogni livello di età, di 
studi e di interessi 

• Corsi per bambini (6-10 anni) e per ragazzi (11-14 
anni) 

ROMA - PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (ESEDRA) 
TEL. 46.45.70 

Le iscrizioni sono aperte 

Orarlo di segreteria: 9-13 e 16-19 (Sabato escluso) 


« Don Ninno » Giacobbe continua a dichiararsi estraneo al rapimento 

Il «boss» arrestato forse tramite fra 
la mafia e gli assassini di Cristina 

E' stato riconosciuto dai carceriere della giovane uccisa - Sarebbe lui l’uomo «basso, zoppo, flaccido e sudatìccio» che 
diresse la misteriosa seduta del «tribunale» mafioso - Una lunga carriera all’ombra del contrabbando e la malavita 


STERILE CACCIA ALL’UOMO A PARIGI vT ro \t% 

dopo dieci ore di assedio con sette ostaggi all’Interno del « Credit industrie! e commercial » 
a Parigi, sono riusciti, forzando un blocco d! oltre trecento agenti armi in pugno, a fug¬ 
gire a bordo della «Peugeot» bianca che si erano fatti portare fin dentro la stessa banca, 
portando con sé tre donne prigioniere (poi rilasciate) e U bottino di 350 milioni. NELLA 
FOTO: una delle donne prese In ostaggio, mentre ritira, dietro ordine del banditi, la borsa 
contenente 677 mila dollari, una prima rata dal denaro richiesto). 

Rovesciata una cisterna a Rogoredo 

UNA NUBE DI AMMONIACA 
BLOCCA A SUD DI MILANO 
FERROVIE E AUTOSTRADE 

Ore di lavoro per disperdere i gas velenosi - Sgomberata una parte della 
cittadina lombarda - Scene di panico fra gli abitanti • Il traffico dirottato 


che chilometro le ruote del 
carrello hanno tranciato le 
traversine del binari. Alle 
soglie di Rogoredo. 11 carro 
si è rovesciato e l’involucro 
della cisterna si è Incrinato. 
Autopompe del vigili del fuo¬ 
co da Milano e dal centri 
vicini hanno continuato una 
interminabile spola dal luo¬ 
go dell’incidente scaricando 
con pompe a lunga gittata 
una ingente massa di Acqua 
con l’intento di diluire l’am¬ 
moniaca liquida e contempo¬ 
raneamente diluire li gas che 
da questa si è formato a con¬ 
tatto con l’aria. Dopo quat¬ 
tro ore di lavoro le autorità 
non erano ancora in grado di 
prevedere quando si sarebbe 
potuto ultimare l’operazione 
e scongiurare ogni pericolo. 

Sin dall’inizio dclJ’intcrven- 
to dei vigili del fuoco, delle 
forze dell’ordine e del perso¬ 
nale delle ferrovie si è pro¬ 
spettata la possibilità di prov¬ 
vedere allo sgombero degli 
abitanti delle zone Intorno al¬ 
l’arca interessata all'inciden¬ 
te. E non è stato necessario 
dare un allarme vero e pro¬ 
prio: con il levarsi della nu¬ 
vola di gas dal carro cister¬ 
na ribaltato, numerosi resi¬ 
denti nella parte vecchia del¬ 
la popolosa Rogoredo hanno 
abbandonato le loro case. Più 
tardi, reparti di polizia han¬ 
no percorso le strade vicine 
Invitando la gente ad allonta¬ 
narsi: centinaia di famiglie 
al completo hanno cosi gua¬ 
dagnato l'aperta campagna. 
Bambini e persone anziane 
sono stati aiutati a seguire 
1 congiunti a bordo di auto- 
ambulanze accorse numerose 
nella zona. 

Anche se tutto si è svolto 
nel massimo ordine, si sono 
avute scene di panico. Nella 
mattinata le autorità hanno 
deciso di sgomberare anche la 
cllnica «Maria Ausiltatrlce ». 
I 40 ricoverati sono stati tra¬ 
sferiti con le ambulanze al¬ 
l’ospedale San Donato di Ro¬ 
goredo c al Policlinico di Mi¬ 
lano. Per diverse ore le auto 
del vigili urbani, munite di 
altoparlanti, hanno continua¬ 
to a girare nella zona avver¬ 
tendo gli abitanti a lasciare 
le proprie case. 

Tutte le fabbriche di Ro¬ 
goredo c le zone vicine sono 
rimaste Inattive. T dipenden¬ 
ti non hanno potuto raggiun¬ 
gere Il posto di lavoro a cau¬ 
sa del numerosi posti di bloc¬ 
co Instaurati per evitare la 
circolazione. 

Dopo cinque ore di lavoro 
Impegnativo per vigili del fuo¬ 
co, reparti di polizia e cara¬ 
binieri dotati tutti di ma¬ 
schere antigas, la nube di 
gas che il vento e 1 violenti 
getti d’acqua disperdeva in 
aria si era notevolmente di¬ 
radata Il pericolo, però, non 
era ancora cessato. Dalla 
cisterna continuava. Infatti, 
a uscire gas per effetto del¬ 
l’aria che dal punto danneg¬ 
giato ha continuato a entrare 
nel contenitore. 

In serata 11 compartimen¬ 
to di Milano delle Ferrovie 
dello stato ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si dice 
che in seguito aU’lnctdente 
« l convogli a lungo percorso, 
sulle linee di Genova e Bo¬ 
logna continueranno ad es¬ 
sere deviati rispettivamente 
via Novara Alessandria e via 
Verona. Per 1 treni locali — 
prosegue il comunicato — è 
prevista la sostituzione con 
servìzi automobilistici delle 
stazioni di Milano alle stazio¬ 
ni di Melegnano e Locate, da 
dove è In atto un servizio 
ferroviario a spola verso Pia¬ 
cenza e Voghera. SI fa riser¬ 
va — conclude la nota delle 
ferrovie — di fornire notizie 
in merito alla riattivazione 
dei binari di circolazione e 
la ripresa del servizio ferro¬ 
viario ». 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME. 9 

Preso, a quanto pare, anche 
M « cervello » della banda che 
rapì ed uccìse Cristina Maz- 
zottl. E’ un anziano contrab¬ 
bandiere gravitante nella zo¬ 
na di Lamezia Terme ma re¬ 
sidente a Borgia, un grosso 
centro vicino a Catanzaro. Si 
chiama Antonio Giacobbe, 55 
anni ed è conosciuto come 
«don Ninno u scanglapicciu- 
li » (lo scambia denaro). 

Ufficialmente egli fa com¬ 
mercio di cavalli e di asini, 
ma ha alle spalle decine di 
furti, denunce della Finanza 
per contrabbando di sigarette, 
urta accusa di omicidio (dalla 
quale, però, è stato assol¬ 
to). un procedimento per as¬ 
sociazione a delinquere. Re¬ 
centemente, Inoltre, era stato 
anche propoeto per il sog¬ 
giorno obbligato. Sarebbe lo 
uomo descritto da Angelini 
come « basso, zoppo, flaccido, 
sudaticcio » verso il quale, 
durante rincontro tra lo stes¬ 
so Angelini ©d 1 calabresi 
della banda, In un oliveto 
presso Catanzaro Lido, tutti 
avevano gran rispetto e nelle 
cui mani, probabilmente, ò 
finita la fetta più grossa del 
riscatto (pur tenendo conto 
che a divider© sono state ol¬ 
tre venti persone di cui 18 
«là in galera, 3 ricercati ed 
altri sicuramente, sla pure ri¬ 
tenuti minori, ancora da iden¬ 
tificare). 

E’ stato arrestato ieri se¬ 
ra, verso le 22 in un bar di 
Borgia dagli agenti del com¬ 
missariato di Lamezia Termo. 
Si ò mostrato sorpreso ma 
ha mantenuto la massima cal¬ 
ma negando, ovviamente, 
ogni addebito. Ha addotto co¬ 
me alibi una sua permanen¬ 
za, nel mesi di luglio e ago¬ 
sto, nell’ospedale psichiatri¬ 
co di Giritalco. Durante la 
notte ò stato messo a confron¬ 
to con Angelini che lo ha ri¬ 
conosciuto (lo aveva fatto, del 
reato, anche quando gli era 
stata mostrata soltanto la fo¬ 
tografia). «Don Ninno», an¬ 
che durante 11 confronto è ri¬ 
masto Impassi bilie di fron¬ 
te all’Angelinl che gli dava 
del lei. Ora è rinchiuso nelle 
carceri di Lamezia Terme. 

Noto come 
contrabbandiere 

A Borgia tutti sapevano del¬ 
la attività di contrabbandie¬ 
re, di commerciante senza 
scrupoli e di suol misterio¬ 
si collegamenti con personag¬ 
gi dell© cosche mafioso di La¬ 
mezia Terme e del Reggino. 
In questo comune vi si era 
stabilito, in una casetta mo¬ 
desta ad un plano «J1'entra¬ 
ta del paese, nel 1968, pro¬ 
veniente da Samblase di La¬ 
mezia Terme, dove, per al¬ 
tro, al era trasferito da Reg¬ 
gio Calabria, dove c nato. 

A Lamezia Terme era en¬ 
trato nel giro del contrab¬ 
bando, negli anni d'oro di 
auesta attività. Insorto, però, 

Il contrasto con 1 potenti di 
Muraca (ora In galera per 
numerosi sequestri), sla pu¬ 
ro dopo anni di alleanza, li 
Giacobbe decise di cambiare 
aria trasferendosi con alcuni 
suol amici fidati, nel Catari- 
zarese, dove ha preso a con¬ 
trollare lo sbarco delle «bion¬ 
de» nella zona di Roccelletta 
(assai intenso negli anni scor¬ 
si). 

Tra 1 suol amici più fi¬ 
dati, Francesco Gattini, na¬ 
to a Samblase, ma residen¬ 
te ora a Catanzaro, anche 
egli ricercato per 11 seque¬ 
stro Mazzetti dopo remissio¬ 
ne del mandato di cattura 
avvenuta ieri (tutti, corno 
si sa, devono rispondere di 
concorso In omicidio, seque¬ 
stro di persona ed occulta¬ 
mento di cadavere). Sarebbe 
stato proprio U Gattini, il suo 
luogotenente, l’uomo che ha 
riscosso al nord il riscatto, 
che ha portato in Calabria il 
denaro, che ha diretto la di¬ 
visione dell’Ingente somma 
tramite il terzo uomo della 
banda. Achille Gaetano (sem¬ 
pre latitante), il Gattini ge¬ 
stisce a Catanzaro una la¬ 
vanderia ed ostenta una vi¬ 
ta agiata: da qualche tempo 
sarebbe stato assunto come 
guardiano (una tipica attività 
mafiosa; in un cantiere edile 
della ditta Glanpà in contrata 
Aranceto, esattamente la zona 
dove si sarebbe svolto nella 
notte del 7 agosto l’Incontro 
tra Angelini e i maggiorenti 
calabresi della banda («veni- 
te. più sicuri di qua non si, 
può essere» — avrebbe det¬ 
to). i 


, Due gravi 
attentati 

A proposito di Giacobbe 
sembra, inoltre, che, negli 
ultimi tempi, egli abbia su¬ 
bito due gravi attentati: uno 
contro la sua persona (sa¬ 
rebbe rimasto ferito In modo 
serio da alcuni colpi di pi¬ 
stola) e l’altro contro un fi¬ 
glio quattordicenne che sareb¬ 
be stato ucciso, mentre uffi¬ 
cialmente risulta per suici¬ 
dio. 

Forse In questi oscuri epi¬ 
sodi sta anche una chiave per 
Illuminare quanto potrebbe 
esserci ancora di oscuro die¬ 
tro il sequestro di Cristina 
e più precisamente nei legami 
della banda che l’ha eseguito 
con le cosche mafiose del reg¬ 
gino e della zona di Lamezia 
Terme. Il Giacobbe e gli al¬ 
tri, in sostanza, non avreb¬ 
bero potuto agire senza la co¬ 
pertura, l'assenso e la corre¬ 



Una recente foto di Antonio 
Giacobbe 


sponsione di qualche tangen¬ 
te alla grossa mafia reggina 
o lametlna. Il Giacobbe, in 
sostanza, sarebbe l'anello di 
congiunzione fra la mafia e 
la banda che operava seque¬ 
stri al Nord. Inoltre egli ha 
agito in una zona che. per 
le cosche mafiose reggine, è 
« terra di nessuno » e dove 
al massimo esse reclutano 
mano d'opera seppure ad al¬ 
to livello. 

« E’ una cosca pericolosa e 
può avere legami anche con 
altre cosche » — ha detto 11 
vicequestore Sturace che, as¬ 
sieme a 1 questore Coppola, al 
sostituto procuratore di Nova- 
ra De Luca, e «d altri in¬ 
quirenti ha incontrato stama¬ 
ne l giornalisti. Non si dimen¬ 
tichi, tra l’altro, che tra 1 tre 
ricercati, c'ò anche Sebastia¬ 
no Spndaro, ritenuto un gio¬ 
vane boss In ascosa della 
mafia reggina, il quale se¬ 
condo alcuni inquirenti, 
avrebbe avuto un ruolo più 
importante di quanto non ap¬ 
paia finora nella banda. 

Nella giornata di ieri, co- ■ 
me si ricorderà, era stato 
arrestato anche Giovanni Sa- 
larlco, cognato dei Fratelli 
(pure Gattini è parente dei 
Fa Ivo: anche questo delle pa¬ 
rentele. oltre a quello dello 
esercizio in comune del con¬ 
trabbando, rappresenta un da¬ 
to comune del componenti di 
questa cosca. Egli è il pro¬ 
prietario dell’appartamento di 
Sambia.se nel quale come egli 
stesso avrebbe ammesso — 
furono ospitati l’Angellnt. la 
Fctroncinl ed 11 Gerolditra U 
5 e il 7 agosto quando questi 
ultimi furono fatti scendere 
in Calabria per poter inta¬ 
scare la parte del riscatto lo¬ 
ro spettante. A proposito di 
questo episodio sembra certo 
che la decisione di faTla ar¬ 
rivare fino a Lamezia Ter¬ 
me, venne presa nell’intento 
di indurli a mitigare le lo¬ 
ro pretese quali carcerieri di 
Cristina. Anche il « processo » 
sarebbe stala una messa In 
scena per creare panico In 
loro che. per altro dovevano 
essere consapevoli dell’Inten¬ 
to del « calabresi » se è vero 
che scesero in tre quando 
sarebbe stato sufficiente la 
presenza del solo Angelini, 
capocarceriere. 

Una messa 
in scena 

Anche la storia del « pa¬ 
drino» cui tutti baciavano le 
mani avrebbe fatto parte del¬ 
la messa in scena. Tra l’al¬ 
tro il Giacobbe, descritto co¬ 
me zoppo, in realtà sarebbe 
solo ammalato di artrite ed 
avrebbe accentuato la sua 
tendenza a zoppicare per non 
essere riconosciuto. Angelini 
sostiene che il « processo » a 
suo carico per l’uccisione di 
Cristina c'è stato realmente 
c che volevano ucciderlo (gli 
avrebbero fatto vedere un fos¬ 
so pieno di calce viva). L’An- 
gel ini inoltre, avrebbe temu¬ 
to il peggio anche perché nel¬ 
la sua permanenza in Cala¬ 
bria sarebbe stato costante¬ 
mente scortato da due mac¬ 
chine (anche il Gattini quan¬ 
do sali al nord, alla fine di 
luglio, chiamato, pare da 
Achille GAetanoche aveva co¬ 
minciato a perdere il control¬ 
lo della situazione, sarebbe 
stato scortato da personaggi 
misteriosi). 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne, eventuali collegamenti con 
altri sequestri la risposta de¬ 
gli Inquirenti è stala negati¬ 
va. « almeno per ora ». 

Il dott. Dr Luca, il magi¬ 
strato che conduce l’inchie¬ 
sta in Calabria sul sequestro 
Mazzoni, ha deciso di apri¬ 
re un procedimento giudizia¬ 
rio per U fuga di notizie re¬ 
lative alla emissione dei tre 
ordini di cattura contro An¬ 
tonio Talarlco. Francesco 
Gattini e Antonio Giacobbe 
(sì conoscevano i loro nomi 
prima che il magistrato fir¬ 
masse gli ordini di cattura). 
Intanto a proposito degli ar¬ 
restati si è appreso che essi 
domani saranno tradotti in 
Piemonte: rientreranno nel¬ 
le carceri piemontesi anche 
Giuliano Angelini e Giancar¬ 
lo Geroldi che erano stati 
tradotti a Lamezia Terme per 
sopralluoghi e confronti. 

Franco Martelli 


Il trentaduesimo caso in Calabria 

Immobilizzano 7 operai 
e rapiscono il titolare 
(Tini oleificio a Palmi 


Forse pagato un riscatto di mezzo miliardo 

A casa dopo 48 giorni 
il direttore di banca 
sequestrato nel Leccese 


PALMI <R. Calabria), 9 

Un possidente di Dettano- 
va, Pasquale Leuzzl, di SO 
anni, è stato rapito questa 
mattina, poco prima delle 8. 
da quattro banditi armati di 
mitra e pistole e con li voi' 
to coperto da passamontagna. 
I! rapimento è avvenuto In 
località « Lacchi », nel comu¬ 
ne montano di Santa Cristi¬ 
na di Aspromonte, nel pressi 
di un oleificio di proprietà 
di Leuzzl. 

I quattro banditi sono en¬ 
trati nell’oleificio quando nel¬ 
lo stabilimento c'erano sette 
operai In attesa del proprie¬ 
tario per cominciare I lavo¬ 
ri della giornata. I banditi 
li hanno prima Immobilizzati 
e poi legati e Imbavagliati. 
Subito dopo il hanno traspor¬ 
tati in un vicino uliveto e 
ai sono appostati nel pressi 
dell’oleificio, in attesa dell'ar¬ 
rivo di Leuzzl. Appena que¬ 
st'ultimo i giunto, i quattro 
uomini l'hanno circondato e 
uno di essi gli ha puntato un 
mitra al petto. A Leuzzl non 
è restato Altro che obbedi¬ 
re e seguirli. 

I quattro l’hanno fatto sa¬ 
lire su una « Fiat 128 » di 
proprietà di uno degli ope¬ 
rai legati, e si sono allon¬ 
tanati verso Castellare, ad¬ 
dentrandosi quasi sicuramen¬ 
te nella zona delt'Aspromonte. 

Pasquale Leuzzl 6 proprie¬ 
tario di diversi oleifici e an¬ 
che di numerosi boschi: abi¬ 
ta a Dellanova con la fami¬ 
glia — ha quattro figli, la 
più grande di appena tredici 
anni — ed è ritenuto uno 
del più ricchi del paese. Non 
6 cugino, come à stalo detto 
In un primo momento, ma so- 
lo omonimo di Pasquale Leuz¬ 
zl, sequestralo nel maggio 
scorso e liberato dopo il pa¬ 
gamento di un riscatto di tre¬ 
cento milioni di lire. 

E' stato uno dei sette ope¬ 


rai liberatosi dai legami e 
del bavaglio a denunciare il 
rapimento. L'uomo ha tele- 
fonato dallo stesso oleificio 
al carabinieri della compa¬ 
gnia di Palmi, agli ordini del 
capitano Argenzlano. Una bat¬ 
tuta è ora in corso in tutta 
la zona di Gioia Tauro e sul- 
l'Aspromonte, 

Una ricognizione è stata di¬ 
sposta sulle alture di Mon- 
talto, una zona Inaccessibile 
alle auto e quindi trasforma¬ 
bile In una grande «prigio¬ 
ne», data anche in folta ve¬ 
getazione. 

Il sequestro di Leuzzl e 11 
trentaduesimo che viene com¬ 
piuto in Calabria. 


Arrestati 
tre giovani: 
volevano rapire 
Saivarani ? 

PARMA, 9 

Tre giovani, dei quali non 
sono stati per ora resi noti 
I nomi (di loro si sa solamen- 
te che due hanno 25 anni e 
l'altro 27) sono stati arresta¬ 
ti la scorsa notte a Parma 
perché trovati In possesso di 
armi o munizioni; sulla loro 
auto, una «Renault», gli in¬ 
vestigatori hano anche se¬ 
questrati cappucci, guanti e 
un flacone di etere. I tre so¬ 
no stati fermati da una pat¬ 
tuglia della polizia nel pressi 
della villa dell’industriale Ma- 
rio Saivarani e questo parti¬ 
colare ha fatto nascere il so¬ 
spetto che i giovani avesseio 
In animo di sequestrare l’in¬ 
dustriale. OH arrestati, tutti 
residenti a Carpi, sono Artu¬ 
ro Brnnchlnl, di 27 anni. 
Maurizio Bartoll © Renato 
Bulzariello. 


LECCE, 9. i 

All’alba di stamani, nel [ 
pressi di Chiatona, a una 
ventina di chilometri da Tu- | 
Tanto è stato rilasciato Luig: J 
Mariano, di 40 anni, diretto¬ 
re della Banca Agricola Po- I 
polare di Corlgliano d’Otiran. i 
to. che era stato rapito ili 1 
23 luglio scorso mentre a [ 
bordo della sua «Mini Mi¬ 
nor ». si recava in ufficio a [ 
Lecce dalla villa dì Galllpo- ■ 
11, sua residenza estiva i 

Luigi Mariano, appoggiato 
a un muretto con ancora in | 
benda sugli occhi, è stato i 
notato da un contadino, Giu¬ 
lio Laterza, di 36 anni, cne, 
a bordo della sua « Renault » 
percorreva la strada per Me- I 
taponto: «MI aiuti — gli ha 
detto l’uomo quando l’agn- 
coltore gli si é avvicinato 
— sono Luigi Mariano, rapi¬ 
to a luglio nel Salente». I 

Raggiunta la stazione Ter- i 
roviaria di Chiatona. sono , 
stati avvertiti 1 parenti a Lec¬ 
ce e poi i carabinieri. Poco t 
dopo giungeva sul posto una 
pattuglia del « pronto inter¬ 
vento» del carabinieri, cne , 
ha accompagnato 11 direttore ! 
di banca al comando di Ta* | 
ranto dove, verso le nove, 
sono giunti da Lecce la mo* I 
glie, le due figlio maggiori | 
e 11 fratello del sequestrato, j 
con 1 quali Luigi Mariano, 
scoppiato In singhiozzi, si e 
stretto In un lungo abbrac¬ 
cio. 

Dopo la visita del medico, 
dottor Angelo Grottoll, che gli 
ha riscontralo congiuntivite e ! 
fotofobia (cioè intolleranza al- 1 
la luce viva provocata dal 
fatto che nel corso della sun . 
prigionia è stato sempre ben¬ 
dato) il direttore di banca | 
alle 10,45 esatte, ha fatto ri¬ 
torno, dopo 48 giorni di poi- I 
gionla, alla «Villa delle Ro- I 
se», la sua residenza di clt- I 
là. dove lo attendevano gli I 
altri tre figli, e un folto stuo- ! 


lo di parenti e amici. 

Luigi Mariano, che e nipo¬ 
te del proprietario della «Basi¬ 
ca Agricola Salentlna», con¬ 
siderato uno degli uomini pm 
ricchi della zona, e vanta In 
proprio un considerevole pa¬ 
trimonio (possiede tra l'altaro 
un panfilo di trenta metri) 
ha raccontato numerosi par¬ 
ticolari sulla meccanica de) 
rapimento e sulla sua pri¬ 
gionia. 

Tamponato leggermente, 
mentre con la sua « Mini » 
percorreva la strada da Gal¬ 
lipoli a Lecce, era sceso per 
rendersi conto della entità dei 
danni: fu in quel momento 
che 1 rapitori lo hanno stor¬ 
dito con un batuffolo imbe- 
vuto di alcool, facendogli per¬ 
dere 1 .sen^j: ebbe solo i) 
tempo di notar© che i ban¬ 
diti, cinque, erano scesi da 
dut- macchine targate Rome. 

«Sono stato sempre legato, 
steso su un letto e benda¬ 
to. Mangiavo pasta c carne 
a mezzogiorno e sera, ili pe¬ 
ne non era mai fresco. 7 
miei carcerieri — ha aggiun¬ 
to Mariano — parlavano sem¬ 
pre a bassa voce ». E’ sta¬ 
to costretto a scrivere e‘n 
que o sei lettere alla me 
glie nelle quali, ha confer 
rnato, si chiedeva la sommo 
di due miliardi. 

Pagato il riscatto (si par¬ 
la. comunque, di una cifro 
assai Inferiore a quella ri¬ 
chiesta. forse mezzo miliar¬ 
do) la notte scorsa due ban¬ 
diti lo hanno caricato su un 
auto, abbandonandolo, dopo 
un paio d’ore, m un fondo a- 
grlcolo nei pressi da Chiato¬ 
na: gli hanno slegato le ma 
ni. « ma — gli hanno Inti¬ 
mato — togliti il cappuccio 
solo fra dicci minuti ». 

Vago 11 luogo della prigio 
nia, Luigi Mariano noci ha 
«captato» molto: sentiva ru 
more di aerei, suono di si¬ 
rene e campane. 


VNESHTORGREKLAMA 

All’attenzione degli operatori economici! 

Dal 31 agosto al 14 settembre è aperta a Firenze nel quadro del Festival dell'Unità una 
mostra di prospetti e cataloghi degli enti sovietici per il commercio estero. 

0 Partecipano gli enti statali: 

)-AVIAEXPORT- 

AVIAEXPORT, avente il monopolio delle esportazioni di aeroplani ed elicotteri sovietici; 





m 


LICENSINTORG, che vende sul mercato mondiale licenze per invenzioni sovietiche; 

MASHPRIBORINTaRB 

MASHPRIBORINTORG, che effettua all'estero grandi forniture di orologi, macchine fo¬ 
tografiche, cineprese, radio, televisori, registratori, dispositivi di controllo, di regola¬ 
zione e d'automazione dei processi tecnologici, apparecchiature ottiche e attrezzature 
meteorologiche; 

TECHMASHEXFQBT 


.cCHMASHEXPORT, che vende sul mercato mondiale macchine per l'industria alimen¬ 
tare, tessile, poligrafica, elettronica, chimica e calzaturiera, strumentazioni, pompe, com¬ 
pressori, impianti di refrigerazione, laser; 


NOVOEXPORT 


NOVOEXPORT, che effettua sul mercato mondiale la vendita di opere sovietiche di arte 
figurativa, di oggetti artistici di porcellana, maiolica e ceramica, di tappeti di fabbrica¬ 
zione manuale e meccanica, di splendidi articoli deli'artigianato artistico popolare; 


Techsnabexport 


^ ECHSNABEXPORT, che esporla metalli rari, terre rare e loro composti, prodotti radio- 
•-olopici, acceleratori di particelle, apparecchiature fisico-elettroniche e radioisotopiche 
'-ill'Unione Sovietica; 


1Weshtohgreklama 


VNESHTORGREKLAMA, che si occupa della pubblicità delle merci sovietiche all'estero 
a richiesta degli enti commerciali sovietici e della pubblicità commerciale ncM'Unione So¬ 
vietica a richiesta di società straniere. 

VISITATE A FIRENZE LA MOSTRA DEI PROSPETTI E DEI CATALOGHI DEGLI ENTI SO¬ 
VIETICI PER IL COMMERCIO ESTERO ! 

Attraverso i prospetti e i cataloghi conoscerete le icalizzazioni dell'industria sovietu^ 
e le sue possibilità nel campo delle esportazioni. 

La mostra si trova nel Parco delle Cascine ed è aperta ogni giorno dalle 18 alle 23. 
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IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 


Ampia e qualificata partecipazione all’incontro al Festival 

LA STAMPA ITALIANA DIBATTE 

i temi della libertà d’informazione 

L’introduzione del compagno Luca Pavolini e gli interventi di direttori di giornali e agenzie, di dirigenti della FNSI, di Comitati di redazione, di 
editori, di sindacalisti dei poligrafici - Una battaglia che si lega strettamente al movimento per le riforme e il rafforzamento della democrazia 



Dalla nostra redazione ] 
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Libertà, d’informazione, in¬ 
tervento pubblico per soste¬ 
nerla e svilupparla, garanzie 
per esercitarla fuori e dentro I 
i giornali: i grandi temi del¬ 
la battaglia che hanno impe¬ 
gnato in questi anni i gior¬ 
nalisti italiani, sono stati al 
centro del dibattito « Quoti¬ 
diani e democrazia », svoltosi 
Ieri al Festival nazionale del¬ 
l’Unità nell’ambito della gior¬ 
nata dedicata al problemi del¬ 
l’informazione. Al dibattito, 

, condotto dai compagno Ser¬ 
gio Dardinl della segreteria 
regionale toscana del PCI c 
Introdotto dal compagno Lu¬ 
ca Pavolini, direttore del- I 
l'« Unità », hanno preso par- ! 
te direttori e giornalisti delle 
agenzie di stampa e del prin¬ 
cipali quotidiani italiani, edi¬ 
tori, sindacalisti, dirigenti 
della FNSI, rappresentanti 
del poligrafici. E’ stato un in¬ 
contro del tutto eccezionale 
tra esponenti di forze diverse 
nel campo delta cultura c del i 
giornalismo, nel corso del 
quale le Idee si sono libera¬ 
mente confrontate In vista 
di un comune impegno 

Dal dibattito protrattosi per 
oltre tre ore, e al quale na 
assistito un pubblico foltis¬ 
simo e attento, è emersa una 
vasta, quasi unanime con¬ 
vergenza su tre punti: la 
battaglia per la libertà di in¬ 
formazione deve essere stret¬ 
tamente legata a quella che 
il movimento operalo e le 
forze politiche democratiche 
stanno conducendo per le 
grandi riforme e per U raf¬ 
forzamento della democrazia 
noi nostro paese; la libertà 
d’informazione si difende e 
si estende assicurando una 
effettiva pluralità dì voci, 
considerando l’informazione 
un servizio di pubblica utili¬ 
tà a cui tutti devono poter 
accedere; i giornalisti devono 
vedere garantiti 1 loro dirit¬ 
ti fuori e dentro l giornali. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Roberto Cium! direttore 
del «Giornale di Sicilia», 
Raffaele Flengo presidente 
del comitato di redazione del 
«Corriere della Sera». Ales¬ 
sandro Curzl della Giunta 
esecutiva dalla FNSI, Marco 
Politi del « Messaggero », 
Sergio Lepri direttore della 
agenzia ANSA, Valentino 
Parlato del « Manifesto », 
Ferruccio Borio redattore- 
capo della « Stampa », Botti 
della Federazione unitaria 
lavoratori poligrafici, G.P. 
Testa del «Giorno», Enrico 
Deagllo di « Lotta continua », 
Sergio Milani direttore della 
agenzia ADN-Kronos, Paolo 
Murlaldi presidente della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa italiana, Luigi Gam¬ 
bacorta del «Tempo» quoti¬ 
diano, Giuseppe Gallo del 
«Secolo XIX», Giorgio Ro¬ 
mano dell’Associazione stam¬ 
pa lombarda, Giorgio Sbaral- 
nt di « Brescla-oggl », Orazio 


i PRESENTI AL DIBATTITO 

Al dibattito «Quotidiani e democrazia» hanno parte¬ 
cipato: Renzo Trivelli, della segreteria nazionale del 
PCI responsabile della commissione stampa e propagan¬ 
da. l’on. Carlo Galluzzi vice-presidente della Comis- 
sione parlamentare per la riforma della RAI-TV, Sergio 
Dardinl, della segreteria regionale toscana del PCI, Pie¬ 
tro Valenza, vice responsabile della Comissione stampa 
c propaganda del PCI, Elio Gabbuggianl, Sindaco di Fi¬ 
renze, Paolo Murlaldi, presidente della FNSI, Amerigo 
Tcrcnzl, gli editori Giulio Einaudi, Inge Feltrinelli, Diego 
De Donato. Franco Antelli. direttore amministrativo del- 
l’Unità; Roberto dumi, direttore del «Giornale di Si¬ 
cilia ». Orazio Mazzoni, direttore del « Mattino » di Na¬ 
poli; Giorgio Cingoli, direttore di «Paese Sera» di Roma; 
Vittorio Nistlcù, direttore dell'«Ora» di Palermo; Salva¬ 
tore D’Agata, direttore di «Momento Sera»; Sergio Lepri, 
direttore dell’ANSA; Sergio Milani, direttore dell’ADN- 
Kronos: Ferruccio Borio, redattore capo della «Stampa» 
di Torino; Alessandro Curzl, membro della giunta della 
FNSI e vice direttore di «Paese Sera»; Valentino Par¬ 
lato, del «Manifesto»; Cesare Roccatl. della «Gazzetta 
del Popolo» di Torino; Giorgio Romani, della RAI-TV 
c consigliere nazionale della FNSI; Giorgio Stentini, 
di «Brescia Oggi» di Brescia; Claudio Ceredo, del «Quo¬ 
tidiano del lavoratori»; Aurelio Piva, della FNSI: Fran¬ 
cesco Boneschi, della FNSI; Achille Cardini della FNSI: 
Enrico Deagllo, di « Lotta Continua »: Rosario Ce- 
caro, di «Tutto quotidiano»; Pasquale Balsamo, de 
«L’Automobile»; Fabio Isman e Marco Politi de «Il 
Messaggero» di Roma; Annibale Patoscla e Dunte No¬ 
centini dell’ANSA: Lucio Galluzzo, della FNSI: G. Pietro 
Testa de «Il Giorno» di Milano: Alessandro Cardulll 
de « L’Unità i d' Roma; Giorgio Buonadonna de «L'Ora»; 
Raffaele Fiengo, Maurizio Andrloio, Guerino BelUnzanl, 
de «II Corriere della sera» di Mli_io; Luigi Gambacor¬ 
ta. de «Il Tempo» di Roma; Cesa ’e Bassoll, de «Il 
Foglio» di Bologna; Andrea Mugnai de «Il Nuovo» 
di Firenze: Giuseppe Rlchleri, di «Prima comunicazio¬ 
ne»; Renzo Rosati del «Corriere D’Informazione » di 
Milano: Giuseppe Isoelo. del «Telegrafo» di Livorno: 
Giuseppe Gallo, del «Secolo XIX» di Genova: Franco 
Camarlinghi, assessore alla cultura del Comune di Firenze. 


Mazzoni direttore del «Mat¬ 
tino» di Napoli, Claudio Ce¬ 
redo del «Quotidiano del la¬ 
voratori ». Clemente Azzini di 
« Glornl-Vlc Nuove », l’edito¬ 
re Giulio Einaudi. 

L'Incontro fiorentino ha for¬ 
nito un quadro esauriente 
della situazione della stampa 
Italiana del suol problemi e 
delle sue prospettive ed ha 
riconfermato la volontà del¬ 
la maggioranza del giornali¬ 
sti Italiani di Impegnarsi. 
Insieme agli altri lavoratori 
e alle forze politiche demo¬ 
cratiche, per la riforma 
della Informazione. 

Qual è la situazione della 
stampa Italiana oggi? E' ca¬ 
ratterizzata da due dati, uno 
positivo e uno negativo, ha 
rilevato Pavolini. Il primo va 
Individuato nella maggiore 
obbiettività di cui hanno dato 
prova I grandi organi di 
stampa In questi anni e nel¬ 
la sempre più estesa coscien¬ 
za della necessità di un effet¬ 
tivo pluralismo di voci. Que¬ 
sto è stato 11 risultato — ha 
sostenuto Pavolini — della cre¬ 
scita politica e democratica 
del Paese e delle lotte dei 
lavoratori, degli studenti e 
degli stessi giornalisti, che si 
sono duramente Impegnati, 
all'Interno degli organi di in¬ 


formazione, per la libertà di 
stampa. A questo processo po¬ 
sitivo fa però riscontro l’assal¬ 
to alle testate da parte di 
certi gruppi politici ed eco- 
nomici, con operazioni oscu¬ 
re di compravendita, e le con¬ 
tinue gravi pressioni — ve¬ 
ri e propri ricatti come nel 
caso della concessione della 
pubblicità — cui la stampa è 
sottoposta. Oggi la delicata 
vita del giornali è resa sem¬ 
pre più precaria dall'aumen¬ 
to delle spese 
SI può evitare II pericolo 
di un ulteriore deterioramen¬ 
to della situazione, che po¬ 
trebbe avere gravi ripercus¬ 
sioni sulla libertà di infor¬ 
mazione? Pavolini ha illu¬ 
strato alcune proposte — sul¬ 
le quali hanno concordato 
Politi, Borio. Botti, Testa 
Parlato — da tradursi anche 
in provvedimenti legislativi. 
L’informazione — ha detto 
Pavolini — deve essere consi¬ 
derata un servizio di pubbli¬ 
ca utilità, che lo Stato deve 
assicurare non finanziando e 
sovvenzionando direttamen¬ 
te 1 giornali (non sarebbe 
garantita la reale pluralità 
di voci, si introdurrebbero pe¬ 
ricoloso distorsioni, si favori¬ 
rebbero le lottizzazioni) ma 
fornendo strutture che con¬ 


Una «libera tribuna» 
per la stampa italiana 


Quello cui abbiamo assi• 
gtito lunedi sera, al cen¬ 
tro TV del nostro Festival na¬ 
zionale. "può ritenersi senza 
alcun dubbio un grosso fatto 
nuovo nella vita del giorna¬ 
lismo italiano. Per più di tre 
ore e mezza filate, davanti 
ad un pubblico attento che 
verso la fine è venuto per¬ 
fino Infittendosi, si sono di¬ 
scussi i problemi della liber¬ 
ta d'informazione, della cri¬ 
si della stampa italiana, del¬ 
la necessita di una profonda 
riforma per garantire quel 
pluralismo delle testate e so¬ 
prattutto delle « voci » che 
costruisce un dato essenziale 
della democrazia. 

Alla discussione erano pre¬ 
senti — ed m larga misura 
vi hanno partecipato — j rap¬ 
presentanti di almeno tren¬ 
totto testate di quotidiani, di 
riviste, d’agenzie di stampa. 
C’erano il presidente della Fe¬ 
derazione Nazionale della 
Stampa (Il sindacato unita¬ 
rio del giornali) Paolo Mu- 
rlaidi. C'era tl direttore del- 
FAN SA Lejn C'erano i diret¬ 
tori del « Giornale di Sicilta », 
Ctumi, r der «Mattino» di Na¬ 
poli, Mazzoni An^he gli edi¬ 
tori G'ulio Finaudf, Inge Fel¬ 
trinelli, Diego De Donato 
barino partecipato alt'incon¬ 
tro Pigiati sulla tribunetta 
loro riservata, t de r egati dei 
comitati di redazione dei 
maggiori quotidiani italiani 
dal «Comete della Sera » 
alla «Stampa», al « Me^ag- 
gero» ~ fino a quelli degli 
organi rea toro li e provinciali, 
dei giornali (feda sinistra « ex¬ 
traparlamentare », di quoti¬ 
diani autogestiti, come « Bre- 
scia-Oogi», per la c*u soprav¬ 
vivenza battono uniti a'or- 
nahsti e tipografi 

Per chi conosca un po^o 
della tradizione del gior¬ 
nalismo italiano, fatta più di 
reciproche ohlusure politiche 


e di forti « patnoffmnt di te¬ 
stata » piuttosto che di dispo¬ 
nibilità al dialogo c al con¬ 
fronto, una tale larga, signifi¬ 
cativa partecipazione rappre¬ 
senta davvero una grossa no¬ 
vità, un avvenimento politico 
di notevole importanza. Certo, 
anche questo c un segno del 
tempi. Va impallidendo fin 
quasi a scomparire l’immagi¬ 
ne del giornalista come « pro¬ 
fessionista » che presta la 
sua opera a chi lo paga me¬ 
glio, risponde del suo lavoro 
soltanto ai suo direttore (e 
magari a quello amministra¬ 
tivo), Si è fatta strada, in¬ 
vece. la coscienza del rappor¬ 
to che il giornalista deve sta¬ 
bilire con l'opinione pubbli¬ 
ca del ruolo « di servizio », di 
mediatore tra una obbiettiva 
rappresentanza e interpreta¬ 
zione dei fatti ed il lettore 
cui si rivolge, che il giornale 
deve assolvere, 

Da tutto questo, indubbia- 
mente, deriva il successo del¬ 
l’incontro di lunedi sera. l’am¬ 
piezza unpreved’bile di ade¬ 
sioni che ha ottenuto ritin¬ 
to rivolto dal nostro gioì nu¬ 
le per un dibattito al Festival 
nazionale dell'Ututù. Credia¬ 
mo tuttavia di non sbagliare 
se riteniamo che la parteci¬ 
pazione e stata così larga an¬ 
che perché nei giornali italia¬ 
ni di magaiore o minore di¬ 
mensione, dei più duerni orien¬ 
tamenti politmi, mattila la 
coscienza che t! Pattilo Co¬ 
munista e un interlocutore 
serto ed aperto. F soprattutto 
un interlocutore dal quale 
non .si può prescindere di 
fronte ai problemi della crisi 
della stampa italiana, della 
conccntrazionr delle testate, 
della difesa dell'autonomia e 
della i •tn stessa del plurali¬ 
smo di voci giornalìstiche: 
probtemi per affrontare t qua¬ 
li non basta la raggiunta 


consapevolezza di analisi e di 
obbiettivi conseguita da gior¬ 
nalisti e tipografi, ma richie¬ 
dono un largo coinvolgimen- 
to dell'opinione pubblica de¬ 
mocratica, l'impegno delle 
forze politiche e del movimen¬ 
to sindacale nel suo insieme. 

Il Festival dell'Unità rap¬ 
presenta una prima tribu¬ 
na dalla quale questo discorso 
esce dal giro sia pur rilevan¬ 
te degli « addetti ai lavori », 
per proporsi ad un pubblico 
vasto e impegnato politica- 
mente. Per tutti, è stata una 
tribuna assolutamente aperta, 
durante la quale ciascuno ha 
potuto esporre liberamente e 
tranquillamente le proprie 
idee: chi ci c stato avversario 
nella recente campagna elet¬ 
torale, chi ha persino teoriz¬ 
zato un qualche « diritto» a 
impedire l’uscita di un gior¬ 
nale ancorché non italiano, 
chi ha portato la testimonian¬ 
za nlevatricc di come anche 
in un giornale conservatore e 
di destra stano presenti e si 
affermino forze di chiaro o- 
ncntamento democratico. 

Il pluralismo, la libertà per 
i qiornalt e le posizioni che ri¬ 
flettano gli orientamenti del 
gruppi sociali, politici, cultu¬ 
rali in cui si esprime la so¬ 
cietà italiana, come condizio¬ 
ne di una effettiva democra¬ 
zia, hanno avuto conferma al 
Festiva! di non costituire per 
i comunisti una semplice af¬ 
te) inazione di principio, ma 
una pratica operante. Liber¬ 
ta e pluralismo non vuol certo 
dire rinuncia a lottare per 
conquistare alle proprie idee 
le più larghe correnti di opi¬ 
nione pubblica. Vuol dire pri¬ 
ma di tutto garantire a cia¬ 
scuno la liberta dì esprimersi. 
Po:, come ama ripetere spes¬ 
so Giorgio Amcndo'a, chi 
avrà piu filo tesserà più tela. 


sentano ai giornali di funaio- . 
nare: nuova politica del 
prezzo della carta, tariffe 
.speciali per le telecomunica- , 
zionl. facilitazioni per la di- ! 
stribuzione, creazione di I 
centri stampa regionali, che 
offrano a tutte le compo¬ 
nenti della società (forze po¬ 
litiche, sindacati enti locali, 
cooperative, ecc.) la possibili- j 
tà di accedere all’informazio¬ 
ne, disponendo di propri 
strumenti. 

Pavolini ha quindi sotto¬ 
lineato la necessità che siano 
resi pubblici i finanziamen¬ 
ti, i bilanci, le operazioni di 
compravendita dei giornali e 
ha posto in evidenza 11 vaio- | 
re e l’importanza della bat- , 
taglia del giornalisti per la 
ditesa e l’estensione dei loro 
diritti, fuori (abrogazione 
delle leggi fasciste sulla 
stampa) e dentro i giornali 
(funzione del Comitati di re¬ 
dazione); diritti che posso¬ 
no essere garantiti non attra¬ 
verso azioni corporative, ma 
sviluppando in senso moder¬ 
no l’attività del sindacato uni¬ 
tario, che deve saldare la pro¬ 
pria lotta per la libertà di In¬ 
formazione a quella della 
emancipazione del lavora¬ 
tori. 

I temi dell’intervento pub¬ 
blico e della maggiore parte- 
ctpazione del giornalisti alla 
gestione dell’informazione, so¬ 
no stati ripresi e sviluppati da 
Curzl c Politi. Curzl In par- 
ticolare ha sostenuto che i 
problemi dell’informazione 
non devono essere affrontati 
settorialmente, ma nel qua¬ 
dro della battaglia per am¬ 
pliare gli spazi della democra¬ 
zia. Questa è la posizione del¬ 
la FNSI, che respinge discri¬ 
minazioni e finanziamenti « a 
pioggia», che non risolvereb¬ 
bero i problemi economici del¬ 
la stampa italiana. 

Un compito particolare per 
la completezza dell’informa¬ 
zione, ha affermato dal suo 
canto Politi, spetta ai Comi¬ 
tati di Redazione, mentre Te¬ 
sta ha rilevato che l’autono¬ 
mia politica dei giornali di¬ 
pende da quella economica, 
per cui le previdenze statali 
non devono servire per attua¬ 
re ricatti c devono quindi es¬ 
sere controllate — riferendosi 
a « Il Giorno » — dal giornali¬ 
sti e dal tipografi. 

I problemi dell'azione sin¬ 
dacale sono stati toccati fin¬ 
che da Gallo e da Borio, che 
ha ribadito la necessità di 
combattere lo strapotere eco¬ 
nomico che lega l giornali a- 
gli interessi dei finanzieri, di 
contrastare i processi di con¬ 
centrazione 

Milani c Azzini hanno pre¬ 
so in esame l problemi della 
trasformazione delle attuali 
strutture giornalistiche: Dea¬ 
glio ha posto l’accento sul 
problema della repressione 
cui sono sottoposti l giorna¬ 
listi per il permanere delle 
leggi fasciste; Ceredo ha so¬ 
stenuto che il quadro dell’in¬ 
formazione è stato trasforma¬ 
to dalle lotte del lavoratori 
con l’apporto anche dei gior¬ 
nalisti; Flengo ha rilevato 
che il movimento di riforma 
è venuto avanti nei giornali 
grazie alla crescente unità fra 
giornalisti, tipografi ed im¬ 
piegati, ma che operazioni di 
potere e lottizzazioni posso¬ 
no ancora incrinarla; Gamba¬ 
corta ha affermato che le for¬ 
ze politiche democratiche, l 
giornalisti ed l tipografi de¬ 
vono farsi carico dell’auto¬ 
nomia dei giornali, la cui lot¬ 
tizzazione è già avvenuta, ed 
ha annunciato che al «Tem¬ 
po » i tipografi ed un gruppo 
di giornalisti si sono impe¬ 
gnati, « attraverso il « Comi¬ 
tato antifascista », nella rac¬ 
colta di firme contro le leg- 
; gi fasciste sulla stampa. 

I problemi connessi alla 
obiettività dell’informazione 
sono stali analizzati da du¬ 
mi, Leppi e Mazzoni. Clumi 
ha rilevato che non esiste 
11 diritto alla notizia (le fon¬ 
ti si esprimono solo se lo 
credono, lasciando ai giorna¬ 
listi tutta intera la respon¬ 
sabilità di quanto sarà scrit¬ 
to) e che la riforma dell’In¬ 
formazione dovrà passare 
dalla soluzione di questo pro¬ 
blema e dallo stabilirsi di 
nuovi rapporti tra le fonti e 
il giornalista. 

Mazzoni si è espresso per 
i il pluralismo della intornia- 
, zlonc per otTrire a tutti la 
, possibilità di esprimersi, men¬ 
tre Lepri .ha sostenuto che 
il piu valido contributo che 
la stampa può dare a una 
più articolata e consapevole 
convivenza democratica è di 
fornire tutte le informazioni 
senza limitazioni e omissioni. 

Murlaldi, presidente della 
FNSI. ha sottolineato la ne¬ 
cessita di un collegamento 
con le Confederazioni sinda¬ 
cali. per portare avanti la 
battaglia della ritorma, sol¬ 
lecitando l'attuazione dell’at¬ 
tuale legge stralcio sulla stam¬ 
pa per giungere rapidamente 
alla riforma vera c propria, 
c he resta il cardine dell’azJo- 
ne della FNSI e delle altre 
forze dopo 11 13 giugno c 
che deve essere gestita non 
In modo corporativo ma per 
combattere le influenze dei 
potentati economici e l perico¬ 
li delle lottizzazioni. Inoltre 
Murlaldi ha insistito sull’ur¬ 
genza di abrogare le anacro¬ 
nistiche leggi del codice 
Rocco. 

Einaudi ha poeto m «vi* 


denza il fatto che il proble¬ 
ma della libertà d’informa¬ 
zione si intreccia con quelli 
della cultura e che un gran¬ 
de contributo in questo senso 
è venuto dall’opera svolta dal¬ 
l’editoria democratica. 

Romano e Sbarainl hanno 
denunciato la drammatica si¬ 
tuazione in cui si trova il 
quotidiano Brescia oggi, ab¬ 
bandonato dai vecchi proprie¬ 
tari e ostacolato con mezzi 
anticostituzionali per impe¬ 
dirne l'uscita assicurata dai 
giornalisti e dai tipografi, ed 
hanno sollecitato una vasta 
azione di solidarietà dei gior¬ 
nalisti e delle forze democra¬ 
tiche del Paese. 

c. d'i. 
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Una immagine del dibattito svoltosi l'altra sora al Festival sul problemi della stampa e dell'informazione 


Un confronto aperto e vivace sui problemi delFinformazione radioteletrasmessa 

ambiguità e pratiche lottizzatrici 

BLOCCANO LA RIFORMA DELLA RAI-TV 

Gli interventi del compagno Carlo Galluzzi, Giampiero Orseilo (PSDI), Giorgio Bogi (PRI), Enrico Manca (PSI) - Testimonianze di 
giornalisti, esponenti politici, sindacalisti - Un progetto, sia pure di compromesso, esiste: bisogna pensare a come attuarlo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, » 

A cento {Corni dall’appro- 
vallone del progetto di rifor¬ 
ma della RAI-TV e dalla no¬ 
mina del nuovo Consiglio di 
amministrazione della socie¬ 
tà, nessuna novità si è ancora 
avvertita nel programmi ra¬ 
diotelevisivi, nel modo di ge¬ 
stione, negli Indirizzi genera¬ 
li dell’ente. Perché questo 
«vuoto»? Quali ne sono le 


cause? Cosa occorre fare per 
rimuoverle? 

Una prima risposta a que¬ 
sti Interrogativi è stata for¬ 
nita dal dibattito aperto c vi¬ 
vace, svoltosi nell’Arena del 
Telefestlval. sul tema, appun¬ 
to: «RAI-TV, riforma, realtà, 
prospettive ». Alla discussio¬ 
ne, che t stata preceduta da 
un filmato, hanno partecipa¬ 
to Giampiero Orseilo. vice 
presidente della RAT TV, lo 
onorevole Giorgio Bogi (PRli. 
membro della presidenza rii 


IL PROGRAMMA DI OGGI 

STADIO COMUNALE (Campo dt Marte) — Oro 21 - Concerto 
dolio ■ Premiate Fornerio Marconi ». 

ARENA CENTRALE — Ore 21 - Concerto del ■ Thomanorchor » 
dalla DDR. 

ANFITEATRO — Ore 21 • La Lega della Cooporotlve proseliti 
Il « Gruppo della Rocca » in- ■ Detto Barbadirome, noto sov¬ 
vertivo ». 

TEATRO TENDA — Ore 21 - GJJ « Stormy Six » - « Nopoli 

Centrate ». 

ARENA TELEPESTIVAL — Ore 19 - Dibattito sul tema* « Foizc 
armate e democrazia ». Partecipano: Boldrlnl, D'Alessio, il De¬ 
generale Pasti, Pellicani (PSI), 

Oro 21 * Dibattilo su- « Il trentennio: dopo II voto del 15 
giugno corno uscire dolla crisi ». Partecipano: Corvetti, La¬ 

briola e Volli. 

ARENA F.G.C.I. — Ore 21 - Recital di Riccardo Morasco 

SPAZIO DONNA — Ore 21 - Dibattito sul temo: « Partecipo 

rione nuova e crescita culturale di messa ». Partecipano le riviste: 
« Donna e politica », « Noi Donne », « Esse » e « Roso ». 
SPAZIO MUSICALE PERMANENTE — Ore 19 - Il collettivo 

« Victor Jara » presenta l’operetta Rock: « L’autostrada ». 

Ore 21,30 • Recital degli « Hasta cuondo ». 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO — Ore 21 - « Sangue di con¬ 
dor » di J. Sanjnas. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL — Ore 21 - < il dormiglione » di 

Woody Alien. 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATICA — Oro 18 - Presentartene 

del libro df Joures Bufoni « Il tempo del fascismo ». Par¬ 
tecipano: l’Autore, Remo Scapplnl, Carlo FrancovJch e Paolo 
Alatri. 

Ore 21 - Incontro con gli insegnanti sul rinnovamento didat 
fico. Partecipano: Tullio Da Mauro, Mario Lodi e Bernardino 

Santini. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI — Ore 18 - Teatro gioco-vita. 
TORRE SEZIONE UNIVERSITARIA — Ore 21 - Luigi Nono 

presento alcuni brani dell’opera * Al gran sole carico d'amore ». 


vigilanza sulla RAI-TV, l’ono¬ 
revole Enrico Manca, della 
direzione del PSI e segre¬ 
tario della stessa commissio¬ 
ne e il compagno on. Carlo 
Galluzzi. della Direzione na¬ 
zionale del PCI e della com¬ 
missione parlamentare di con¬ 
trollo sulla RAI-TV. Hanno 
portato inoltre Ja loro testi¬ 
monianza di giornalisti, di po¬ 
litici. di sindacalisti impegna¬ 
ti nella lotta per il rinnova¬ 
mento dcirinformazione. Pao¬ 
lo Murlaldi, presidente della 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana, Carlo Bo¬ 
netti. corrispondente da Pari¬ 
gi della RAI-TV. Massimo Fi¬ 
che™ e Blgnami della CGIL. 
Ha presieduto il compagno 
Luciano Lusvnrdi, capogrup¬ 
po comunista alla Regione 
Toscana. 

A che cosa è dovuta que¬ 
sta situazione di stallo? So¬ 
stanzialmente a tre motivi, ha 
osservato il compagno Galluz¬ 
zi: alle «ambiguità» e alle 
contraddizioni del progetto di 
riforma (sul quale il PCI si è 
astenuto), che non chiarisco¬ 
no le 'distinzioni fra 1 pro¬ 
blemi di indirizzo, di gestione 
e di controllo; alle resistenze 
delle forze ostili alla rifor¬ 
ma: al metodo della «lottiz¬ 
zazione » che risponde ad una 
vecchia logica, assolutamen¬ 
te inaccettabile, particolar¬ 
mente dòpo' il 15 giugno. Bi¬ 
sogna spezzare perciò gli ac¬ 
cordi politici bloccati (come 
l’organigramma della Camil- 
1 uccia). Occorre garantire la 
responsabilità del Parlamento 
sul controllo degli indirizzi, 
affidando al Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente l’au¬ 
tonomia delle scelte, le quali 
devono rispondere ai princi¬ 
pi della legge istitutiva. Si de¬ 
ve cioè garantire una gestio¬ 
ne aperta, decentrata, scria e 


responsabile, capace di offri¬ 
re un «servizio pubblico» che 
sia «specchio della real¬ 
tà del Paese», che risponda 
alla domanda crescente di 
programmazione e di infor¬ 
mazione democratica. 

Per Bogi. la situazione 6 
ferma perché si è dato vita 
ad una «rissa strumentale », 
che cela II tentativo delle for¬ 
ze contrarie alla riforma di j 
svuotarla dei suoi contenuti. 
Si tratta, secondo l’esponen¬ 
te del PRT, di trovare una 
« ampia convergenza » all’in¬ 
terno dello schieramento ri¬ 
formatore. 

Anche per il socialista Man¬ 
ca 1 « ritardi » nell’attuazione 
della riforma sono « molto 
gravi », perché forti sono le 
resistenze delle forze che fi¬ 
no ad oggi hanno condizionato 
l’attività dell’ente radiotelevi¬ 
sivo ma anche perché vi è 
dissenso nello schieramento 
riformatore. Su due punti ha 
posto l’accento: autonomia 
del Consiglio di amministra¬ 
zione e partecipa7.1one di tut¬ 
te le forze politiche alla deci¬ 
sione sulle nomine del diri¬ 
genti. 

La legge di riforma —ha 
riconosciuto Orseilo — è frut¬ 
to di un compromesso politico i 
tra forze di diverso orienta- I 
mento. Essa costituisce tutta- I 
via un notevole passo in avan- j 
ti: «Occorre pensare insieme | 
a come attuarla ». Il nodo 
fondamentale è rappresentato 
— a suo giudizio — dal rap¬ 
porti tra il Consiglio di am¬ 
ministrazione e la Commis¬ 
sione di vigilanza, che devo¬ 
no essere di collaborazione. 

Attuare insieme la riforma: 
su questa disponibilità, emer 
sa dal dibattito, si sono mos¬ 
si i successivi interventi. Qua¬ 
li 1 contenuti da portare avan- | 
ti? Murlaldi ha posto 11 prò- > 


blema della «professionali¬ 
tà », che non deve essere 
«asettica», ma qualificata « 
tale da rispondere ai princi¬ 
pi di informazione democra¬ 
tica. La legge stabilisce l’av¬ 
vio di un rapporto nuovo con 
la realtà del Paese, con le sue 
espressioni sociali e culturali: 
si cominci subito con le con¬ 
sultazioni — ha detto Bigna- 
ml — investendo le Regioni, 
gli enti locali, i sindacati. 

Bonetti: dobbiamo evitare 
di dare un’Interpretazione re¬ 
strittiva dello, legge; è ne¬ 
cessario rompere 11 metodo 
delle «veline», superare In 
concezione della RAI-TV co¬ 
me «strumento di governo 
(talvolta il solo) ». 

Per Ficheri si deve innanzi¬ 
tutto cambiare 11 « modo » di 
produrre i programmi. 

Da questo dibattito, dalia 
polemica franca e vivace, che 
ha rappresentato — come ha 
osservato Bogj — un’impor¬ 
tante «occasione politica», è 
emersa l’esigenza di rilancia¬ 
re con urgenza l’iniziativa per 
portale avanti la riforma* 
essa sarà uno dei « banchi 
di prova — ha affermato 
Manca — di un nuovo corso 
politico»-. «Lo schieramento 
riformatore è vivo — ha con¬ 
cluso Galluzzi — non si ac¬ 
contenta di un progetto di leg¬ 
ge: ma per andare avanti su 
questa strada è necessario 
che le forze politiche siano ca¬ 
paci di sciogliere le ambigui¬ 
tà. 1 nodi politici irrisolti, con 
urgenza e con un metodo nuo¬ 
vo. che non può essere quel¬ 
lo della « lottizzazione », dello 
logica del passato. Su questo 
terreno avanzato deve avve¬ 
nire il confronto fra tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che » 


L’epica lotta contro i nazisti in una grande mostra fotografica 


L’Unione Sovietica dalla guerra alla pace 


m. 
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U« particoUrt dotta mostra aulì'URSS 


«La realtà, la cultura, un 
impressioniamo ideale », « pol¬ 
la pace nel mondo ovvero 
lmternità», «il comuniSmo 
per la pace », « sperando 

sempre di progredire», sono 
i giudizi raccolti su un qua¬ 
derno predisposto al termine 
della mostra fotografica «La 
URSS negli anni della grande 
guerra patriottica e oggi », . 
allestita dalla agenzìa «Novo- i 
sty » allo stand sovietico. 

Scorrere con attenzione la I 
raccolta di immagini significa 
ri percorre i e la storia moderna 
di un popolo, ì momenti .sa¬ 
lienti della lolla contro il na- 
zi fascismo, gli ideali di li¬ 
berta di una nazione; 20 nii- i 
lloni di morti. 1710 città bru¬ 
ciate e distrutte, piu di 70 000 
villaggi rasi al suolo. 32 mila 
stabilimenti, 93 000 colcos 
annientai:. 23 milioni di 
sen7i tolto 1 questo 1) glorioso 
contributo del popolo sovietico 
contro l’invasore La mostra 
predisposta al Festival Na 
zionale dell'Unita iLustra tut¬ 
to questo 

La mattina dei 22 giugno 
del ’41 la gente per le stra¬ 
de di Mosca ascolta alla ra¬ 
dio il proclama di guerra di 
Hitler: c’e negli occhi dei mo¬ 
scoviti il segno di una matu¬ 
rità estrema, accompagnata 
dalla, incomprensione verso 
ohi tenta di seminare morte. 


«Destati enorme Paese», c 
la didascalia che riassume la 
rlcosssa del popolo sovietico 
dalle donne impegnate ai 
fronte, ad un concerto musi¬ 
cale improvvisato in trincea, 
al volto fiero di Nadjezda 
Popova. la « donna volante » 
con 1 suoi 925 voli di guerra. 
E l’offensiva del popolo so¬ 
vietico arriva puntuale: !a 
avanzata . u Odessa, la difesa 
di Mosca, la battaglia di Sta¬ 
lingrado 

Proprio da Stalingrado — 
come et dicono Ornella Mi 
siano, redattrice di « Novo- 
sti ». c* Scnzov Alexander, un 
reporter moscovita che ci »r 
compagna no nella visita al 


I Nell'ambito delle Inizia* 
! tlve politiche del Festival 
j nazionale dell'Unita, saba¬ 
to 13 settembre alle ore 
10, presso la Sala delle 
Pavoniere alle Cascine, si 
svolgerà il previsto incon¬ 
tro degli « Amici dell’Uni¬ 
tà » e dei responsabili pro¬ 
vinciali di stampa e pro¬ 
paganda sui problemi del¬ 
la stampa comunista. In¬ 
trodurrà il dibattito il 
compagno Luca Pavolini, 
direttore dell’Unità. 


10 mostra — prende l'awio Ir 
svolta decisiva della guerra 
con la cucciata dei tedeschi dal 
suolo sovietico e la libera¬ 
zione degli altri paesi. Le 
truppe dell'Unione Sovietica 
sono acclamate a Praga, So¬ 
fia, Budapest. Bucarest, Bel¬ 
grado. Varsavia. La bandiera 
rossa sul Reichstag e la « nofc* 
le della vittoria » di Mosca, i) 
9 maggio '43, salutano l’af- 
lerm izione delia ragione o 1» 
sconfitta del n a zi-fasci sm®. 
«Progredire nella pace», 
raccogliere una serie di fot<v 
crai le dedicate ,u r .i sforzi-de'. 
l’URSS per la distensione c 'a 
convivenza pinta a 

Ecco li piu’ con li suo \n' 
’o di ‘•empre il lavoro nel’* 
fabbricne e nel campi, la vita 
de.li gioventù a Citta To 
glint ti. la conservazione del 
pitrimoiiio storico 

« T tuo nome e ignoto. 11 
tiui eroismo e immortale», 
i,u-roUio le imniiemi di un 
popolo che non dimentica e 
die lotti ancora perche guer¬ 
ra non sia più La mostra "1 
conc’ude ccn un omaggio al¬ 
l’Italia e il volto di Togliatti, 
a dimostrazione di quanto 
siano e rimarranno legati gli 
jdc.ul pie? e solidarietà tra 

11 popolo sovie* co e quello 
italiano 
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Alle 18 alla Basilica di Massenzio 

Domani manifestazione 
di solidarietà con 
la resistenza cilena 

Parleranno Gazmuri, Ferrara e Craxi • Da ieri a Roma una delegazione di familiari 
dei perseguitati politici del Cile, ricevuta dal presidente del Senato Spagnolli 


Lo ha deciso il pretor e c he indaga sugli oltre 10 mila operatori senza licenza 

Le circoscrizioni dovranno redigere 
la «nappa» dei commercianti abusivi 

L’operazione dovrà essere conclusa entro 15 giorni - Interrogati ieri il sindaco Darida e l’as¬ 
sessore Cazora - Le attività illegittime proliferano all’ombra delle inadempienze del Comune 



Dichiarazioni di Bompani e Poma 

«Si può mettere ordine 
applicando la riforma» 


Un c.nsimento de! commercienti abusivi dovrà «sere redatto, entro 15 giorni, dal constali 
di circoscrirlono della capitale. La decisione * stata presa ieri mattina dal pretore Alba¬ 
mente, dcpo aver ascoltato II sindaco Darida e l'assessore Carora. Il magistrato avendo 

appreso che il Comune di Roma non è in snido di precisare il numero o , nommativ’ dei 
titolari dei negozi e delle imprese commerciali, sprovvisti di regolari licenze, ha emesso un» 
ordinanza con la quale si invitano gli aggiunti dei sindaci e delle venti circoscrizioni a redigere 
gli elenchi degli cabusivi». Si_ 


Sul fenomeno deirabusivlsmo nel com¬ 
mercio e sulla iniziativa presa dalla pre- 


a connivenze che dovranno essere de¬ 
nunciate e colpite, hanno fatto dell’abu- 


tura di Roma hanno preso posizione il slvismo commerciale una vera c propria 
segretario della Confesercenti, Bompani, organizzazione di speculazione e di sfrut- 


e quello della Pederesercentl romana, 
Poma. 

Bompani ha affermato che la conlede- 


lamento. 

«Io sono molto perplesso circa la rl- 


razlone «non ha mal cessato un istante chiesta fatta dal pretore alle 
di chiedere al governo ed al Comuni una zioni per avere entro quindici giorni una 
precisa politica commerciale l'ondata su situazione completa degli abusivi. Tale u- 
una effettiva e democratica programma- sta non avrebbe senso, se non fosse cor¬ 
rione del settore In molte città, compresa rodata da una completa documentazione 

Roma dove la legge n. 426 del 1071 non ha che. cuso per caso, illustri I motivi stessi 


avuto alcuna attuazione ». 

Per quanto riguarda le proposte per far 
fronte al fenomeno dell'abusivismo Boni- 


dell’abusivismo. Ora lo credo che ben po¬ 
che circoscrizioni siano In grado a Roma 
di dare un tale quadro, a tutti 6 nota la 


affermato: « Slamo favorevoli ad condizione in cui sono costretto ad ope- 


eliminare 1 casi più scandalosi, ma soprut* . 

tutto bisognerebbe sistemare la posizione canz.a di mezzi, di personale e di potei 1. 
della maggior parte di questi abusivi nel «Non ritengo pertanto che questo gru¬ 
contesto di una programmazione che le ve problema possa essere risolto altra- 


e le circoscrizioni cittadine per man- 


autorità comunali devono subito affron¬ 
tare. 

Da parte sua il segretario della Fedcr- 
esercenti romana, Paolo Poma, cl ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

«L'azione Intentata dal pretore Alba¬ 
mente, per risolvere 11 problema dell’abu- 
slvismo commercialo a Roma, trova con¬ 


verso Interventi burocratici e amministra¬ 
tivi. La soluzione deU'abusivlsmo com¬ 
merciale a Roma deve essere ricercata 
neH’amblto di un Intervento globale, 

« Le nostre proposte sono note da tem¬ 
po. SI tratta di applicare finalmente e 
nel suo contesto generale, la legge 426 
de! 1971, cosa che da anni il Comune si 


L'azienda agricola delle Partecipazioni statali non ha rispettato l'accordo firmato con i lavoratori 


ROTTE LE TRATTATIVE PER MACCARESE 

Sospesi 450 alla «Texas» di Rieti 

La direzione dell'azienda di stato pretendeva di discutere esclusivamente un piano di ristrutturazione - I sin¬ 
dacati annunciano nuove azioni di lotta - Nella fabbrica del reatino cassa integrazione fino alla fine dell anno 


L» delegazione delle famiglie del detenuti politici cileni, si incontra col presidente del Senato 

Crescono te adesioni alla manifestazione di solidarietà, col popolo cileno, promossa per 
giovedì alle ore 18 alla Basilica di Massenzio, nel secondo anniversario del sanguinoso 
golpe fascista. < L'impegno di Roma democratica e antifascista al fianco della lolla del 

popolo cileno»: questa lo parola d'ordine intorno alla quale si svolgerà l'iniziativa, elle sarà 
conclusa con uno spettacolo al quale prenderanno parte numerosi cantanti, attori ed artisti 
democratici. Nel corso della manifestazione prenderanno la parola il dirigente elleno Jaime 

Gazmuri. del MAPU operaio '_ 

e contadino, l'on. Bettino Cra¬ 
xi. per l'associazione Italia- 

»id'nte“ci^onsSre^a: L'aiienda agricola delle Partecipazioni s 

le. - 

Ieri la SAI (società attori 

Italiani) ha annunciato con un ■ ag h ■■■■■ 

, comunicato la propria adesio- M 

ne all'iniziativa. L’appoggio ■ ■ ■ ■ I in I wM fi I 

degli attori italiani alla mani- RI ■ I ■ ■ I ■ ■ Bm U § 

festazione promossa da Italia- IRI I fci fesSHS I 111 ■ I 

Cile — si legge nella nota — 
è una adesione ideale e una 

testimonianza di solidarietà. • A 

La SAI vede in quest'occasio- WACIrtACI /I I I <1 

ne. come in altre, un momen- i ^1 I ■ I / 1 . > >1 

to decisivo della lotta degli -A- s-/ V/ V 

uomini liberi contro gli assas- 
eini della libertà, della cultura 

contro l'oscurantismo, delia |_ a direzione dell'azienda di stato pretende) 

Civiltà contro la reazione ». ‘ 

Alla manircstazione di gio- dacati annunciano nuove azioni di lotta - t' 
vedi parteciperà anche una 

delegazione dei familiari di_ 

119 detenuti politici cileni, 
torturati nelle cerceri di Pino- 
chct, la cui esistenza non è 
mai stata riconosciuta dalla 
giunta fascista. Lui delegazio¬ 
ne è arrivata ieri mattina a 
Roma, ed è stata accolta da 
alcuni esponenti di Italia-Cile. | 
fra cui Ignazio Delogu ed il J 
senatore Franco Calamandrei. | 

Erano presenti anche alcune j 
rappresentanze di partiti de- , 
mocratiei italiani. 

Successivamente 1 parenti | 
dei patrioti cileni sono stati ] 
ricevuti dal presidente del se¬ 
nato Spagnolli. NeH'esprimere I 
la sua solidarietà con i fami- ! 
liari dei detenuti, il presiden 
te del Senato ha assicurato il 
suo interessamento presso il 
governo e le massime autorità 
dello Stato, perché il nostro 
Paese si adoperi al fine di 
pervenire ad una soluzione ra¬ 
pida e umana della tragica si¬ 
tuazione nella quale si trovano 
migliaia e migliaia di fami¬ 
glie cilene . 

La delegazione ha da parte 

per razione costantemente SONO ARRIVATI PRIMA DEI « TOMBAROLI » 

svolta dal nostro Paese in fa- trutehi, In perfetto «tato di conservazione, sono stati rlnvenu 
vorc del popolo cileno, op- ; n un campo di grano In località S. Francesco, tra Viterbo e 1 
presso da due anni da una gono al IV secolo aventi Cristo. SI trovavano » una profondi! 
sanguinosa dittatura. «L'Ita- probabile che I cosiddetti «tombaroli» li avesssro individuati: 
ha è uno dei paesi che mag- ] perto l’esistenza di un cunicolo scavato recentemente. NELL 
giormcntc si è impegnato in sarcofaghi 

questi anni — ha affermato un -—---—- 

portavoce della delegazione — 

Tonfativi a Villa Qt 

Un'altro incontro con le fu I vlllClllvl CI VIIIC1 WS 

miglio dei perseguitati politici 

>i v svolto nella sede dello • ■ _ ■ a m 

H| continuare i lavo 

ti. In serata la delegazione Sii VVIIIIIIHHI W ■ IUIV 

cilena ò stata ricevuta da . ,,,,, ... ....... ,, . 

„„„ - Il parco di Villa Strohl- 1 si che li ospitano. SI tenti 

monsignor Levi, rnppresentan- p rrn , incora minacciato I cosi di accantonare la vi- 
, j? cr „ , s ^ a [ n i- )a e ' S CIa Gc ' dal lavori abusivi. Sembra ! cenda e di proseguile nel- 


senziente là Pedereserccntì provinciale Impegna a fare, attraverso un ampio di- 

« imttn che 11 pretore stesso battito a livello di circoscrizione che veda 

suTmesso nelle migliori indizioni per partecipi ic forze politiche democratiche. 

vlftiJlrà u tur. n, -infinto Intendo dite le organizzazioni delle categorie mcrcniv 

chc K àell'attuau- "et» creato da «nm UH. i sindacati dei lavoratori e le rap- 

di malgoverno deU’Ammlnlstrazlone co- presentante organizzate dei cittadini, 

munale di Roma è fin troppo facile col- « Noi. come Fedcreserccntl, ci dichla- 
pire II commerciante che svolge onesta- riamo a totale disposizione del pretore 

mente la sua attività, fornendo un ser- Albamontc per fornirgli tutte quelle in¬ 
vizio indispensublle alla cittadinanza e formazioni che riterrà utile richiederci, 

che ò considerato un abusivo solo per le II nostro impegno comunque è quello di 

inadempienze dell’Amministrazione comu- non lasciar cadere nel nulla questa oc- 

naie e della Camera di commercio, men- casione per sanare una situazione dram- 

tre si corre il rischio che, al solito, la matica di cui fanno le spese sla i com- 

facciano franca coloro che, anche grazie mercianti sia i consumatori». 


parla di una cifra clic si yg j 
i gira tra i 10.00U c* i 12.000 
«commercmnt' irregolari* por | 
una media che varia dai | 
200 ai mille per ogni circoscri¬ 
zione. 

Sulla testimonianze del sin¬ 
daco e dell'assessore Co/ora 
non è trapelata alcuna noti¬ 
zia. tuttavia si è appreso che 
le due autorità capitoline han¬ 
no accolto positivamente l’ini¬ 
ziativa del magistrato, tenden¬ 
te a sanare la grave situazio¬ 
ne, tuttora esistente nella ca¬ 
pitale. Indubbiamente il primo 
elemento che è venuto fuori è 
quello relativo alla completa 
disorganizzazione in cui ope¬ 
rano gli uffici comunali per 
quanto riguarda le licenze 
commerciali. 11 Comune infat¬ 
ti, si è ben guardato di appron¬ 
tare una specie di « catasto ! 
commerciale » che avrebbe 
consentito di fare un quadro 
| preciso sulla situazione dello 
I « abusivismo ». 

Le responsabilità di queste 
gravi carenze non possono 
certamente addebitarsi singo¬ 
larmente agli uffici ammini¬ 
strativi capitolini, ma vanno 
ricercate nella volontà delle 
| diverse giunte comunali, diret¬ 
te dalla DC. di disinteressarsi 
di questo problema. L’inchie¬ 
sta giudiziaria punterebbe, in¬ 
fatti, a stabilire se. dietro 
questo « disinteresse * si sono 
sviluppati favoritismi e tolle¬ 
ranze che hanno permesso lo 
espandersi del fenomeno. 

Ma, al di là delle responsa¬ 
bilità penali che riuscirà a sta¬ 
bilire i! magistrato, il primo 
elemento positivo che si può 
ricavare dall’azione, attual¬ 
mente in fase istruttoria, è 
quello relativo all’avvio di un 
risanamento della situazione 
esistente. Tra le migliaia di 
■ « commercianti abusivi » ve ne 

sono moltissimi che hanno tut- 
1 te le carte in regola per espli- 
. care la loro attività e che a- 
spettano da anni la regolariz¬ 
zazione della loro posizione. 

Negli esposti inviati al ma¬ 
gistrato si parla apertamente 


Assemblea 
dei ferrovieri 
al deposito 
di S. Lorenzo 


Incontro di 
una delegazione 
di commercianti 
alla Regione 


Una delegazione di ferro- Una delegazione di commer- 
vleri è andata ieri mattina danti di Viterbo e di Latina, 
al ministero dei trasporti accompagnata dHl segretario 


per sollecitare la soluzione 


regionale della Confesercentl, 


della vertenza, per la quale compagno Mammuccari. si è 
11 15 scendono In sciopero incontrata nel giorni scorsi 


1 dipendenti delle FF.SS. 


con un rappresentante dell’ 


La delegazione si è forma- assessorato regionale al com- 
ta dopo che 1 problemi della mercio. Al centro della rlu- 
categoria erano stati discussi mone e stato l’esame dei prò- 
\ri un'assemblea al deposito bleml relativi all’apertura di 
S. Lorenzo. nuovi supermercati nella re- 

Alla delegazione ha preso gione. 
parte anche Franco Priori, Quando l’apertura di nuovi 
un ferroviere padre di 4 li- esercizi non sarà determinata 

gli che, per sottolineare la da sentenza del consiglio di 

gravità della sua situazione Stato — hanno assicurato 1 
economica, aveva dato vita rappresentanti dcll’asscssora- 
a una singolare protesta, to — la Regione prenderà in 
mettendosi davanti l’ufficio attenta considerazione, prima 
attuando, per alcune ore. di concedere nuove licenze, i 


lo sciopero della fame. 

« Il gesto di priori — 


pareri degli enti locali e delle 
ha organizzazioni sindacali delle 


detto Bruno Ceciarelli, della categorie commerciali. 


CGIL ferrovieri 


Una trattativa fra le orga- 


gno doU’esasporazlone alla nlzzaziom sindacali e la Re 
quale e arrivata la base del gione, infine, sara aperta sui 
ferrovieri, dopo 11 continuo problemi della regolamenta- 
palleggiamento di responsi- zlone delle ferie, dcll’assisten- 
bllità dei vari ministeri a za farmaceutica e del coslo 
proposito dell’acconto di 25 delle carni, dopo la costitu 
mila lire zlone della nuova giunta. 


« Colpo» da 5 milioni in una banca a M onteverde 

Preferiscono le moto 
4 rapinatori in fuga 

Impiegati e clienti con le mani in alto in una agen¬ 
zia della « Commerciale » - I banditi scappano a piedi 
e poi si trasformano in « centauri » 

Cinque milioni 6 il bottino a due moto di grossa nljn 
di una rapina compiuta in drata. Il «colpo» è stato 
una agenzia della Banca Com- portato a termine nel giro di 
mereiaio llaba a Montever- pochi minuti ed i malviventi 


di « regalie » date sottobanco merci ^, c llal];1 a Montever . pochi minuti ed i mal 
por elurieio contravvenzioni u de da quattro banditi che so- sono subito riusciti i 
minacce di chiusura dei prò- fuggiti balzando in sella perdere le loro tracce, 
pri esercizi. Ad esporsi, ovvia- h ' , ,, 



Le Partecipazioni statali 1 legruzlone alla Texas Instru- 


hanno deciso di imboccare 
di nuovo la linea della pro- 


ment di Rieti. 450 persone 
lavoreranno a orario ridotto 


pri esercizi. Ad esporsi, ovvia¬ 
mente. erano « intermediari » 
senza scrupoli, che agivano in¬ 
disturbali, contando sull'ap¬ 
poggio di * personalità capito¬ 
line. 

Anche tra gli stessi commer¬ 
ciami abusivi, vi sono persone 


Assemblee degli artigiani 
sugli aumenti 
dei contributi 


di nuovo la linea della prò- lavoreranno a orario ,mo»o che hanI10 spcculat0 con ^ Jo . 
vocazione e dello scontro «no »*J» J iae f- a rn attività illocslc- «mondo nu- 


frontale con l lavoratori: nel 
corso delle trattative, aper¬ 
tesi ieri all’Interslnd, sulla 
vertenza Macca rese, hanno 
preteso di discutere non già 
nel merito della piattaforma 
rivendicativi! del lavoratori, 
ma in base a una proposta 
di ristrutturazione elaborata 
i dali’uzlenda stessa. 

L’evidente violazione dello 


decisione delia multinaziona- ro «ttivitn illegale aprendo nu- sistenza mutualistica hanne 

le americana, che produce morosi esercizi elio regolar- suscitato un vivo disagio tra 

calcolatori e semiconduttori, mente « fallivano *. in tal mo- Rii artigiani. Al fine di ctlbat- 

ò stata comunicata alla ria- do non si pagavano le ditte 1 te TJL, . pr ,°tf^riTninn^^ nrnì 


1 . }, 1 ® cenu , BUmentl dcl mereiaio di piazza San Gin- 

, tributi per la pensione e las- . . .. . . . 

sistenza mutualistica hanno . nm ai J0can 

suscitato un vivo disagio tra c trailo una decina di J^rso- 


Erano le 11 circa, ieri mal 
Una, quando quattro persone 
armale di pistole. Ire con il 
volto coperto da passamonta¬ 
gna ed un quarto a viso sco¬ 
perto. hanno fatto irruzione 
nelJ’agenzia della Banca Com¬ 
merciale di piazza San Gio¬ 
vanni di Dio 12. Nei locali 


è stata comunicata alla ria¬ 
pertura del cancelli della fab¬ 
brica di Rieti. 

Bisogna ricordare che 1 di¬ 
pendenti della TeNas aveva¬ 
no già subito mesi e mesi di 
cassa Integrazione, che era 
terminata a luglio, periodo in 
cui rientrarono nello stabili- 


fornitrici". Si è anche sviluppa- omanV 'd'gn frUg™ 


gli artigiani. Al flnc di dlbat- ne tra impiegati c clienti, le 
tere il problema e stabilire quali sono state costrette- a 


ta una compra-vcnditu di a- nl ha or|?an u Z ato numerose 
zicndc commerciali illegali, assemblee a Roma e nel co- 


azioni di lotta l’Unione prò- restare immobili con le man! 
vinclalc romana degli artigla- alzate mentre uno dei banditi, 
nl ha organizzato numerose scavalcando il bancone, ai è 


tanto che in questo ramo, so- munì della provincia. 


1 accordo, raggiunto nella prl- , mcnt0 tuttl e l30 o i dipenden- 
mavera scorsa, ha cosi prò- 

vocato la rottura delle trat- i organizzazioni sindacali 
tative. alla quale naturai- j h anno respinto la strumenta- 
mente i braccianti del gran- lizzazione delia crisi e hanno 
; de complesso agricolo, nspon- j chiesto la garanzia dei livelli 
deranno con azioni di lotta | ^ occupazione e nuovi inve- 
I che vcrrano decise nei pros- | pimenti. 


impossessalo di tutto il de¬ 
naro che ha trovato nella 


I slmi giorni. 

I La « vertenza Macca rese » 
I diventata uno dei poli attorno 
, ai quali ha gravitato la bat- 
i taglia per profondi cambia- 

I menti nell'agricoltura, preve¬ 

de l’utilizzazione del 2.400 et- 
| tari tra Ostia e Fiumicino 
i in maniera più consona alle 
I potenzialità del terreno e al- 
| le esigenze di una produzione 

SONO ARRIVATI PRIMA DEI « TOMBAROLI ^ sarcofaghi e- tcnziamento agricolo doll’ln- 

trutehi, in perfetto stato di conservazione, sono stati rinvenuti ieri dalla Guardia di finanza torà regione. 

In un campo di grano In località S. Francesco, tra Viterbo e Tuscanla. I tre sarcofaghi risai- : Non per niente è stalo dol¬ 
gono al IV secolo avanti Cristo. SI trovavano a una profondità di circa venti metri. E’ molto | to che Maccarese doveva di- 


no sorte addirittura delle «fan- Una prima assemblea si * 
tomatiche società ». * svolta a Montellbrettl lune- cassa. 

I ’ inchiesi a eiudi/iaria che è di scorso, altre due invece I quattro subito dopo som 

iniziata nel maggio scors,, sta u-sct, dalla banca fuggendo 

ora mirando nel vivo dei nro- vedi, a Frascati e al quartiere p 1C( j, v imboccando un* 

ora enti anelo ne l \ i\o au pio salario, presso il circolo UDÌ i.-acervi della mazza Qui a) 

falerni c come ha precisato il di vln Nemorense Queste le ,u a .. 1 . ^ : 

pretore Albamente avrà dei a]trc assemblee In program- ^"nosto 

ser. sviluppi ma per 5 prossimi giorni: ve- prenderò posto su due po 

\ » nordì 12 a Genzano e Velie- tenti molo e stappare a tulta 

t. S. t,ri t venerdì 19 a Tivoli. velocita. 


f. S. 


I quattro subito dopo sono 
usciti dalla banca fuggendo 
a piedi c imboccando una 


prendere posto su due po¬ 
tenti molo e stappare a tulta 
velocita. 


probabile che I cosiddetti «tombaroli» Il aveeeero individuati: I finanzieri infatti hanno aco- | venire l’wazlenda pilota» dei- 


parto l’etiatenza di un cunicolo scavato recentemente. NELLA FOTO: il recupero dei tre 
sarcofaghi 


Tentativi a Villa Strohl Fern 
di continuare i lavori abusivi 


Il parco di Villa Strohl- 
F^rn è ancora minacciato 


la S Sede. Domani si incon¬ 
trerà coi giornalisti italiani, 
in una conferenza stampa che 
si terrà nella sede romana di 
Italia-Cile. 

Si moltiplicano, intanto, le 
prese di posizione in favore 
dei due patrioti baschi condan- 


Infattt che lo Stato france¬ 
se -- proprietario degli ot¬ 
to ettari di verde a fianco 
di Villa Borghese — non sla 
Intenzionato a rispettare la 
ordinanza della pretura per 


si che li ospitano. SI tent i territorialità. In più sono 

cosi di accantonare la vi- anni che giace al Comune 

cendn e di proseguile nel- una delibera per 11 blocco 

l’opera abusiva da tempo del lavori. 

a ci» ui .. ._. . A denunciare la cosa so 

,i A v, Vl ^Ila Stroh^l-*un, Inlut- no statl ^ compagni Della 

li ha sede una succursale aptii ni nnrmmt’. p Tromba- 


FOTO: il recupero dei tre l’agricoltura dei Lazio, crean¬ 

do un collegamento col pie- 

__ coll e medi contadini, una 

politica zootecnica, la speri- 
■ ■ m mentazione nel settore. La 

|rLI LAMM battaglia per una migliore 

III II PU| || utilizzazione del patrimonio 

Vili ■ VI II agricolo delle partecipazioni 

statali è anche uno dcl temi 
■ ■ ■ ■ centrali della « vertenza La- 

I 51nl|G|U| Alle soglie dell’estate, do- 

lAMUUI VI po 1 pronunciamenti delle for¬ 
ze politiche, compresa la DC. 
territorialità. In più sono della Regione l’azienda aveva 

anni che giace al Comune rotto il riserbo e aveva flr- 

una delibera per 11 blocco maio un accordo con le or- 

dei lavori. ganizzazloni sindacali, in ba- 


ARRESTATO UN UOMO TROVATO IN POSSESSO DI NUMEROSI OGGETTI PREZIOSI 

Recuperata parte della refurtiva 
della rapina sul bus dei turisti 

I gioielli e il danaro rubati ai passeggeri del pullman scoperti nella casa e nell’auto di un sudame¬ 
ricano - Bloccati in tempo all’aeroporto due sposini francesi ai quali è stata restituita una borsa 


Solidarietà dei 
comunisti deICNR 
con la famiglia Mazzotti 

1 comunisti del Consiglio 
nazionnle delle ricerche han¬ 
no inviato un messaggio ai 


A due giorni dalla singo¬ 
lare rapina compiuta do¬ 
menica notte da quattro 
uomini armati a bordo di 
un pullman carico di turisti 


le descrizioni dei banditi 
te dal trenta passeggeri ra¬ 
pinati a bordo dcl pullman. 
Ieri mattina alcuni agenti 
sono andati a casa dell’uo- 


proveniente dall’aeroporto di j mo e compiendovi una per- 


A denunciare !a cosa so se al quale si impegnava n 
no Stati l compagni Dell» ! discutere la piattaforma con 


[7Tnl-/7n7lonl sindacali in ha. no :rma io un messaggio ni 
?? ni afe Snmi 1 ricercatore dcl CNR Romano 
L .r, rlS™ ™ ' Mazzolii, zio di Crisllrm M.u- 


del liceo francese «Chate¬ 
aubriand ». per la quale da 


Seta, al Comune, e Tromba- i trattatale e Rd avviare una 


usta, 4M s/umauo, s. * v..,., ---- - i , , ! IllU-H UtU hUOl litUlWJl llt'l U.i- 

dori, alla Camera dcl dapu- trasformazione come ridile- - s C 1 maIe di Galliate. «Nel te- 


zotti. la studentessa assassi¬ 
nata dal suol rapitori nel ca¬ 


nati a morte da un tribunale j tanza francese avrebbe un 
militare di Burgos. L’altro nunclato di non voler trat- 
giorno una mozione di solida tare con la maglstintuia. 


il blocco delle costruzioni j anni l’enorme parco romano 
dichiarato a suo tempo i è stato attrezzato, in barba 
« luorl-legge ». La rappresen- a tutte le norme del plano 


tati. Quest’ultimo In una no- 

è stato attiezzato, in baibu ha sollecitato 11 no- soltanto il «visto» dei mini- 

a tutte lo norme del p ano stro qi cas tero ad un rlcnin- stro Blsaglia. Ma, evidente- 

regonUore che lo vincolano mo p resso rambasclatR fra»»- mente In questi mesi, Invece 

a verde, meta privato e me- CPSe rispetto delle leggi i del visto, ò arrivato il veto 

^a«fd, A, p;r^q^: £ d ' “«t 

oUSiì fc ?rnpUnt| SOI sportÌvÌ , E ! chiaro che un eventua- ’Sla'SSfc 

?ono "stLTc 0 a nell c d'i » t r ùu c cTclle^posUlonl assunte dalla ‘' dlllzl; ' m ^ ,e, ’ on ad «wlare 

mtlche costru/lonl della vii- ambasciata francese (alla n arln hi 

la. un tempo adibite a « stu- quale del resto 11 Comune l b i H f c S 

di d’arte», per fare posto ad ha da tempo offerto per la I Maccarese, che nel coiso di 

aule per le lezioni sede dello «Chateaubriand», questi due Kt } n l hanno mo- 

Occorre un Intervento lm- un terreno In permuta) co- strato piu volte le loro capa- 

mediato La proprietà — co- stituirebbr un precedente eltà di lotta, risponderanno 

me ò stato ampiamente de- grave per ulteriori lavori anche questa volta con de¬ 
nunciato dalla stampa — se»\za auiorlzzazionl da par* clslonc. 

non god« di neotmna extra- te di uno stato fclranlero. RIETI — Ancora casca to¬ 


sta dal lavoratori. Per con¬ 
cludere l’operazione mancava 
soltanto 11 «visto» de! mini¬ 
stro Bisaglia. Ma, evidente- 


mo presso rambasclatR fra»*- i mente In questi mesi, Invece zlone n j ] oro dolore per la | giiana. dove l’uomo 6 stato 

r.1 vIunaHn lotr.M i H.->1 ulufn ò uci-limfn il l'Alfl . .. ....-Il P„i. .i,,,, 1 _ ... .. ,.. . 


tare con la maglsti.ituia. 
. rictà con la lotta del popolo Invitando il pretore Infel.s. 
spagnolo ò stata approvata ramo 

dall'assemblea dei lavoratori ! £ 

della «Johnson e Johnson» di [ tn pratica si tende a vani- 
Pomezia. I lavoratori hanno > Beare razione legale scuri- 
anche inviato un telegramma cando sulla persona dcll'ain- 
al ministero degli esteri cd al I basciatorc la responsabilità 
presidente della Repubblica. ' dogli scempi, compiuti nei 
F u' i parco. Come e noto, in base 

per chiedere un intervento 

r au " ! a norme Internazionali con- 
torevole del governo italiano , s uetudmarie 1 rappresentan- 
Mpp.salvare la vita ai due gio i ti diplomatici non sono per- 
fW’antifascisti. , «♦fruibili penalmente nel pae- 


cese al rispetto delle leggi i 
del plano regolatore di Ro¬ 
ma, 

E’ chiaro che un eventua¬ 
le cedimento nel confronti 
delle posizioni assunte dalla 
ambasciata francese (alla 
quale del resto 11 Comune 
ha da tempo offerto per la 


del visto, ò arrivato il veto 
del ministro, interessato più 
a conservare un’azienda in 
fallimento, per poterci imba- 


I stlmoniare al compagno Ro- 
J mano Mazzoli! — dice 11 mes- 
| SHggio - o alia sua famiglia 
I la piu commossa partecipa- 


Fiumicino, gli agenti della 
' Squadra mobile hanno arre* 
| stato un cittadino sudarne- 
i rierano sorpreso in posses 
I so di gran parte della re- 
] furtiva e ritenuto uno degli 
i autori del «colpo». Si trat- 
! ta di Garda Fclipe, di 20 
, anni, nato a Santiago dcl 
Cile, già noto alla polizia 
| italiana per un tentativo di 
; furto. La refurtiva ò stata 
( trovata dal poliziotti in par* 
j tc neU’appartnmento di via 
i Pian due Torri 5, alla Ma- 


tragica scomparsa di Cristina. 
1 compagni della cellula dcl 
CNR ribadiscono con forza i\ 
loro impegno di cittadini e 


stire la solita speculazione | di comunisti per contribuire 


edilizia, che non ad avviare 
trasformazioni 
Ma gli 800 braccianti di 
Maccarese, che nel corso di 


arrestato, ed In parte a bor¬ 
do della sua potente auto 
« Dino Fiat» 

La roba recuperata com- 
| prende valine e borse conte- 
j nenti orologi, macchine foto- 
I giaUche, gioielli cd altri oc- 


sede dello «Chateaubriand», questi due anni hanno mo- 


un terreno in permuta) co- 


strato più volte le loro capa- 


stituirebbr un precedente eità di lotta, risponderanno 
grave per ulteriori lavori anche questa volta con de- 


sul piano scientifico c cui- i ponti orologi, macchine foto- 
turale, ad un profondo carri- . ^afiche, gioielli cd altri oc- 
fallimento della nostra società. ] „otu di valore. Tra questi 
Esprimono, inoltre, la loro i c’e anche un prezioso iluu- 
piu profonda stima alla fa- to d'argento che costa più 
miglia Mazzoni per la grande | di un milione di lire 
prova di civili a e di respon- i I funzionari della squadia 
sabihLi elio Ila saputo dare mobile, diretti dai doli or Ma 

«nrhe in un momento tanto :.nm\ hanno individualo 

tragico. | Garcla Fclipe partendo dal- 


qulsizlonc hanno scoperte la 
refurtiva. Secondo quanto si 
e appreso Fclipe avrebbe am¬ 
messo di avere partecipato 
al «colpo» insieme ad altri 
quattro complici, che la po¬ 
lizia sta cercando di mi¬ 
tracela re 

Una parte degli oggetti re¬ 
cuperati e stala già restitui¬ 
ta al proprietari, mentre per 
11 resto la polizia si sta 
mettendo in contatto con gli 
altri passeggeri del pullman, 
molti dei quali nel frattem¬ 
po si erano allontanati da 
Roma. 

In base all’elenco delle di' 
nunce presentate daPe per¬ 
sone rapinate finora si è po¬ 
tuto stabilire che gli oggetti 
recuperati impari engono al 
cittadino gioco A untotele 


‘fotti di valore. Tra questi | CoumK al coreano Kang 


Yong Queen. alla I rance-.e 
Noci De La Blanchardene 
e aìl’ilallana Luisa Collodi, 
di 49 anni, abitante a Roma 
in via Pan.ima. 

Tra la refurtiva c’era «n 
che una borsa nera conte¬ 


nente una macchina foto 
grafica ed altri oggetti ap¬ 
partenenti a due sposini 
francesi in viaggio di nozze. 
La polizia è riuscita a bloc¬ 
care la coppia prima che si 
imbarcasse su un aereo % 
Fiumicino per dare loro le 
buona notizia e per restitui¬ 
re la borsa. 

L'insolita rhpina. come si 
ricorderà, ó stata compiuta 
poco dopo la mezzanotte di 
domenica scorsa mentre 11 
pullman della Stefer prove¬ 
niente dal «Leonardo da 
Vinci » si trovava nei pres¬ 
si della Magliana. Quattro 
uomini che si or.mo mesco¬ 
lati tra i passeggeri ad un 
tratto hanno puntato le p*- 
stole contro 11 bigliettaio e 
l'autista dirottando cosi lo 
automezzo in una strada 
isolata. Qui hanno compiti 
to la razz'a di oggetti di 
valore fuggendo po. a bor¬ 
do di una «Giulia», dove 
altendeva un quinto compli¬ 
ce Molti turisti hanno ri¬ 
ferito alla poh zia di avere 
sentito i bandai parlare In 
lingua straniera. Qualcun# 
pero ha notato nel loro lin¬ 
guaggio pili di una parola 
pronunciala con accento ro 

manesco. 
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Oggi rincontro con il governo 

La Regione chiede 
una modifica 
delle misure 
anticongiunturali 

Denunciata l'insufficienza dei finanziamenti, la carenza di 
delega, e l'inadeguatezza delle procedure operative 

La Regione Lazio avanzerà precise richieste per modìfì- 
care I decreti anticongiunturali decisi dal governo: questa 
Tlndlcezlone emersa dalla riunione tenutasi ieri fra i capi 
gruppo consiliari, l'ufficio di presidenza del consiglio e i rap 
presentanti della giunta regionale uscente. L’incontro era stato 
fissato per vagliare le proposte da presentare alla consulta¬ 
zione con i rappresentan¬ 
ti della commissione Bilan¬ 
cio della Camera, che si ter¬ 
rà questa mattina. Per la 
Regione Lazio sarà presente 
il presidente della giunta 
uscente. Santini. 

I punti critici su cui sì ar¬ 
ticola il giudizio espresso dui 
rappresentanti della Regione, 
rispetto ai provvedi meliti del 
governo, si incentra su tre 
punti: 1) V insufficienza dei fi¬ 
nanziamenti previsti, rispet¬ 
to alle esigenze reali*. 2) la 
carenza di un effettivo rap¬ 
porto di delega alle Regioni; 
3) l'inadeguatezza delle pro¬ 
cedure per rendere i provve¬ 
dimenti operanti. 

« I decreti — si afferma in 
un comunicafcso emesso al ter¬ 
mine dell’incontro di ieri — 
pur rappresentando un tenta¬ 
tivo per sollevare l'attuale fa¬ 
se regressiva presentano pro¬ 
fonde lacune c distorsioni nel 
confronti deirordmamento re¬ 
gionale nonché nei confronti 
della legge n. 382 che preve¬ 
de deleghe per settori omoge¬ 
nei alle Regioni da parte del¬ 
lo Stato. In particolare, oltre 
alla insufficienza degli stan¬ 
ziamenti che dovrebbero esse¬ 
re adeguati alle reali necessi¬ 
tà. i convenuti — informa an¬ 
cora il comunicato — hanno 
rilevato che i provvedimenti 
prevedono meccanismi attua¬ 
tivi che non fanno sperare in 
un rapido inizio e in una sol¬ 
lecita esecuzione se il Par¬ 
lamento non procederà a ren¬ 
dere più snelle le procedure. 
Inoltre la richiesta ricognitiva 
dei fabbisogni regionali, sen¬ 
za che s ano preventivamente 
indicati gli stanziamenti spet¬ 
tanti a ciascuna Regione, sup¬ 
pone una volontà di scelta de¬ 
finitiva da parte del governo 
sottratta alle Regioni medesi¬ 
me ». 


La partecipazione 
dei comunisti del 
Lazio al Festival 
nazionale 

In tutt- 1* ««ioni tifi¬ 
la città, della provincia e 
della regione, al moltipll¬ 
cano le iniziative per or¬ 
ganizzare la partecipazio¬ 
ne del comunisti del La¬ 
zio alla manifestazione 
conclusiva del festival na¬ 
zionale dell’« Unità » a Fi¬ 
renze. Sono oltre 2000 1 
compagni che formeranno 
la delegazione della fede¬ 
razione romana. 

Le prenotazioni per 1 
pullman, che partiranno 
domenica da Roma, de¬ 
vono essere effettuate en¬ 
tro la giornata di giovedì. 
L'appuntamento per 1 
compagni che si reche¬ 
ranno a Firenze è In via 
Machiavelli. 

SI rafforza Intanto 1’ 
Impegno delle scgtonl per 
raggiungere alla data del¬ 
la conclusione del festival 
nazionale 11 massimo o- 
blcttlvo della sottoscrizio¬ 
ne, Negli ultimi due giorni 
sono stati effettuati ver¬ 
samenti In federazione per 
oltre 3 milioni. Altre 4 
sezioni sono al lOOri. : Ci¬ 
vitavecchia D’Onofrio; Ci¬ 
vitavecchia Curlel; Civita¬ 
vecchia Togliatti c Nuo¬ 
vo Salarlo. 

Segnaliamo tra le sezio¬ 
ni che hanno effettuato 
versamenti nella giornata 
di ieri 8. Lorenzo (50.000), 
Tor Lupara (150.000). Gen- 
zano (143.000). Tufello 
(100.000). Ladano (60.000), 
S. Basilio e Vlllanova 
(5.000), Affile (40.000). 
Jenne e Marino (30.000). 
Colleferro (25.000). Altri 
versamenti si preannun- 
clano nel prossimi giorni 
d» parte delle sezioni che 
hanno concluso domenica 
1 festival di quartiere. 



Era stato condannato a 6 mesi di reclusione per interesse privato in atti d'ufficio 

Si è dimesso il sindaco di Cerveteri 
accusato di gravi scempi urbanistici 

Nel luglio scorso fu sospeso dall'incarico per decisione del prefetto - Il gruppo consi¬ 
liare comunista ha chiesto le dimissioni dell'intera giunta - Da anni il paesaggio ed i! 
patrimonio archeologico della cittadina è deturpato da una selvaggia speculazione edilizia 


SI 6 dimesso ieri, nel corso della 
riunione del Consiglio comunale. 11 
sindaco di Cerveteri. Angelo Marino. 
Noi luglio scorso era stato sospeso 
dall'incarico ~ per ordine del prefet¬ 
to — m seguito ad una condanna pe¬ 
nale Inflittagli per aver rilasciato nu¬ 
merose licenze edilizie Illegittime. Il 
tribunale lo ritenne responsabile di 
«interesse privato In atti di ufficio». 

La riunione del consiglio era stata 
convocata, su richiesta del gruppo co¬ 
munista. per discutere gli ultimi svi¬ 
luppi della crisi politica, maturata 
dopo la condanna del sindaco. I co¬ 
munisti chiedevano le dimissioni del- 
i'csponcntc democristiano, che Ininter¬ 
rottamente, da oltre 10 anni, guida 
una giunta che si è resa responsabile 
di gravissimi scempi urbanistici. 

L'ultimo episodio di abusivismo — 
che ha portato alla condanna — An¬ 
gelo Marino lo lia compiuto nel mesi 
scorsi, quando ha concesso una serie 
di permessi di costruzione a suol fa¬ 
miliari. c — per interposta persona — 
a se stesso. 

Contro 11 moltipllcarsi di fenome. 
ni di abusivismo, piu volte tl gruppo 
comunista nveva presentato Interro 
gazlonl consiliari, ma fino a questo 
momento nessuna risposta è venuta 
da parte della giunta di centro si¬ 
nistra. 

Nonostante la condanna a sci mesi 
di reclusione, l'esponente democrlstla. 
no ha tentato per due mesi di evi- 


tare le dimissioni, tenendo In piedi 
una amministrazione ormai priva di 
ogni credibilità di fronte alla città 
Anche Ieri, nella dichiarazione con la 
quale ha motivato la sua decisione di 
abbandonare l’Incarico. Il Marini ha 
tentato di eludere le gravi responsa¬ 
bilità di dieci anni di governo dis¬ 
sennato. D'altra parte ancora ambi¬ 
guo permane l'atteggiamento dell'in¬ 
tera giunta, che neila seduta di lori 
pomeriggio ha rifiutato di presenta¬ 
re le dimissioni. Impedendo cosi l'aper¬ 
tura di un discorso nuovo, in grado 
di dare un'amministrazione sana e 
onesta a Cerveteri. 

Nel suo Intervento 11 compagno Gior¬ 
gio Angcluccl. capogruppo del PCI, ha 
chiesto le dimissioni dell’attuale giun¬ 
ta. sottolineando l’urgenza di aprire un 
confronto fra tutte le componenti de¬ 
mocratiche di Cerveteri che ponga le 
basi per la creazione di una nuova am¬ 
ministrazione. capace di rispondere al¬ 
le esigenze della città. La nuova giunta 
— ha detto 11 compagno Angcluccl — 
deve nascere su un programma concre¬ 
to. che In primo luogo tenga conto 
della necessità di dare soluzioni al gra¬ 
vi problemi urbanistici di Cerve ter! ». 

La riunione del consiglio — con all’or¬ 
dine del giorno reiezione del nuovo 
sindaco — * stata rinviata al 22 

Cerveteri sorge in una zona a pochi 
chilometri dal mare (Il litorale di Larii- 
speli) e vide nel secoli antichi fiorire 


una delle più splendide civiltà apparse 
nell'Intera penisola: quella etrusea, La 
storia del ritrovamenti archeologici, 
sulle colline che circondano la città, à 
antica di secoli, e, ancora negli ultimi 
tempi. Importanti testimonianze della 
civiltà maremmana sono state riporta¬ 
te alla luce. 

Da quando è stato varalo il piano re¬ 
golatore della città ine] '721, al fine di 
salvaguardare l’integrità del patrimo¬ 
nio artistico di Cerveteri. una serie di 
illeciti sono stali commessi con la com¬ 
plicità, o addirittura con la partecipa¬ 
zione diretta della locale amministra¬ 
zione di centrosinistra. 

Pochi mesi dopo l'entrata In vigore 
del PRG. una variante lllegglttlma fu 
attuatR dal Comune, senza l'approva¬ 
zione dell'asseasorato all’urbanistica 
della Regione. 

Ed è proprio di questi giorni l'avvio 
di lavori abusivi, per la costruzione di 
ville di lusso, In un area sottoposta a 
vincolo monumentale e che 11 plano re¬ 
golatore destina a rurale. La zona, chia¬ 
mata vigna della casa sorge a pochi 
metri dalla necropoli etrusea della 
« banditacela », e dovrebbe essere anco¬ 
ra sottoposta ad accurate ricerche ar¬ 
cheologiche. 

NELLA FOTO, lavori in corto a Carva- 
tarl par la eo.trurlona di villa di luuo 
In zona archeologica. 


I 
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RIETI: sfacelo sanitario e assistenziale all’ospedale psic hiatrico 

Un medico di guardia per 620 malati 

E’ così tutte le notti ■ Interi reparti dove non si vede mai il primario - Terapie a base di tranquillanti e altri psicofarmaci ■ Una gestione autoritaria e 
chiusa a metodi innovatori per la cura e il recupera dei pazienti - Oggi assemblea aperta dei lavoratoci - Avanzate richieste alla nuova giunta tripartita 


Uno del problemi priori¬ 
tari che atanno di fronte al¬ 
la nuova giunta unitaria e- 
letta alla Provincia di Rieti 
— con 1 voti di PCI. PSI e 
FRI — è quello dell'ospeda¬ 
le psichiatrico, con I suol 
620 ricoverati, e 350 dipen¬ 
denti, di cui 12 medici. Qui 
la dlsamrmnlstrazlone o il si¬ 
stema di gestione del pote¬ 
re democristiano hanno por¬ 
tato a guasti di notevole por¬ 
tata, combattuti per anni 
dalle forze democratiche, dal 
sindacati e dagli stessi lavo¬ 
ratori del nosocomio. Questi 
ultimi hanno organizzato per 
oggi una assemblea aperta 
ai cittadini c alle forze poli¬ 
tiche per discutere assieme 
I criteri di riassetto demo¬ 
cratico di tutta la organizza¬ 
zione ospedaliera sulla base 
del criteri della riforma te¬ 
rapeutica e amministrativa. 
Vediamo In quali condizioni 
versa 11 nosocomio reatino. 
Oggi l'ospedale è ridotto a 
un cranlcalo, dove 11 malato 
♦ quasi abbandonato a se 
stesso, senza la minima Ini¬ 
ziativa di recupero. 

Lo stato assistenziale ò ili 
condizioni di assoluta preca¬ 
rietà: basti pensare che al 
primo padiglione — circa 180 
malati — opera soltanto un 
sanitario, mentre 11 primario 
à quasi mal reperibile. La 
mancanza di una assistenza 
medico cllnica adeguata ha 
ratto si che un ricoverato. 
(Franco G.) affetto da car¬ 
diopatia. sla stato curuto so¬ 
lo per quanto concerne la 
sua malattia mentale, senza 
prestare la minima attenzio¬ 
ne al grave scompenso fisio¬ 
logico di cui è affetto. 

C'à poi da fare 11 punto sul¬ 
le terapie, che sono perlo¬ 
meno «discutibili»: a! ma¬ 
lato DM— tanto per fa¬ 
re un esemplo — sono state 
somministrate a suo tempo 
soluzioni glucosatc al 40 -, 
senza nessun controllo scien¬ 
tifico. All’ospedale psichiatri- 
co di Rlctl gli pslcotarmicl 
vengono usati In abbondan¬ 
za, al punto che la spesa in¬ 
cide per 11 40'1 sul bilancio 
dei medicinali: circa 50 mi¬ 
lioni vengono spesi in tran- 
qu'llantl ed altri metodi «cu 
rativl » del genere, E 11 mo¬ 
tivo si capisce: 11 medico di 
guardia b uno solo, la not¬ 
te; 6 conveniente quindi «ad¬ 
dormentare » 1 ricoverati con 
ogni mezzo utile, per evita¬ 
re Incidenti cui sarebbe dif¬ 
ficile rimediare, 

Passiamo ora al capitolo 
gestione, che rappresenta la 
chiave della crisi drammatl- 


! ca In cui versa l'ospedale: 
non esiste una direzione sa¬ 
nitaria funzionale: quella 
che c'è è chiusa a vecchi me¬ 
todi e vecchie concezioni, ri¬ 
fiutando qualsiasi confronto 
e trincerandosi dietro meto¬ 
di autoritari al limite del¬ 
l'arbitrarietà. Basti qui ri¬ 
cordare 11 caso di due medi¬ 
ci — i dottori Boncompagnl 

Arrestato il legale 
degli Aldobrandini 

Un noto avvocato romano, 
Giuseppe Rus.il, da anni lega¬ 
le della famiglia Aldobran¬ 
dini, 6 stato arrestato sotto 
l’imputazione di tentata 
estersione. Questo reato, ,11 
Russi, lo avrebbe commesso 
proprio ai danni della fami¬ 
glia di cui doveva curare gli 
interessi. 

L’episodio si Innesta nella 
complessa vicenda fiscale 
degli eredi del « principe » 
Aldobrandini, accusati nel 
luglio scorso della più colos¬ 
sale frode degli ultimi anni, 
ai danni delle casse dello 
Stato. Il legale avrebbe ap¬ 
profittato delta situazione per 
ricattare l suol clienti, mi¬ 
nacciando di rivelare partico¬ 
lari compromettenti — di cui 
era a conoscenza -* della si¬ 
tuazione fiscale del principi. 
In questo modo 11 Russi 
avrebbe per anni truffato gli 
Aldobrandini, intascando for¬ 
ti tangenti 

In corteo alla 
SIP contro 
l'aumento 
delle tariffe 

Una manifestazione di pro¬ 
testa si e svolta ieri mattina 
in piazza del Popolo, contro 
gli aumenti telefonici c il 
mancato Incontro tra le con- 
iederazlom sindacali e 11 go¬ 
verno. previsto per lori l’altro, 
All'Iniziativa promossa da 
Avanguardia operaia, Lotta 
continua, e PDUP per il co¬ 
muniSmo. 

SI è lormato un corteo, che 
si è diretto agli ulhci gene¬ 
rali della SIP in via Roma- 
gnosi, qui la protesta t pro¬ 
seguita per circa due ore, in 
attesa che i dirigenti della 
società telefonica ricevessero 
una delegazione di utenti. 


; e Zamponi — espulsi e mes- 
1 si in mora dall'ospedale per 
| avere tentalo di introdurre 
criteri innovativi dal punto 
di vista della cura del degen¬ 
ti. C'è Inoltre da dire che Ja 
direzione rifiuta a priori 
qualsiasi rapporto di collabo¬ 
razione con 11 personale sa¬ 
nitario e paramedico. 

Tale volontà corrisponde 
pienamente a un metodo dì 
, governo c di gestione dei po¬ 
tere che ha caratterizzato le 
passate amministrazioni, di¬ 
retto dalla DC; e fa il paio 
con l’atteggiamento dcll’at- 
l’attuale provveditore agli 
studi al quale non è riusci¬ 
to « gradito » che una Inse¬ 
gnante Nina Gallotta. abbia 
deciso di partecipare alle as¬ 
semblee aperte Indette dal 
personale per un nuovo indi¬ 
rizzo della salute mentale. 

Quali sono le proposte im¬ 
mediate, che l'assemblea del 
lavoratori e delle lavoratrici 
dello psichiatrico avanza al¬ 
la nuova giunta e che saran¬ 
no discusse neirasscmblea 
« aperta » di oggi? Essenzial¬ 
mente sei: 1) una valida e 
responsabile direzione sani¬ 
taria; 2) rifiuto delle conven¬ 
zioni con gli altri ospedali 
psichiatrici, soprattutto Vol¬ 
terra e Perugia i quali ge¬ 
stiscono In proprio soltanto 
la fase acuta del malato di 
mente, rifiutando la lungo- 
degenza; 3> organizzazione 
interna del lavoro del mala¬ 
ti; 4) rendere democratico il 
lavoro di reparto; 5) creazio¬ 
ne dei centri di igiene men¬ 
tale — indipendenti dall’o¬ 
spedale — che agiscono di¬ 
rettamente sul « territorio » 
(il campo profughi di Farfa 
, Sabina è un permanente ser- 
! batolo che rifornisce a getto 
I continuo l’ospedale di disse- 
{ ciati e di emarginati J quali, 
invece, potrebbero essere cu¬ 
rati sul luogo); 6) collocazio¬ 
ne dell'ospedale nel quadro 
dì una programmazione sa¬ 
nitaria ospedaliera regiona¬ 
le e della battaglia per la ri¬ 
forma sanitaria. 

Il problema della saluto 
mentale, cosi sentito dal mo¬ 
vimento democratico del la 
voratori reatini, sarà al con 
tro della prossima festa prò 
vlnclale dell’Unità (18. 19, 20 
sttembrci con un dibattito 
dal tema: «la salute men¬ 
tale ed il problema del gio¬ 
vani e della scuola ». cui 
parteciperà il compagno Lui 
gl Cancrlnl. docente di psi¬ 
cologia rimira a II'uni visita 
di RoniH, 

Ajmone F. Milli 


Ferito dagli agenti 
un ricercato in fuga 


Un uomo ricercato perchè 
doveva scontare cinque mesi 
di reclusione per guida senza 
patente è stato ferito con 
un colpo di pistola da un 
attente di polizia mentre ten¬ 
tava di sfuRRlre alla cattura. 
Il proiettile gli ha trapassato 
la coscia destra e 11 ferito, 
Enzo D’Ascenzlo, 20 anni, abi¬ 
tante In via Giuseppe Prima 


Comunicazione 
giudiziaria per 
lo zoo-safari 

Ieri mattina Enls Togni, 
amministratore della società 
che ha promosso lo « zoo-sa¬ 
fari » di Fiumicino, ha rice¬ 
vuto una comunicazione giu¬ 
diziaria. Nel prossimi giorni 
Enls Togni dovrà essere in¬ 
terrogato dal magistrato, il 
pretore Infensi, 

La questione dello zoo-sa¬ 
fari di Villa Torlonla verrà 
intanto discussa stamane nel 
corso di una riunione in Cam- | 
pidogllo. Vi prenderanno par- i 
te, insieme agli assessori In¬ 
teressati, i caplgruppo del I 
consiglio della XIV Circo- I 
scrizione. ! 


24, è stato giudicato guaribile 
In 15 giorni. 

La polizia ieri notte era ac¬ 
corsa in un night club di 
via Veneto dove era scoppia¬ 
ta una rissa tra alcuni cileni 
ti. Oli agenti sono giunti 
quando la gazzarra era or¬ 
mai finita e quindi si sono 
limitati ad identificare le per¬ 
sone rimaste nel locale. Men¬ 
tre era in corso l’identifica- 
/.ione la moglie di Enzo 
D’Ascenzl ha cominciato a 
chiedere aiuto dicendo dì sen¬ 
tirsi male. Approfittando del 
trambusto il D’Ascenzi è fug¬ 
gito. 

Alcuni agenti che erano di 
guardia davanti «Uà porta 
del locale hanno intimato al- 
j l'uomo di fermarsi. Ma questi 
ha continuato a scappare sen- 
| za curarsi di alcuni colpi di 
pistola sparati In aria. L’in- 
« seguimento si è protratto per 
I alcuni minuti: fino a quando 
i in via Sicilia uno degli agenti 
ha abbassato la mira e ha 



a terra. 

Al Policlinico insieme al ri¬ 
cercato è stato trasportato 
per essere medicato, anche 
uno degli agenti: durante l’in¬ 
seguimento a piedi era anda¬ 
to a urtare violentemente con 
la testa contro un palo della 
luce. 


Giornata dedicata 
alla donna 
al Festival 
di Colleferro 

Centinaia di persone ogni 
giorno seguono con vivo inte¬ 
resse 1 dibattiti, le Iniziative 
culturali e ricreative che ani¬ 
mano la festa dcWUnità di 
Colleferro. 

La giornata di oggi sarà 
interamente dedicata alla 
donna e alla lolla per la sua 
emancipazione. Diamo di se¬ 
guito 11 programma dettaglia¬ 
to delle iniziative: ore 18.30 
giochi vari; ore 17,30 dibat¬ 
tito sul tema: «La donna pro¬ 
tagonista dcllTtalia che cam¬ 
bia»; ore 20.30 spettacolo mu¬ 
sicale con il collettivo G: « La 
donna da) Medio Evo ad og¬ 
gi »; ore 22 proiezione film. 

Ecco, inoltre, I numeri 

estratti net festival del giorni 
scorsi a Geritocene: 1. estrat- 
I to n. 1208; 2. 835; 3. 702; 4. 
! 1047; 5. 168 • Borghcsiana: 
i 1 0f>60; 2. 0016; 3. 1213; 4. 

| 2372; 5. 1834 • Cava de' Selci: 
| 1. 1622; 2. 1321; 3. 1155: 4. 

I 0901; 5. 1327; 6. 0905; 7. 1180 - 
Villaggio Breda: 1. 1092; 2. 

ì 624; 3. 622; 4. 708; 3. 1108. 


fil partito 



• IN FEDERAZIONE ore 18 rlu- 
nlono rosponjobill vigilanza per li 
I Festival di Flronxo (Vitale). I 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI- ' 
: STRAZ IONE — In Federazione, 

' alla oro 7 7. O.d.g.: «5por7 e tempo 
liboro* (Parola-Fioriallo). 

ASSEMBLEE — TOR DE’CENCI: | 
i oro 17 attivo «cuoia (Marini). | 
APPIO LATINO: ore 19 attivo 
! (Giachi). VILLANOVA: ore 20 sl- 
; tuaxiono politica (E. Mancini). ! 
I CANALE MONTERANO: oro 19 si- 
I luaziono politica (Rosi). CIVITA¬ 
VECCHIA! ore 17 comitato citta- S 
dino (Cervi). 

COMITATI DIRETTIVI — MAC- i 
CARCSCt ore 21,30 (Fredda). 
PRENE5T1NOi Ora 19 (Prolatll). 

| CIAMPINO: ora 19. TORRITA TI- 
I SBRINA: ora 20 CD a gruppo (Fa¬ 


mi)). ; 

CELLULE AZlCNDAll — INAIL: I 
Oro 17 » Macao atsemtolea (Ma- 
eri). CENTRO SPERIMENTALE 
METALLURGICO: ore 17,30 alla 
•azione EUR assemblea, 

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
X: ora 19 a Cinecittà (Costa- 
Cuozzo). 

ZONE — «SUD»: a TORPI- 
GNATTARA ore 16 «ogretoria di 
zona. «NORD»! a TRIONFALE alle 
oro 19 CD di zona (Parola). «CA- , 
STELLI»: ad ALBANO alle ora 19 
gruppo lavoro problomi dolio se* 
zioni della (razioni (Ottaviano • I 
Baioni). 

F.G.C.I. — Porta Maggiore: allo I 
ora 18 comitato direttivo (Ben- 1 
giorno). Portuenss Villini: or* 1S i 

aaiambloa (attivai. 


• E’ convocala alle ora 16,30 In ' 
Federazione lo riunione del corri- [ 
pegni dotto circoacrlzlonl Centro, 1 
Ostiamo o Gianlcolon»o impegnati ' 
nel rifiorente dol Featival della ] 
gioventù (Mei* • Papero). 

• I circoli della città e della prò- [ 
vincla poitono vonlro a ritirerà in j 
Federazione l biglietti per gli apet- < 
tacoti del Festival della gioventù. | 

• E’ convocato per venerdì 12, 
alle ore 70,30, nel teatro dell» 
Federazione, I ' attivo provinciale 1 
della FGCI «ul tema «L'Impegno 
dei giovani comunisti por la prepa- . 
razione o il successo dello gioì 
nate delia glovonlù, in programma 
al Pfncio dal 23 al 28 settembre». 
La relazione Introduttiva sarà svolta 
dal compagno Gìennl Borgna, aegre- 1 
tarlo provinciale della FGCL 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiesa 9. Maria dell'Or¬ 
to - Via Anicio 10 * Trastevere) 
Alle 2 1,30. venerdì 12 sollrm- 
bte Vili Festival Intel noziono 
le di orgoiio - Andre Bcrnoiri, 
tiomba; Wijnsnd Van de Poi, 
organo. Informazioni 656.84,41. 

I SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana - Tal. 757.70.36) 
Lunedi alle 21,30 musiche dr 
Hoydn, Felici, Durante, Locnlelli, 
CoiveiJ, per due violini, violo, 
violoncello * flauto. Biglietti li¬ 
re 1 500; studenti L. 1 000. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

La segreteria dell’Istituzione, è 
apsrta tutti I giorni (ertali (9- 
13; 16-19) escluso il sabato per 
Il rinnovo delle associazioni per 
In stegion* ’75-’76. I posti sa¬ 
ranno tenuti a disposizione dei 
soci lino al 2 ottobre. I soci 
possono conlermsre 1 loro posti 
anche per iscritto. 

PROSA-RIVISTA 

COLLETTIVO G (Via F. Lusd- 
no 11 • Tal. 763.093) 

A Colleferro alle 21 Sezione 
PCI « Rosa di sangue ». Spetta¬ 
colo sulla donna. 

ELISEO (Via Nazionale 783 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Trechzlonele stagione lirica. Que¬ 
sta sera alle 21 « La Bohème » 

di G. Puccini. 

TEATRO BELLI (Piazza 9. Apol¬ 
lonia 11 - Taf. 589.48,75) 

Riapertura sten teatrale: da ve¬ 
nerdì alle 21.1 5 il Gr. • GII At¬ 
tori » con A. Bsllerio, E. Pio- 
rio. L. Tò, F. Jfver-one. M. 
Sbragla pi esanimo: « Magio ros¬ 
se », di M. Ghelderodc. 
Regia Ballarlo e Sbragla. Costu¬ 
mi G. Gissi. Musiche Ó. Sbiagie. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ginocchi - 
Colombo-IN AM tei. 51.39.405) 
Alle 21,15 « Concerto di Chitar¬ 
ra Classica » con Riccardo Fiori 
e recital di Gercia Lorce a New 
York per lomento di Ignazio 
5ancho Meyas con Giulia Moiv 
giovino, 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
clonale - Tel. 678.38.07) 

Alle 21.30 ult. sett . XXII Estate 
di Prosa Romana di Checco ed 
Anita Durante. Leila Ducei con 
Sanmortin, Pezzinga, Morelli, 
Pozzi. Raimondi, Merlino nel 
successo comico « Il marito di 
mia moglie » di Cenzato. Re¬ 
gia di Checco Durante. 

CABARET 

FOLK 5TUDIO (Via C. Secchi 3 

- Tal. 589.23.74) 

Alle 22: « La Chanson da Pro¬ 
vane* » antiche balla** francesi 
con Varonique Salot ed II suo 
gruppo. i 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Alrl- 
ca 5 Tal. 737.953 
Questo sero olle ore 22 spelta- 
colo musicele con il complesso 
1 Gipsy e la partecipazione del 
chitarrlsto Giancarlo Biagini. 

THB FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnasina 79 • Tel. 39.46.98) 
Saboto olle 20,30 il Complesso 
Teatrale anglo-americano • The 
Unde Dave’s llsh Camp » Rock 
and Roll Show. 

PIPER (Via ragliamento 9 • Tele* 
lono 854,459) 

Alle 22,30 o 0,30 Giancarlo Bor¬ 
itola presenta; « Follie d'Esta- 
le n. 3 », Sexy Rcvue de Paris 
con nuovi numeri. 

SEMENTALI 

LA COMUNE*’ (Via Zanaczo 4 

- Tel. 58.1..413) 

Alle ore 22 « Hermann (1930 
a Berlino) a di G. Sepe. Con: 

5. Amandole#, S. Cigliane, S. 
Gragnani, M. Milazzo, A. Pu- 
dla, L. Venanzini, P. Tutlllaro. 
Scena * costumi C. Di Vincen¬ 
zo. Musiche originali Statano 
Marcuccl. Regia G. Sepe. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dette Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 59.06.08) 
Metropolitane - 93 - 123 • 97. 
Aparto lutti I giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Tolelono 589.16 05) 

— Centro permanente diurno del- 
la Scuola per Educatori del- 
rUniversiiè In collaborozione 
con II ministero dell'Intorno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
via C. della Rocca, 75 (Tor- 
plgnettara) t il martedì, merco¬ 
ledì e venerdì dalle ore 16,30 
in poi: Attivila ricrootive ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori del¬ 
l'Università in collaborazione 
con 11 ministero dell'Interno, 
AAI a la XVI Clrcoscrizlono, 
via A. Collutti, 30-A; Il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dulie 
ore 16,30 In poi: attività ri¬ 
creative ed espressivo. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dal Vastinl 8) 

Alle 21 - 23: ■ Vangalo secondo 
matteo » di Pasolini 
POLITECNICO CINEMA (Via Tl*. 
polo 13*A • Tel. 360.56.06). 
Allo 19-21-23: « Ombre » ùf 
Cossovetcs - Ole 1: « Frammenti 
di paura », 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La coda dello scorpione, con G. 
Hilton G *■ e Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

L’amanlito o Rivisto di spoglia- 
» elio 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 525.153) 

(spettoro Bratmlgan la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. Woyne 

A # 

AIRONE 

La novizio, con G. Guida 

(VM 18) DR * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Terremoto, con C. l-lcsion 

DR ** 

AM8ASSADE 

Le malizie dì Venero (Venera In 
pelliccia), con L. Antonelh 
(VM 18) DR » 
AMERICA (Tel. 381.G1.G8) 

Lo polizie interviene ordina di 
uccidere, con L. Mann DR # 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Milano il clan dei calibrasi, con 
A. Saboto (VM 18) DR # 
APPIO (Tol. 779.638) 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curii» A to 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
L'uomo dol banco del pogni, con 
R Steujcr (VM 18) DR 
ARISTON (Tol. 353.230) 

Lcnny, con D. Hotfman (VM 18) 
DR t*** 

ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
Morte sospetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cossinclll 

(VM 18) DR to 

XSTOR 

Piango li Iclolono, con D. Mo- 
dugno S A 

^STORIA 

Rima violenta, con M Mei li 
(VM 14) DR 

kSTRA (Viale ionio, 225 Tele¬ 
fono 886.209) 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) DR * 

-NTLANTIC (Via Tuscolonn) 
Ispettore Brnnnìgan la morto se¬ 
gue la tua ombra, con J. Weyne 
A * 

AUREO 

Pianga It telelono, con D. Mo- 
dugno B £ 


AUSONIA 

La cognatina, con K Wall 

i VM 181 C * 
AVCNTINO (Tef. 371.327) 
Doppia coppia con regina, con 

M Mr I G * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il fidanzamento, con L. Bur- 
Zilico (VM 14) SA * 

BARBERINI (Tei. 473.17.07) 
Fantozzl, con P. Villaggio C toto 

BELSITO 

Il lontnsma della Uberto, d| Bu- 
nuei DR * * * •* 

BOLOGNA (Tei. 426,700) 

La città sconvolta caccia spie¬ 
tata al rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J, P. BcUnondo A *) 
CAPI TOL 

Le malizie di Vonera (Venere In 
pelliccio), con L. Anionclli 
(VM 18) DR * 
CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Vivere pericolosamente, con A. 
Vini (VM 18) Dfl < + 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La paura dietro la porta, con 
M, Bouquet DR •*> 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La citta sconvolta caccia spieta¬ 
te ai rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR * 

DEL VASCELLO 
La tana della volpe rossa, con E 
Portcr 9 

DIANA 

Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tef. 273.207) 
Codice d’amore orientale 
EDEN (Tel. 380.188) 

Le 4 piume, con R. Richard»©* 
A 

EMBA5SY (Tel. 870.245) 
Bersaglio di notte, con G Hack- 
tmm (VM 14) DR f % 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Le malizie di Venere (Venere in 
pelliccia), con L. Antonelh 
t VM 18) DR * 
ETOILE (Tel. 687.556) 
Prigioniero della seconda strada, 
con J. Lemmon SA 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele- 
tono 591.09.86) 

Ultimo grida dalla Savana 

(VM 18) DO '*» 
EUROPA (Tel. 805.736) 

Morlo sospetta di uno minoren¬ 
ne, con C. Cassinelli (VM 18) 
FIAMMA (Tel. 473.11.00) 
L'importante è amare, con R. 
Schnetder (VM 18) 9 * 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Studio legale par una rapina, con 
E. Vale (VM 18) DR * 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848} 

Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo A 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

BuHIt, con S McQueen G * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Il cav. Costante Nicoala demo¬ 
niaco ovvero Dracula In Brian- 
za, con L. Buzzanco (VM 18) 
SA P 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Esotlka, erotlka, pslcotlko. con 
S. Vcntuielh (VM 18) DR * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 183 
• Tot. 638.06.00) 

Morto sospetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cossinclll (VM 18) 
DR * 

HOL1DAY (Largo Benedotto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il mistero della 12 aedi*, con F. 

Lancile SA "fr*; 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.31) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chione, con Z. Mosfel C # 

INDUNO 

Il ladro di Bagdad, con S R»avas 

A » 

LE GINESTRE 

Josus Chrltl superster, con T 
Nceley M * « 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 780.086) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR * 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

La novizie, con G. Guida 

((VM 18) DR * 

MERCURY 

Breve incontro, con S. Loren 

9 # 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una strana coppia di abirrl, con 
A. Arkln SA * * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR * 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Scaromouche, con S, Graivier 

A * * 

MOOERNETTA (Tel. 460.283) 

La ciltò sconvolta caccia spieia¬ 
ta al rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR + 
MODERNO (Tel. 460.285) 
L’insegnante, con E. Fenoch 
(VM 18) C 

NEW YORK (Tol. 780.271) 
Assassinio sull’Eiger, con C. 
EnMwood DR to 

NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Occhio alle vedova, con J, Len 
SA f* 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il poliziotto della brigata «rimi¬ 
nole, con J. P. Beimondo A 
PALAZZO (Tel. 493,66.31) 
Frankenstein Junior, con G Wli- 
der SA * 

PARIS (Tel. 754.368) 

La pollila Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR to 
PASQUINO (Tei. 503.622) 

The loking of pelbom one Iwo 
Ihreo (m tnylofce) 

PRENCSTE 

Il poliziotto dello brigala crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo A 
OUATTRO FONTANE 
La polizia interviene ordine di 
uceldore, con L. Mann DR to 

QUIRINALE (Tel. 462.633) 
40.000 dollari par non morire, 
con J Coen (VM IR) DR * *> 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrobbs overno due, 
con M. Feldnm SA 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brondo (VM 18) DR 0?%» 
REALE (Tel. 581.02.34) 
Assassinio suU’Ciger, con C. 
Eastwocd DR 1f> 

REX (Tol. 884,165) 

Doppia coppia con regina, con 
M. Meli G * 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cipolla colf, con T. Neio C 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

GII Innoconll dall* mani spor¬ 
che, con R. Schnelder (VM 14) 
DR *** 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Assassinio suil'Eiger, con C. 
Eostwood DR *> 

ROXY (Tel. 870.504) 

Per favore non toccale le vec¬ 
chiette, con Z Mostcl C #* 
ROYAL (Tei. 757.45.49) 

Cipolla colt, con F, Neo C *> 
SAVOIA (Tel. 861.199) 

Roma violenta, con M. Medi 
(VM 14) DR to 

SISTINA 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO » 

SMERALDO (Tol. 331.581) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 to 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Roma violenta, con M, Merli 
(VM 14) DR * 
Tirr-ANY (Via A. Depreti* - Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di spia, con M. Melato 
(VM 18) DR * to 
TREVI (Tet. 689.619) 

Prima pagine, con J Lemmon 

SA * é to 

TRIOMPHC (Tel. 838.00.03) 

La novizia, con G. Guido 

(VM 18) DR to 

UNI VERSAL 

Occhio alla vedova, con J Leu 
SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La città sconvolta caccia spieta¬ 
to ai rapitori, con J. Maion 
(VM 18) DR * 

VITTORIA 

Terremoto, con C Heston 

DR * * 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Temmy, con gli Who 

M * 

ADAM (Riposo) 


AFRICA: Maliziosamente, con D. 

Vitto (VM 18) DR to 

ALASKA (Riposo) 

ALBA: Cenerentola A 9 

ALCE (Chiusura «alivi) 

ALCYONE: Un tipo che mi place, 
ron A Gii ardot S to » 

AMBASCIATORI: Sweet Movie, 
con P Clementi 

(VM 18) OR * + 
AMBRA JOVINELLt! La coda del¬ 
io scorpione, con C Hilton C to 
e Rivista 

ANICNE: Ali Babà e i 40 ladro- 
ni, con M, Monfez G to 

APOLLOt I primi turbamenti, con 
M, Cotale (VM 18) 9 % 

AOUILA: tl seme dell’odio, con 
S Poilier A 

ARALDO; Le (etiche di Ercole, 
con 5 Kosclne SM 18 

ARGO: Provaci ancora Sem, con 

W Alien SA 

ARtELi La pazienza he un limi¬ 
te noi no, con S. Bongen» 
C 

AUGUSTUSi Le loreste che vive 

DO *9 

AURORA) Il gioco della verità, 
con J. Valeri» DR to 

AVORIO D'ESSAIi L'Invito 
BOITOi La circostanza, con G, 

Porro OR * 

BRASILI II trionfo di King Kong 
BRISTOL: La vendetta di Bruca 
Lo* 

BROADWAYi Piange il telefono, 
con D. Modupn© 9 Sp 

CALIFORNIA: I figli di Bruco Le* 
CLODIOi L'ultimo treno della not¬ 
te, con F. Bucci 

(VM 18) DR to 

COLORADOt II suo nome et» 
Poi 

COLOSSEO: Assassinio «ul treno, 
con R. Rutheiford G 9 

CORALLO: Sweet Movie, con P. 

Clementi (VM 18) DR 
CRISTALLO) La nipoi *, con D 
Verga* (VM 18) SA • 

DELLE MIMOSE (Riposo) 

DELLE RONDINI: Il ladro di Pa¬ 
rigi, con i. r. Beimondo 
DR 

DIAMANTE) Kung Fu l’arte di uc¬ 
cidere, c©n W Scine 

(VM 14) A «i 

DORIA: Provaci ancora Sem, con 
W Alien SA *#) 

EDELWEISS) Romanzo popolare, 
con U Tognerri SA •• 

ELDORADO: Il paste del setto 
selvaggio, con J. Rassimov 

(VM 18) DR to 

ESPERIA: Piange il telefono, con 
D Moduono 5 to 

E5PERO: La gang del Dobermen 
colpl»ce ancora, con D. Moses 
A to 

FARNESE D'ESSAIi Nazarln, con 
r Ranni OR totototo 

FARO: La «quadriglia del falchi 
rotti, con D McCn'fum DR # 
GIULIO CESARE; Una «trana cop¬ 
pia di sbirri, con A. Arkin 

SA toto 

HARLEMi Agente 007 Thunder* 
boli, con 5 Connery A tl 
HOLLYWOOD: Non guardar» In 
cantina, con R. Holotlk 
IMPERO: Il dittatore dallo stato 
libero di Banana», con W Alien 

c to 

JOLLY: Lo spettro di Edgard Atlan 
Poe, con n. Walteryr 

(VM 18) DR * 

LCBLON: I kamikaze del karetà, 
con Chen Kuon tei A » 

MACRYSi Fr* Diavolo, con Sten- 
iio-OUio C tototo 

MADISON: Questo pazzo «tuo 
pazzo mondo, con 5. T r acv 

sa tototo 

NEVADAi Patroclo » Il soldato 
Ciminone, con P. Franco C « 
NIAGARA; 5ffve»fr© contro Con- 
zelo» DA 

NUOVO; Ai »oldo di lutto le ban¬ 
diere, con T Cuitia A f 

NUOVO riDENEi Mio dio come 

*ono caduta In basto, con L 

Antonelh fVM T4) SA to 

NUOVO OLIMPIA: Diario di una 
cameriera, con ). Moreau 

(VM 18) DR *** 
PALLADIUM: Il ladro di Damaaco 
PLANETARIO) Il dittatore detto 

stelo libero di Banana», con W. 
Alien C 9 

PRIMA PORTA» Lucky Luck* 

DA to 

RENO: Le avventure a*«»uaM di 

Greti» in tre D, con L. Skoog 
(VM 18) A * 

RIALTO) Non toccare la down» 
bianca, con M. Mastroianni 

DR tot 

RUBINO D'ESSAI: Africa nuda, 
Africa violenta 

SALA UMBERTO) Flash Oordon, 

con J. Williams 

(VM IR) SA 

SPLENDIDI Dllllnger è morto, con 

M, Ptcroli 

(VM 14) DR **to* 
TRtANONi La morte nella mano. 

con Wnng Yu (VM 14) A -* 
VERBANOi Spazio 1999, con M 
London A to 

VOLTURNO: L'amantlte e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI) Riposo 
NOVOCINEr Novelle licenzi»»# di 
vergini vogliose 

ODEON: Dalla Cina con amore 

ARENE 

ALABAMA (Via Casiilna, Km. 
14,500 - Tef. 779,394) 

Con una mano di rompo con due 
ptodl li spezzo, con W Yn 

A to 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo- 

nc G) 

Zanna Bianca alfa riscossa, con 
H Silvi» A » 

COLUMBUS (Vto delle 7 Chie¬ 
sa 101 • Tal. Si 1.04.62) 
20.000 dollari sporchi di san¬ 
gue, con M. Ford A D 

FELIX (Circonvallazione Clanico- 
lene* 121-b) 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
ntro, con G Gemma A * 
LUCCIOLA (Circ.ne Giankolen- 
9P 16 - Tel. 531.410) 

(Non pn venuto) 

MEXICO (Vio dì Grollarossa 37 

- Via Cassia - Tel. 69.13.JS1) 
Bruco Lee, con L. Shanq A ♦ 

NEVADA 

Patroclo e it soldato CemlJton*. 
con P. Franco C # 

NUOVO (Via Atcianghi 6 • Tata- 
tono 588.116) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T, Cuitis A # 

ORIONE (Via Torlona 3) 

La bettoqlla di Ione ApacHae, 
con R Bmler A D 

SAN BASILIO (Via Perniatoli!) 
(Non pei venuto! 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tald- 
tono 495.77.62) 

Amore o ginnastica, con Bar- 
ger SA •• 

TIZIANO (Via Guido Rem 2-d 

- Tel. 392.777) 

(Riposo) 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mafte 

Ausiliatrice) 

(Ripeso) 

OSTIA 

CUCCIOLO; Terremoto, 

1 ic'ton 

FIUMICINO 

TRAIANO (Ri POSO) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Il furto e l anini» 
del commercio, con A Nosches# 

C • 

CINEFIORGLLI: 20.000 leghe sot¬ 
to I mari DA 

COLUMBUS) 20.000 dollari spor¬ 
chi di sangue, con M l-ord 

A • 

CRISOCONO: Il ladro di Bagdad, 

con S Reeves A to 

DELLE PROVINCCi Cromwell, con 
R. Hai ria OR * to 

MONTE OPPIO: Ivanhoe, con R. 

Tcvlor A toto 

NOMCNTANO: Il tiglio di Zorro 
ORIONE: La battaglia di Fort» 
Apache», con R Baxter A ** 
PANFILO; Jelf Boll l’uragano di 
Macao, con F. Williamson 

(VM 14) A * 
SALA S. SATURNINO: Plpno Pia¬ 
to e Paperino superihow 

DA toto 

TIBUR: Amore e ginnastica, con 
5. Berger SA 

TRASPONTINA: L'avventura è 

l'avventura, con L. Ventura 

M to 
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L’ANAC j II settore è forse più avanzato degli altri 

tJllr ‘ la La Biennale-Cinema ha assolto 

presento 

italiana a ! sostanzialmente i suoi compiti 

S. Sebastiano Nei corso della manifestazione sono stati offerti (nonostante debolezze e imprecisioni) 
argomenti di attualità, di informazione e di dibattito più vasto all'opinione pubblica 


L’ANAC unitaria (Associa¬ 
zione nazionale autori cine¬ 
matografici) di fronte al nuo¬ 
vo tentativo del regime fran¬ 
chista di reorlmere col terro¬ 
re l’ansia di libertà del po¬ 
polo spagnolo e del popolo 
basco, mentre esprime la 
sua profonda solidarietà con 
quanti lottano da quasi due 
generazioni contro una dit¬ 
tatura ottusa o sanguinarla, 
Invita gli autori designati o 
Invitati a rappresentare 11 
cinema Italiano al Festival 
di San Sebastiano a rifiutar¬ 
si dal partecipare. 

L’ANAC unitaria — è detto 
in un comunicato — si augu¬ 
ra che l’ANICA e gli organi¬ 
smi preposti alla diffusione 
del cinema Italiano all’este¬ 
ro daranno prova di coeren¬ 
za democratica dissociandosi 
dalla manifestazione che si 
svolge tra l’altro proprio tra 

S uelle province basche e la 
àvarra, che sono le più col¬ 
pite dalla feroce repressione 
fascista. 


Adesione 
degli attori alle 
manifestazioni 
per il Cile 

La Società degli attori Ita¬ 
liani (SAI). In occasione del 
secondo anniversario del col¬ 
po fascista In Cile, aderisce 
alle manifestazioni Indette 
dall’Associazione Italla-CUe. 

«La SAX — è detto In un 
comunicato — vede In questa, 
come In altre occasioni, mo¬ 
menti decisivi della lotta de¬ 
gli uomini Uberi contro gli 
assassini della libertà, della 
lotta della cultura contro 
l’oscurantismo. deUa lotta del¬ 
la civiltà contro la reazione. 
L’adesione degli attori Italia¬ 
ni alle manifestazioni di ita- 
Ua-Clle è quindi prima di tut¬ 
to una adesione Ideale, una 
testimonianza di solidarietà 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 9 

La Biennale-Cinema è, na¬ 
turalmente, solo uno del set¬ 
tori In cui si articola 11 « la¬ 
boratorio Internazionale » 
dell’Ente nuovamente rifon¬ 
dato attraverso un plano 
quadriennale la cui validità, 
nonostante qualche polemi¬ 
ca Interna affiorata nel gior¬ 
ni scorsi, è stata unanime¬ 
mente ribadita dal Consiglio 
direttivo. Come già l’anno 
passato, 11 settore cinema 
sembra essere uno del più 
controversi, mentre' poi al¬ 
l'esame del fatti, e quasi pa¬ 
radossalmente se si pensa al¬ 
la perdurante esiguità degli 
stanziamenti, risulta, per 
certi aspetti, forse 11 più 
avanzato. 

Le manchevolezze che pu¬ 
re, sebbene In minor misura 
che nel drammatico autunno 
1974, si sono registrate, sono 
In parte dovute, oltre che al¬ 
lo scarso finanziamento, del 
resto condiviso a parità da¬ 
gli altri settori, al permane¬ 
re di resistenze, alla poca 
duttilità e competenza in 
campo organizzativo, In so¬ 
stanza, ad alcune strutture 
che la Biennale si trascina 
dietro da sempre 

Entrando nel merito dello 
spazio riservato al cinema, 
occorre ribadire che è stato 
assai ampio, come del resto 
era stato promesso e come 
hanno dovuto quotidiana¬ 
mente verificare coloro che 
se ne sono occupati sulla 
stampa. Addirittura troppo 
ampio, se st pensa che nes¬ 
sun giornale (e noi slamo 
stati tra 1 pochi che hanno 
dedicato 11 massimo sforzo 
di adeguamento, sla In co¬ 
lonne sia In corrispondenti) 
è infine riuscito a tener die¬ 
tro a tutto, come sarebbe 
stato necessario. 

Con ciò, la distanza da un 
superfestlval, anzi da un su¬ 
permercato come quello di 
Cannes (o anche quello di 
Mosca) è abissale, ed è giu¬ 
sto che sia cosi perché altri 
Intenti, altri Impegni muovo¬ 
no la Biennale da quello di 
una offerta Indiscriminata, 
ma In efretti assolutamente 
«discriminante», di prodot¬ 
ti. Se non c’è stata selezio¬ 
ne a Venezia, intesa alla 
maniera antica della quali- 
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militante, ma la SAI auspica at! * . J* 

_a. a __ _ m -ta molto piu Importante. 


anche n moltipllcarsi di sl¬ 
mili momenti di lotta ed 11 
loro conoretlzzarsl In azioni 
dirette per evitare che l'il 
settembre diventi soltanto 
un’ocoaslone commemorativa, 
un triste rito reso usuale dal 
tempo». 

«La SAI — continua il co¬ 
municato — si augura per¬ 
tanto che 1 lavoratori, gli in¬ 
tellettuali, le associazioni cul¬ 
turali e politiche, come per 
esemplo Italla-CUe. colgano 
ogni occasiono per costituire 
momenti unitari di lotta, su¬ 
perando ogni falso problema 
cH schieramento e di compiti 
Istituzionali. Ricordiamo che 
la realtà è brutale. La realtà 
è che In questo momento In 
Cile si uccide, si tortura, si 
assassinano gli uomini, le co¬ 
scienze, le Idee». 

«Noi abbiamo 11 dovere — 
conclude 11 comunicato — co¬ 
me uomini e come Intellettua¬ 
li, di lottare, tutti Insieme, 
perchè questo non avvenga 
più. Le nostre armi sono le 
parole, ma le nostre parole 
devono essere armi». 


quella degli argomenti su 
cui discutere, e del quali 
rendere partecipi il maggior 
numero di cittadini. 

Non cl Interessano, a que¬ 
sto punto, neppure le cifre 
degli spettatori, sebbene 11 
decentramento sistematica¬ 
mente eseguito a Venezia e 
a Mestre (e che ancora in 
questi giorni prosegue) ab¬ 
bia presumibilmente convo¬ 
gliato un pubblico nuovo, po¬ 
sto di fronte a nuovi pro¬ 
blemi, a un nuovo modo di 
vedere 11 cinema. Cl Interes¬ 
sa piuttosto 11 fatto che, at¬ 
traverso 1 giornali (e qui 
11 ritorno al Lido, per alcuni 
aspetti angosciante, si è ve¬ 
rificato saggio), l’opinione 
pubblica abbia potuto esse¬ 
re sensibilizzata — in modo 
ancora Insufficiente, si capi¬ 
sce, ma è già qualcosa e. 
d'altronde, non tutto di ciò 
che mancava può essere im¬ 
putato alla Biennale — at¬ 
torno ad alcune questioni, 
delle quali troppo raramente 
si è sempre parlato In Italia. 

Per esemplo: o'erano sette 
film Italiani Inediti, tutti del 
« pacchetto » Italnolegglo. 


Questi film non hanno avu¬ 
to complessivamente buona 
stampa, e le accoglienze de¬ 
gli spettatori sono state, a 
volte, anche più severe. Ma 
l’obiettivo che si poneva la 
Biennale non era quello del¬ 
la qualità del singoli film, 
anche se, ovviamente, un li¬ 
vello artistico più elevato 
avrebbe rallegrato tutti. Pe¬ 
rò si dà 11 caso che 11 cine¬ 
ma Italiano sla In crisi, so¬ 
prattutto attraverso le sue 
strutture statali, e dunque 
se l’obiettivo è stato porta¬ 
to sull’Ente Gestione Cine¬ 
ma e sull’Italnoleggio, se un 
apposito convegno ha comin¬ 
ciato a inquadrare 11 pro¬ 
blema, se la stampa ne ha, 
bene o male, riferito, questo 
è Importante ed è 11 cammi¬ 
no sul quale proseguire. 

C'erano del grandi assen¬ 
ti, purtroppo, e nessuno si 
nasconde che, fra tutte, la 
assenza più dolorosa fosse 
quella del più diretti Inte¬ 
ressati, ossia degli autori, 
proprio di coloro al quali va 
principalmente il merito sto¬ 
rico di avere Iniziato da Ve¬ 
nezia la battaglia per le 
nuove strutture. Ma anche 
questa, semmai, è la confer¬ 
ma ulteriore di uno stato di 
disagio e di crisi, da cui è 
Investito 11 cinema Italiano 
net suo complesso, c del 
quale il seminarlo della 
Biennale ha almeno tenta¬ 
to di individuare certe ra¬ 
gioni di fondo, indicando 
prospettive di riforma e di 
mutamento anche radicali. 

Se le associazioni di base 
o periferiche si battono per 
una trasformazione meglio e 
più del vertici e del centro, 
questo è perfino nell'ordine 
naturale delle cose, e dob¬ 
biamo registrare con soddi¬ 
sfazione che a Venezia due 
tra 1 film Italiani più ap¬ 
plauditi, e che non apparte¬ 
nevano a quel «pacchetto» 
accettato a scatola chiusa 
a puro scopo di informazio¬ 
ne e di dibattito, fossero 
Fortezze vuote e Nessuno o 
tutti, ossia due produzioni 
legate a Regioni democra¬ 
tiche e ai loro cittadini, le 
quali pongono con forza al¬ 
l’opinione pubblica (che at¬ 
traverso la stampa ne pren¬ 
de atto) un tema di primo 
plano come quello dell'Igie¬ 
ne mentale e, ancor più In 
generale, della nostra salu¬ 
te e della nostra partecipa¬ 
zione. 

Altro esemplo: la «perso¬ 
nale » di un autore discri¬ 
minato dal circuito norma¬ 
le come Straub. E’ vero che 
la sua opera era già appar¬ 
sa In altre mostre, e due 
suol film addirittura nel 
gran calderone televisivo. E' 
anche vero che 1 circoli del 
cinema già avevano compiu¬ 
to un primo lavoro di popo¬ 
larizzazione: d’accordo. Ma 
durante questi tredici gior¬ 
ni, nella pagina quotidlai.- 
del Gazzettino si sono letti 
almeno cinque articoli ca¬ 
lorosi su questo cineasta 
« difficile », e uno scrittore 
come Renato Ghiotto (si, 
colui che fu condannato per 
aver contribuito a far co¬ 
noscere 11 nostro ex amba¬ 
sciatore In Portogallo) ha 
potuto esercitare la sua pen¬ 
na attenta e sottile su un 
artista di grande severità 
polemica e formale, a tutto 
beneficio di suol lettori. 
Non importa, a questo pun¬ 
to, che 1 film di Straub sia¬ 
no stati già recensiti In al¬ 
tre occasioni, ma che chi 
non ne parlò a suo tempo 
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abbia oggi la possibilità, di 
rimediare. 

Glt argomenti si moltipli¬ 
cano. La « personale » di 
Angelopulos e l’esame del 
cinema greco sotto la ditta¬ 
tura stimola nel giornalisti 
non soltanto l’appoggio giu¬ 
stamente entusiastico a una 
figura di rilievo nel cinema 
mondiale, ma anche, e di 
conseguenza, un’attenzione 
più viva per il suo paese; 
e se si parlerà quest’anno 
sulla stampa Italiana del 
Festival di Salonicco, che 
ebbe una funzione importan¬ 
te negli anni precedenti al 
colpo di stato, e che do¬ 
vrebbe presentare una scel¬ 
ta di film prodotti in Gre¬ 
cia «dopo» i colonnelli, 
forse un po’ del merito an¬ 
drà attribuito anche all’emo¬ 
zione che O Thiassos c le 
altre opere hanno suscitato 
a Venezia. 

Il sindacato del critici ci¬ 
nematografici Italiani ha 
presentato in questi giorni 
uno dei suol quaderni, anzi 
un vero e proprio « Libro 
bianco », in cui si elencano 
ben quattrocento film stra¬ 
nieri (e potrebbero essere 
molti di più, se appena si 
allargasse l’area di ricerca) 
vietati agli Italiani perché 
non immessi sul nostro mer¬ 
cato. A questo proposito 
l’Anicagis, l'organismo che 
raggruppa produttori, eser¬ 
centi e distributori privati, 
e che ha brillato a Venezia 
per la sua assenza, risponde 


per .sezioni si sono dimostra- | e opere realmente V 
te valide (potremmo aggiun- ” 

gere le sezioni americana e rama di prodotti mei 
francese, in fondo la stessa r 

« personale » Akerman c na- 

tl 5?!5!!5? e l? retrospettiva n„| nn «i rn inviala t0 medio» americano spazza 

«Griffith e il cinema muto uaI nostro inviato via i* cquiva i cnte europeo: gli 

americano » che è stata di DEAUVILLE, 9. esempi, in questo senso rite- 

€ £? rme iterasse, anche per- un giudizio globale sul film nuti probanti in passato lo 
ché accompagnata da un c he abbiamo visto qui al Fé- sono via via sempre meno, 

convegno esemplare), alcune stivai di Deauville e altri eie- se l registi di quelle intere»- 

opere isolale, singolarmente menti, tra cui l’involuzione santi « confezioni » nel frat- 

anche di valore, sono però ^i un cineasta come George tempo sono divenuti in gran 

piovute come dal cielo, e Roy Hill, ci sembra pongano parte autori di rilievo, 

hanno fatto solo aumentare l’esigenza di un ridimensiona- I « prodotti medi » sfilati a 


Bilancio del Festival 

Ridimensionati a 
Deauville i film 
«made in USA» 

La rassegna ha confermato che sono poche 
le opere realmente valide in un vasto pano¬ 
rama di prodotti medi confezionati in serie 
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controcanale 


piovute come dal cielo, e j ^oy Hill, cl sembra pongano parte autori di rilievo, 

hanno fatto solo aumentare i l’esigenza di un ridimensiona- I « prodotti medi » sfilati a 

il numero delle bandiere sui mento del cinema americano Deauville sono stati, ad escm- 

pennoni del Palazzo. Alludla- ne ] 8U0 insieme e di un rlpen- pio. quanto mal deludenti e 

mo a paesi come il Camerun, samento sull’effettiva consl- insignificanti, ricalcati in ma- 

1 Iran, lungheria e 1 Unione stenza del proposito di «pie- niera sempre uguale sui nuo- 

Sovietica, coi quali (e in gè- gare ]'industria alle esigenze vi ma già vieti schemi di 

neralc coi paesi soc.aliSti e gì un cinema d’autore», che cui si parlava. Dall’evasione 


nel suo Insieme e di un ripen¬ 
samento sull’effettiva consl- 


pio, quanto mal deludenti e 
insignificanti, ricalcati in ma- 


stenza del proposito di «pie- niera sempre uguale sui nuo- 
gare l’industria alle esigenze vi ma già vieti schemi di 


del terzo mondo) dovrà tro- j si dl 
varsi in seguito un rappor* i Holh 
to più preciso. E cosi sia |. aV y, 
detto della sezione «spazio joofc 
aperto», inaugurata, nean- . r ' 


si diceva messo in atto a in tono disneyano - Il pic- 
Hollywood già nel ’67 con clone Jonathan Livingstone, 
l’avvento del cosiddetto new languida Interpretazione del- 
look. la natura idilliaca, non so- 

■L’unica, effimera vittoria "? 1 W ia al ne K ure ,“ n fra ‘ 


che a farlo apposta, da un ot h“™ a ’ dal cinema amerb tei» di Deauville visti raz- 
film intitolato Spoetò curvo 1 ° ttenuta aaI cinema amen | -.— ... ,- 


*“■“ i.ivijuiao, t finnra t'aboll- zolare con foga tra le Immon- 

e riempita da opere anche £ an0 è de f““*eneri» veri e dlzle del canali dl scarico: 

sorprendenti (come-il video- !v one , — ,P?o,titu itine rò A b °V and Ms d0 « (aVn fa- 

tape Italiano di quattro ore g a °P r ’’ , Piofiao alo standardi?* «a 220 e 11 5U0 cane »> di Jo- 

Anno), ma offerte un po’ in nguagglo standard^ ne3 g , ^ de]la rantasclen . 


tape Italiano dl quattro ore P r °P r J' .Pi!?, 1 ® “ st 
Anna), ma offerte un po’ "" 

caoticamente In un., prò- «*»■«* en- 


za per escursioni sentimen¬ 
talistiche; Black girl (« Ra¬ 
gazza nera») dl Ossle Davis 


mo. Ltu pv . An. nes 51 serve aeua tamascien- 

caoticamente in un prò- zato agne e accattivante, en ?a pgr escurElon , sentlrnen . 

zramma «ufficiale» già per Ere una certa d sponlblHtà fanatiche: Black airi («Ra- 

suo conto densissimo, Dolché n J ove conv?nz^onl ca- , * a22a nera») dl Ossle Davis 

Infine, non possiamo non buffate attentano alla llber- * “J 1 * un “ 1rl )!‘‘ u . ra “f 1 ’ 

rilevare, ricollegandoci alla «-a della creinone Nashville idrata dl Cenerentola In chla- 

cronaca dl ieri, che le prole- JJJ Altman è stata la clSca ve Pelosamente razziale 

f.L°. n L r &‘ e "KEPI stemma nel parlalo: come, - 


non immessi sul nostro mer- zloni riservate alla stampa gemma nel pagliaio* come, 

cato. A questo proposito vanno abolite, e che anche 1 de ] rcst0> quegli importanti 

l’Anicagis, l’organismo che film eventualmente non sot- fn m _ s j contano sulle dita 

raggruppa produttori, eser- totitolati in italiano (c’era- d i una mano m a n rlver- 

centi e distributori privati, no del film italiani ben più be ro duraturo’ spesso cl in* 

e che ha brillato a Venezia ermetici, ad esemplo, di A ganna — che ogni anno tem- 

per la sua assenza, risponde tvoman under thè influence prano il nostro affetto e la 

da Roma che il mercato ita- di Cassavetes, che si segui- nostra ammirazione per il 

liano è uno dei più aperti va benissimo anche senza cinema americano, cancellan- 

conoscere ramificano) si do dalla nostra mente quel 


— ai ben esili e maldestri 
slanci di giovani registi com- 


film - si contano sulle dita 6 

di ima mflnn mn 11 rlvAP. 11 COntenUtlsmO SDlCClOIO — 

^ duraturo sSesao' cl' fn- Cmr> Workman in The money 

ganna - che ogni anno tem- {*, T J ólT 

prano 11 nostro affetto e la JSSJLJSIi' jn® 1 ?, r 
nostra ammirazione per il JaJ« 2 '<»> diI un ricco al 

cinema americano, cancellan- stata rapita la figlia, 

do dalla nostra mente quel £° , P; t0 ? i l! 1 ™? 81 , 7 , 0 "*!■!£ 

cento prodotti mediocri visti, caro ll portafo- 

per non parlare degli altri ”T va7d Oa °, 0 J^ r rt g J" 

mille che per fortuna non Apple pie (« Pasticcio d ana- 

vedremo mal nas») Imolega un’ora e mez- 

vearemo mai. z0 ^ dlrr a auon d) barzel- 

La grande fabbrica di cel- , ette che mafla e capitale 

lulolde statunitense resta pur sono la stcssa „ brutta c £. a „. 

sempre una catena di mon- Michael Walter» In Haw a 


al cinema straniero (intui¬ 
bile quale) e che, comun¬ 
que, potrebbe prendere in 
considerazione anche qual¬ 
cuno del titoli sunnominati, 
purché reperibili (il Sinda¬ 
cato ha avuto il torto di non 
fornire indirizzi e numeri di 
telefono). Tanto per comin¬ 
ciare, un certo numero di 
film importanti, e anche più 
recenti, si potevano trovare 
qui, alla Biennale. 

Dove tuttavia, se le scelte 


possono tranquillamente af¬ 
fidare. purché corredati di 


un Inquadramento critico e mille che per fortuna non 

presentati in un discorso gè- vedremo mal. 
nerale comprensibile, al giu- La g Pand e fabbrica dl cel- 
dlzio di un pubblico che 'va lulolde statunitense resta pur 

facendosi — tranne qualche sempre una catena di mon- 

intemperanza non sempre, tagglo su vasta scala e 

per la verità, del tutto in- ^ C h C emerge, del resto, è 

giustificata •— ogni anno troppo spesso l’opera dl un 

più sensibile e maturo. talento fuori serie. Resta an- 


r^nto orodottl mediocri visti, 
per non parlare degli altri 


nice week-end (« Come un 
simpatico weed-end ») chiama 


troppo spesso l’opera di un j n causa un reduce dal Vlet- 


Ugo Casiraghi 


talento fuori serie. Resta an¬ 
che da verificare la teoria 
secondo la quale 11 « prodot- 


Il Balletto dell'OLP al Festival dell / « Unità » 

Entusiasma lo spettacolo 
dei patrioti palestinesi 



nam e come se fosse un sog¬ 
getto da «esorcista» lo tuffa 
In una storia a suspense dal 
contorni tumefatti — Il neo 
conformismo esercita uno 
spietato strapotere, anche 
quando la biografia dl un 
astro del pop — si tratta dl 
Janls Joblln. la giovane can¬ 
tante dl blues scomparsa in 
drammatiche circostanze nel 
■71, ricordata nel documenta¬ 
rlo dl Howard Alle e Seaton 
Ftndlay ad essa Intitolato — 
si riduce ad un saggio buono 
solo per il luke-box. 

Strano a dirsi, è proprio 
dall’unico «genere» supersti¬ 
te. Il cinema sexy In piena 
espansione, che provengono 1 
soli, timidissimi guizzi di ci¬ 
neasti molto visibilmente ves- 
satl dalla logica dl un me¬ 
schino profitto, spronati dl 
conseguenza a reagire per di¬ 
fendere qualche briciola di 
intelletto e dl dignità profes¬ 
sionale. In ogni caso. 11 ci¬ 
nema pomo-statunltense ri¬ 
fugge comunque dal travesti¬ 
mento moralistico, al contra¬ 
rlo del fotoromanzi detti « au¬ 
daci » dl casa nostra. 


David Grieco 


le prime 


Nostro servìzio 

FIRENZE, 9 

Entusiasmo, emozione e un 
pubblico enorme, ieri sera 
per lo spettacolo che alla 
Arena centrale del Festival 
deirt/n/tà di Firenze ha vl- 


natori, cantanti e ballerini, i Rispondendo al saluto dei 
è nato nel 1908, espressamene j compagni italiani, Mohamed 
te per costituire all’interno I Seliman, esponente dell’OLP 


del campi del profughi pale¬ 
stinesi un punto di riferi¬ 
mento ricreativo e culturale, 
un momento di raccordo col¬ 
lettivo operato all’insegna del 


e direttore del giornale Li¬ 
berazione della Palestina, ha 
ricordato 1 compagni di lot¬ 
ta definendoli « parte di quel 
vasto fronte internazionale 


Cinema 

Mandingo 

Per chi non lo sapesse 
«mandingo» è una razza dl 
neri particolarmente belli e 
forti e, dl conseguenza, por¬ 
tati alla lotta. A interpretare 
il «mandingo» che dà il ti¬ 
tolo al film (tratto dall'omo¬ 
nimo romanzo di Kyle On- 
stott), è stato chiamato Ken 
Norton, un pugile che può 
vantare un successo su Cas- 
sius Clay. Ma il protagonista 
del film è, in certo qual modo, 
Hammond Maxwell (l'attore 
Perry King), giovane proprie¬ 
tario terriero del «profondo 
Sud » il quale, insieme con 
suo padre ama « coltivare » 
una buona razza di neri, cosi 
come altri allevano buoi. Ma 
slamo nella prima metà del 
1800 e tra la gente di colore 
serpeggiano moti di rivolta. 


allunila ai nrenze ria, vi- iuhw an Iiiacuna uu imcumsiuimu; Da t nn/wM InirMHlavtl 

sto protagonista il Balletto valori che sostengono e ani- | che combatte l’imperialismo aeirluntev? oua ir- 


nazionale dell’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 


mano la lotta dl liberazione 
palestinese. I componenti del 


Palestina. E' certo che per gruppo, inoltre, svolgono re¬ 


la novità e l’importanza po¬ 
litica e culturale, la man Ile- 


golarmente la loro milizia po¬ 
litica nell'OLP. anche i glo- 


e tutti i reazionari ». L’inse¬ 
gnamento e l'eredità del Viet¬ 
nam, per quanto hanno si¬ 
gnificato per i democratici 


aggiuntevi qualche storia d’a¬ 
more, alcuni accoppiamenti, 
uno scontro all'ultimo sangue 
tra due neri particolarmente 


stazione ha costituito una vanissimi, detti « tigrotti ». 
delle occasioni dl maggior che costituiscono gran parte 


di tutto 11 mondo, sono dì- ™ 


interesse di questo Festival. 

Per la prima volta in Ita¬ 
lia, il gruppo, formato da 
sessanta elementi, fra suo- 


Boehm ammalato 
non verrà 
alla Sagra Umbra 

PERUGIA, 9 

Karl Boehm, che avrebbe 


della compagnia, 

La sfilata che ha precedu¬ 
to lo spettacolo ne ha sottoli¬ 
neato il senso principale: la 
tenuta militare di molti com¬ 
ponenti indicava il significa¬ 
to da attribuire all’esibizione, 
In cui il folklore perde ogni 
elemento dl revival fine a 


ventati patrimonio dell’OLP 
costituendo l’esempio illumi¬ 
nante delia lotta e della vlt- 


Al regista Richard Fleischer 
non sono mancati i mezzi 
per fare un colossal e lo ha 


toria. Seliman, ha continua- I 5L ome Sj* 


to Illustrando Je qualità pe¬ 
culiari della cultura palesti- 


stato ordinato. Non si tratta 
perciò dl un’opera d’arte, ma 


nese. anticipando in un cer- P rod °tto com- 

to senso il contenuto dello ^ a **®* Pa ; 

spettacolo, occasione, come ne ilare 1 solai degli spettatori 
ha detto, per «farci conosce* questo tipo di fu- 


se stesso e acquista invece i 8 nl italiani ». 
lo spessore di uno strumsn- Lo spettaco 
to di intervento politico, nu- | tato composte 


re più da vicino dai compa- 


metto-polpe itone. Ma Afan- 
dingo vuole anche spezzare 


trendosi dl unn volontà di so- torlo che attinge da un la 
pravvivenza e di autonomia to a unn tradizione antica 


a -i.,., una lancia in favore dei neri 
tare Eoli' e contr ° > a schiavitù. Bene, 

Elfo rfEPSmn™ Ma non è che a distanza dl 


che sono parte Integrante di 
una storia in continua, dram- 


Lorio cne attinge au un ia- «..h-sI un 

lattt narra “ la sb 


dovuto inaugurare il 16 set- i matica ascesa. E’ evidente al- 


stumf * dal l’altra 1 ’mfella p‘u I tuazlone 1 «eri sia, poi, 
recente creata dalla fotta P dl ? lolto migliorata. E’ stata ubo- 
recente creata amia lotta a lita la schiavitù, ma e su- 

Liberazione, legata ai suoi bentrata l’emarginazione c la 
contenuti e al suoi scopi. La intolleranza; i bambini neri 
gamma è stata quanto mal non vengono più staccati, con 

zonef alla danza, alla poc! ^ 

nEts de, U ha che am”!canÌ non voghono 

tato via^ia^o^lEumero^on* ^^rtò’rf'da^elorrEm ETi 
trlbuendo alla comorenslone J?" dal giornali) che I 
e al caloroso consenso am ^d a !l?„ s “ g '*, ul0 ' 

piamente suscitati d'altronde 5rtl C eninr^ CC r^A > h? 

dall’effetto snettacolare dal scolaietti t di colore». Cè bi- 

ritmo e daUR P carica ErascI- dl «Uro» 

nantl dl tutta l’esibizione. oll f c al c)ta « a i lorl 

prendono parte a Mandingo 
r. g. un autorevole James Mason, 

9 Susan George, Richard Ward, 

NELLA FOTO: un momento Brenda Sykes e Lillian Hay- 
dello spettacolo del Balletto man. 
palestinese sul palco del Ve- ^ 

stivai dell’Unità 


tembre la trentesima Sagra i lora la portata che riveste Liberazione, legata ai suoi 


musicale umbra dirigendo il la diffusione di questo patri- 


Requiem di Mozart nell’ese¬ 
cuzione dell’Orchestra della 
Accademia nazionale dl San- 


monio culturale, certo tra 1 
meno conosciuti In Italia. 


contenuti e ai suoi scopi. La 
gamma è stata quanto mal 
varia e articolata’ dalla can- 


In apertura, il compagno zone alia danza, alla poc 


ta Cecilia, non potrà parte- Salati ha porto al gruppo il sia, alla satira. Un compo' 


cipare alla manifestazione 
dovendosi sottoporre a un in¬ 


saluto e il ringraziamento i nente del gruppo ha presen- 


del PCI. ricordando il ruolo 


tervento chirurgico. Boehm J trainante e progressista del- 


. conta tuttavia di poter ri- l’OLP nelle lotte di liberazio- e al caloroso consenso am 


prendere entro un breve pe¬ 
riodo tutti t suoi impegni ar¬ 
tistici e di essere a Roma 
net giorni 8 e 9 novembre 
per dirigere due concerti pro¬ 
grammati per la stagione del- 


ne sociale e politica del mon¬ 
do arabo, rilevando il signi¬ 
ficato del recente accordo 
per il Medio Oriente quale 
premessa per trattative di 
pace che coinvolgano tutti i 


l’Accademia di Santa Cecilia. protagonisti della realtà me- 


Il *«0 MANI iffol'fìxSl UINIM H 

è 01 /IONI 

.(/ HI/IOlI » DltOHI 


Il concerto inaugurale del¬ 
la Sagra musicale umbra sa- 


dio orientale e vedano il ri¬ 
pristino definitivo dei legit* 


rà diretto pertanto da Peter timi diritti nazionali del po- 
Maag. 1 polo palestinese. 


tato via via ogni numero con¬ 
tribuendo alla comprensione 


piamente suscitati d’altronde 
dall’effetto snettacolare. dal 
ritmo e dalla carica trasci¬ 
nanti di tutta l’esibizione. 


«L’ESPERIENZA DI OFFI* ' grado loro) centro s.ntstra. 
CINA» - Abbiamo altre volte polemica che conteneva dei 
'segnalato, in questa rubrica, risvolti estremamente interca¬ 
la validità della formula e santi per una stona degli in¬ 
de? risultati della trasmissio- tcllettuah italiani. Ebbene, di 
nc culturale Settimo giorno questa polemica, sviluppatasi 
curata da Francesca Sanvi • proprio nei giorni delle regi - 
tale con la collaborazione di strazioni, nella trasmissione 
Enzo Siciliano che va in on- di domenica si ò perduta per¬ 
da la domenica sera in al- fino l'eco, grazie agli sforzi 
tcrnativa alla sintesi sporti- di Siciliano di deviare in ul¬ 
va del primo canale. tre direzioni le attente argo- 

Così come, peraltro, abbia- mcntaziom di Ferretti intese 
mo avuto modo di segnalare a ricostruire — m termini 
quel suo grosso limite, che chiari e dialettici — il clima 
poi in fondo snatura un po’ in cui maturò l'esperienza 
il senso stesso della rubrica, degli intellettuali della rivi- 
rappresentato dal fatto che sta bolognese, 
quelle che vediamo sono re- A dar vita dal 1955 e sino 
gistraziom effettuate alcuni al '59 ad Officina, sottotito- 
mesi prima. Se, come ni gc- lata « Fascicolo bimestrale di 
nere accade, gli incontri di poesia ». fu un gruppo di in- 
Settimo giorno si risolvono tcllettuali prevalentemente 
in momenti dl polemica, tal- residenti a Bologna, di cui 
volta anche dura, fra ospite facevano parte, inizialmente, 
da una parte e moderatori Francesco Lconetti, Roberto 
e esperti dalValtra, ebbene, Roversi e Pier Paolo Pastài- 
mancando la contemporanei- ni. cui in seguito si aggiun- 
ta della polemica rispetto a! scro Angelo Romano, Gianni 
momento in cui essa st è Scalta e Franco Fortini. Fu 
sviluppata su organi di in- un’esperienza importante — 
formazione diversi dalla TV, benché oggi (come abbiamo 
vengono così a cadere le ra- sentito nel corso degli altri 
gioni stesse che rendono in- interventi filmati> venga 
teressante e significativa prò - quasi negata da alcuni dei 
prto la polemica c anche la suoi protagonisti, c in parti- 
trasniisstone. colare da Pasolini c da Fot- 

L’emissione, co:t circa tre tini -per ragioni contrappo- 
mesi di ritardo, del numero ste — m Quanto contribuì lor¬ 
di Settimo giorno dedicato temente ad allargare gli orig¬ 
ano discussione intorno alla conti ideali, metodologici e 
esperienza della rivista Ohi- disciplinari di Quegli anni 
clna, riproposta da Gian Car- drammatici legati al XX con¬ 
io Ferretti in un denso volti- presso del PCUS e ai latti di 
ine di circa 500 pagine f Ohi- Ungheria e costituì non un 
clna. Cultura, Letteratura e punto d’incontro casuale ma 
Politica negli anni Cinquanta, un terreno di crescita rcctpro- 
Einaudi editore), rappresenta ca, soprattutto per i giovavi 
3010 tn P aT }e — una del gruppo stesso. Sono stati 
eccezione a quanto diceva■ questi, in particolare, glt eie- 
mo, date le ragioni intrinse- menti messi tn luce da Fer- 
e l'itnpor- retti, con una sottolineatura 
tanza ael tema che non han- evidente del rapporto critico 
° lcun rnodo perso di che questi intellettuali aveva- 
interesse nonostante il rt- | no più che con la a poesia » 
, ,, , I 'Odine invece si s/orzava di 

tT0 , t otta-via che l usci- J )ar credere Siciliano), soprat- 
n.HiLl lm 1 e determinò im- i tutto con la politica. Ciò eh», 
mediatamente una polemica tutto sommato, è scaturito 
t,?nu ~l CUn !, inlvllet- dalle dichiarazioni stesse dei 

tuali italiani armati solo di protagonisti intervistati, 
vecchie presunzioni e alfieri 

ideologici del defunto (mal- Vice 

oggi vedremo 

DIAMANTE (1°, ore 20,45) 

La seconda puntata del programma realizzato da Stelano 
Ubezto con la regia dl Raffaella Vallecchi comincia con un» 
visita aitò miniere a cielo aperto nel deserto del Namaqualand 
In Sudafrica (In questa regione l’esistenza del diamanti fu 
accertata nel )\!2b>: poi l'obiettivo si sposta nell’Angola • 
nella Sierra Leone. Ma dovunque la sostanza della storia è 
sempre la stessa: una forma brutale di colonialismo basata 
sulla soggezione e sullo sfruttamento delle Indigenti popola¬ 
zioni locali. 

FUOCO NELLA STIVA (2°, ore 21) 

La trama del film dl Robert Parrish che va in onda que¬ 
sta sera è basata sulla rivalità tra Felix e Tony, che fanno 
1 contrabbandieri nelle Antille, entrambi innamorati di una 
bella avventuriera dal burrascoso passato. L’amicizia tra i 
due è me?-»* a dura prova, ma alla fine, nonostante l'acca¬ 
vallarsi di alcuni drammatici avvenimenti, essa sarà salva. 
Fuoco nella stiva, tratto da un romanzo di Max Catto e 
sceneggiato da In m Shaw, si avvale dell’interpretazione di 
un buon cast dl attori, tra cui fanno spicco Robert Mitchum, 
Rita Hnyworth, Jack Lemmon (allora piuttosto giovane, dato 
che 11 film è del 1957) ed Herbert Lom. Parrish ha confezio¬ 
nato un’opera di spicco spettacolare, ma anche abbastanza 
convincente nella resa psicologica dei personaggi e nella cre¬ 
dibilità degli sviluppi narrativi. 


programmi 


- TV nazionale 


17.25 Per I più piccini 

I burattini dl Otel¬ 
lo Sarzl 

17.55 La TV del ragazzi 
«Poly a Venezia: U 
salto del lupo » ■ Un¬ 
dicesimo episodio. 

18.25 Sport 

Calcio: In Eurovlslo- 
ne-Intervislone Polo- 
nla-Olanda. 

20,15 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro. 7, 
8 , 12. 13, 14, 17, 19 e 23; 
6 ; Mattutino musicalo; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
osali 7,23j Socondo me; 7,45: 
Strumenti in libortd; 8,30: Le 
canzoni del Riattino; 9; Voi ed 
io; 11,10: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20; Il fateino indiscreto 
dell’estate; 14,0Si Tuttofolk; 
14,40: Giuseppe Mazzini (13); 
15: Per voi giovani; 16: Il 
giratole; 17,05: Flfortlsiimo; 
17,40: Musica in; 19.15: Ascol¬ 
ta, si ta sera; 19,20: Sui no¬ 
stri mercati; 19,30: Il disco del 
giorno; 20,20: Revival anni 
'30: « Vita col padre «*; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Orai G,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 6,30: Bollettino dei ma¬ 
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
che; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,30: Madre Coprini 
(3); 9,50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poeti» ol giorno; 
10,35: Tutti intiemo, d’otto- 
te; 12,10: Trasmissioni iegio- 
nall; 12,40: Baracca e burat- 


20,45 Diamante 

Seconda puntata. 
2145 Mercoledì sport 
2245 Telegiornale 

TV secondo 


16,30 Sport 

Nuoto: campionati 
Italiani assoluti. Te¬ 
lecronaca da Pa¬ 
dova. 

20,00 Cronache Italiane 
20,20 Telegiornale sport 
21,00 Fuoco nella stiva 
Film, 


tini; 13,35: Due brave perito¬ 
ne; 14; Su di giri; 14,30; Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Il Cai^ 
tanapoli; 15,30: Media dello 
valuto • Bollettino del mare; 
15,40: Cararal; 17,35: Allo gra¬ 
dimento - Un quartetto a tanta 
musica; 18,35: Discoteca al¬ 
l'aria aperta; 19,30: Radiosera; 
19,55: Supersonici 21,19: Duo 
I brave persone; 21,29: Popottf 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concertino; 9: Ben¬ 
venuto in Halle; 9,30: Con¬ 
certo d) apertura; 10,30: La set¬ 
timana di Haendol; 11,40: Duo 
voci, due epoche; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: Lo 
musica nal tempo; 14,20: Li¬ 
stino borsa di Milano; 14.30* 
Intermezzo; 15,15: Le sinfonie 
dì PJ. Haydn; 16: Avanguar¬ 
dia; 16,30: Le stagioni dalla 
musica; 17: Listino borsa di 
Roma; 17,10: L’arte della varia¬ 
zione; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,03: ... E via di- 
| scorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: L'opera strumentale di 
G. Ph. Tolemann; 19,15: Con- 
1 certo della sera; 20,15: Musi¬ 
che dl G. Blzet; 20,45: Fogli 
d’album: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Operetta e din¬ 
torni; 22,05: XII Festival in¬ 
ternazionale d'erte contempore- 
I nca di Royan; 
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Oggi P^P^iggio partita d’allenamento a Firenze con Bearzot in panchina 

LA NAZIONALE AL COLLAUDO DEL BASILEA 


Coppa Europa per nazioni (gr>ippo 5) 


Polonia-Olanda (TV ore 18,30) 


i 


Riunione dei presidenti di società 


si deciderà 
se «varare» o meno 

i calendari di A e B 


Debutta Pecci 
Pulici per 45’ 

Confermato l’impiego di Savoldi fin dall'inizio 
in coppia con Graziani - Bearzot ha parlato di rin¬ 
giovanimento e di un nuovo modulo di gioco 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE» 9 

La riunione del preciden¬ 
ti delle società di serie A e 
B per decidere il varo del 
calendari del due campiona¬ 
ti. avrà luogo venerdì 12 a 
Milano. La notizia è stata an¬ 
nunciata questa mattina dal 
presidente della Lega profes¬ 
sionisti Franco Carfaro che 
ha partecipato al convegno 
del medici sportivi delle so¬ 
cietà della massima «erle 

Carraro ha precisato che 
la riunione si terrà nel lo¬ 
cali della Lega professionisti 
ed ha aggiunto che se dopo 
la sua relazione 1 presiden¬ 
ti decidessero di varare I ca¬ 
lendari non cl sarebbero dif¬ 
ficoltà in quanto le schede 
preparate al CONI nel mese 
di luglio potranno essere 
utilizzate da un calcolatore 
esistente a Milano. Carraro 
venerdì terrà una relazione 
ai presidenti delle società sul 
colloqui avuti sia con 11 mi¬ 
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo sla con 11 presi¬ 
dente del CONI Onesti. « Do¬ 
po che avrò relazionato 1 
miei Interventi al vari livelli 
sportivi e politici — ha pre¬ 
cisato Carraro — saranno 
1 diretti responsabili delle 
società a decidere se varare 
o meno 1 calendari al com¬ 
pleto o se invece limitarsi a 


LAZIOt Morissi} Ammoniaci (Po¬ 
lonio* al 70'). Potrollli Wilson, 
Ghodln, Martini} Formi, Brlgnonl, 
Ch lno*lla. Ito Cocconl, Giordano 
(Lopos ol 4C k ). 

CISENAi Boransai Coccarolll, 
Oddi} Blttolo, Zaniboni, Corsi Po¬ 
ri asino tto. Fruatalupl, Bartarolll, Vo¬ 
lantini, Mariani. 

ARBITRO} Msnesall di Roma. 

RITI: si 43' Far rari, al 61' Far- 
rari, al 45' Chinagli*, al 74* Va¬ 
lenti ni. 

Ammonito Ghedin par gioco ! 
•corrotto. 

Una Lszlo rimaneggiata par la 
tìssneo di Pulki • D’Amico in 
azzurro nella « Under 23 », di 
Badi ani lndlipoito • con Ammo¬ 
niaci non In porfstto condizioni, 
ha battutto il Cesena par 3-1 con 
dua gol di Ferrari • uno di Gior¬ 
gio Chinagli*. « L'accopplota », eh* 
glè al ora matta in luco noll'ami- 
diavolo con la Romulta, non po¬ 
tevi miglio stordir* sii’* Olimpi¬ 
co ». Le meccanico dal gioco è 
«tata un po' «travolta, con Mar¬ 
tini nsl ruolo di R* Cocconl a 
Il c biondo » In quello di D’Ami¬ 
co, mentre Giordano ha glostroto 


PADOVV 9 

Se la prima giornata dei 
campionati italiani di nuoto 
era vissuta sulla be’la po¬ 
stazione della staffetta 4s290 
stile libero della Rrir. N.-n- 
tes Florentia che aveva battuto 
il primato di società stabi 
lendo il tempo di 3‘ 10**2 2. 
9 sulle belle vittorie *h Mtr 
cello Guarducci net 100, eh" 


sorteggiare le prime due gior¬ 
nate come hanno fatto 1 diri¬ 
genti della Lega semlprofes- 
sionisti Nel corso della riu¬ 
nione farò presente la buona 
disposizione del ministro del- 

10 Spettacolo ad appoggiare 
la legge sugli abbuoni, cioè 

11 famoso ristorno delle tasse 
sul prezzi del biglietti, ma e 
chiaro che questa approva¬ 
zione é condizionata non solo 
dalla posizione che assume 
ranno 1 ministri delle Finan¬ 
ze e del Tesoro ma lo stesso 
governo, il quale dovrà poi 
rimettere 11 tutto alla Com¬ 
missione parlamentare finan¬ 
ze Soluzione che potrebbe 
essere presa nel giro di po¬ 
chi giorni, anche se 11 Parla¬ 
mento riaprirà a fine mese ». 

Il dottor Carraro ha prose¬ 
guito illustrando nuovamen¬ 
te le richieste avanzate In 
occasione del primo incontro 
avvenuto con il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo a 
nome della Lega (legge sulle 
SpA senza scopo di lucro, 
tasse IVA. sovvenzioni per 
la costruzione di impianti 
sportivi ad un tasso agevo¬ 
lato) sottolineando però che 
in questo momento la cosa 
più fattibile — e che Inte¬ 
ressa 1 presidenti di società 
— ò la legge sugli sgravi fi¬ 
scali. 

I. C. 


all’ala «fnlitra al posto di Badlanl. 
Comunqu* por tutto II primo tem¬ 
po il gioco è atato valoce, con 
«cambi di prima, anche ao di tiri 
In porta I blancorrurri no hanno 
fatto pochini. I romagnoli poi non 
4 che «te««ero a guardare: c'orano 
duo ex, • cioè Oddi • Frustulupi 
do una parto, Ammoniaci • Brl- 
gnant dall'altra. Comunque II pri¬ 
mo gol è venuto su passaggio di 
Brtqnonl per Ferrari che ha cal¬ 
ciato In corso 

Da notare che Chinoglm, pur 
segnando un gol di intalligcnza e 
facendo sognare II secondo a Per- 
I rari, o dimostrando tanla volontà. 
è apparso ancora luori condizione 
Inoltre buona parte del peso del 
lavoro • centrocampo è ricaduto 
sullo spallo dai * gamelll » Ro Coc¬ 
conl • Martini. Nel complesso una 
amichevole divertente, giocata in 
scioltoli* dalla Lazio. Sempra ot¬ 
tima lo difesa, con Petrolll ter¬ 
zino (Il gol del Cesena è vanulo 
su gran tiro di Valentin! do fuori 
area) tnsomma, nel complesso, un 
buon allenamento In vista dell im¬ 
pegno di Coppo Italia di domenica 
prossimo con l’Avolllno * di 
UEFA ad Odessa, mercoledì pros¬ 
simo. 

9- »• 


con il tempo di 53"l. aveva 
battuto il primalo dei cam¬ 
pionati. quella di oggi ha vi 
sto la brillante affermazione 
della giovanissima Cinzia 
Rampazzo (14 anni) nei 200 
metri farfalla. 

La nuotatrice della Rari 
Nantes Patavium ha infatti 
stabilito il nuovo primato 
italiano femminile con il tem- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Contro gli svizzeri del Ba¬ 
silea, nella partita di alle¬ 
namento In programma do¬ 
mani, alle 16. allo stadio 
del Campo di Marte, la nazio¬ 
nale italiana che il 27 set¬ 
tembre alP« Olimpico » Incon¬ 
trerà la Finlandia nel quadro 
della Coppa Europa, scenderà 
in campo nella formazione 
da noi già annunciata; Zoff; 
Rocca, Roggi, Benetti, Bcllu- 
gi, Pacchetti; Causlo, Pecci, 
Savoldi, Antognonl, Graziani. 

Nella ripresa — dopo gli ac¬ 
cordi che saranno presi con l 
dirigenti del Basilea — Ca¬ 
stellini sostituirà Zoff, Gen¬ 
tile giocherà al posto di 
Roggi o di Rocca (che è re¬ 
duce da un leggero infortu¬ 
nio), Antognonl passerà nel 
ruolo di estrema destra, Zac- 
carelli sarà l’Interno sinistro 
e Pulici subentrerà a Sa- 
voldl. 

Sia la formazione che le 
lostituzlonl sono state annun¬ 
ciate da Enzo Bearzot che do¬ 
mani — per la prima volta 
-- sarà 11 responsabile della 
squadra nazionale. Un Bear- 
zot un po’ emozionato, poi¬ 
ché come è noto, nonostan¬ 
te quanto è stato detto e 
scritto, il responsabile mag¬ 
giore delle squadro azzurro 
resta Fulvio Bernardini che 
oggi è partito per Chorzow 


Oggi a Chiasso 
partitella 
dell' Under 23 

Vicini manderà in campo 
due formazioni (90’ per 
Scirea, Boni e D'Amico} 

APPIANO GENTILE. 9 
L'oDPuntomento è di quelli pre¬ 
stigiosi. • funi sono arrivati pun- 
tuelmenta. Allo 13 osatto la lun¬ 
ga tavolato dol 19 convocati dol¬ 
io « Undor 23 » oro completa. 

Ad accòglierò I giocatori Aze¬ 
glio Vicini • Guglielmo Travisali. 
Tra I primi ad arrivare, Pulici, 
Danova, Guerini, Orlandi, Ori all. 
Mozzini, Pacconlnl. Poi via via tut¬ 
ti gli altri: Il comasco Soldini, 
Della Mortlro, Tardolll, Sciroo. 
Boni, D’Amico. Crscrso In lie¬ 
ve ritardo Conti, Caso a Bertuzzo. 

L’atmoslero è distesa « tran¬ 
quille: non vi sono ancora la 
tonsloni dal campionato o l'Im¬ 
pegno che attende Pe Under 23 » 
od Helsinki II 28 settembre non 
è di quelli proibitivi. Vicini ha 
glè varato le lormozionl che scen¬ 
deranno in campo domani a Chias¬ 
so per le partita che inizierà al¬ 
lo 18 italiano con la squadra lo¬ 
cale Nel primo tempo gioche¬ 
ranno Pulici: Tardolll, Pecceninl; 
Guerìm, Danova, Sciroa: Caso, 
D'Amico, Casaria. Boni, Bertuzzo. 
Nel secondo tempo giocheranno: 
Conti, Mozzini, Boldinlj Oliali, 
Della Martire. Seiree; Orlondl, 
D’Amico, Vlrdls, Boni, Libero. In 
novanta minuti, dunque potrò ve¬ 
dere tutti all opera Gli unici a 
giocare tutta lo partila dovrebbe¬ 
ro essere Scireo, D Amico e Boni, 
par I quali non vi sono dubbi 
di presenzo ed Helsinki, el massi* 
mo potranno scambiarsi numero 
di moglie Boni e D’Amico. 


po di 2 21"25, battendo la 
compagna di colori Dona 
fella Schiavo» La gara deha 
Rampazzo. che già deteneva 
il record italiano con 2*2t”3, 
ha fatto una gara di una re 
golarità sorprendente. Partita 
bene la gio\ ano nuotatrice 
ha lascialo però che la Schifi* 
von facesse per un po' da 
battistrada Alla virala dei 
100 metri la Rampazzo ave¬ 
va già recuperato sulla Schia- 
von. quindi negli ultimi 50 
metri si e addirittura scate¬ 
nata e per la Schiavon non 
c’è stato più niente da fare, 

Gli altri titoli sono stati as 
segnati ad Alessandro Grif 
Hth nei 200 fai falla maschili 
(tempo 2’00 *92. nuovo prima¬ 
to dei campionati): a Giudit¬ 
ta Pandint nei 200 s 1 fonimi 
ntli (2TV'2R). a Marcello 
Gunrducci nei 200 s l maschi 
h (l'57"42. nuovo primato dei 
campionati) ad Iris Cornia 
ni nei 100 rana femminili 
(riO* 56, nuovo primato dei 
campionati), a Giorgio Lol¬ 
le nei 100 rana maschili 
(T09"24): ad Antonella Ron 
celli nei 400 misti femmini¬ 
li (5*1V2B. nuovo primato ita¬ 
liano juniores), a Lorenzo Ma- 
rugo nei 400 misti maschi 
h (4’46‘ 93) 

I campionati proseguiranno 
domani e dopodomani con la 
assegnazione di altri titoli e 
non è escluso che si possa re¬ 
gistrare qualche altra buona 
prova anche se gli atleti sono 
ormai al compimento di una 
stagione quanto mai faticosa 


dove domani assisterà alla 
partita Polonia-Olanda. 

Nonostante le domande 
Insidiose del giornalisti, Bear¬ 
zot se l'è cavata molto bene. 
Anzi sarà bene sottolineare 
che finalmente si è sentito 
parlare un linguaggio diver¬ 
so. si è parlato di giovani, di 
rinnovamento, si ò accennato 
ad un programma per il fu¬ 
turo. 

Ma andiamo per ordine. 
Bearzot ha parlato del ruoli 
di Causlo c di Antognonl: 

« Il bianconero c il viola 
dovranno sempre assistere le 
punte. Causlo dovrà operare 
sulla fascia destra In raccor¬ 
do fra la linea mediana e 11 
centrocampo, mentre Anto¬ 
gnonl a sinistra dovrà Inven¬ 
tare, dovrà giocare come nel¬ 
la Fiorentina». 

Il componente la «troika» 
azzurra ha poi fatto un cenno 
alla sauadra allenatrlce: 

«Il Basilea è secondo nel 
campionato svizzero, ed ha 
recentemente vinto per 5 a 1 
E’ una squadra molto ringio¬ 
vanita che ci servirà come 
banco di prova in vista del¬ 
l’Incontro con la Finlandia ». 

Con questa «rosa» e que¬ 
sta squadra quali propositi 
vi siete prefissi? — gli è 
stato chiesto. 

« Abbiamo fatto un discor¬ 
so In prospettiva ma cl slamo 
anche resi conto che la Under 
23 ha degli Impegni Impor¬ 
tanti. Ed è appunto anche 
per questo che abbiamo pun¬ 
tato nuovamente su alcuni 
anzziani di provata serietà 
professionale c al meglio 
della condizione». 

Perché non si è trovato 
un po’ di coraggio e si è pun¬ 
tato su una squadra più gio¬ 
vane? 

«Le ragioni mi sembra di 
averle già illustrate: contem¬ 
poraneamente gioca anche la 
Under 23 e noi cl teniamo 
ad un suo successo, poiché In 
questo caso per 1 giocatori si 
tratterà di una esperienza 
positiva sotto ogni aspetto. 
Inoltre per alcuni ruoli (ri¬ 
ferendosi a quello di por¬ 
tiere, mediano destro e li¬ 
bero, n d.r ) non siamo an¬ 
cora molto convinti sulle pos¬ 
sibilità del aosiliuti. E' corto 
che questa squadra avrà la 
durata di un paio di incon- 
til: se contro la Polonia per¬ 
diamo ogni speranza si andrà 
senz’altro verso quel ringio¬ 
vanimento che tutti deside¬ 
riamo E che slamo convinti 
di ciò ve lo dimostra la 
promozione di Pecci II ragaz¬ 
zo è un contromedlano me¬ 
lodista. un giocatore slmile a 
Capello, un ragazzo abile che 
però si dovrà guadagnare 1 
galloni sul campo. Un centro- 
camplsta di questo tipo deve 
riuscire ad accattivarsi la fi¬ 
ducia del compagni Sarà In¬ 
fatti lui a dettare 11 gioco 
.dalla retroguardia ». 

Avete pensato anche ad un 
nuovo modulo di gioco? 

«Non possiamo perché 11 
campionato non cl ha propo¬ 
sto niente. Non possiamo gio¬ 
care con tic punte Sarebbe 
un rischio grosso e non sa¬ 
remmo neppure compresi. 
Nella misura che il campio¬ 
nato cambierà modulo si a- 
vrà anche 11 rinnovamento 
della nazionale sul plano del 
gioco ». 

Lei che conosce molto Pene 
il calcio europeo, non pensa 
proprio che si possa arriva¬ 
re nel breve giro di qualche 
mese ad un gioco diverso? 

« In questo momento chie¬ 
derò al giocatori un maggio¬ 
re sforzo atletico © basta. 
Siamo ubili nell'accorclare le 
distanze quando siamo attac¬ 
cati. ma slamo ancora deboli 
nrll’aUungarlc quando si at¬ 
tacca E’ un mule che ci tra¬ 
sciniamo da tempo c per il- 
solvcre questo problema cl 
vorranno gli uomini adatti e 
molto coraggio olLre che aiuto 
da parte di tutti. Comunque 
un fatto è certo che quanto 
prima dobbiamo aggiornar¬ 
ci ». 

Perché Graziani giocherà 
! due tempi? — gli è stato 
chiesto 

« E’ un centravanti disponi¬ 
bile rt creare spazi per gli al- 
tri, è mollo opportunista sot¬ 
to rete E’ un giocatore di¬ 
verso da Savoldi e Pulici che 
sono degli sfondatovi » 

La sostituzione di Savoldi 
con Pulici cosa significa’ 

«Niente E’ solo per dare 
la possibilità al due di gio¬ 
ca re » s 

A proposito di Savoldi, co¬ 
me mal avete depennato Or- 
landlnl ed Esposito del Na¬ 
poli. dalla «rosa» del con¬ 
vocati? 

« TI dottor Bernardini è 
stato chiaro e lo ripeterò 11 
suo concetto che è poi quello 
di tutti noi tecnici picpostl al¬ 
la conduzione tecntca delle 
squadre Tn questa convoca¬ 
zione abbiamo badato piu il 
cartellino anagrafico che n'jn 
al nomi del giocatori II Na¬ 
poli è la squadra che mi 
ha maggtormentp entusiasma¬ 
to nel campionato scorso, ma 
nella compagine partenopea 
non giocano elementi molto 
giovani Non appena nel Na¬ 
poli militeranno giovani, que¬ 
sti saranno presi In conside¬ 
razione ». 

Nel pomeriggio 1 convocati 
-1 sono portati sul campo 
del Centro Tecnico Federale 
p^r sostenere una seduta gin¬ 
nico atletica 

Loris Ciullinì 


Deceduto Baravelli 

E' morto a Roma II dottor Giulio 
Baravolll, capo doll’uFfiCiO sportivo 
dall’Automobile Club Romo. 


Polonia a Olanda saran¬ 
no oggi m Chorzow, a 
•contro dirotto, nella pri¬ 
ma partita di Coppa Eu¬ 
ropa. La due nazionali 
fanno parte dello stesso 
gruppo dell’Italia (Il 5°) e 
quindi 11 risultato di que¬ 
sto confronto interesserà 
direttamente gli azzurri 
di Bernardini. Una vitto¬ 
ria degli olandesi chiude¬ 
rebbe definitivamente o- 
gnl residua — te pur esi¬ 
ste — speranza per gli 
azzurri. Ma vediamo le 
varie possibilità per resta¬ 
re in corsa: polacchi e o- 
landesi si dividono la po¬ 
sta complessiva dal due 
confronti. In questo caso 
l’Olanda arriverebbe a 
quota 8 e la Polonia a 7, 
mentre la nazionale az¬ 
zurra dovrebbe poi battere 
entrambi (oltre la Finlan¬ 
dia) per arrivare solitaria 
a quota 9. Potrebbe an¬ 
dare bene anche un pari 
In Polonia, aampre che 
In precedenza gli Italiani 
avessero messo a posto la 
loro differenza reti cha 
al momento è scarsa. 


Dal nostro inviato 

MAR ANELLO. 9 
Niki Lauda e Clay Regna 
?onl correranno anche nella 
prossima stagione per la Fer¬ 
rari ed avranno la nuova 
312 T 2 Queste le nnliclptulo- 
nl fatte da Enzo Ferrari nella 
conferenza-stampa tenuta In 
una sala del ristorante « Ca¬ 
vallino » situato proprio da¬ 
vanti alla fabbrica dei bolidi 
rossi. 

Questo incontro con 1 gior¬ 
nalisti, come ha detto esor 
dendo 11 « Drake ». P stato 
improvvisato per ringraziare 
quanti, anche con critiche. 


Atletica a Palermo 


Meniteli vince 
Finlandia 
in vantaggio 

Italia Finlandia prima gior¬ 
nata e cosi, come nessuno 
avrebbe mai messo In dub¬ 
bio. vantaggio per i finnici 
che hanno distanziato gli 
azzurri di otto punti (56- 
48). Domani, alla conclusio¬ 
ne, Il punteggio sarà proba¬ 
bilmente piu netto a favore 
del nordici, che hanno pre¬ 
sentato a Palermo una squa¬ 
rti a ricca di nomi assai cele 
bri, ma anche di giovani, 
alle prime esperienze Inter¬ 
nazionali, di notevoli possi¬ 
bilità Pietro Mennea. nel 
200, ha fatto gara a sé. Kuok- 
koaho, un quattrocentista 
convertitosi per l’occasione 
al mezzo giro di pista, e 
Rajamakl non sono riusciti 
minimamente ad impegnar¬ 
lo. Tuttavia Mennea, già 
largamente in testa In curva, 
ha vinto con un ottimo 20"3. 
Kuokkoaho è stato secondo 
in 21”2, terzo Rajamakl In 
21”4 e ultimo Abeti In 21”6. 
I tempi dicono tutto circa 
la supremazia di Mennea. 

Più entusiasmante la gara 
del 19 000. Fava ha fatto 11 
possibile per un successo ai 
prestigio nel confronti di 
Lasse Vlren, medaglia d'oro 
pel 5.000 e nei 10.000 a Mo¬ 
naco. Fava è riuscito a ri¬ 
manere sempre nella scia di 
vlren, anche dopo un vio¬ 
lentissimo attacco a due girl 
Àal termine. Nel finale l’az¬ 
zurro ha attaccato a sua volta 
ma Vlren è riuscito a resi¬ 
stere e a primeggiare, se 
pure di stretta misura. 

Nel 1 500 la sorpresa è ve¬ 
nuta da Zarcone. La gara 
ha avuto un avvio velocissi¬ 
mo per merito del giovane 
ScarUzzlnl che ha rimpiaz¬ 
zato Fontanella Zarcone io 
ha scavalcato all’ultimo giro, 
sorprendendo il forte Pauno- 
nen. campione europeo 1u- 
nlores. Molti applausi alia 
fine per Zarcone, che si e 
concesso pure un giro d’onore 
davanti al suo pubblico. 

Nel 400 ostacoli Ballati ha 
avuto buon gioco contro 
Alanen e Lille. Quarto li 
giovane Zom. che si è «strap¬ 
pato» dopo i primi ostacoli. 
Nel 400 plani Invece scon¬ 
tato successo finlandese con 
Kartunen davanti a DI Gui¬ 
da e all’ottimo Magnani, un 
altro giovanissimo, sfortuna¬ 
to protagonista degli «Euro¬ 
pei» Juniores di Atene. 

Quarto successo italiano 
nella staffetta veloce 



# CRUYFF 


I polacchi strappano tra 
punti tu quattro agli o- 
landacl. In quatto caso la 
•quadra di Gortkl al tro- 
varabba a quota 8, a par 
gli azzurri aarabba Impa¬ 
rati vo batterli, perché un 
pareggio porterebbe I po¬ 
lacchi a 9 punti a l'Italia 
aarabba fuori. Da quanto 
abbiamo detto, la maggiori 
possibilità di qualificarti 
la ha l'Olanda. Solo una 
tua aconfitta oggi potrab- 
ba far restar# ancora ac¬ 
caso Il tenue lumicino az- 


hanno stimolato e Incorag¬ 
giato la Ferrar) a proseguire 
nella sua difficile lotta con¬ 
clusasi con la conquista del 
settimo titolo mondiale for¬ 
mula uno 

« Tale risultato ~ ha pro¬ 
seguito Ferrari — rt ha per¬ 
messo di sciogliere le perplcs - 
sitò e di dare avvio al pro¬ 
gramma per Vanno prossi¬ 
mo ». Il programma verrà 
illustrato entro U prima me¬ 
tà d) ottobre e solo allora 
verranno conformati sia 1 pi¬ 
loti sia 1 progetti tecnici. 

Comunque, anche so non è 
stato ancora sottoscritto nes¬ 
sun impegno, é da ritenere 
certo che Lauda e Ragazzoni 
verranno confermati. Anzi, 
Ferrari ha addirittura antici¬ 
pato che i due piloti accet¬ 
teranno le condizioni econo¬ 
miche della presente stagione 
ed ha criticato coloro che 
hanno «movimentato 11 mer¬ 
cato» facendo balenare of¬ 
ferte Inconcepibili. 

Dal fuoco di fila delle do¬ 
mande. alle quali 11 «Drake» 
ha risposto con dovizia di 
particolari e anche, quando 
è stato il caso, con grinta o 
sarcasmo, è emerso un parti¬ 
colare curioso. Come si sa, 
durante lo svolgimento delle 
prove del G P d’Italia, qual¬ 
che costruttore Inglese ha 
ventilato l’idea rii far esami¬ 
nare 1 motori delle Ferrari, 
sospettando che potessero es¬ 
sere maggiorati. Ciò perché 
tutti erano rimasti sbalorditi 
dal due secondi sul crlro che 
I bolidi avevano inflitto agli 
-ivve»*srirl nella prima seduta 
di allenamento. 

« C’è stato un errore — ha 
riatto Ferrari Tra lo sbalor 
dimento generale — A Monza 
abbtamo sbaoliato motori ». 
Allo sbalordimento è suben¬ 
trata l’Ilarità. Il «Drake» 
era in vena di scherzare. In¬ 
vece. egli ha ribadito, è stato 
proprio cosi. Sulle macchine 
che hanno provato a Monza 
sono finiti per uno sbaglio 
di numerazione i prototipi di 
propulsori preparati per il 
prossimo anno. « Non lt ab¬ 
biamo poi imvlcgati in gara 
perchè ovviamente sarebbe 
stato un rischio». 

Dunque la Ferrari ha già 
motori migliori di quelli im¬ 
piegati attualmente e questo 
è davvero una bella notizia. 
Guanto invece al resto della 
T2 non si è sbilanciato, ma 


zurro. All'Incontro assiste¬ 
rà anche Fulvio Bernar¬ 
dini. I polacchi saranno 
privi dagli squalificati 
Szarmach a Gorgon, men¬ 
tre gli olandesi ri prosen¬ 
to no Cruyff • Nooskon*. 

L'Incontro sarà trasmos¬ 
so In dirotta dalla tolovi- 
alono Italiano, oul pro¬ 
gramma nazionalo, a par¬ 
tire dalla ora 18,30. 

Quoeta lar situazione do! 
Gruppo 5, alla vigilia dei- 
rincontro odierno: 

P g v n p f e 
Olande 8 3 3 0 0 10 3 

Polonia 5 3 2 1 0 6 3 

Italia 3 3 111 2 3 

Finlandia 0 4 0 0 4 3 13 

Quatta la partita da di¬ 
sputare: 

Oggi : Polonia - Olanda ; 
27 settembre: Italia-Fin¬ 
landia; 15 ottobre: Olan¬ 
da-Polonia; 25 ottobre 
Polonia-Italia; 22 novem¬ 
bre: Italia • Olanda. 


è probabile che ad ottobre 
vedremo già l’abbozzo della 
macchina. Ferrari ha poi ac¬ 
cennato alla proliferazione 
del motore a dodici cilindri, 
nella prossima stagiono in¬ 
fatti, oltre naturalmente alle 
Ferrari, monteranno questo 
tipo di motore la Shadow 
(Matra) c la Brabham (Alfa 
Romeo). Anzi è assai proba¬ 
bile che già nell’ultima corsa 
di campionato, quella del 5 
ottobre a Watkln Glen. la 
Brabham si presenti con il 
nuovo propulsore 

A proposito del motore Fer¬ 
rari, 11 costruttore ha voluto 
ripetutamente sottolineare 
che esso eroga esattamente 
590 cavalli, non uno di più 
non uno di meno. 

Alla domanda: che cosa ha 
provato con questa esaltante 
vittoria mondiale. Enzo Fer¬ 
rari ha risposto di essere sod¬ 
disfatto nel costatare come 
ormai tutti riconoscano alle 
corse una funzione determi¬ 
nante nel progresso tecnico 
« Sono stato ripagato con oli 
interessi composti — egli ha 
detto — delle umiliazioni in- 
torte alla mia passione, allor¬ 
ché venivo accusato di essere 
un egoista che sacrificava 
vite umane per la mia gloria. 
Oggi tutte le case automobi¬ 
listiche sono tornate o stanno 
tornando alle competizioni 
perché nessuno vuol rimanere 
indietro ». 

«7o — ha proseguito — non 
sono un industriale, ma un 
costruttore, -perciò corro an¬ 
che in perdita. Però le espe¬ 
rienze che vengono capitaitz- 
zate alla lunga danno i loro 
risultati. Dei quali risultati 
usufruiscono poi tutti, come 
per esempio il dmoplcx, stu¬ 
diato e progettato dalla Fer¬ 
rari e ora impiegato da tutti 
i costruttori ». « Certo — ha 
proseguito — non tutti i ri¬ 
trovati possono essere appli¬ 
cati subito sulle macchine di 
serie, ma in un giro di tempo 
più o meno lungo i progressi 
tecnologici vanno al servtzio 
di tuttt ». 

All'Inizio della conferenza 
Ferrari ha presentato il nuovo 
direttore della fabbrica, ve¬ 
nuto a sostituire ring. Dondo 
E' ring. Piero Fusaro. 36 an¬ 
ni. « ferrarlsta » dall’infanzia 
Un’ottima « referenza » ! 

Giuseppe Corvetto 



• CALCIO — La Dynamo di Kiev, vincitrice della Coppa 
| delle coppe, ha battuto a Monaco per 1-0 II Bayern di Mo- I 
I naco che detiene la Coppa del campioni, nella partita di 
• andata della « supercoppn ». Il primo tempo era termi- i 
I nato a reti inviolate. 1 

• CICLISMO Lo spagnolo Domingo Perurena ha . 
I vinto la penultima tappa del Giro della Catalogna bat* | 
I tendo In volata Tino Conti e Marcello Bergamo e altri 

I sedici corridori. Il francese Laurent è sempre «leader» | 
delta classifica con 2’’ di vantaggio sull'Italiano Conti | 
• CALCIO — Il vice presidente dol MHan, Giovanni i 
| Rivolta al è dimesso dalla carica a causa delle precarie | 
• condizioni di salute e dell'età avanzata (78 anni). 

I # CICLISMO — Garry Clively, ventenne australiano di I 
Melbourne residente a Finale Emilia, si é aggiudicato 1 

I la prima tappa del dodicesimo Giro ciclistico della Valle i 
d’Aosta per dilettanti, che ha portato Ieri l corridori a | 
Valsavaranche. su! Gran Paradiso. 

I # CALCIO — Presto avremo la «carta fondamentale I 
del diritti dei calciatori ». Il comitato esecutivo della 

( federazione internazionale del calciatori professionisti I 
si riunirà il 4 e 5 ottobre ad Amsterdam; In quella sede I 
1 rappresentanti di undici nazioni, tra i quali l'avvocato . 

1 Sergio Campana e l'avvocato Claudio Pasqualln, met- | 
teranno a punto questo documento che dovrebbe con- 

1 templare la possibilità, anche per I calciatori, di roce- I 
dere dai rapporto con le Società e di condizionare even- I 
tuall trasferimenti. • 
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RENAULT 4 

Dura di più 
e consuma di meno. 
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Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina (Pagine 
Gialle, voce Automobili). 
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Nell'amichevole di ieri 

Lazio in scioltezza 
col Cesena (3-1) 

Doppietta di Ferrari e rete di Chinaglia 


Ai cempionati italiani di nuoto in corso a Padova 

Cinzia Rampazzo-record 

nei 200 farfalla: 2'21"25 


i 

- - _. — i 

Sorprendente rivelazione a Maranello di Enzo Ferrari 

Il motore del ’76 
nelle prove a Monza 

Per errore montato il propulsore che dovrebbe essere 
utilizzato nella prossima stagione — Conferma sicura 
(anche se non ancora ufficiale) di Lauda e Regazzoni 


Lettere 
all’ Unita' 


Disperazione e 
impegno nel gio¬ 
vane senza lavoro 

Caro Unità, 

tt scrivo verchè penso che 
la mia sla la situazione di 
tanti altri gtoiam. Ilo pensato 
spesso al mondo che et cir¬ 
conda guerre, fame, l'iolenza, 
sfrutta mento Ho pensato clic 
dopo aver finito gli studi avrei 
potuto impiegarmi, trovarmi 
un lavoro, per poter parteci¬ 
pare attlramenfe (nel mio pic¬ 
colo, nelle 7me poseibUtfò), 
alla ricerca di una soluzione a 
tutto il marcio che ci circon¬ 
da Avrei potuto dare anch'io 
un aiuto piu direttto a tuttt 
coloro che lottano per una 
causa giusta come la nostra. 
Ma questa sporca società dopo 
avere tolto il sangue a mio pa¬ 
dre e a mia madre, sfruttan¬ 
doli sul lavoro fino al midol¬ 
lo, questa società, dicevo, tn 
cui si parla tanto di libertà 
dell'uomo, non mi ha ancora 
dato modo di realizzarmi tn 
tal senso. Ho chiesto solo la¬ 
voro per potere esprimere 
concretamente le mie idee e le 
mie capacità, ma negandome¬ 
lo mi ha relegato nella più 
completa solitudine. 

Eccomi qua, infatti (con una 
grande voglia di imparare, co¬ 
noscere, vedere, capire), di¬ 
soccupato, a frequentare una 
università che non ti invoglia 
neppure a studiare tanto è 
marcia di dentro e di fuori 
Ora un giovane che si trova 
in questa situazione cosa deve 
fare? E' una domanda che mi 
sono posto tante volte e a cui 
ho sempre dato una sola ri¬ 
sposta ■ lottare* E' questo che 
mi tiene ancora a galla Ma 
fino a quando resisterò, fino a 
quanto resisteranno te mi¬ 
gliaia di giovani come me? 
Fino a quando non cadremo 
nell'individualismo più sfrena¬ 
to, nel qualunquismo, nell’in- 
dtfferenza, nella ricerca della 
nostra personalità — ad esem¬ 
plo — attraverso la droga? 
Questa è la prospettiva che ci 
dà questa società e solo la 
mia e la tua idea, cara Unità, 
può aiutarci> 

ENNIO SUCCI 
(Livorno) 


Le corali dei 
Thomaner e la 
grafia corretta 

Egregio direttore, 

pubblicando notisele sulla 
partecipazione al Fcsttral del- 
('Unità di Firenze • di altre 
città d’Italia di complessi mu¬ 
sicali della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca cercht di otte¬ 
nere la corretta grata del no¬ 
mi tedeschi. Leggere come 
nellVnltìì del 26 agosto To- 
mamerehor anziché Thoma- 
nerchor, oppure Volksbuhne 
anziché Votksbilhne fa un ef¬ 
fetto penoso su di un lettore 
che sa il tedesco. Sbagliando 
nomi di lama internazionale il 
giornale dà l'impressione di 
pressapochlsmo. il che non de¬ 
ve accadere 

Altra cosa: dica al suo cri 
fico musicale di non passare 
sotto silenzio la realtà seguen¬ 
te: il Thomanerehor e cele¬ 
bre nei secoli attraverso la 
musica corale di Bach, il qua¬ 
le ne è stalo dirigente per lun¬ 
go tempo. Le corali del Tho¬ 
maner sono uscite dalla Rifor¬ 
ma e sono cantate tuttora 
dall'assemblea dei culti. Non 
i compito ddiUnità di inse¬ 
gnare l'origine del canto co¬ 
rale protestante ma sul pia¬ 
no culturale è giusto menzio¬ 
narla. Passando sotto silenzio 
queste cose si rischia di fare 
come la chiesa cattolica che 
cerea di adottare la musica 
di Giovanni Sebastiano Bach 
e Integrandola » com'è suo uso 
costante anche se st tratta di 
musica... eretica. 

ROBERTO ISENBURG 
(Milano) 


Pensano già 
all'ora legale per 
il prossimo anno 

Caro direttore, 

scriviamo con la speranza 
che in occasione del rtprtsli 
no dell'ora solare tl giornale 
st faccia interprete della di¬ 
sapprovazione che la maggio¬ 
ranza stragrande dei lavora¬ 
tori nutre per l'anticipo della 
ora. Questa disapprovazione e 
ben motivata dato che il prov 
vedimento in pratica non con 
sente alcun risparmio sulle 
bollette (perchè la durata del 
giorno in Italia è quella che 
è per cui la luce in più alla 
sera va a scapito — per una 
buona parte del periodo di ap¬ 
plicazione — del mattino), 
provoca un grande disagio al¬ 
la sera in quanto la lunga du¬ 
rata della canicola non con¬ 
sente mat di andare a tetto 
(e quindi protraendosi tutto 
a più tardi viene anche annul¬ 
lato lo spostamento delle lan¬ 
cette) salvo però doversi poi 
alzare ugualmente presto al 
matttno. Non stiamo ad elen¬ 
care gli inconvenienti dovuti 
al nostro discostarsi in esta¬ 
te dall'orario « europeo ». E 
non si venga a dire che l'ora 
legale favorisce tl turismo, 
perchè chi è tn vacanza re¬ 
gola la giornata a proprio a* 
gio e gusto senza bisogno di 
spostamenti dt ora. Diremo 
anzi che questa conclamata 
giustificazione dei fautori del¬ 
l’ora legale, cioè il turismo, 
suscita all'estero non poche 
ilarità. 

Ct permettiamo a questo 
punto muovere un appunto al 
rUnità, che da qualche anno 
non registra più le lamentele 
per cut t lettori, su questo 
argomento, st sono sfiduciati 
ed evitano dt esternare le prò 
teste Ma non per questo è 
gtusto che si debba continua 
re a sopportare questa don 
nosa e ridicola ora legale 

CLAUDIO MON r \N’ARI 
• altro sei firmo (Milano) 


La RAI-TV che 
costringe a pagare 
due abbonamenti 

Cara Unità, 

la Rai-TV ha riservato que¬ 
st'estate una brutta sorpresa 
a molti suoi abbonati, come 
ad esempio è accaduto in que¬ 
sto paese Alcuni funzionari st 
presentavano nelle case dove 
vi erano famiglie venute qui a 
trascorrere le ferie e se sco¬ 
pri tono un apparecchio tele¬ 
visivo o una radio, senza a* 
scollare ragioni, rilasciavano 
una bolletta (lire 1000 per la 
radio e lire 23 335 per la TV) 
intimando di pagarla nel giro 
di cinque-dieci giorni La bol¬ 
letta non d/cera nulla, solo 
che chi pagava figurava come 
un nuovo abbonato. A me la 
cosa non è sembrata giusta. 
Penso che un cittadino, abbo¬ 
nato alla Rai-TV magari (Ut 
molti anni, in regola con l'ab¬ 
bonamento, se Quando se ne 
va in ferie per tre o quattro 
settimane si porta dietro U 
suo apparecchio , non dovrebbe 
incorrere in sopratasse 

GIUSEPPE ZANINELLO 
(Pasturo - Como) 


Chi paga le lasse 

MANLIO ODDONE VALEN¬ 
TINO (Livorno): e Von Le 
Malfa cerchi dt reperire i mi¬ 
liardi nelle tasche di chi li ha. 
e precisamente: in quelle de¬ 
gli abituali esportatori dt va¬ 
luta all'estero tn quelle dei . 
nullatenenti che sborsano fior 
di miliardi all ” anonima se¬ 
questri " in quelle delle tan¬ 
te società anonime che gra¬ 
zie allo slittamento della leg¬ 
ge sul codice fiscale, continua¬ 
no a sfuagire ai derivanti ob¬ 
blighi di legge dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridi¬ 
che; in quelle di certi baroni 
della ” libera professione " ben 
noti in loco ma ignorati dal 
fisco » 

CALCEDONIO DI RUZZA 
(Coprano • Prosinone): «Sono 
un artigiano barbiere e in que¬ 
sti giorni stanno arrivando he 
cartelle della cassa mutua che 
sono passale rispetto all'al- 
tr’anno da SO mila a ISO mila 
lire Come mat un simile au¬ 
mento, come st fa a guada¬ 
gnare una slmile somma? Ho 
moglie e tre figli piccoli se 
pago le tasse come faccio « 
mantenerli? Che cosa pensino 
questi comandanti io non lo 
capisco. Che ci siano degli ar¬ 
tigiani ricchi, può darsi; ma 
calcare la mano sugli artigiani 
poveri è proprio una cosa ver¬ 
gognosa Non si può fare di 
tutta l’erba un fascio ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che d scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro coUaborazio- 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sla delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Tullia GUAITA. Liema; El- 
bano BRASCHI, Piombino; El- 
viso BONOKA. Milano; M. T., 
Modena; Vittorio BIANCHI. 
Genova; Andrea COI, Nuoro; 
Ernesto ROTA, Genova; Sera¬ 
fino GAMBINI, Tavuila: Eie- 
cardo UVERANI, Bologna 
(« Ritengo che da anni si sa¬ 
rebbe dovuto provvedere ad 
una legge che sancisse la proi¬ 
bizione, per almeno 10 anni, 
di costruire su aree boschive 
arse dal fuoco, scoraggiando 
così la speculazione edilizia, 
altra gravissima piaga nazio¬ 
nale sospetta e certamente 
non estranea at piromani, 
provvedendo inoltre al neces¬ 
sario rimboschimento a); Al¬ 
fonso SCATTOLIN, Scorzò - 
Venezia (sostiene la necessità 
dell’inserimento degli handi¬ 
cappati nelle scuole normali • 
commenta* « Ogni persona ef¬ 
fettivamente civile e democra¬ 
tica è contro la segregazio¬ 
ne»'); Giordano BRUNI, Ceci¬ 
na (« Avendo militato per qua¬ 
si trent’anni nello stesso par¬ 
tito dell’onorernie ministro di 
Grazia e Giustizia, gli ho in¬ 
viato il seguente telegramma! 
" Dopo incredibile sentenza 
contro assassini fascisti di 
Mario Lupo ed esecuzione 
sommaria stazione di Milano 
nei confronti dt un contrav¬ 
ventore diffida prevista da leg¬ 
ge che porta suo nome, per 
comune origine repubblicaim 
mi congratulo con lei “»). 

Attillo TANONI, Potenza Pi¬ 
ceno (« / cittadini non voglio¬ 
no chiacchiere, vogliono ve¬ 
derci chiaro e bene con i pro¬ 
pri occhi Si domandano ad 
esempio cosa sta accadendo e 
Trapani. I contribuenti voglio 
no sapere come sono stati spe¬ 
si i 5 miliardi dell'acquedotto, 
dopo 4 anni dal collaudo i cit¬ 
tadini trapanesi si vedono 
uscire dai loro rubinetti il 
fango »); Luigi Z. ( Vares# 
(« Vincere al lotto, sia pur# 
una modesta somma, signifi¬ 
ca iniziare una snervante ma¬ 
ratona tra banco del lotto e 
tesoreria della Banca d’Italia 
la quale rinvia sine die il pa¬ 
gamento. Sembra quasi un 
modo per costringere il gio¬ 
catore a ripudiare il gioco del 
lotto»); Giovanni CANEPA, 
Genova (« Dirersi mesi fa rice¬ 
vetti dalla SIP una bolletta 
dt 22 800 lire da pagare, con 
soli 257 scatti; adesso, come 
se niente fosse me ne hanno 
rimandato un'altra per versa¬ 
re altre 22 800 lire. Io ho scrit¬ 
to al direttore dicendo che se 
vogliono possono staccarmi il 
telefono, ma non pago, even¬ 
tualmente vado in tribuna¬ 
le»), Bruna MORELLI, Pisa 
« Ho letto l'articolo di Do¬ 
menico Sortoli, direttore della 
Nazione il quale critica il no¬ 
stro partito per a-ere irtifaCo 
qaafe osmtr dono)e la RDT. 
alla Fc*ta de.TUm'à a F.icn+e. 
Io vorrei dire a quel signore 
che il suo mi ro’o c infondato 
e pic n o di /ir ciano coit'ad 
d*ttoi*o ed è anche donilo el 
suo nen os-smn per la i.ttorm 
r'ie obb'airo avuto *1 15 piu 
gno »). 
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La quinta edizione de lla rassegna del commercio e della ceramica 

Dieci giorni in Fiera 

La manifestazione è stata organizzata dall'Amministrazione comunale - Lo sforzo e la partecipazione dei commer¬ 
cianti - Difficile situazione delle piccole e medie aziende - Un ente autonomo e un padiglione stabile per le esposizioni 
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L’impegno 
del Comune 

L 9ANNUALE apertura della Fiera del Commercio e deila 
Ceramica ha tornito tradizionalmente l’occasione per 
registrare evoluzione e problemi di questi Importanti 
settori dell’economia sestese. 

La manifestazione, giunta alla sua 5 edizione, si 
apre In un panorama economico che è fonte di vivissi¬ 
me preoccupazioni. Tale riflessione è ormai divenuta 
ricorrente, e a nessuno sfugge però come gli ultimi mesi 
al sla aggravata la situazione e come II prossimo au¬ 
tunno si preannunci con prospettive oscure per settori 
decisivi dell’apparato produttivo Italiano e per numerosi 
strati sociali. 

E tuttavia a queste note di pessimismo deve con¬ 
trapporsi la costatazione della crescita dello schiera¬ 
mento rinnovatore. Sempre più si viene estendendo e 
maturando la coscienza dell’lnevltabllltà di una radicale 
svolta della politica economica nazionale che assicuri 
un rilancio produttivo, non qualunque, ma ordinato, pro¬ 
grammato e chiaramente qualificato. 

In tale arco di forze, che da tempo si scontrano 
con la sordità dei governi nazionali, le amministrazioni 
democratiche esercitano un ruolo primario. Nella con¬ 
tinua, pressante richiesta di una riforma dello Stato che 
assegni alle autonomie II peso previsto dal disegno co¬ 
stituzionale. nella puntuale occupazione degli spazi che 
di volta in volta si sono venuti ad aprire all’Intervento 
dell'Ente locale, sta la consapevolezza che un diverso 
modello di sviluppo, un modello che si realizzi attra¬ 
verso un metodo nuovo di governare, deve trovare nel 
comune, e, più in generale, in tutto II sistema di auto¬ 
nomie locali, momenti Indispensabili di partecipazione 
democratica, di elaborazione originale, di pronta Ini¬ 
ziativa. 

tn tale direzione II Comune di Sesto si è mosso da 
tempo facendosi carico di tutto l'arco di problemi In rap¬ 
porto al quali fosse possibile un concreto Intervento 
defl'Ente. Il patrocinio dell’Amministrazione comunale 
alla Fiera del Commercio e della Ceramica costituisce 
uno di questi momenti e si Inquadra In una politica che 
ha visto II Comune non soltanto In veste di ascoltatore 
attento di queste importanti categorie di operatori eco¬ 
nomici. ma anche In veste di promotore e programma¬ 
tore. 

ELIO MARINI 

(sindaco di Sesto Fiorentino) 



Un momento dell'Inaugurazione della Mostra dal commercio e della ceramica. Da sinistra a destra II sindaco compagno 
Elio Marini, Esterlno Venezia, presidente del comitato orga aizzatore o l'assessore Marlanlnl 


Dal 15 prossimo al 4 ottobre, cinema, teatro e musica 

Il «Settembre sestese» 

La rassegna è giunta alla sua 4 a edizione - Un confronto con il pubblico per discu¬ 
tere e fare tutti insieme cultura - L’educazione musicale dei bimbi - Il programma 


L’Amministrazione comuna¬ 
le di Sesto Fiorentino e il 
Consiglio delia biblioteca pub¬ 
blica hanno varato il pro¬ 
gramma del « Settembre Se¬ 
stese» giunto quest’anno alla 
IV edizione. I criteri di scelta 
delle varie attività e soprat¬ 
tutto ii decentramento degli 
spettacoli scaturiscono dal 
preciso intendimento di con¬ 
tinuare sulla strada di coin¬ 
volgimento di un pubblico 
sempre più vasto. 

Ma questo non è ancora 
tutto. Ormai si è giunti al 
momento in cui è maturo un 
« confronto col pubblico » per 
discutere e fare tutti insieme 
opera di cultura nei suoi vari 
aspetti. 

E proprio « Teatro a con¬ 
fronto col pubblico: analisi 
di alcune esperienze » è stato 
■intitolato il convegno che fa 
parte del programma e nel 
quale verranno discusse « vn- 
- rie esperienze » di costruzio¬ 
ne dello spettacolo teatrale 
e di come e quando in oue- 
sta costruzione il pubblico 
possa e debba fare la sua 
parte. Del resto una prima 
dimostrazione di ciò potrà es¬ 
sere l'allestimento in corso 
dello spettacolo < 1789 » in col¬ 
laborazione con Campi Bisen- 
zio la cui « prima » ò prevista 
per la metà di novembre. 

Anche per quanto riguarda i 
concerti ò stato tenuto ben 
presente il criterio di un aper¬ 
to confronto col pubblico. La 
« Giornata di musica » del 20 
settembre riunisce per la pri¬ 
ma volta nella regione to¬ 
scana tutti coloro, senza or¬ 
dine di bravura, che inten¬ 
dono esprimersi col messag¬ 
gio musicale sìa esso classico, 
jazz. pop. di ricerca ecc. 
Inoltre l'incontro didattico- 
musicule con la professoressa 
Fiorella Cappelli intende por¬ 
re ai bambini delle scuole 
materne ed ai loro genitori il 
problema della necessità di 
una educazione musicale im¬ 
partita già dalla prima in¬ 
fanzia. 

Ecco il programma: 

15 settembre ore 21: alla 
Casa del Popolo di Colonnata 
proiezione del film « La presa 
del potere da parte di Lui¬ 
gi XVI » di Roberto Rossel- 
ìini. 

Il film sarà proiettato il 16 
settembre alla Casa del Po¬ 
polo di Calenzano, il 17 set¬ 
tembre presso il cinema Esti¬ 
vo di Sesto Fiorentino, il 18 
settembre alla Casa del Po¬ 
polo di S. Donnino, il 19 set- 
tànabre presso il circolo « Ri- 
■fcecita > di Campi Bisenzio, 


il 20 settembre alla Pieve di 
S. Martino a Sesto Fiorentino. 

20 settembre ore 21: alla 
Casa del Popolo di Colonnata 
protezione del film « Marat- 
Sade » di Peter Brook. 

Il film sarà proiettato il 21 
settembre al'a Pieve di San 
Martino di Sesto Fiorentino, 
il 22 settembre al cinema esti¬ 
vo di Sesto Fiorentino, il 23 
settembre alla Casa del Po¬ 
polo di Calenzano. il 24 set¬ 
tembre alla Casa del Popolo 
di Quinto Alto, il 25 settem¬ 
bre alili Casa del Popolo di 
S. Donnino, il 26 settembre 
al circolo « Rinascita » di 
Campi Bisenzio. 

25 settembre ore 21: alla 
S. M. S. Sant'Angelo a Le- 
core proiezione del film « Non 
ho tempo» di Ansano Giarma- 
relli. 

Il film sarà proiettato il 


20 settembre alla Casa del 
Popolo di Quinto Alto, il 27 
settembre alla Casa del Po¬ 
polo di Colonnata, il 28 set¬ 
tembre alla Pieve di S. Mar¬ 
tino di Sesto Fiorentino, il 
29 settembre al circolo « Ri¬ 
nascita » di Campi Bisenzio. 
il 30 settembre alla Casa del 
Popolo di Calenzano, il 1. ot¬ 
tobre al cinema « Grotta » di 
Sesto Fiorentino. 

29 settembre ore 21: al cine¬ 
ma « Grotta » di Sesto Fio¬ 
rentino proiezione del film 
« Allonsanfùn » di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani. 

Il film sarà proiettato il 30 
settembre alla Casa del Po¬ 
polo di S. Donnino, il 1. otto¬ 
bre alla Casa del Popolo di 
Colonnata, il 2 ottobre alla 
Casa del Popolo di Calenzano. 
il 3 ottobre al circolo « Rina¬ 
scita » di Campi Bisenzio. il 


4 ottobre alla Pieve di S. Mar¬ 
tino di Sesto Fiorentino. 
TEATRO 

19 settembre, ore 21.30: 
presso il Giardino della Villa 
Guicciardini (via Gramsci) la 
Cooperativa teatrale dell'Elro 
presenterà « Pulcinella nel 
paese delle meraviglie », 
DIBATTITI 

19 settembre, ore 21.30: 
presso la Saletta « 5 MAG- 
glo » di via Cavallotti a Se¬ 
sto Fiorentino convegno sul 
tema « Un teatro a confronto 
co! pubblico: analisi di alcune 
esperienze ». 

20 settembre, ore 17: presso 
la Saletta « 5 Maggio ». via 
Cavallotti, tavola rotonda con 
alcuni giornalisti sui temi del 
convegno. 

CONCERTI 

20 settembre (intera gior¬ 
nata): presso il giardino del 


: • li 


liceo Castelnuovo (viale XX 
Settembre) « Giornata di mu¬ 
sica » (classica. leggera, pop. 
jazz di ricerca ecc.). 

24 settembre ore 21,30: 
presso la Chiesa della Pieve 
di S. Martino concerto del 
Gruppo Polifonico Francesco 
Corradini di Arezzo. 

27 settembre ore 16: pres¬ 
so la scuola materna di via 
Vannini, incontro didattico- 
musicale con Fiorella Cap¬ 
pelli e 1 bambini della scuola 
materna di Sesto Fiorentino. 

1. ottobre ore 21,30: presso 
l'aula magna dell'Istituto di 
Arte (via Giusti) concerto dei 
chitarristi Daniele Andriola, 
Milan Vetter, Flavio Cucchi. 

4 ottobre ore 21,30: presso 
la Casa del Popolo di Quinto 
Alto concerto della Sympho- 
nia Fiorentina, direttore An¬ 
gelo Bartoletti. 
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A La Perla 

duemila 

modelli 


Visitando la ditta « La Per¬ 
la * di Sesto Fiorentino si è 
ammirata la bellissima pro¬ 
duzione di porcellana d’arte. 
Questa ditta raccoglie nella 
sua vasta produzione artisti¬ 
ca circa duemila modelli che 
comprendono lampadari, sta¬ 
tuette, vasi, zuppiere, orolo¬ 
gi, candelabri, scatole e tanti 
altri oggetti di fantasia. Di 
rimarchevole effetto una va¬ 
sta collezione di uccelli, ri¬ 
prodotti al naturale di squi¬ 
sita fattura e notevole suc¬ 
cesso, che si possono ammira¬ 
re nella bella e sobria sala 
campionaria. 

Collaborano alla produzione 
dei modelli delle decorazioni 
i tre soci che da venti anni 
svolgono attivamente la loro 
opera ben coadiuvati da colla¬ 
boratori e personale altamen¬ 
te qualificato, che con pas¬ 
sione prende parte al buon 
funzionamento di questa ditta 
che rinnova così, nel settore 
della porcellana, vanto e tra¬ 
dizioni di tutta la città di Se¬ 
sto Fiorentino. 


f 


Una veduta dot giardino della Caaa del popolo di Quinto Alto mentre II trle di Fiesole esegue un concerie 


Nella manifestazione del 
settembre sestese è ormai 
tradizione che venga allesti¬ 
ta la Fiera del Commercio e 
della Ceramica che con que¬ 
st’anno ha raggiunto la quin¬ 
ta edizione. 

Nata per volontà dell'Am- 
rr.lnlstrazlone Comunale, ma 
con sacrificio personale di 
commercianti sestesl che ve¬ 
dono premiato il loro sforzo 
dairmteresse che essa stimo¬ 
la verso visitatori e autorità, 
la rassegna giunge a questa 
edizione con una nuova ve¬ 
ste. Allo scopo di sviluppar¬ 
la ulteriormente 11 Comune si 
è fatto promotore di incontri 
fra le associazioni sindacali 
delle categorie Interessate de¬ 
liberando la composizione del 
Comitato organlzzAtore for¬ 
mato dal dirigenti locali del¬ 
la Confesercentl, Confcom- 
merclo, Artigianato fiorenti¬ 
no, Confederazione nazionale 
dell’artlglanato; ed è da es¬ 
se che abbiamo ricevuto noti¬ 
zie utili nel corso della no¬ 
stra visita al padiglioni fieri¬ 
stici apertisi 11 4 settembre 
con l'Inaugurazione alla qua¬ 
le erano presenti autorità co¬ 
munali, regionali, provinciali 
e prefettizie tutte vivamente 
Interessate a questo tipo di 
manifestazione che unisce 
commercianti e artigiani in 
una bella comunione di varie¬ 
tà d'articoli. 

Quest'anno con 1 suol dieci 
giorni di esposizione (4/9- 
14/9) In questo particolare 
momento di crisi economica, 
gli espoeltorl ed organizzato¬ 
ri richiamano alla attenzione 
delle autorità competenti 
la difficile situazione In cui 
versano le piccole e medie 
aziende, e denunciano che 
niente è stato fatto per ri¬ 
solvere Il grave fenomeno re¬ 
censivo e che 1 provvedimen¬ 
ti varati hanno favorito esclu¬ 
sivamente le grosse aziende 
monopolistiche speculatici di 
un sistema superato e In pro¬ 
fonde crisi Nel corso della 
nostra visita ripetutamente cl 
e stato ricordato come alla 
richiesta di chiarificazione 
sulla collocazione che 11 go¬ 
verno intende fare alle picco¬ 
le aziende artigiane e com¬ 
merciali nell'ambito della po¬ 
litica economica che si In¬ 
tende portare avanti, non si 
è In pratica, ottenuto rispo¬ 
sta quando le organizzazioni 
sindacali, facendosi Interpre¬ 
ti delle richieste della base, 
l’hanno sollecitata. 

La Fiera de! Commercio e 
della Ceramica di Sesto Fio¬ 
rentino vede ancora una volta 
quanti sforzi vengano fatti da 
questi piccoli Imprenditori 
che tanto danno alla nostra 
economia ricevendo In cam¬ 
bio promesse ma! mantenute 
mentre ad essi va riconosciu¬ 
ta l’Importanza che meritano 
a livello nazionale. 

11 Comitato organizzatore, 
carico di volontà e capacità, 
spera di migliorare ulterior¬ 
mente ne! prossimi anni con 
la fattiva collaborazione del¬ 
l’Amministrazione comunale e 
spera di giungere ad un En¬ 
te Autonomo Fiera e di avere 
un padiglione stabile per le 
esposizioni che intende Inten¬ 
sificare. 

Viene espresso — Infine — 
un ringraziamento particola¬ 
re alla direzione dell'Istltutò 
d'Arte della Ceramica, sede 
dell’attuale edizione, per la 
collaborazione data dal diri¬ 
genti delle organizzazioni sin¬ 
dacali Incontrati, e a tutti 
quanti hanno dato 11 contri¬ 
buto per la riuscita di questa 
V edizione della rassegna. 
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PASTICCERIA 

BOMBONIERE 

BOTTIGLIERIA 

DOLCIUMI 

CONFETTI 

— servizio a domicilio 

SESTO FIORENTINO (sede unica) 

Piazza del Mercato, 23 - Tel. 44.89.408 

FIRENZE 

Via S. Antonino, 36 r - Tel. 292.057 


GENSINI 


AGENZIA PRINCIPALE DI SESTO FIORENTINO 

FLAVIO MATERAZZI 

Rappresentante Procuratore 

VI» Gramsci, 273 - Tel. 442.671 - 50019 Setto Fiorentino 


COM AS 

COOPERATIVA OPERAIA 
MAIOLICHE ARTISTICHE 
SESTESI 


Stabilimento e Ammlnlstr. 
Piazza Ghlbartl n. 30-31 
Telefono 44.89.313 


SESTO FIORENTINO 


m 




IL /MESTIERE DI W\GGL\RE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


vrv 


crociere 

relax 

cielomare 
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Via di Querceto, 144/146 - Telef. 44.07.23 
Sesto Fiorentino 
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ferrerò zipoli 

viale q cesare, 11/a - sesto fiorentino 
tei. 44.13.58/44 52.02 
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accessori bagno 
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Un Consorzio in difesa del potere d’acquisto dei lavoratori della Toscana 

Lo sviluppo del CON AD 

In tutta la regione 2101 negozi - Si estende l’associazionismo tra i piccoli dettaglianti - Grandi 
magazzini-deposito esistono già in numerose province • In progetto un nuovo centro a Monteriggioni 


Quindici gruppi d'acquisto, 
2.101 negozi associati, un rat¬ 
turato complessivo di 23 mi¬ 
liardi e ltt milioni di lire. 
Questi 1 dati che caratterizza¬ 
vano alla tlne del 1074 l’orga¬ 
nizzazione del CO.NA.D. In 
Toscana. Net primi sei me¬ 
si di quest'anno 11 Consor¬ 
zio Nazionale Dettaglianti ha 
esteso ulteriormente la sua 
base sociale. Sempre più tro¬ 
va credito tra 1 dettaglianti 
il discorso associativo. Allo 
Interesse personale del picco¬ 
lo dettagliante si va associan¬ 
do. con 11 passare del tempo, 
anche un discorso politico più 
vasto che vede, sempre più 
nel consumatore un alleato 
naturale per risolvere 1 gra¬ 
vi problemi che assillano Ja 
rete distributiva nel nostro 
paese. 

In maniera più costante, In¬ 
fatti. nelle assemblee del det¬ 
taglianti associati al vari grup¬ 
pi di acquisto al sente par¬ 
lare del problemi legati alla 
difesa dei potere d’acquisto 
del lavoratori ed 11 CO.NAJD. 
si presenta al consumatori co¬ 
me una organizzazione consor¬ 
tile In diicsa di questi Inte¬ 
ressi. Secondo alcuni rileva¬ 
menti statistici oggi In Italia 
v. 6 un negozio ogni 116 abi¬ 
tanti. Nella citta di Firenze 
queeto rapporto sembra scen¬ 
da alle ottanta unità per eser¬ 
cizio. Dati questi che fanno 
emergere sempre più con In¬ 
sistenza la necessità di una 
nuova organizzazione della 
rete distributiva. 


No ai 

licenziamenti 


«Qqesta ristrutturazione pe¬ 
rù — et dice Silvano Santi¬ 
ni, responsabile toscano del 
CO.NA.D. — non può certa¬ 
mente essere realizzata tra¬ 
mite la chiusura di centinaia 
di negozi ed il licenziamento 
di migliata di addetti, bensì 
con la trasformazione ed ag¬ 
giornamento della distribuzio¬ 
ne con nuove tecniche, leggi 
efficaci e la loro applicazio¬ 
ne. nuove strutture». 

In questi ultimi tempi si 
sta assistendo anche ad un 
superamento delle prime for¬ 
me di associazionismo, nate 
nel 1B62. Lo scopo Iniziale 
era quello di riunire più ne¬ 
gozianti per comprare a mi¬ 
nor prezzo grosse quantità di 
merci. Oggi, lnveoe, questo 
concetto è stato In parte su¬ 
perato. Associasionlsme non 
solo per comprare, ma anche 
per vendere, per amministra¬ 
re. per gestire, per rinno¬ 
varsi. 

Attualmente queste forme 
associative, che si sono este¬ 
se su tutta l'area nazionale, 
non Interessano soltanto il 
settore alimentare e dell'orto- 
frutta. SI sta sviluppando tut¬ 
ta una azione che tende ad 
Investire anche 1 bar, 1 risto¬ 
ranti, gli alberghi ed 11 setto¬ 
re delle cartolibrerie. Olà In 
alcune province della Tosca¬ 
na, come a Pistola, queste 
nuove forme associative so¬ 
no In avanzato stato di realiz¬ 
zazione. 

Il CO.NA.D. tra l'altro attual¬ 
mente è in grado di assicura¬ 
re al propri associati del con¬ 
tratti di acquisto altamente 
competitivi. Infatti per quasi 
tutta la vasta gamma di ar¬ 
ticoli che si possono trovare 
nel vari magazzini del Consor. 
zlo Nazionale Dettaglianti 
sono stati stipulati contratti 
commerciali unici a livello 
nazionale. 

Per cut anche 11 gruppo 
di acquisto a cui sono asso¬ 
ciati 1 cinquanta o 1 cento det¬ 
taglianti possono acquistare 
1 prodotti loro necessari con 
le stesse agevolazioni finan¬ 
ziarle che potrebbe ottenere 
una grande azienda nazionale. 

Olà alcuni del circa venti 
gruppi di acquisto presenti in 
Toscana sono dotati di vasti 
magazzini-deposito presso i 
quali fanno capo 1 vari soci 
del gruppo per l loro acqui¬ 
eti. Un deposito particolar¬ 
mente organizzato è quello 
di Cecina. SI estende su una 
area di circa 4.000 metri qua¬ 
dri ed è dotato di camion per 
la distribuzione del prodotti. 


Superare 

l’intermediazione 


In provincia di Siena si ten¬ 
de attualmente a superare an¬ 
che la frastaglìazione di que¬ 
sti magazzini-deposito. Infat¬ 
ti 1 due gruppi di acquisto 
presenti a Siena e quello di 
Colle Valdelsa hanno deciso 
di costruire un deposito co¬ 
mune a Monteriggioni, che 
dovrà servire tutti l soci del 
tre gruppi. E ( prevista per 
la realizzazione dì questo am¬ 
bizioso progetto la spesa di 
circa un miliardo di lire. Que¬ 
sto magazzino dovrà essere 
dotato anche delle celle frigo¬ 
rifere per le carni. E' questo 
Infatti uno del settori dove 
il CO.NA.D. intende estende¬ 
re 11 suo Intervento, arrivan¬ 
do. nel giro di poco tempo, ad 
assicurare al suol soci 11 ser¬ 
vizio diretto per il riforni¬ 
mento della carne, del latte e 
dei suol derivati, della frutta 
c della verdura. Una organiz¬ 
zazione cooperativa, dunque, 
che si preoccupa c di salva¬ 
guardare gli Interessi del pro¬ 
pri aderenti e nel contem¬ 
po di portare sul mercato pro¬ 
dotti genuini e a b&aso prez¬ 
zo, superando Tintermedia- 
gione parassitarla e garanten¬ 
do un maggiore potere d'acqui¬ 
sto delle masse lavoratrici. 



L'Inftrno del centro di distribuzione del CONAD di Cecina 


Piena collaborazione del C.M.A. alla mostra 

Rapide ed efficaci misure 
per la piccola impresa 

Occorrono incentivi per l’associazionismo che siano in grado di ri¬ 
durre i costi e superare le attuali forme arcaiche di intermediazione 


p. b. 


Ben 74 aziende nell’ICAS 

L’artigianato 
decisivo 
per l’economia 
del Comune 


Il contributo della 
stra della ceramica 
sentito il problema 

La dimostrazione elle la 
categoria Artigiana ha an¬ 
cora vivo quello slancio e 
quella voglia di migliorar¬ 
si, che da sempre sono sua 
prerogativa, è venuta dal¬ 
la costituzione del Consor¬ 
zio artigiano sestese, ICAS, 
a cui ben "4 ditte (e molte 
sono In attesa di farvi par¬ 
te) hanno aderito. 

Gli artigiani di Sesto, 
che molto spesso trovia¬ 
mo all’avanguardia special- 
mente per quanto riguarda 
il settore della ceramica, 
hanno dato prova di com¬ 
prendere quanto sia impor¬ 
tante l’associazionismo, e 
prova ne è quanto inte¬ 
resse abbia ancora una voi 
ta suscitato nella catego¬ 
ria la mostra annuale del¬ 
la ceramica, alla quale gli 
artigiani hanno apportato 
la loro massiccia adesione, 
Le aziende Artigiane, in. 
fatti, oppresse da leggi fi¬ 
scali molto spesso spropor¬ 
zionate e costrette dai lo¬ 
cali e dalle attrezzature 
madeguatc, a cicli di la¬ 
vorazione dispersivi, non 
possono certo reggere la 
concorrenza industriale so¬ 
lo con l’aiuto della creativi¬ 
tà e della qualità del pro¬ 
dotto che sempre le han¬ 
no distinte. 

Il disinteresse completo, o 
quasi, ila parte dello Sta¬ 
to. che non vuole o non 
sembra accorgersi di que¬ 
sta grossa fascia di lavo¬ 
ratori e riserva, invece, 
tutte le sovvenzioni e fa¬ 
cilitazioni possibili in ma¬ 
no ai grossi capitali indu- 


categoria alla mo- 
— Particolarmente 
dell'associazionismo 

striali fa si che migliaia di 
piccole imprese siano co¬ 
strette a chiudere, o co¬ 
munque a stare in vita in 
condizioni veramente pre¬ 
carie. 

Consorzi artigiani quin¬ 
di, per corcare con la for¬ 
za della quantità la so¬ 
pravvivenza, con insedia¬ 
menti consorziati per ave¬ 
re la possibilità di ottene¬ 
re ambienti di lavoro ra¬ 
zionali a costi minori e di 
usufruire di tutti quei ser¬ 
vizi necessari ed indispen¬ 
sabili, che quasi sempre 
mancano negli attuali luo¬ 
ghi di lavoro. 

Valido apporto a questa 
iniziativa lo dimostrano le 
forze sindacali ed il co¬ 
mune di Sesto, che, con la 
variante del PRG ha de¬ 
stinato un'area a sud del 
paese all'artigianato c pic¬ 
cola industria, dimostran¬ 
dosi cosi sensibile alle ne¬ 
cessità che affliggono que¬ 
sta categoria, che cosi 
grande importanza ha sul¬ 
l’economia cittadina. Nono¬ 
stante gli sforzi compiuti, 
ancora molto lunga è la 
strada da percorrere per 
la realizzazione dì questo 
grande obiettivo, e per que¬ 
sto è auspicabile una col¬ 
laborazione sempre più 
stretta e fattiva fra gli 
artigiani, il comune, e tut¬ 
te quelle forze progressi¬ 
ste che hanno a cuore le 
sorti di questa categoria di 
lavoratori, che tanta im¬ 
portanza ha avuto ed ha 
tuttora nell'economìa na¬ 
zionale. 


La Fiera del Commercio e 
della Ceramica che si svolge 
nel quadro delle celebrazioni 
del Settembre Sestese, è sorta 
per iniziativa deH'Amminl- 
strazione comunale di Sesto 
Fiorentino con la partecipa¬ 
zione c collaborazione delle 
Associazioni delle categorie 
produttive interessate, arti¬ 
gianato e commercio. La ma¬ 
nifestazione. giunta alla sua 
quinta edizione, assume que¬ 
st'anno particolare importan¬ 
za in quanto si tiene in un 
momento difficile per la vita 
dei Paese, travagliato da una 
gravissima crisi economica. 

La Associazione Artigiani 
della Provincia di Firenze — 
CNA — che con piacere ha 
aderito alla Iniziativa, adope¬ 
randosi per fare Intervenire 
un alto numero di operatori 
economici artigiani ed espor¬ 
tatori, vede in questa inte¬ 
ressante manifestazione, co¬ 
me in altre del genere, l'oc¬ 
casione per dare ad un set¬ 
tore, fra l'altro particolar¬ 
mente In crisi quale è quello 
della ceramica, nuove possi¬ 
bilità di lavoro, contribuendo 
in tal modo a riattivare in 
qualche misura 11 tessuto eco¬ 
nomico produttivo della zona 
» dell'intero comprensorio. Ci 
auguriamo cioè, e le premes¬ 
se a questo riguardo non 
mancano, che ['iniziativa di 
Sesto, Indubbiamente lode¬ 
vole, produca tutti quegli ef¬ 
fetti positivi da consentire lo 
avvio della ripresa economica 
di un cosi importante settore. 

Occorre però rilevare come 
te gravi difficoltà economiche 
attraversate dal Pause e che 
hanno investito in modo 
preoccupante anche la realtà 
fiorentina e le sue componen¬ 
ti economiche, non si supe¬ 
rano certamente con inter¬ 
venti seppur positivi di que¬ 
sta natura. Il problema è 
quindi molto più ampio e 
complesso e investe la urgen¬ 
te ed improcrastinabile ne¬ 
cessità di realizzare una ra¬ 
dicale svolta negli indirizzi 
di politica economica che pri¬ 
vilegino i grandi consumi so¬ 
ciali favorendo cosi la riatti¬ 
vazione della domanda in¬ 
terna. 

Per questa ragione espri¬ 
miamo come categoria arti¬ 
giana forti riserve sul pac¬ 
chetto dei decreti anticon¬ 
giunturali per il rilancio del¬ 
l'economia, varati in questi 
giorni dal Governo, in quan¬ 
to si tratta di provvedimenti 


frammentari ed insufficienti, 
privi di organicità, scollegati 
da un qualsiasi piano di rin¬ 
novamento economico. 

Tali interventi interessano 
esclusivamente la grossa im¬ 
presa — salvo che in picco¬ 
lissima misura per la parte 
inerente la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali per 11 perso¬ 
nale femminile — in quanto 
la struttura e la dimensione 
aziendale dell'artigiannto e 
della piccola impresa non so¬ 
no In grado di poter trarre 
da essi sensibili benefici. 

Vi è infine da aggiungere 
che 1 provvedimenti in que¬ 
stione cosi come sono stati 
preldpostl, accentrando 1 po¬ 
teri a livello ministeriale, raf¬ 
forzano le strutture tecnico- 
amministrative a livello cen¬ 
trale non tenendo In conto 11 
ruolo che deve assolvere lo 
ordinamento regionale, 

L’artigianato e ' la piccola 
impresa hanno bisogno - di 
concrete, efficaci e rapide 
misure che consentano l'ac¬ 
cesso al credito e lo rendano 
meno gravoso.- incentivi per 
l’associazionismo economico 
che siano in grado di ridurre 
1 costi e di superare forme 
arcaiche di , intermediazione 
rendendo meno fragili ed 
esposte le aziende; una seria 
politica delle tariffe pubbliche 
che privilegi le piccole uten¬ 
ze: l’avvio di una vera e pro¬ 
pria fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali da realizzarsi con 
l'attuazione di una vera giu¬ 
stizia tributaria che colpisca 
le grandi evasioni fiscali: fa¬ 
re assolvere alle Partecipa¬ 
zioni Statali quel ruolo che 
istituzionalmente ie compete. 

Sono questi gli interventi 
più immediati che consentano 
alle piccole imprese di supe¬ 
rare le attuali gravi difficoltà 
evitandone il collasso. - 

L'artigianato non rinuncia 
certamente a lottare per risa¬ 
lire la china c sta Tacendo 
quindi ogni sforzo perchè la 
crisi economica venga supe¬ 
rata — la quinta edizione 
della mostra sestese si muove 
in questa direzione — occorre 
però che insieme agli sforzi 
della categoria e degli Enti 
locali vi sia l'attuazione di at¬ 
ti concreti da parte delle au¬ 
torità del Governo centrale. 


Le richieste dei commercianti 

Riconoscimento 
giuridico 
della «Fiera» 


Quando si inizia una qual 
siasi attività è normale anzi 
doveroso preventivare una 
certa quota di rischio, pro¬ 
porsi uno scopo da raggiun¬ 
gere, analizzare le difficoltà 
e le tecniche necessarie per 
superarle: tutti i colleghl 
commercianti lo sanno fin 
troppo bene. A queste rego¬ 
le tassative si può soprasse¬ 
dere solo nel caso che 11 fine 
perseguito sla diciamo di ca¬ 
rattere pubblico, ma anche in 
questo caso non le si posso¬ 
no disattendere del tutto. 

Quando cinque anni fa la 
sezione comunale di Sesto 
Fiorentino propose, su una 
richiesta di iniziativa da col¬ 
legare alle manifestazioni del 
« Settembre Sestese », fatta 
dalla Amministrazione Comu¬ 
nale, di Indire In collabora¬ 
zione con le altre associazio¬ 
ni di categoria, una manife¬ 
stazione a carattere fieristi¬ 
co, gli scopi che si propone, 
va erano di due ordini: uno 
legato alla situazione di Se¬ 
sto, che si trovava nella ne¬ 
cessità di allargare le pro¬ 
prie possibilità di mercato e 
l'altro legato ad un concetto 
che va sempre più Informan¬ 
do la vita commerciale del 
nostro Paese, l’assocta 2 loni- 
smo. 

Vendete Insieme, ritrovar¬ 
si Insieme In una manifesta¬ 
zione di questo tipo era un 
primo passo. Allora tutto ciò 
ad alcun! sembrò utopistico e 
gli Inizi furono difficili e so¬ 
stenuti solo dalla nassione e 
dalla buona volontà di pochi. 
Oggi, alla viglila dell’Inaugu¬ 
razione della quinta edizione 
della Fiera dei Commercio e 
deila Ceramica. 3e vogliamo 
cercare di fare un po’ Il pun¬ 
to della situazione non possia¬ 
mo che ritenersi soddisfatti di 
aver dato la nostri opera, la 
nostra passione per una ma¬ 
nifestazione che ! suoi frutti, 
almeno tra ie nostre fila, li 
ha dati Bla per quanto riguar- 


Dr. MAGLIETTA 

•paelalista 

FIRENZE 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capalll 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 . Tel. 298.971 


STUDI 

DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA 

Malatlio dolio boccu u del denti 
Tutti i tipi di protesi dentarie 
FIRENZE nuova icdo 
Piaz/u S. Giovanni [Duomo! 6 
te). 203,427 (centralino gabinetti 
odont. e Inb. odontotecnico) 
203 .H 01 (direziono) 

VIAREGGIO 

Violo Carducci 77, tei. 32.305 


da l'associazionismo, sia per 
una maggiore apertura di 
mercato. Meno soddisfatti, 
purtroppo, dobbiamo dichia¬ 
rarci per quanto riguarda la 
organizzazione che disatten¬ 
dendo completamente a quel¬ 
le regole di cui parlavamo 
all'Inizio non è riuscita ad In¬ 
dividuare quelle tecniche ne¬ 
cessarie per superare le dif¬ 
ficoltà burocratlco-organlzza- 
tlve che a tutt'oggl Impa¬ 
stoiano la normale prepara¬ 
zione della Fiera, ma soprat¬ 
tutto non è stata in grado di 
far conferire all'Ente Fiera 
un riconoscimento giuridico. 
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Come si sono sviluppate nel Salernitano le manovre sul prezzo a danno dei contadini 

LA GRANDE TRUFFA DEL POMODORO 

Pesanti riflessi su una economia già molto debole - Identico atteggiamento delle industrie 
pubbliche e private - Ciò che si richiede è una nuova politica delle partecipazioni statali 


I^KM* ' 



D»1 nostro invitto j ^leM! 

SALERNO, 9 < quo, non solo in Italia. E 

La « mazzata » del pomo- ! questo é 11 risultato della po- 
doro è stata dura, qui a Sa- litica condotta con la Cassa 
lerno, con riflessi pesanti su per il Mezzogiorno 
una economia già debole e Una precisa responsabilità 
che paga uno del più alti hanno, al riguardo, le Par- 

prezzi alla recessione. La de- teclpazlonl statali operanti 

elsione delle Industrie con- nel settore della trasforma- 

serviere di ridurre, del 30 zlone e commercializzazione 

per cento sul '74, l'iscatola- del prodotti agricoli, le quali, 

mento de! pelati e concen- anziché operare correzioni 

trati e di pagare, parallela- nelle storture esistenti, han- 

mente, prezzi non remunera- no sinora rifiutato di aliar- 

tlvl al produttori diminuisce, gare 11 loro impegno nella 

Infatti, non soltanto di una zona, con la utilizzazione de. 

grossa fetta (si parla di un gli Impianti per tutto l'arco 

40 per cento circa In meno dell'anno impiegandoli anche 

rispetto allo scorso anno) li per iscatolare altri prodotti 

reddito dei contadini (trenta- (la STAR punta Invece a uno 

mila nel solo Agro Nocerino). stabilimento con IMO dlpen- 

ma incide profondamente sui denti in Lombardia) e han- 

llvelli occupazionali, nel set- no «operato né più né me- 
tore e nelle Industrie colla- no — ha denunciato l'Allean- 
terall. e peserà negatlvamen- za nazionale del contadini — 

te sulla bilancia dei paga, come gli industriali privati» 

menti Le accuse dell'Alleanza con- 

Ml é stato opportunamente tadlnl, per 11 fatto contingen- 

fatto osservare che mentre ge, sono nette, e ad esse il 

slamo bombardati dall'ammo- ministero delle PP.SS. non ha 

nimento, indiscutibile, che per potuto opporre alcuna valida 

uscire dalla crisi bisogna prò- smentita, non è stato garan- 

durre di più per esportare tito il prezzo del pomodoro 

di piu, qui 1 contadini, che concordato In sede nazionale 

fanno miracoli per strappare (Il che costituisce in linea di 

11 più possibile da fazzolet- principio l'avvio di un nuovo 

tl di terra, debbono vedere tipo di rapporti tra associa- 

1 loro sforzi finire sotto t cln- zionl agricole e Industriali) : 

goll dei trattori che dlstrug- si persiste nella utilizzazione 

gono decine di migliala di degli intermediari — perso- 

quintali di pomodoro, e mi naggl del sottobosco clientela- 


Una recente Immagine dalla distruzione di pomodori 


A colloquio con Tal e Baturinskj 


gitala di operai sono costret¬ 
ti alla disoccupazione e alla 
sottoccupazione. Né a dar fi¬ 
ducia concorrono le prospetti¬ 
ve future, visto che da anni 
si assiste al progressivo de¬ 
pauperamento del tessuto in¬ 
dustriale conserviero, con la 
sparizione dalla scena prò- 


NASCONO DA UN IMMENSO VIVAIO 
I GRANDI SCACCHISTI SOVIETICI 

A questo fenomeno di massa partecipano decine di milioni di giocatori, di cui ben quattro impegnati agoni¬ 
sticamente netta miriade di tornei che si svolgono in URSS - Il primato di una scuola che ha avuto in 
passato maestri e campioni leggendari • Un talento fatto di passione e sacrificio, più un pizzico d'arte 


Dalla nostra redazione 

MILANO. » 

« Questi sovietici è più ta¬ 
cile batterli a scacchi che 
riuscire ad intentatami ». La 
battuta corre Ira i cinquanta 
e passa ffiornatisti italiani e 
stranieri attestatisi a Mila¬ 
no per a più grande torneo 
intemartonale che da noi si 
sia mai visto. Ma la difficol¬ 
tà di colloquiare con la for¬ 
midabile « équipe » scacchi- 
etica deU'URSS, o con qual¬ 
cuno dei suoi componenti, non 
deriva affatto da una loro 
ipotetica ritrosia a parlare. 
Anzi, è raro trovare, ad un 
livello cosi alto (non dimenti¬ 
chiamo che Karpov, Tal e 
Pttrosiart. sono, o sono stati, 
tutti campioni del mondo) in¬ 
terlocutori tanto cortesi e di¬ 
sponibili. fi fatto è che le ri¬ 
chieste di intervista sono tan¬ 
te che è davvero impossibile 
accontentare tutti. ET quindi 
questione di partenza. E di 
turni. Ora è arrivato anche 
il nostro. 

E siamo lortunatl perché 
abbiamo davanti proprio il 
più cortese di tutti: Michail 
Tal; brillante, spiritoso ed an¬ 
ticonformista come tl suo gio¬ 
co. Dei dodici grandi mae¬ 
stri della scacchiera che si 
tono dati battaglia davanti ai 
riflettori del salone-cattedra¬ 
le del «Leonardo da Vinci», 
t lui. senza dubbi, che ha cat¬ 
turato più attenzione e più 
eimpatie e la sua elimina- 
Mone dalle finali, attualmente 
in corso, i stata accolta da 
pubblico e stampa con evi¬ 
dente rammarico. 

Insieme a Tal c'è anche 
una dette massime autorità 
sovietiche del settore- Victor 
Davidov i Baturinsk), vice 
presidente della Federazione 
scacchistica dell'URSS. 65 an¬ 
ni giulivamente portati, a suo 
tempo giocatore di notevole 
calore e notorietà. Iniziare 
l’intervista con lui significa 
, fatalmente immerger v nei 
prandi numeri. « Quanti sono 



che volta gli fa pagare un 
prezzo che si disama scon¬ 
fitta ». 

La brillantezza con cui Mi¬ 
cheli Nechemlevic Tal. na¬ 
to a Riga nel novembre del 
‘36, campione del mondo nel 
'60 a poco piu di 23 anni, lau¬ 
reato in lettere con una test 
sugli umoristi russi, gioca e 
conquista, non va certo per¬ 
duta nella conversazione. 

Ce ne dà una prova rispon¬ 
dendo ad una domanda sul 
perché fra le donne scocchi¬ 
ate nessuna abbia raggiunto il 
titolo di « grande maestro ». 

« Forse perché negli scoc¬ 
chi bisogna stare m silenzio 
per molte ore », dice. Ma ag¬ 
giunge subito che questa è 
una battuta che non condivi¬ 
de affatto « L'errore — spie- 


re democristiano che dappri¬ 
ma salassano 1 contadini con 
anticipazioni di credito one¬ 
rosissime, e quindi, al rac¬ 
colto, sono i manutengoli de¬ 
gli Industriali — declassamen¬ 
to del prodotto: mancata in¬ 
tensificazione della commer¬ 
cializzazione, anche median¬ 
te la assegnazione di lavoro 
« per conto ». 

Mentre le Imprese (anche 
pubbliche) vanno per la loro 
via, il ministro dell’Agricol¬ 
tura ammonisce che non sa¬ 
ranno erogati l'« aiuto » per 

10 stoccaggio (lire 17,25 per 1 
pelati, lire 34,50 al chilo per 

11 concentrato) e 11 contributo 
(20 lire 11 chilo per la me¬ 
tà del prodotto conferito al¬ 
le Industrie o alle coopera¬ 
tive) alle Industrie che non 
avranno rispettato 11 « lodo 
Marcora » sul prezzo 55 1- 
re per 11 pomodoro da con¬ 
centrato e 70 per quello da 
pelati della qualità «Roma», 
9fl lire per il San Marzano 
da pelatt. L'« aiuto », secondo 
11 decreto governativo, é da¬ 
to alle industrie purché assi¬ 
curino di ritirare e lavo¬ 
rare quantitativi pari alme¬ 
no a quelli del 1974, di ri¬ 
spettare le leggi sociali, ol¬ 
tre che 11 prezzo pattuito II 
decreto viene anche glustlfl- ! 
cato con la necessità di ga- ! 
rantire I livelli occupazlona- 


no puramente nominali Dal 
24 al 26 agosto, persistendo 
l'inerzia governativa, 11 prez¬ 
zo del San Marzano scende 
a 90 lire. Quindi ritorna al 
ie 86 lire, ma alla pesatu 
ra — per ammissione degli 
Messi addetti — vengono o 
peratl « tagli » sulla quanti 
tà di prodotto conferita, che 
talora rasentano 11 20 per cen 
to del carico, nei confronti 
del « tagli » gli Intermediari 
non hanno nulla da obietta¬ 
re tanto a rimetterci sono 1 
coltivatori esclusi da ogni 
controllo Un vero e proprio 
furto, anzi una rapina, cui 
si accompagna l'altro ladro¬ 
cinio: la riserva dell'indù 
stria di non pagare (tratte¬ 
nendosela, peròl) la quota di 
prodotto che la società, a suo 
insindacabile giudizio, ritiene 
non adatta alla confezione dei 
pelati. Né va dimenticato il 
ricatto delle « cassette ». Que¬ 
st’anno sono di plastica, quin¬ 
di tutte dello stesso peso. 
L’industria non può giocarvi 
sopra. Ma le usa come stru¬ 
mento per piegare I conta¬ 
dini recalcitranti. Chi soggia¬ 
ce ai bassi prezzi le ha, chi 
resiste no. 

Alle spalle 

Il tutto avviene alle spal¬ 
le del contadini; a ritirare 
11 prodotto nei campi ed a 
consegnarlo all'Industria è lo 
intermediarlo, questa figura e- 
quivoca di maneggione, con¬ 
corre senza battere ciglio al¬ 
la ammissione di bollette in¬ 
fedeli, sulle quali non è in¬ 
dicato alcun quantitativo né 
il prezzo unitario, ma è scrit¬ 
to soltanto che l’amministra- 
zlone della società Industria¬ 
le paga la somma X per un 
prodotto ritirato (non speci¬ 
ficato quantitativamente). I) 
gioco è scoperto. Qualsiasi 
amministratore di industria, 
pubblica o privata, da queste 
«bollette» ricaverà al mo¬ 
mento opportuno le fai' uri¬ 
che vuole, ed in baite al es¬ 
se si troverà sempre 1) fun¬ 
zionario ministeriale pronto 
a consentire l’ottenimento del¬ 
l'Integrazione di prezzo e del 
finanziamenti per lo stoccag¬ 
gio. Tanto, runico antagoni¬ 
sta che potrebbe contestare 
la validità di tali fatture, il 
contadino, non è in possesso 
di alcuna certa contrastante 
con tali documenti chiara- 
mente falsi. Resta da vedere 
inoltre come le Industrie riu¬ 
sciranno a dimostrare che 
hanno lavorato lo stesso 
quantitativo di pomodoro del¬ 
lo scorso anno Probabilmen¬ 
te tirando fuori l'Invenduto 
del J974 

In tal modo, la grande 
truffa sul pomodoro continue¬ 
rà. L'anno prossimo saremo 


Il Un dlfruso scetticismo ha | dl ' nuovc> daccapo? 

Qf'/’nH/s ’// ninmrtn monfh » A .. 


accolto P« ammonimento ». c 
molti ritengono che Marcora 
abbia sparato con una pisto¬ 
la caricata a salve, non pos¬ 
sedendo, sempre a livello pro¬ 
vinciale e nazionale, strumen- 


Noi arriviamo, purtroppo, 
quando il peggio è stato fat¬ 
to Ma le autorità di gover¬ 
no crono state preavvertite 
con almeno quattro mesi c 
mezzo dt anticipo dl quel che 


ga — è di chiedersi perché tro che cosa sarebbero sco¬ 


ti idonei, in grado di veri- 5 j preparava, da parte del- 

fleare con autorevolezza che j e industrie, eppure nessuno 

i patti sottoscritti siano (o ha fatto niente. L'allarme era 

siano stati) rispettati dalle stato gettato dall’Alleanza 

Industrie contadini e quindi dalla Fe¬ 

derazione provinciale CGIL, 

Fumo negli occhi febbraio, ta 

V d ar , le d c0 r n 2S iSi ’ l0nl P T càtegoria fle “£z\onl 

mo s ?i? professionali, in cui si di¬ 
fumo negli occhi. La realtà scusse, a Cava del Tirreni, 

è davant agli occhi di tutti, d ei problemi occupazionali e 

altrimenti, contro chi e con- delio 'niziattve nocesKnrlo ner 


certe donne scacchiste gioca- 
no peggio di un centinaio di 
uomini e non invece, come 
sarebbe giusto, chiedersi co¬ 
me mai giocano meglio di 
almeno 50 milioni di altri gio¬ 
catori. La verità su questo 
punto, comunque, potrebbe 
saltar fuori se, anziché fare 
tornei e campionati ufficiali 
solo fra giocatori dello stes¬ 
so sesso, uomini e donne po¬ 
tessero sistematicamente mi¬ 
surarsi fra loro. In questo ca¬ 
so non mancherebbero certo 
le sorprese. Come potrebbe 
testimoniare — specifica — 
più di un 'grande maestro' 
che, fuori campionato, ha 
avuto la sventura di imbat¬ 
tersi in Nona Terentjevna Ga- 
prindaschvili (l'attuale formi¬ 
dabile campionessa del mon- 


sl a protestare i contadini, 
1 Alleanza, la Coldiretti e l’U¬ 
nione coltivatori? E se il 
prezzo non fosse stato tenuto 
basso, il ministero dell’Agri¬ 
coltura avrebbe potuto deci¬ 
dere rammasso c la distru¬ 
zione di grandi quantità di 
pomodori con i contributi 
CEE? 

Piu che giustificato, quindi, 
il paventato pericolo che il 
denaro pubblico sarà erogato 
senza alcun criterio selettho, 

II comportamento dl una 
grande Industria nell’Agro- 
Nocerino è esemplificativo del 
modo come nel giorni ciudi 
si sono mosse tutte le mag- 
g'ori imprese, pubolicho e 
private, riguardo ai piezzo 
del pomodoro Nei momenti 


Anatoly Karpov e Mlkhail Tal durante un incontro 


do, ndr), facendo una fine J?. ra mPÌV'* *1° s . conU .° 

piuttosto malinconica ». f u . campi (14 20 a costei, li 

te --ndustrla pagava in fabbrica 


to. di « grande maestro », ben 
35 sono sovietici (12 sono ju¬ 
goslavi, 11 ungheresi. 10 afa- 
tunitevsi, 6 tedeschi. 5 argen¬ 
tini, 4 bulgari. 4 cecoslovac¬ 
chi, 2 canadesi e israeliani. 
Seguono poi un'altra decina 
di paesi, fra cui l'Italia. che 
ne hanno uno soltanto). Se 


4 giocatori eh scacchi affilia- 1 guarda poi al campionato 


ti alla Federazione sovie¬ 
tica? ». / 

« Al momento, circa quat¬ 
tro milioni, e tutti in attivi¬ 
tà nella miriade dt tornei che 
si svolgono nelVURSS. Si par- 


dei mondo la prevalenza so¬ 
vietica diventa impressio¬ 
nante 

Da quando il titolo è stato 
istituito, vale a dire dal 1866 , 
i campioni del mondo sono 


la naturalmente di persone stati 15 dei quali 10 sovieti- 
impegnate a livello agonésti- cl, ma dal 1927 ad oggt, con 
op perché quelli che giocano le sole eccezioni delVolande- 

per puro diletto, come in al- se Max Euwe (l935-‘37) e del- 

tri posti si fa con le carte. l'americano Fischer <1972-'7S) 
sono computabili a decine di il titolo è sempre rimasto en- 
milioni ». tro I confini deU'URSS. 

No» c'è da sorprendersi 'JSEfTu 

«rindi se un fenomeno di letto^di causa ed effetto fra 

^rruifrP sa » C QUCStO Str aordinano, 

durissimo ed affascinante 
Citrato. Sui centinaio all in- sport dell'intelligenza'* 

?55!! Che Oli scacchi siano un 
jè”? * atto sturale cè dub- 

t»olo esistente, quello, appun- bio ma nostri interlocuto- 


retto, di causa ed effetto, fra 
la cttltura e P« anima rus- 


r aggiunger e alti livelli di qua¬ 
lità o se anche In questa di¬ 
sciplina esistano dei talenti 
naturali e deole irrimediabil¬ 
mente « negati ». 

« Tutti possono giocare — 
dice il campione sovietico — 
ma per emergere occorrono 
soprattutto una passione ed 
uno spirito di sacrificio 
straordinari, che non tutti so¬ 
no disposti a portare agl* 
estremi limiti. Il segreto, for¬ 
se, è di non essere mai sod¬ 
disfatti dt sé stessi. Certo 
il talento naturale, alcune do¬ 
ti caratteriali e, quando c'è, 
la fiammella dell'arte — per¬ 
ché gli scacchi sono anche 
un fatto artistico — hanno il 
loro peso ». 

« In quanto ad arte — in¬ 
terviene Baturinskj — Tal ne 
ha tanta che potremmo pa¬ 
ragonarlo a Leonardo da 
! Vinci . ». 

L'accostamento è chiara- 


« A proposito di donne scac¬ 
chiste — chiediamo conclu¬ 
dendo — pensa che sua fi¬ 
glia Janna, n’ita circa due 
mesi fa. diventerà una buona 
giocutrtce. avendo per mae¬ 
stro un padre come Michaxl 
Tal » » 

« I migliori padri sono in 


1 pomodori « secondo gli ac¬ 
cordi » espressione quanto 
mai vaga dietro la quale si 
nascondeva un prezzo — rea¬ 


le industrie, eppure nessuno 
ha fatto niente. L’allarme era 
stato gettato dall’Alleanza 
contadini e quindi dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CZSL, UIL 11 17 febbraio. In 
un incontro con i partiti de¬ 
mocratici ed i sindacati dl 
categoria e le associazioni 
professionali, in cui si di¬ 
scusse, a Cava dei Tirreni, 
del problemi occupazionali e 
delle ‘nlziatlve necessarie per 
la ripresa e lo sviluppo delle 
attività economiche nel Sa¬ 
lernitano. Uno del punti cen¬ 
trali fu proprio quello del 
piobleml connessi all’attività 
agricola in rapporto allo svi¬ 
luppo del'e Industrie di tra¬ 
sformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti della ter¬ 
ra, con la sollecitazione prcs- 
sante ad un impegno delle 
Partecipazioni Statali ad ab¬ 
bandonare la linea dello sfrut¬ 
tamento dl rapina degli im 
pianti (appena quaranta gior¬ 
ni per tl solo pomodoro) per 
Imboccare la strada dello 
sfruttamento dl tutte le pos¬ 
sibilità, con la trasformazio¬ 
ne e commercializzazione an 
che dl altri prodotti agricoli 
(piselli, fagiolini, ec'* ) 

La risposta dell’industria, 
soprattutto dl quella pubbli 
c«, è stata prima 11 sllen 
zio, quindi la decisione di ri 
durre del 30 per cento la la 
vorazlone del pomodoro Col 
risultato di una drastica ri 
duzione del reddito contad 1 - 


KZrvS ; 70 lire, cioè 26 in meno di 

padre comc Michaxl quanto concordato In sede 

w ministeriale. Nei tre giorni 

«I migliori padri sono in successivi — e sono i giorni 
genere pessimi maestri per delle agitazioni che assumo- 


le — per 11 San Marzano, di 1 no (per i prezzi di rapina 


i figli — risponde con gli 
occhi che gli si illuminano — 
ma credo proprio che Janna 
diventerà qualcuno E sicco¬ 
me due campioni sono trop¬ 
pi per una sola famiglia io 


no l contorni piu drammatl 
ci — il prezzo, quale previ¬ 
sto nel cartello affisso alla 
pesatura, è dl 96 lire, ma 
è la società a deciderlo quo- 
tldtanumente Al contadini si 


sarò soltanto uno dei suoi impedisce io si vuole impe- 


Flavio Dolcetti 


dire) dl avere voce in ca¬ 
pitolo Vedremo più avanti 
che anche queste 96 lire so- 


offerti e pagati), della distru 
zione (nel campi o forzosa) 
di quasi un milione e mezzo 
di quintali, dall’altro lato, ia 
mano d’opera di operai con¬ 
servieri (fissi e stagionali) 
s’è ridotta di altro tremila 
unità (oggi 12 mila contro 
20 mila e passa di dieci an¬ 
ni fa), mentre le industrie 
collaterali hanno a loro voi- 
ta dato un drastico taglio al¬ 
le loro attività 

Antonio Di Mauro 


sa » e questo straordinario, ! mente iperbolico e il primo 


./HESPERE □ VA3GIARE 


«WMuia 

-MocUllzzeU 

intwilA 


URSS 


durissimo ed affascinante 
sport dell'intelligenza 9 

Che gli scacchi siano un 
fatto culturale non c'è dub¬ 
bio, ma * nostri interlocuto¬ 
ri. più che aU'* anima rus¬ 
sa » attribuiscono la grande 
diffusione, la Tx>polarità e la 
qualità dei gioco nel loro pae¬ 
se alla « scuola » russa Una 
scuola che ha avuto nel pas¬ 
sato maestri e campioni leg¬ 
gendari e che la società so¬ 
vietica ha contribuito a con¬ 
solidare e perfezionare dan¬ 
dole, nel contempo, quella dif¬ 
fusione di massa che si co¬ 
nosce. 


a sottolinearlo è proprio Tal 
che ride, vorremmo dire, con 
tutta la persona. Chiediamo 
allora a Tal di definirsi da 
sé, di diroi come considera il 
suo stile, il suo modo di gio¬ 
care. 

« Impossibile — risponde — 
perclié io con Tal non ci ho 
mai giocato. ». 

Afa Baturinskj, e stavolta 
senza iperboli, interviene de¬ 
ciso * « Fantasia, estro, ori¬ 
ginalità; e soprattutto nessu¬ 
na paura del i ischio. Queste 
sono le caratteristiche del 
gioco di Tal Ed è questo che 
lo rende così simpatico ed in- 
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ALESSANDRIA • via Mulini 79 • tal. Sé 389 

ANCONA - prossima spartura 

BARI • via CopnaTtl.il/13 • tal. 56 34.1» 

BASSA NO DCL G. • V la Vanesia - Tal. 26 203 
BERGAMO • via G Camorri 38 angolo vtr 
Taramatll 2 - tal 21 93 63 
BOLOGNA 

v.a Zanarai, ang via ParmegQlani 2 • tal 22 W f 
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CATANIA • Viale Ruggero Di Laurla (Lungo 
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tei 47 22 51 

CINISELIO BALSAMO • via Liberili 105 (cinema 
Marconi) . tei 92 87 330 
FERRARA - Via Bologne, 90 

FIRENZE 

v«a De Bardi 50/52 r . lai 28 43 52 

via Benedetto Marcallo 1 (ang via dal Ponte 

alle Mouse) . tal. 47 46 98 

FOGGIA . P zza Giordano. 24 - Tel. 70 398 

GENOVA • galleria XII Ottobre 140 142 rosse 

tal. 58 95 39 

GRADO GIARDINO • Viale Italia • tot. 818^ 
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a«»itfij - Tal. 92 563 
LECCE - Via Zenardelll 44 - tal 55 472 
UGNANO PINETA * via dei Pini 5 • tal 72 90 0s 
LODI - viale Italia, angolo viale Vittorio Venete 
mi 64 381 

MACERATA • vja Calroll 18 20 • tei 45 0"0 
MANTOVA • via Verdi 34 36 30 - tei 23 "4, 
MESSINA .Vie Da Tarma . Tel 713 581 
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50 58J 

MODENA . via Emilia Eit 307 309 313 * le! 
't 7? 15 

MONFALCONE - viale S Ma*co "2 • tei 72 346 
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69 33 56 
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via Ponte Seveso 40 * OP 4 !,?5 

via Imbnam 30 • tei. 3" 04 123 

MONZA - via C Alber’o ang v a De Amici» 1 

•el 23 566 

NAPOLI 
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87 B7 2 - tei. 24 "6 09 
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38 309 

PADOVA * \ a Da r, e 22 - ‘e! 39 69 
PARMA • sia Co t ba’dl 5" • te . 22 450 
PAVIA • Sia St-ada \U0\a 2 r a * tei 20 044 
PIACENZA - piazza Crudeltà 43 44 . -e .28 326 
PRATO • sla>e Mon‘egropp» ango o u« Tacca 
tei 3"''JB 

RECCIO EMILIA - piazza Gioberti angolo via 
Tmti o $*n*o S-cfa r o * te’. 40 732 

ROMA 

v*a P A-e* no *" 13 * te\ 82 71 "06 (Nuova 
Stando • P az-a Ta en-i) 

via luerezio Co-o 21, angolo \ a G Balli 29 
tei 31 "" 

afflo Ago ‘no Ca'am ni (Gregor o VII) • 
tei f3 "» 

va Furio Tarn * 0 *11 USI 4 * (Ou»r* Appio) • 
•el 78 42 w 

viale Tra-.fr vere 113 *15 *3" PO - tei 58 «4 B17 
Li Ma irti 1 n lolbR -'r* 8 1 00 554 
aCSTO S GIOVANNI • \ ile Cisl’-oh 53 
ugo o via Pma« u • -i 24 J2 4*> 

SIRACUSA • \ r "rie dOo 22 40 • ’el 
l j"4 

TARANTO \ .C B t* i*i 2^8 A B C - "el 35 022 
TORINO - \ a P * tua 17 - le 54 0<> 2 

TRIESTE 

siNI r,in i i l 12 • Te " . * 0* 

\ ile Campi fc si 60 • tei "v J 1 49 
UDINE - la go de Peci e 23 • le 65 466 
VARESE - vn Cv i o 2 • ‘e 23 31 y 
VERONA \ -ì Pr tea 20 ♦ le 34 "30 
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Chiediamo a Tal se tutti 1 tpréssante. Ma è anche qué- 
possono Biocare a scacchi e ! sto — soqviungc — che qual- I 
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Lunga e drammatica riunione a Bruxelles 

Un precario armistizio 
raggiunto alla CEE 
nella «guerra del vino»? 

E' quel che si attendono ! più ottimisti — Intransigente po- 
sixione francese — Parigi insiste per ottenere una pura e sem¬ 
plice diminuzione delle importazioni di vino italiano oltralpe 

Dal nostro corrispondente |” ~ 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


Sempre assai grave la situazione nel Libano 

Terzo giorno di scontri 
nelle strade di Tripoli 

Sale il numero delle vittime - Il governo ancora indeciso sull'intervento dell'esercito 
Iniziati a Ginevra I colloqui tecnici fra le delegazioni militari israeliane ed egiziane 


Era da un anno nella clandestinità 

Il movimento 
dei «montoneros» 
fuori legge 
in Argentina 

La decisione adottata dal governo - Trovati due 
corpi crivellati: un nuovo crimine dei fascisti delle 
« AAA » - Un poliziotto & stato ucciso a La Piata 


BRUXELLES, » 

Non I» pace, ma un altro 
faticoso e preoarlo armlstl- 
ato è tutto quello che I più 
ottimisti fra all osservatori 
al attendono dalla « marato¬ 
na agricola » della CEE aper¬ 
tasi stamane sul problema 
del vino, e ohe minaccia di 
grotrarsl a lungo nella not- , 

La orisi del vino, esplosa 
dopo due anni di buoni rac¬ 
colti In Italia e In Franola. 
è In realtà solo un sintomo, 
per quanto clamoroso e dram¬ 
matico, della più generale 
crisi della politica agricola 
comunitaria. La superpro¬ 
duzione di vino che è all’ori¬ 
gine della «guerra» fra 1 
due maggiori paesi produtto¬ 
ri, a del susseguirsi di pro¬ 
poste e controproposte per li¬ 
mitare la produzione nel 
prossimi anni, sarebbe In se 
stessa poca cosa se non aves¬ 
se precedenti come quelli 
della sovrapproduslone di bur¬ 
ro e di carne, se non si collo¬ 
casse oloè nel quadro del ri¬ 
sultati catastrofici di una po¬ 
litica che non ha saputo nep¬ 
pure mettere un po’ d'ordine 
nelle produzioni. 

La lunga e drammatica riu¬ 
nione di oggi s! é aperta su 
una postatone intransigente 
della delegazione franoese. 
arrivata a Bruxelles con II 
solo e unleo scopo di chiude¬ 
re 11 «diabolico dossier vi¬ 
no» come lo ha definito 11 
ministro Bonnet. ottenendo 
una pura e semplice dlmlnu- 
alone delle Importazioni di 
vino Italiano in Francia. No¬ 
nostante la debolezza di tale 
posizione (nessuna limitarlo- 
na agli scambi Intraoomunl- 
tarl é legittimata dal tratta¬ 
ti di Roma) Bonnet e riusci¬ 
to In sostanza ad Imporre ohe 
la base della discussione fos¬ 
se proprio questa: come limi¬ 
tare cioè che 11 flusso di vi¬ 
no ohe valica le Alpi, favo¬ 
rito dalla buona qualità e dal 
basso presso derivante dalla 
■valutartene delle lira verde 
rispetto al franco, e dalla 
manoansa, In questo setto¬ 
re, di Interventi comunitari 
In difesa di un presso mini¬ 
mo del prodotto. 

La prima richiesta fran¬ 
cese di imporre sul vino ita¬ 
liano Importato In’ Francia 
una tassa attorno al 30% 
(circa la metà del vantaggio 
procurato agli esportatori 
italiani dalla svalutazione 
della Ura) In modo da sco¬ 
raggiare gli importatori fran¬ 
cesi rendendo più cari 1 na¬ 
stri prodotti, è stata respin¬ 
ta con una certa facilità dal¬ 
la delegazione Italiana ohe 
ha trovato su questo terreno 
l'appoggio sia del commissa¬ 
rio all'agricoltura Lardinola 
ohe delle altre delegazioni. 
B1 sarebbe trattato In effet¬ 
ti di una sorta di ripristino 
della dogana, assolutamente 
incompatibile con 1 rapporti 
commerciali fra 1 paesi del 
MEC. 

Una certa schiarita si 6 
profilata In serata, attorno 
a una nuova proposta Italia¬ 
na per la distillazione imme¬ 
diata di una parto delle ec¬ 
cedenze di vino a un prezzo 
pari al 70% del prezzo di 
Orientamento. SI tratterebbe 
di una operazione facoltativa, 
ma alla quale 1 produttori 
sarebbero Invogliati ad acce¬ 
dere date le difficoltà del 
mercato e la Imminenza del¬ 
la nuova vendemmia. Lo 
scoglio maggiore della tratta¬ 
tiva, a questo punto. 0 sta¬ 
to quello finanziarlo: le cas¬ 
se del FEOOA, Il fondo agri¬ 
colo della CEE dovrebbe fi¬ 
nanziare questa operazione, 
non sono mal state, si sa, 
molto generose per 1 prodot¬ 
ti dell’agricoltura meridiona¬ 
le. Al vino in particolare 6 
andato negli ultimi anni at¬ 
torno aU’1.38% del bilancio 
agricolo comunitario; e 1 
tedeschi, l maggiori finan¬ 
ziatori delle casse comuni 
(dalle quali del resto la loro 
agricoltura attinge largamen¬ 
te) non sembrano disposti a 
finanziare maggiormente le 
produzioni vinicole. 

Il compromesso al quale cl 
al avvia, comunque, lascia an¬ 
cora una volto aperti tutti l 
problemi di fondo della vi¬ 
ticoltura in Europa, e del 
posto che l suol prodotti deb¬ 
bono avere nella politica 
agricola comunitaria. Il go¬ 
verno Italiano, accettando la 
base di discussione Imposta 
dalla Francia, quella cioè di 
una scappatola Immediata al¬ 
la situazione contingente de¬ 
gli scambi tra l due paesi, ha 
perso l'ennesima occasione di 
riproporre con la forza offer¬ 
tagli dalle circostanze, una 
discussione generale, sulla po 
litica agricola comunitaria e. 
In quest'ambito, di una più 
equa regolamentazione della 
produzione vinicola e di un 
trattamento diverso dell’agri¬ 
coltura meridionale. 

Sulla conclusione della trat¬ 
tativa. ancora In corso nella 
nottata, torneremo comun- 
%ue più ampiamente domani. 

Vara Vegetti 



INSEGNANTI USA IN SCIOPERO 

al Madison Squara Gardsn di Nsw York da migliala 
di Inaagnantl di quslla città. In sciopero contro la daclaloa dalla municipalità di licenziare ben 12 mila loro col leghi. Lo scio¬ 
pero che hanno proclamato minaccia di bloccare le scuole a di lasciare quindi a casa oltre un milione di alunni. 

Grave sottovalutazione delle risorse geotermiche del Paese 

Dietro l’esplosione di Travaìe 
una politica energetica errata 

Tre centri di iniziativa pubblica (ENEL, ENI e CNR) possono far valere uno specifico ruoto nel settore - La protesta 
delle organizzazioni comuniste della Toscana per le conseguenze di quello che viene definito «un incidente tecnico» 


L'aaploslone di un soffione, 
Travale 22, a Travale (nel 
Grossetano) ha richiamato la 
attenutone sopra una situazio¬ 
ne. a] tempo stesso scientifi¬ 
ca ed economica, di Interesso 
nazionale Beninteso. I quoti¬ 
diani nazionali pubblicano 
spesso, da un po' di tempo 
a quatta parte, articoli sulle 
prospettive della utlllzzazlono 
del calore degli strati della 
croata terrestre ma al man- 
tengono sul generico e par¬ 
lano del futuro. Travate 22, 
perù, è una realtà tecnica ed 
economica da molto tempo. 
Dal punto di vista tecnico non 
è un soffione come gli altri, 
risulta da un foro artificial¬ 
mente praticato a acopl di ri¬ 
cerca del vapori e quindi non 
rientra fra le manifestazioni 
naturali di vapore fuoriuscen¬ 
te dal contatto fra circolazio¬ 
ne sotterranea di acque e 
strati surriscaldati: è quindi 
un prodotto della rlceroa 
geologica. Economicamente, 
Trovale 22 è sfruttato da tem¬ 
po. facendo funzionare col suo 
getto di vapore a 180 gradi 
una centralina elettrica 
L'esplosione, afferma la di¬ 
rezione dell'ENEL, è un Inci¬ 
dente tecnico Appunto perchè 
si tratta di un foro artificiale, 
attraversante strati non omo¬ 


genei, 11 vapora ha rotto 11 I risultati, benché aneora 
suo camino fuoriuscendo con limltutl, sono un passo in 
violenza al lati, questa spie- avanti dalla concezione dello 
gazlonc non esaurisce, però, sfruttamento delle « manife¬ 
sti Interrogativi che la pope- stazioni naturali » a quella di 
lezione della Toscana, la cui uno studio organico della pos- 
attenzione è stata richiamata slbllltà di indurre artlflclal- 
dairinsollta ampiezza del mente l’estrazione dell’lm- 
grande fungo bianco che menso potenziale di energia 
emana dal pozzo, al pone da quando 11 pozzo del Travale 
tempo, I dirigenti dell ENEL a stato disabilitato, per ra- 


vallca quello dello sfrutta¬ 
mento dei calore terrestre per 
coUegarat, In diverse dlrezlo 


BEIRUT. 9 

Terso giorno consecutivo di 
violenti eombattlmentl a Tri- 
- poli e net dintorni tra milizie 
cristiane di destra e militan¬ 
ti musulmani di sinistra. Il 
bilancio delle vittime sale 
paurosamente: la polizia par¬ 
la di 83 morti e 212 feriti ac¬ 
certati, ma il numera reale è 
senz'altro assai superiore. Al¬ 
meno 800 negozi ed uffici di 
Tripoli (città ohe oonta 175 
mila abitanti) sono stati fatti 
saltare In aria o comunque 
devastati. Alcune centinaia 
di armati di Tripoli continua¬ 
no ad assediare la cittadina 
cristiana maronita di Zghor- 
ta (presso la quale è avve¬ 
nuto domenica 11 massacro di 
12 musulmani ohe ha In¬ 
nescato la miccia degli 
scontri) e la bombardano 
con l mortai; a loro volta, 
franchi tiratori provenienti 
òr Zghorta sono penetrati a 
| Tripoli e si sono appostati 
sul tetti, tirando sul pasaan- 
l ti. Il presidente Sulelman 
Frangle (cristiano di Zghor- 
ta) ha convocato In seduta 
di emergenza II governo pro¬ 
ponendo di far Intervenire 
reserclto’ ma 11 primo mini¬ 
stro Karameh (musulmano 
di Tripoli) è contrarlo, poi¬ 
ché gli alti comandi dell'eser¬ 
cito sono cristiani, ed ha pro¬ 
posto che prima di decidere 
l'Intervento venga sostituito 
11 comandante in caco, ge¬ 
nerate Tskand&r Oanem. Vi¬ 
cino a Tripoli si trovsno an¬ 
che due grossi campi palesti¬ 
nesi, ma le forze dell’OLP fi¬ 
nora non al sono lasciate 
coinvolgere negli acontrl. 

Tripoli é Sempra senz’ao- 
oua, poiché 1 cristiani di 
Zghorta hanno fatto saltare 
In aria le tubature Un abi¬ 
tante della città ha parlato 
al telefono con t'ufficio del¬ 
l'agenzia AP a Beirut ed ha 
fornito un quadro Impressio¬ 
nante della situazione In cit¬ 
ta. « L'obblettivo primo — ha 
detto fra l'altro — è rima¬ 
nere In vita Piovono In eop- 
tlnuazlone pallottole e bom¬ 
be di mortalo. Le due parti 
hanno formato sbarramenti e 


ni. con settori oome la mi- 1 protezioni con sacchetti di 
gliore conoscenza de! mecca- sabbia agli Incroci stradali, 

nlsml che presiedono al mo mentre I franchi tiratori so- 

vlmentl tellurici o con il ne no appostati sui tetti Sem- 

cessarlo, approfondito Inven bra una guerra vera e pro¬ 
prio delle risorse minerarie. pr ia- si usano armi moder¬ 

nissime. Da un edificio sco¬ 
lastico è iniziata ad un certo 


non tengono conto ohe la cen¬ 
trale di Trapala 22 esiste in 
seguito ad una Iniziativa po¬ 
litica della popolazione della 
Toscana. In pausato l'Indu¬ 
stria elettrica e chimica (quo- 
st'ultlma utilizzatrice del mi¬ 
nerali trasportati dal vapore) 
al limitava a sfruttare 1 sof¬ 
fioni della zona di Larderei- 
lo In provinola di Pisa. I geo¬ 
logi. tuttavia, sono oonvlntl 
che manifestazioni analoghe 
alano rintracciabili con una 
campagna di ricerca da molti 
decenni questa indicazione, 
che poteva essere preziosa, 
non é stata ma! Interamente 
accolta nella politica degli 
enti nazionali che al occupa¬ 
no dell'energia, Tuttavia, In 
seguito alle pressioni delle or¬ 
ganizzazioni politiche della 
regione, la ricerca é stata 
allargata fino al margini del 
Lazio con qualche tentativo 
anche In altre zone. 


Antonio Casoni 


Por stroncare ogni opposizione 

Iran: varate nuove 
leggi eccezionali 

Pana di morte per tutti coloro che parteciperanno 
a gruppi « anti-nazìonali, collettivistici o antl-mo- 
narchici » - Una documentata denuncia del CUOI 


Nuovo brusco giro di vite 
in Iran, dove 11 regime dello 
Scia ha duramente Inasprito 
le già pesanti norme repres¬ 
sive contro ogni forma di 
opposizione popolare. Ne ha 
dato notizia 11 Comitato uni¬ 
tario per la democrazia In 
Iran (CUDI) con un suo do¬ 
cumento, nel quale riporta 
un eloquente articolo del quo 
ridiano di Teheran Kayhan 
(ufficioso, come tutti 1 glor 
nall dell'Iran, dove la stampa 
è controllata rigorosamente 
dal regime) Il giornale, nel 
numero del 12 agosto scorso, 
ha pubblicato Infatti le nuove 
norme diramate dalla Procu¬ 
ra militare (competente, se¬ 
condo le leggi speciali del re¬ 
gime, per tutti I reati di na¬ 
tura politica) sulla repressio¬ 
ne dell'attività del «gruppi 
antl-nazlonal! ». L'articolo è 
stato presentato sotto li vi 
stoao titolo. «Chiunque ap¬ 
partenga ad un gruppo con¬ 
trarlo all* monarchia earà 
fucilato ». 

Nel testo si legge che « le 
pene riguardanti la apparte¬ 
nenza a formazioni ami na 
zlonall saranno aumentate 
Secondo le recenti modifiche 
all'art. 310 del oodlco di prò 
cedura penale militare. I tri 
bunall militari avranno com¬ 
petenza ad elevare al mas 
slmo grado lf pene previste 
per le att'vlU lesive della 
sovranità o della sicurezza 
nazionale, o contrarle alla 
monarchia o comunque che 
abbiano come Uno la dlffu 
sione di Ideologie collettivi- 
etiche, sia eh; l reati ven¬ 
gano commessi aU'Interno. 
sla che vengano commessi a! 
l'estero». 


Ideologie collettivistiche o con¬ 
trarle alla monarchia, e 
chiunque ne porti avanti o 


glonl di forza maggiore, 1 ri¬ 
tardi e le trascuratezze del- 
l'ENEL non potevano passa¬ 
re inosservati. La politica se¬ 
guita finora si caratterizza 

r r una Incredibile passività. 

necessario che 11 vapore 
fuoriesca con forza, ad esem¬ 
plo, perché lo si possa utlllz- 
care? Il calore costituisce già . 
di per sé una ricchezza qua¬ 
lora si disponga del program- [ 
ma tecnico per utilizzarlo. Il 
calore può essere estratto per 
scopi di generazione di elet¬ 
tricità, anche a temperature 
relativamente basse, ed al 
tempo stesso si può utilizzarlo 
dirottamente per riscaldare le 
abitazioni o la serre per le 
coltivazioni artificiali. A que¬ 
ste condizioni gran parte del 
territorio nazionale presenta, 
secondo 1 geologi, opportuni¬ 
tà di sfruttamento del calore 
Interno della terra. Mancano 
però tecnologie e, soprattutto, 
siatemi di utilizzazione In più 
direzioni (e quindi di conver¬ 
genza degli sforzi e delle eco¬ 
nomie) per la realizzazione 
di un programma con ravvi- 
clnatl scopi economici. 

Le critiche non riguardano 
soltanto 11 passato, Fra qual¬ 
che giorno 11 Comitato Inter¬ 
ministeriale per la program- 
mazlone-ClPE esaminerà, fi¬ 
nalmente, li co4ldetto Plano 
energetico, Cosa avrà di fron¬ 
te per 11 settore geotermico? 
Anzitutto tre centri di Inizia¬ 
tiva pubblica ognuno del quali 
ha degli Interessi « partico¬ 
lari » da far prevalere. 
L'ENEL, con la sua esperien¬ 
za, competenza legislativa e 
— aggiungiamo — con la sua 
provata passività. L'ENI, con 


momento una furiosa spara¬ 
toria, ridotta poco dopo al 
silenzio da un violento fuo¬ 
co di mortai ». 

A Otnevra Intanto si è avol¬ 
ta la prima seduta delle de¬ 
legazioni militari israeliana 
ed egiziana, Incaricate di ela¬ 
borare un dettagliato plano 
di applicazione dell'accordo di 
disimpegno nel Binai. La riu¬ 
nione del mattino é durata 
In tutto tre quarti d'ora; es¬ 
sa é stata presieduta dal ge¬ 
nerale Bltlasvuo, comandante 
del « caschi blu » In Medio 
Oriente. Le parti erano siste¬ 
mate a tre tavoli separati; 
gli ufficiali Israeliani ed egl- 
itanl sono entrari e si sono 
diretti ai rispettivi posti sen- 
sa salutarsi, 

n governo Israeliano (che 
ha deciso oggi una nuova 
svalutazione della lira, nella 
misura dell'l 9%, analoga a 
quell» già effettuate In giu¬ 
gno ed al primi di agosto) ha 
confermato di non avere as¬ 
sunto alcun Impegno, segre¬ 
to o meno, di negoziare un 
disimpegno con la Siria La 
precisazione é stata fRtta da 
« ambienti autorizzati » citati 
dalla Frane» Press, 1 ouall 
hanno detto che Tel Aviv è 
sempre pronta a negoziare 
con la Siria, «ma se al trat¬ 
ta di un aocordo interinale le 
possibilità sono praticamen¬ 
te nulle » oerché 11 Dolan non 
é restituibile 

Rispondendo Indirettamen¬ 
te a queste affermazioni, Il 
presidente striano Assad — 
In visita a Praga — ha di¬ 
chiarato che « Israele compie 
ogni sforzo per guadagnare 
tempo al fine di rendere sem¬ 
pre più nomolesaa la situazio¬ 
ne del Medio Oriente, di scin¬ 
dere Il fronte della Resisten¬ 
za e- di potenziare 11 proprio 
armamento, si da perpetuare 
l'ocouparlone delle terre ara¬ 
be e non riconoscere 1 diritti 
del palestinesi : a ouesto mira 
la flnma dell’accordo» 

A Washington. Kisslnger In 
una conferenza stami» ha di 
nuovo difeso la derisione di 
inviare 1 tecnici usa nei Bi¬ 
nai, affermando ohe essi sa 
ranno « civili », e Quindi « non 
soggetti al dlnartlmento del¬ 
la difesa», e dichiarando che 
Il nuovo accordo « non costi 
tulsce una minaccia nel con¬ 
fronti deUURSB né dà agli 
U8A vantaggi unilaterali In 
Medio Oriente». 


BUENOS AIRES, 9 
Il movimento « Montone- 
ros » di Ispirazione peroni- 
sta, che da oltre un anno, era 
tornato nella clandestinità 
conducendo azioni armate e 
di guerriglia contro 11 regi¬ 
me di Isabellta Peron, accu¬ 
sato di aver tradito 1 pro¬ 
grammi e gli Ideali del «giu¬ 
stiziatisene », é stato messo 
fuori legge la notte scorsa. 
Il governo argentino avrebbe 
atteso più di un anno per 


gllere l'organizzazione e di 
deporre le armi. Mano a ma¬ 
no che gli esponenti della 
deatra peron:sui si Imposses¬ 
savano del posti chiave del 
governo, spostando su posi¬ 
zioni sempre più marcata¬ 
mente conservatrici Io stesso 
Peron, si accentuavano l con¬ 
trasti fra I «Montoneros», 
la gioventù peronlsta e la 
sinistre del movimento «giu¬ 
stiziaste », da una parte, a 
le ajtic nazioni uei «, ,-n 


mettere al bando I «Monto- I te» dall'altra. Il 1 maggio dal 


nerosu (avevano autonoma¬ 
mente deciso di rientrare nelle 
clandestinità, quindi, nell’ll- 
lagalltà) perchè preoccupato 
del legami che li movimen¬ 
to aveva e continuerebbe an¬ 
cora ad avere con larghi set¬ 
tori del peron Ismo. 

Un legame che risale al 
1889 quando un'ala giovani 
le del peronlsmo si costituì in 
organizzazione guerrigliero 
con 11 nome di « Montone¬ 
ros» ed iniziò la lotta ar¬ 
mata contro la dittatura mi¬ 
litare In appoggio alla ri¬ 
chiesta, oh» andava racco¬ 
gliendo un numero sempre 
maggiore di adesioni fra la 
popolazione, di un ritorno a) 
potere del generale Juan Pe¬ 
ron e de) suo «Fronte Juatl- 
clallata». Con 11 ritorno di 
Peron In Argentina 1 «Mon¬ 
toneros » rientrarono nella le¬ 
galità rinunciando alla lotta 
armata, ma rifiutano di solo- 


Ufficiali cileni 
addestrati 
nella RFT 

BONN, 9 

L'addestramento, In corso 
nella RFT. di ufficiali del¬ 
l’esercito della giunta mili¬ 
tare cilena di Plnochet, de¬ 
nunciato lori dal giovani del¬ 
la SPD è stato definito dal 
ministro della difesa Leber 
un fatto di «routine». 

La dichiarazione di Leber 
ha suscitato dure critiche. 
In particolare da parto del 
giovani socialisti, e un depu¬ 
tato soolaldemocratloo Die- 
ter Schlnzel ha annunciato 
una Interrogazione al parla¬ 
mento sulla vicenda, da lui 
definita «uno scandalo poli¬ 
tico ». 


1974 In una delle sue ulti¬ 
me apparizioni pubbliche 11 
presidente Peron attaocò du¬ 
ramente 1 «Montoneros» se¬ 
gnando di fatto la rottura di 
questi con l'ala al potere del 
glustlzlallsmo Alla morte del 
vecchio generale i « monto¬ 
neros u decisero di tornar* 
nuovamente nella clandestini¬ 
tà per poter combattere con 
azioni di guerriglia 11 gover¬ 
no di Isabellta. La deciso¬ 
ne fu duramente criticata do¬ 
gli a)*rl schieramenti della 
sinistra pciomsu perche a 
vrebbe fornito nuovi pretesti 
olla destra fascista e a certi 
corpi paramilitari di accen¬ 
tuare il terrorismo c la ìe 
pressione antipopolare. 

in un anno di guerriglia, 1 
« Montoneros » s! sono assun¬ 
ti la paternità di numerai! 
attentati, fra cui quelli che so¬ 
no costati la vita al segre¬ 
tario della confederazione 
generale del lavoro José Rucel. 
uno degl) esponenti del con¬ 
servatorismo peronlsta, al ca¬ 
po della polizia federale, si 
oonsole generale degli Stati 
Uniti. 

La catena delle violenze, 
comunque, si allunga Un 
poliziotto é stato uoelso ■ 
La Piata da alcuni scono¬ 
sciuti che gli hanno sparato 
addosso dall'Interno di una 
casa mentre era In servizio 
di pattuglia. A Cordoba so¬ 
no stati trovati due corpi 
crivellati di colpi. La polizia 
presume possa tratVirsi del¬ 
le vittime di un delitto del¬ 
l'organizzazione criminale A 
AA (alleanza anticomuni¬ 
sta argentina). Inoltre una 
bomba é esplosa a Buenos 
Aires nel pressi di un liceo 
e altro due sono scoppiate 
davanti alle abitazioni di due 
sindacalisti a Cordoba senza 
però causare vittime Infine 
tre ordigni sono stati disin¬ 
nescati nel pressi dell'unlver 
sita di Rosario prima che 
potessero esplodere 
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organizzi le attività, cosi co- j* sua attrezzatura da per(o 
me qualunque cittadino ira- razione, 1 suol geologi che 


nlano che promuova la forma¬ 
zione di slmili gruppi anche 
all'esterno del territorio na¬ 
zionale, è passibile de la pe¬ 
na dell'ergastolo ; tuttavia, 
qualora le accennate attività 
comportino l’uso o la prepa¬ 
razione di esplosivi, la pena 
sarà quella della morte. La 
Istigazione a provocare dlsor 
dlnl contro la sicurezza Inter¬ 
na ed esterna della nazione 
mediante discorsi politici o 
la diffusione di materiale 


dovrebbero dare! una cono¬ 
scenza più approfondita delle 
risorse energetiche minerali 
(che non cl hanno ancora da¬ 
to) ma, comunque, ha costi¬ 
tuito una società, la « Vulca 
no», dal nome promettente 
ma priva di attrezzature e di 
programmi noti Infine 11 
Consiglio Nazionale delle RI 
cerche, con 1 suol laboratori 
parliamo di altri enti Interes i 
satl a ricerche geologiche, j 
come l'EOAM o 11 Servizio 


GLI OCEANI: ALLA SCOPERTA DEL PIANETA ACQUA ATTRAVERSO IMMAGINI 
SPETTACOLARI E INFORMAZIONI DI GRANDE VALORE SCIENTIFICO. 

UNA SCOPERTA AVVINCENTE COME LN RACCONTO PERCHÉ NARRATA CON 
L'ENTUSIASMO DI LN ESPLORATORE E CON LA PRECISIONE E LA CHIAREZZA DI UNO SCIEN- 
ZIATO 

SOLO IL COMANDANTE COUSTEAU, CON LA SUA ESPERIENZA, POTEVA PRESEN¬ 
TARE UN'ESPLORAZIONE SCIENTIFICA COME LN RACCONTO APPASSIONANTE E UTILE ALLA 
CONOSCENZA DI TUTTI I MARI. 



stampato o manoscritto o Qua geologico di Stato, Ir cui in I 
lunque altro mezzo atto agli consistenza sul plano della 


stessi fini sarà punita con 
l’ergastolo, e se tale Istiga- 
zlone dovesse anche Indiret¬ 
tamente provocare la morte 
di qualcuno, la pena sarà 
quella capitale» Infine, la 
pena di morte viene previ¬ 
sta anche per chi svolga at 
rivita « miranti alla secessio¬ 
ne di una parte del territorio 
nazionale ». 


ricerca é fin troppo grave 

Il settore minerario e ter 
male é di competenza regio¬ 
nale ma non esistono. In cnm 
po geotermico, nemmeno pro¬ 
poste. 

E' difficile capire cosa de 
clderà 11 CIPE Oppure, stan¬ 
do all’esperienza del passato, 
sembra anche troppo facile 
prevederlo dal momento che 


Non é dltflclle immaginare non a! manifesta per ora la 


quale potrà essere la sfera di 
app.lcaztone di queste norme 
da parte di un regime che 
ha già assassinato migliala 
di oppositori La cosa più gra¬ 
ve e grottesca — rileva il 
CUDI — è che nel momento 
stesso In cui minaccia nuove 
repressioni e nuovi assassini!, 
Il regime confessa di fatto 
di essere responsabile dello 
sperpero delle ricchezze na 
zlonall, a cominciare da quel¬ 
le petrolifere annunciando 
per bocca dello stesso Scià 
(vedi ancora 11 Kayhan, nu 
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Ma non basta- «Chiunque mero de! 13 agosto) di essere 


tenti — prosegue 11 giornale 
— la formazione di gruppi 
a qualsiasi titolo, basati su 


costretto a ricorrere Ri pre¬ 
stito estero per 4 miliardi 
di dollari. 


volontà di Imporre una pre- i 
elsa direzione pubblica del 
programmi nell’ambito drt 
quali tutti 1 concorrenti, ed 
altri ancora, si impegnino se¬ 
riamente rendendo conto del 
modo In cui lo fanno e della 
concretezza degli Impegni Le 
Iniziative di perforazione a 1 
scopo economico per Imp'an i 
tare centrali e reti di distri I 
buzlone d’acqua calda, si oos | 
sono prendere subito ma l'av- i 
venire va preparato con uni 1 
ricerca tecnico-scientifica di 
fondo. Occorre impegnare 
geologi, matematici esperii ; 
di varie discipline In una ri- I 
cerca di fondo sul territorio I 
nazionale 11 cui interesse tra ' 
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Continuano le difficoltà per formare il nuovo ministero 
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Forse domani il g overno a Lisbona 

Pesanti limitazioni per la stampa - L’ammiraglio de Azevedo starebbe cercando il più ampio consenso dei MFA attorno ai suo gabinetto, ma ammette 
che H Movimento è diviso in quattro correnti • Socialisti e comunisti non porrebbero condizioni particolari - Sotto inchiesta dirigenti del PPD 


Dii nostro inviato 

LISBONA, 9. 

Tre avvenimenti sviluppa¬ 
tisi quasi contemporaneamen¬ 
te ieri sera, costituiscono una 
ulteriore riprova del trava¬ 
glio di questo paese: Costa 
Comes è stato costretto a 
tare lunedi quello che si era 
rifiutato di fare sabato: chie¬ 
dere al governo Goncalves 
di restare in carica per il di¬ 
sbrigo degli affari correnti 
almeno fino a domani per 
consentire di procedere con 
maggiore tranquillità alla 
formazione del sesto gover¬ 
no provvisorio; lo ammi¬ 
raglio Plnhelro De Azevedo 
ha ammesso esplicitamente 
quanto fino ad oggi ora stato 
ufficialmente negato: la fran¬ 
tumazione dell’MFA in quat¬ 
tro tronconi principali e in 
un numero indefinito di fra¬ 
zioni secondarle (finora si 
era parlato di tre correnti 
soltanto); infine il Consiglio 
della rivoluzione ha posto pe¬ 
santi limiti alla libertà di 
stampa proibendo la pubbli¬ 
cazione di qualsiasi notizia 
ehe riguardi le forze armate 
• ehe non provenga da un 
elenco preciso di «fonti au¬ 
torizzate». 

La previsione che il go¬ 
verno si sarebbe avuto in 
poche ore. dopo le dimissioni 
del ministero Goncalves. si 
è dimostrata Infondata per¬ 
chè le difficoltà sono supe¬ 
riori al previsto; bisognerà 
attendere almeno fino a 
domani quindi. Plnhelro De 
Azevedo infatti ha dichiara¬ 
to che per quella data spera 
di poter Insediare al com¬ 
pleto 11 suo governo, un go¬ 
verno al quale dovrebbero 
partecipare — attraverso 1 
militari più rappresentativi 
di ogni linea — le quattro 
principali correnti In cui si 
è diviso l’MPA: le correnti, 
cioè, che si rifanno al «do¬ 
cumento del nove», al «do¬ 
cumento del Copcon», alla 
« sinistra militare » e alle 
posizioni della Marina, pl¬ 
nhelro De Azevedo sta cer¬ 
cando di ottenere 11 più am¬ 
pio consenso da parte del 
MFA attorno al suo governo 
al fine di dargli, sono le sue 
parole, «maggiore coesione e 
più potere militare ». Sembra 
non trascurabile, sotto que¬ 
sto profilo, la decisione pre¬ 
sa feri dal Consiglio della 
rivoluzione di riammettere 
tra 1 suol componenti 1 mag¬ 
giori Melo Antunes e Vltor 
Alves, esponenti del «grup¬ 
po dei nove», e 11 maggiore 
Costa Martina, esponente del¬ 
la «sinistra militare», tanto 
più ohe proprio 1 nomi di 
Melo Antunes e di Costa 
Martlns sono quelli che più 
ricorrono per gli incarichi 
— rispettivamente — di mi¬ 
nistro dell'economia e di mi- 


CGIL, CISI e UIL 
protestano 
contro l'arresto 
ili 25 sindacalisti 
boliviani 

La Federazione CGIL CI3L 
UXL ha Inviato al presiden¬ 
te della Bolivia, generale Ugo 
Banzer un telegramma per 
denunciare «11 grave atto di 
violazione del più elementa¬ 
ri diritti dell’uomo, perpe¬ 
trato il 12 luglio 1975 ad Oru- 
ro, con l’arresto di 25 diri¬ 
genti sindacali riunitisi d’ur- 
gznza per esaminare le gravi 
condizioni del lavoratori boli¬ 
viani». 

La Federazione chiede «la 
liberazione immediata» degli 
arrestati, «il rispetto delie 
libertà fondamentali garanti¬ 
te dalla Carta delle Nazioni 
Unite » e la, « fine della re¬ 
pressione contro 1 lavoratori 
boliviani e 1 loro dirigenti 
sindacali ». 
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nistro del lavoro nel nuovo 
governo. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione dei partiti politi¬ 
ci. il primo ministro incari¬ 
cato ha dichiarato ieri seia 
che non intende affidare al¬ 
cun incarico al CDS — li 
Centro democratico sociale 
che è alla destra dello schie¬ 
ramento politico portoghese 
e i cui esponenti erano stati 
interpellati la settimana scor¬ 
sa —; ha detto che il par¬ 
tito socialista e il partito co¬ 
munista non hanno posto al¬ 
cuna condizione — nè per 
quanto riguarda 11 numero 
del ministri nè per quanto ri¬ 
guarda 1 dicasteri — ad una 
loro partecipazione ai gover¬ 
no; a quanto sembra 1 so¬ 
cialisti avrebbero solo chie¬ 
sto che del governo fosse 
chiamato a far parte il mag¬ 
giore Melo Antunes, richie¬ 
sta che non crea problemi 
in quanto la partecipazione 
del leader del «nove» era 
già prevista. 

Molto più complesso sem¬ 
bra presentarsi il problema 
della partecipazione al go¬ 
verno del PPD, il Partito po¬ 
polare democratico. 11 secon¬ 
do in ordine di Importanza 
elettorale fra 1 «tre grandi» 
che Plnhelro De Azevedo 
avrebbe voluto nel suo go¬ 
verno: più complesso per le 
condizioni che 1 socialdemo¬ 
cratici avevano posto (sostan¬ 
zialmente l'esclusione dei co¬ 
munisti e della «sinistra mi¬ 
litare» dal gabinetto) e an¬ 
cor più complesso per la de¬ 
cisione presa Ieri dal Con¬ 
siglio della Rivoluzione a ca¬ 
rico del PPD stesso. 

Il Consiglio, infatti, ha de¬ 
ciso di nominare una com¬ 
missione che avrà il compito 
di accertare la formulazione 
esatta del discorsi pronuncia¬ 
ti net giorni scorsi da due 
dirigenti di quel partito, lo 
stesso segretario generale 
Emidio Guerrelro e il depu¬ 
tato Vasco Grata Moura. 
Quest’ultimo, come avevamo 
già a suo tempo riferito, 
aveva sollecitato, in un co¬ 
mizio. a chiedere lo sciogli¬ 
mento del MFA. la destitu¬ 
zione del Consiglio della Ri¬ 
voluzione e del Direttorio e 
aveva invitato a «disobbedi¬ 
re ad un governo che non 
ci ubbidisce». Da parte sua 
Emidio Guerrelro è accusato 
di aver detto in un comizio 
di poter armare 50 mila uo¬ 
mini in difesa della libertà 
se l’ammiraglio Plnhelro De 
Azevedo avesse — come aveva 
detto in una conversazione — 
armato 40 mila miliziani per 
difendere la rivoluzione. E’ 
evidente che a questo punto 
l'ammiraglio Plnhelro de Aze¬ 
vedo. chiamato due volte in 
causa (come componente del 
Consiglio della Rivoluzione e 
come involontario interlocu¬ 
tore di Emidio Guerrelro). si 
viene a trovare in una posi¬ 
zione piuttosto difficile di 
fronte alla sua stessa deci¬ 
sione di far partecipare 11 
PPD al governo. 

Il terzo degli avvenimenti 
cui ci si riferiva all’Inizio è 
costituito dalle misure adot¬ 
tate dal Consiglio della Rivo¬ 
luzione a proposito della 
stampa: con una legge entra¬ 
ta in vigore Ieri sera stessa, 
il Consiglio ha proibito la 
pubblicazione sui giornali o 
la diffusione radiotelevisiva di 
qualsiasi notizia riguardante 
avvenimenti accaduti in un 
campo o basi militari, comu¬ 
nicati, mozioni, prese di posi¬ 
zione individuali o collettive 
che non siano diffuse dalla 
presidenza della Repubblica, 
dal Consiglio della Rivolu¬ 
zione. dal capo di stato mag¬ 
giore generale, dal capi di sta¬ 
to maggiore delle tre armi o 
dal comando del COPCON. 
Inoltre al militari di qualsiasi 
grado è vietato rilasciare in¬ 
terviste sulla stampa a meno 
che non facciano parte del 
Consiglio della Rivoluzione. 

Per giustificare questa gra¬ 
ve decisione, il Consiglio del¬ 
la Rivoluzione ha dichiarato 
che «non si intende attenta¬ 
re. minimamente, al legitti¬ 
mo pluralismo delle opinioni, 
ma impedire fatti che colpi¬ 
scono l’unità, la dignità e la 
disciplina delle forze armate. 
Impedire fatti che oltre a 
provocare confusione e allar¬ 
me nella opinione pubblica, 
generando nella popolazione 
scoraggiamento e sfiducia, 
causano nelle stesse file delle 
forze armate situazioni perni¬ 
ciose. scavando foesati dove 
non esistono ed esasperando 
artificiosamente legittime di¬ 
vergenze di opinione». 

Negli ambienti politici, si 
fa osservare a questo propo¬ 
sito che se è evidente la 
preoccupazioni in queste pa¬ 
role di salvare o ricostituire 
un minimo di unità in seno 
alle forze armate non meno 
evidente è che ci si trova di 
fronte ad una misura che 
colpisce la libertà dell’lnfor- 
inazione. 

SI fa' Infatti osservare ne¬ 
gli stessi ambienti che il tra¬ 
vaglio di questi giorni si è 
Imperniato su tre documenti 
scritti da militari e diffusi 
all'Interno delie forze arma¬ 
te. In base a questi tre docu¬ 
menti è caduto un governo, 
è « saltato » un capo di Stato 
maggiore generale, è stato 
distrutto un direttorio, è fal¬ 
lita un'Assemblea generale del 
MFA. sono stati sospesi nove 
membri del Consiglio della 
Rivoluzione, è stato allontana¬ 
to dal suo Incarico 11 coman¬ 
dante di una delle tre regioni 
militari del Paese: è abba¬ 
stanza Ingenuo pretendere 
che l’opinione pubblica non 
ne fosse informata perché si 
trattava di «legittime diver¬ 
genze di opinione» o ne fos¬ 
se Informata attraverso 11 fil¬ 
tro delle « fonti autorizzate » 
dalle quali difficilmente si 
sarebbe appreso che ad un 
certo punto, sulla base di que¬ 
ste « legittimi divergenze di 
opinione», il generale Char- 
rals aveva messo In movi¬ 
mento le sue truppe. 

Ktno Marmilo 



II dima continua ad attera aitai lato a Boston, a Louitville ad In altra 
ÌIVIJL vii città americana, teatro di continui incidenti provocati dal razziti! bianchi 
che si oppongono tia alla Integrazione razziale nello tcuol a ila al trasporto dagli alunni bianchi e nari tu autobus comuni. 
La foto mostra appunto una scuola di una zona « bianca t di Boston dove arrivano, sotto forlo scorta di polizia, gli studenti 
neri ad ossa destinati. 



Rispondendo all'appeilo del PC e degli altri movimenti democratici 


Le province basche si mobilitano 
in vista dello sciopero generale 

Si intensificano le manifestazioni per salvare la vita a Garmendia e Otaegui - Un sacerdote e due sin¬ 
dacalisti arrestati a Bilbao - Franco costretto a rinunciare ad una tradizionale visita a San Sebastian 
Le proteste della gioventù cilena, degli scienziati neurochimici e del Consiglio comunale di Termo 


Tre presunti terroristi 
arrestati a Berlino Ovest 

Secondo la polizia sono I responsabili del sequestro 
del leader democristiano Peter Lorenz 


BERLINO, 9. 

La polizia di Berlino ovest 
ha annunciato di aver arre¬ 
stato tre persone che essa ri¬ 
tiene siano 1 principali re¬ 
sponsabili del sequestro di 
Peter Lorenz, l’esponente de¬ 
mocristiano locale rapito allo 
inizio dell'anno. Oli arrestati 
sono Ralf Relndera. di 27 an¬ 
ni. Inge Viett di 32 e un’al¬ 
tra donna di cui si conosce 
solo il soprannome, Plam- 
beck: tutti e tre apparterreb¬ 
bero al gruppo «2 giugno». 
Relndera in particolare è con¬ 
siderato il capo del gruppo 
che si formò alla fine del 
1971 e che al diede il nome 
dalla data della morie dello 
atudente Benno Ohnesorge uc- 
clao dalla polizia durante una 
dtmoatrazlone contro una vi¬ 
sita compiuta dallo Scià di 
Persia In Germania. 

Il gruppo — secondo infor¬ 
mazioni del ministero degli 
Interni — dovrebbe consiste¬ 
re in non più di una decina 
di persone ed è considerato 
molto organizzato e mobile: 
come motrice esso avrebbe la 
esperienza del gruppo «Baa- 
der-Meinhof », ma In realtà 1 
rapporti con questi non sono 
mai stati molto buoni tanto 
che gli appartenenti al « 2 giu¬ 
gno » rifiutarono la fusione 
nel più conosciuto e numero¬ 
so gruppo di Andreas Baader 
e Ulrlke Melnhof (attualmen¬ 
te sotto processo a Stoccarda). 


PECHINO, 9 

Il principe Norodom Slha- 
nuk è tornato oggi, cinque an¬ 
ni e cinque mesi dopo 11 col¬ 
po di stato del 18 maggio 1970 
e dopo cinque anni di vitto¬ 
riosa lotta di liberazione, a 
Phnom Penh, nelle vesti di 
capo dello Stato. Era accom¬ 
pagnato dalla consorte Moni, 
que, dal primo ministro Penn 
Nuth, da numerosi collabora¬ 
tori, e dal vice primo mini¬ 
stro e comandante in capo 
delle Forze armate popolari 
di liberazione Khleu Samphan. 
Questi si era recato prima a 
Pechino e a Pyongyang, e poi 
nuovamente a Pechino, appo¬ 
sitamente per accompagnare 
Slhanuk nel viaggio di ritor¬ 
no in patria. 

11 capo dello Stato cambo¬ 
giano aveva preso congedo dal 
dirigenti cinesi, che lo aveva¬ 
no ospitato fin dall'Indomani 
del colpo di Stato, nel giorni 
scorsi, con un lungo colloquio 
con Mao Tse-tung e poi con 
Clu En ■ lai, e con una serie 
di ricevimenti ufficiali. Sta¬ 
mattina, prima della parten¬ 
za, egli è 6tato salutato da 
una manifestazione di massa 
svoltosi sulla piazza Tlen An 
Men, e poi ancora all'aeropor¬ 
to de altee migliala di cine- 


Al « 2 giugno » vengono at¬ 
tribuiti assassini e attentati 
terroristici. Il caso più clamo¬ 
roso fu quello dello studente 
Ulrich Schmuecker —• Infor¬ 
matore della sezione antiter¬ 
rorismo che si era infiltrato 
— che fu ucciso a Berlino- 
ovest da membri del gruppo 
« 2 giugno ». Il « colpo » più 
noto fu il rapimento del pre¬ 
sidente dei cristiano-democra¬ 
tici berlinesi Peter Lorenz, av¬ 
venuto il 28 febbraio scorso, 
pochi giorni prima delle ele¬ 
zioni per il rinnovo del parla¬ 
mento locale. Lorenz fu scam¬ 
biato con cinque membri del 
gruppo che erano in carcere 
e si fecero portare con un 
aereo nello Yemen del sud. 
Alcuni mesi prima — alla fine 
del 1974 — il gruppo si attri¬ 
buì anche l'uccisione del pre¬ 
sidente del tribunale di Ber- 
lino-ovest von Drenkmann, as¬ 
sassinato a colpi di pistola 
nella sua abitazione per ri¬ 
torsione — b 1 disse — alla 
morte In prigione di Holger 
Melns (deceduto durante uno 
sciopero della fame). 

La polizia ritiene 1 mem¬ 
bri del gruppo responsabile 
anche di sei rapine a banche 
(per un bottino complessivo 
di 70.000 marchi), di un at¬ 
tentato dinamitardo allo 
« Yacht club » di Berllno-ovest 
In cui morì una persona e 
di furti di automobili e do¬ 
cumenti. 


si, oltre a che da reparti del¬ 
le forze armate e della mi¬ 
lizia popolare. All’aeroporto lo 
aveva accompagnato il vice- 
primo ministro cinese Teng 
Hslao-plng. 

Il testo del discorso che Sl¬ 
hanuk ha pronunciato all’ar¬ 
rivo a Phnom Penh — dove 
è giunto alcune ore dopo a 
bordo di un aereo speciale —• 
è stato distribuito al corri¬ 
spondenti stranieri a Pechi¬ 
no, poiché I giornalisti non so¬ 
no ancora autorizzati a visita¬ 
re la Cambogia. In questo di¬ 
scorso egli ha espresso al po¬ 
polo di Phnom Penh la pro¬ 
pria <c indicibile emozione ed 
inilnita gioia» nel ritrovarsi 
In una patria liberata dalla 
eroica lotta di resistenza. Par¬ 
lando della propria attività. Sl¬ 
hanuk ha detto: «Abbiamo 
fatto tutto il nostro possibile, 
Impiegato tutti i nostri sfor- 
zi, utilizzato tutte le nostre 
risorse della nostra modesta 
Intelligenza per ottenere i mi¬ 
gliori risultati possibili nel¬ 
l'attuazione della missione af¬ 
fidataci dal popolo e dalla pa¬ 
tria. Ma se questa missione 
ha avuto buoni risultati, è 
stato grazie agli incommensu¬ 
rabili sacrifici del popolo di 
Cambogia, allo straordinario 
dinamismo della sua rivolli- 


MADRID, 9 

Nelle regioni basche con¬ 
tinuano le manifestazioni di 
protesta contro l’infame con¬ 
danna a morte del giovani pa¬ 
trioti Jose Antonio Garmen- 
dla e Angei Otaegui e ci si 
sta preparando allo sciopero 
generale indetto dal partito 
comunista basco e da altre 
undici organizzazioni politi¬ 
che e sindacali per 1 giorni 
11 e 12. La tensione nelle 
province basche è tale che 
il dittatore Franco, a conclu¬ 
sione delle sue vacanze esti¬ 
ve, ha fatto direttamente ri¬ 
torno a Madrid rinunciando 
alla tradizionale visita a San 
Sebastian. Anche nel resto 
della Spagna si stanno pre¬ 
parando manifestazioni e 
scioperi di solidarietà in pro¬ 
gramma per giovedì e vener¬ 
dì in appoggio alla lotta del 
popolo basco e contro la con¬ 
danna a morte di Garmen¬ 
dia e Otaegui. 

Manifestazioni di protesta 
intanto si sono avute nelle 
città di Flencla e Bermeo. La 
polizia è intervenuta. Si so¬ 
no avuti scontri. A Bilbao è 
stato arrestato il - sacerdote 
Alfonso Carlos Beraza per 
avere, domenica scorsa, pro¬ 
nunciato un sermone contro 
la condanna emessa dal tri¬ 
bunale di Burgos. Due diri¬ 
genti sindacali di una fab¬ 
brica di Bilbao, dove 1 lavo¬ 
ratori hanno Iniziato uno 
sciopero di protesta contro la 
sentenza di Burgos, sono sta¬ 
ti arrestati per aver osato 
scrivere una lettera al primo 
ministro in cui si esprimeva 
l’indignazione degli operai. 

Intanto il Consiglio supre¬ 
mo del tribunale militare di 
Madrid ha accettato di rice¬ 
vere l'appello presentato dal 
difensori di Garmedia e Otae- 
gul. Non è stata ancora fa¬ 


zione storica». Il discorso si 
è concluso con: «Viva la 
Cambogia rivoluzionaria, che 
ha vinto nmperialismo statu¬ 
nitense, Viva il popolo, le for. 
ze armate di liberazione il 
FUNK e il GRUNK, viva la 
grande unione nazionale », 

Slhanuk probabilmente ri¬ 
marrà In Cambogia solo tre 
settimane circa, per poi tor¬ 
nare a Pechino per assistere 
alle celebrazioni della festa na¬ 
zionale cinese li 1. ottobre. Nel 
recente passato egli aveva ri¬ 
petutamente dichiarato che a- 
vrebbe lasciato le cure del go¬ 
verno della Cambogia al qua¬ 
dri che avevano diretto la re¬ 
sistenza, e ehe egli si sareb¬ 
be dedicato soprattutto a com¬ 
piti di rappresentanza della 
nuova Cambogia a livello in¬ 
ternazionale. 

In ogni fase della lotta 1 ca¬ 
pi della resistenza Interna a- 
vevano sempre riconosciuto in 
Sihanuk la qualità di capo le¬ 
gale dello Stato. Era stata d'al¬ 
tra parte la decisa opposizio¬ 
ne di lotta subito assunta da 
Slhanuk all’Indomani del col¬ 
po di Lon Noi e della CIA 
a rendere possìbile la salda¬ 
tura tra forze diverse, che 
fin dall’inizio avevano Isolato 
11 regime installatosi a Phnom 
Penh. 


sata la data della riunione 
del Consiglio supremo, ma si 
ritiene che essa sarà convo¬ 
cata solo dopo il Consiglio 
del ministri di venerdì pros¬ 
simo. Se la sentenza di Bur¬ 
gos sarà confermata, questa 
non potrà essere eseguita se 
non dopo che sarà ratificata 
dal governo, riunito sotto la 
presidenza del « caudlllo » 
Franco. Questa è la procedu¬ 
ra che fu utilizzata anche nei 
confronti dell’anarchico cata¬ 
lano Puig Antlch. giustiziato 
nel febbraio 1975, quaranta 
giorni dopo il verdetto. 

Più che mai, in questa 
situazione, è necessario in¬ 
tensificare il movimento di 
protesta internazionale, per 
strappare 1 due patrioti ba¬ 
schi alla morte. In questo 
senso si sono pronunciati an¬ 
che gli scienziati che hanno 
partecipato a Madrid al « V 
Congresso della società inter¬ 
nazionale di neurochimica ». 
In un appello diffuso attra¬ 
verso l'organizzazione « Inter¬ 
national amnesty », hanno 
chiesto al governo franchista 
di « sospendere la sentenza 
di morte contro 1 due cit¬ 
tadini basco-spagnoli condan¬ 
nati per motivi politici» e 
hanno chiesto l'adesione de¬ 
gli scienziati del rispettivi 
paesi e di altre nazioni non 
partecipanti al congresso. L’ 
appello è stato firmato da 62 
ricercatori. 

L’organizzazione cilena « U- 
nltà popolare giovanile», im¬ 
pegnata nella dura lotta per 
abbattere la dittatura fasci¬ 
sta nel proprio paese, ha lan¬ 
ciato un appello a tutta la 
gioventù del mondo perché 
si mobiliti per esigere «dal 
regime di Franco II rispetto 
della vita dei due patrioti ba¬ 
schi» condannati «criminal¬ 
mente a morte » mediante 
« garrota ». 

A Torino 11 Consiglio co¬ 
munale con 11 coto di tutti 
1 partiti dell’arco costituzio¬ 
nale ha approvato un ordine 
del giorno di protesta con¬ 
tro «l’iniqua sentenza» di 
Burgos che «offende la co¬ 
scienza civile», in cui si chie¬ 
de che «sia revocata la sen¬ 
tenza, siano ritirate le leggi 
di polizia e lo stato di emer¬ 
genza nei paesi baschi e sia 
salvata la vita ai due patrio¬ 
ti » e si impegnano « gover¬ 
no e parlamento a prosegui¬ 
re nell’azione tn difesa del 
diritti Inviolabili della per¬ 
sona ». 


Imminente 
processo a 
cinque membri 
del FRAP 

MADRID, 9 

Entro questo mese si cele¬ 
bra a Madrid II processo a 
carico di cinque presunti 
membri del « Fronte rivolu¬ 
zionarlo antifascista e pa¬ 
triottico », implicati nell'uc¬ 
cisione di un agente di poli¬ 
zia e nel ferimento di un al¬ 
tro. Il procuratore militare 
ha preannunclato che chiede¬ 
rà per I cinque Imputati la 
condanna a morte. 

E' stata intanto respinta 
una richiesta delia difesa ten¬ 
dente a « controesaminare » i 
testimoni oculari della spa¬ 
ratoria della quale I cinque 
sarebbero stati secondo l’ac¬ 
cusa 1 protagonisti; allo stes¬ 
so modo, non sarebbe stata 
accolta la richiesta Intesa a 
prendere atto di quanto as¬ 
serito da parenti degli im¬ 
putati e cioè che questi ul¬ 
timi sono stati torturati dal¬ 
la polizia durante gli Inter¬ 
rogatori. 


E' rientrato reri accompagnato da Khieu Samphan 

... ■ .... - - .......-- ■ « 

Sihanuk a Phnom Penh come 
capo dello Stato cambogiano 

Il principe, alla sua partenza da Pechino, è stato salutato da una grande 
folla e dal vice-primo ministro Teng Hsiao-ping 


Direzione ! 

se fuori dalia crisi. Tutte le 
risorse devono essere mo¬ 
bilitate. Tutti gli strumen¬ 
ti utili devono essere ado¬ 
perati in modo giusto c per 
raggiungere i fini della ri¬ 
presa produttiva e della ri- 
conversione, a cominciare 
dalle Partecipazioni statali e 
dalla politica fiscale. Deve 
essere finalmente impostata 
una seria politica di pro¬ 
grammazione democratica 
fissando e rispettando rigo¬ 
rose priorità per la spesa 
pubblica, per gli investimen¬ 
ti, per i consumi. Deve es¬ 
sere avviata una politica 
che porti al graduale supe¬ 
ramento della giungla retri¬ 
butiva. Il PCI sollecita atti 
e pronunciamenti impegna¬ 
tivi in questo senso da par¬ 
te del governo che valgano 
a delineare quella nuova fa¬ 
se della politica economica 
e dello sviluppo del Paese 
di cui si è riconosciuta l’esi¬ 
genza e in funzione della 
quale si è fatto appello a 
un Impegno comune di tut¬ 
te le forze democratiche. 

L A DIREZIONE del PCI 
rivolge il suo caloroso 
saluto ed esprime la sua 
solidarietà agli operai, ai 
contadini, ai lavoratori, ai 
disoccupati che nelle setti¬ 
mane passate e In questi 
giorni, lottano per la dife¬ 
sa del livelli di occupazione 
e per avere un lavoro. La 
loro combattività, la loro 
unità e la loro adesione al¬ 
le indicazioni delle organiz¬ 
zazioni sindacali hanno di¬ 
mostrato e dimostrano come 
sia possibile, nel nostro Pae¬ 
se, sconfiggere i propositi 
di quanti vorrebbero far 
pagare le spese della crisi 
soltanto alla classe operaia, 
ai contadini, ai ceti medi, e 
a tutti i lavoratori, e im¬ 
porre ai sindacati e alle 
forze democratiche piani di 
ristrutturazione concepiti 
non in funzione degli inte¬ 
ressi nazionali ma di quelli 
ristretti aziendali e di grup¬ 
po. La Direzione del PCI 
augura successo e assicura 
il suo pieno appoggio alle 
prossime lotte contrattuali 
degli operai e dei lavora¬ 
tori e alla impostazione che 
il movimento sindacale uni¬ 
tario intende dare ad esse 
e che spinge, in modo prio¬ 
ritario, alla difesa e allo 
sviluppo dell’occupazione 
alla risoluzione del proble¬ 
mi del Mezzogiorno, a un 
nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico, e che tende a iso¬ 
lare e a battere le spinte 
chiuse e corporative. Sulla 
base di questa impostazio¬ 
ne nazionale è possibile svi¬ 
luppare, nelle prossime set¬ 
timane, le più vaste allean¬ 
ze e convergenze tra forze 
sociali diverse, fra gli ope¬ 
rai, i contadini, i ceti me¬ 
di produttivi. 

E’ su questi temi — come 
su quelli dell’ordine demo¬ 
cratico, della lotta alla cri¬ 
minalità e della moralizza¬ 
zione della vita politica e 
governativa — che deve ra¬ 
pidamente andare avanti il 
confronto fra le porre po¬ 
litiche democratiche; e non 
su astratte dispute di for¬ 
mule, di schieramenti e di 
ruoli. Il Paese ha bisogno 
dì nuovi indirizzi politici 
e di un nuovo modo di go¬ 
vernare; in questo quadro 
vanno discussi e affrontati i 
problemi della direzione po¬ 
litica della nazione. Non si 
può far fronte alla crisi con 
l’inerzia, i rinvìi, le parole. 
Bisogna uscire dall’incertez¬ 
za. Occorrono fatti nuovi 
nella linea indicata dagli 
italiani che con tanta chia¬ 
rezza si sono espressi nelle 
elezioni del 15 giugno. Le 
forze che, all’interno e fuo¬ 
ri della DC, puntano, an¬ 
cora oggi, sulla spaccatura 
e sullo scontro frontale, 
devono essere definitiva¬ 
mente sconfìtte: è interes¬ 
se dello sviluppo democra¬ 
tico che, nella crisi della 
DC, prevalgano gruppi c uo¬ 
mini preoccupati dell’avve¬ 
nire democratico del Paese. 

La Direzione del PCI fa 
appello a tutte le forze e 
gli uomini democratici cd an¬ 
tifascisti perchè, con l’ur¬ 
genza che i tempi richiedo¬ 
no, si sviluppino nel paese, 
nelle assemblee elette il 15 
giugno e nel Parlamento, 
le iniziative unitarie neces¬ 
sarie a far uscire l'Italia fuo¬ 
ri dalia attuale situazione e 
a imporre finalmente una 
nuova linea di rinnovamen¬ 
to democratico, di progres¬ 
so sociale, di sviluppo eco¬ 
nomico, di libertà e di si¬ 
curezza per tutti i cittadini. 

La Direzione del PCI fa 
appello a tutti i compagni 
perchè il nostro Partito — 
mentre si va concludendo, 
con grande successo, la cam¬ 
pagna per la stampa comu¬ 
nista — sappia, ancora una 
volta, essere all'altezza del¬ 
le sue nuove responsabilità 
e della fiducia di una parte 
vastissima del nostro po¬ 
polo ». 


Polemica 

del Consiglio, on. La Malfa, 
che ha telegrafato a Saragat 
per ringraziarlo a nome del 
repubblicani, ed ha rivolto 
allo stesso Galasso un messag¬ 
gio con cui viene riconosciuto 
l’Impegno profuso per lo sco¬ 
po di « dare un'amministrazio¬ 
ne a Napoli in un momento 
cosi grave e difficile della vi¬ 
ta della città ». « Ci auguria¬ 
mo — afferma 11 leader re¬ 
pubblicano — che coloro che 
hanno impedito una conclu¬ 
sione positiva (...) non deb¬ 
bano registrare risultati net¬ 


tamente opposti ai propositi 
manifestati ». ' 

Ma le polemiche nei con¬ 
fronti della condotta dei ta- 
nasslanl non vengono soltan- j 
to dalle sinistre e dal repub¬ 
blicani, Uno dei maggiori e- 
sponentl della corrente sara- 
gattiana, l’on. Romita, ha ri¬ 
conosciuto infatti che, data la 
situazione di Napoli, può ap¬ 
parire « addirittura incom- 
prensibile » '/essersi attestati 
su di una disputa di schiera¬ 
mento: «nel caso specifico 
— ha soggiunto — il dovere 
preminente delle forze più 
responsabili è quello di assicu¬ 
rare un governo alla città, 
non quello di prolungarne lo 
stato di crisi e di disagio ». 

Imbarazzo e disagio, del re¬ 
sto, traspaiono anche dalle 
prese di posizione in qualche 
modo ispirate dalla segreteria 
nazionale socialdemocratica 
(che discuterà il «caso» di 
Napoli domani). Dopo un In¬ 
contro con Tanassi, l'on. Di 
Glest. responsabile del settore 
enti locali, ha dichiarato che 
è necessario un « riesame del¬ 
la situazione », ripetendo che 
il suo partito resta contrario 
al commissario e vuole «coa¬ 
gulare le Ione necessarie per 
una Giunta di più ampio re¬ 
spiro». Ma in quale modo? 
Poco dopo, veniva anticipato 
il testo di un articolo dell’on. 
Orlandi che oggi apparirà 
sull’Umanità. L’ex segretario 
socialdemocratico afferma che 
il >SDI si trova concorde nel 
riproporre agli altri partiti la 
formula già avanzata da tem¬ 
po a Napoli, e cioè quella di 
dare vita — cosi scrive Orlan¬ 
di — «a una Giunta contro 
la disoccupazione sostenuta 
da tutti i partltt dell’arco co¬ 
stituzionale. una Giunta in 
grado di neutralizzare per la 
ampiezza del consenso di cui 
fosse stata investita, qualsia¬ 
si caratterizzazione politica...». 
Orlandi, Infine, rilancia que¬ 
sta ipotesi dicendo di augu¬ 
rarsi che le altre forze poli¬ 
tiche «convengano nel rite¬ 
nere che una situazione ecce¬ 
zionale richiede una soluzione 
amministrativa di carattere 
altrettanto eccezionale». Ciò 
che tuttavia l’ex segretario 
del P8DI non dice è che so¬ 
luzioni di largo impegno de¬ 
mocratico per il Comune di 
Napoli sono state ostacolate 
proprio dalla DC. nella quale 
ha prevalso finora la linea 
disfattista dell'on. Gava. 

Per 1 socialisti. Silvano La¬ 
briola, responsabile della se¬ 
zione nazionale enti locali, ha 
dichiarato che occorre fare 
chiarezza sulle singole respon¬ 
sabilità per Napoli. Egli ha 
detto che in primo luogo si 
deve riconoscere « il grande 
senso di responsabilità dimo¬ 
strato dalle forze di sinistra », 
che hanno cercato di favorire 
la soluzione «che appariva e 
appare la più adatta ». 

Dopo un riconoscimento al 
prof. Galasso, l'esponente so¬ 
cialista ha soggiunto che 1 
fatti di Napoli dimostrano 
«a quale livello di difficoltà 
sia giunta la crisi socialdemo¬ 
cratica», la crisi di un par¬ 
tito che, nonostante gli av¬ 
vertimenti di Saragat. «ri¬ 
nuncia a una qualsiasi auto¬ 
nomia politica». L’on. Gal¬ 
oppi. leader dell’Unione di ri- 
fondazione socialdemocratica, 
ha sottolineato il fatto che 
« ancora una volta i più ol¬ 
tranzisti de hanno trovato 
l'appoggio pronto dei social- 
tarunstant ». 

NEL PSI L a segreteria socia¬ 
lista ha dato inizio, ieri sera, 
alla discussione sull’attività 
di partito in vista del Con¬ 
gresso. Il PSI dovrà affron¬ 
tare questi temi, che inve¬ 
stono la linea del partito, in 
un prossimo Comitato cen¬ 
trale. 

In questa prospettiva, ov¬ 
viamente, non mancano 1 pri¬ 
mi accenni del dibattito in¬ 
terno. Dopo una recente in¬ 
tervista dell'on. Mancini, l'on. 
Manca, demartlnlano. replica 
ora sull’Espresso. «C’è da ri¬ 
manere sconcertati — egli af¬ 
ferma a proposito delle affer¬ 
mazioni manclnlane —. A lu¬ 
glio Mancini vota la propo¬ 
sta politica contenuta nella 
relazione De Martino, e a 
settembre la mette sotto ac¬ 
cusa. Mi piacerebbe — dice 
Manca — elle Mancini desse 
un nome e un cognome ai 
compagni che, come lui dice, 
"vorrebbero trascinarci a ri¬ 
morchio dei comunisti, così 
come ieri ci invitavano ad an¬ 
dare a rimorchio della DC'. 
Una attenta riflessione sul 
passato recente e meno re¬ 
cente dovrebbe consigliare 
una maggiore prudenza». 
Manca ricorda anche che 
«una mal concepita autono¬ 
mia ha fatto dilapidare al 
PSI dal ’63-'64 fino al "72 un 
grande patrimonio elettorale 
e progressivamente impingua¬ 
re di voti il PCI », mentre 11 
PSI ha ricominciato a «risa¬ 
lire la china » solo con 11 15 
giugno. Secondo /esponente 
demartlnlano, rimettere In di¬ 
scussione l'autonomia del 
PSI, anche solo per dire di 
volerla difendere, « significa 
indebolirla e far fare un pas¬ 
so indietro di molti anni al 
dibattito socialista, favorendo 
obiettivamente chi punta a 
paralizzare la iniziativa del 
PSI nel vecchio schema "fron¬ 
tismo si, frontismo no ». 

Lo stesso Mancini torna 
sull'argomento con un'inter¬ 
vista al Corriere d'tnforma■ 
zione. NeH'occmslone, l'ex se¬ 
gretario del PSI mette l’ac¬ 
cento sulla necessità di 
« Chiudere » le correnti e di 
porre fine alla «guerriglia 
interna ». Detto che il PSI. 
riguardo al rapporti con i co¬ 
munisti. ha oscillato tra due 
poli f « il frontismo e la rot¬ 
tura »), egli aggiunge che an¬ 
che il PCI non sarebbe stato 
chiaro nel confronti del 
PSI: « Quando fu lanciata la 
formula del compromesso 
storico — afferma — ai socia¬ 
listi venne assegnata una 
parte secondaria, da compri - 
mari, perché i protagonisti 
dovevano essere de e comu- 
nisti» (ciò, come è noto, non 
è esatto: basta riferirsi an¬ 
che «solo ai testi più noti per 
convincersene). Mancini af¬ 
ferma di « non vedere » Tipo- 
tesi « della presenza socia¬ 
lista tn un governo sostenuto 
dal PCI ». « La DC — sog¬ 
giunge — deve smaltire la ba¬ 
tosta del 15 giugno, si devo¬ 
no chiarire i gruppi che han¬ 


no portato Zaccagnini alla 
segreteria ». 

I lavori della segreteria so¬ 
cialista proseguiranno stama¬ 
ne. L'on. Mancini ha dichia¬ 
rato, dopo rincontro di ieri 
sera, che vi erano stati «fll- 
cuni chiarimenti riguardanti 
le polemiche relative al di¬ 
battito politico estivo ». 

NELLA DC ji m i n i S tio An- 

dreottl ha rinunciato ad as¬ 
sumere cariche nel Parlamen¬ 
to europeo. Scrivendo al se¬ 
natore Vemaschi, capo-grup¬ 
po europeo della DC, ha af¬ 
fermato di voler restare a 
Roma, poiché la crisi italia¬ 
na « ha bisogno di tutte le 
forze disponibili per essere 
risolta ». Egli, quindi, sì sen¬ 
te in corsa per le massime 
cariche de. 

II ministro Bisaglia. #on 
un'intervista a WBspresso, de¬ 
finisce « soluzione transito¬ 
ria » quella che ha portato 
Zaccagnini alla segreteria de. 
Quanto al governo, egli dice 
che esso « rimane Vunico ri¬ 
ferimento in un quadro po¬ 
litico cosi denso di incogni¬ 
te ». « Né si venga a dire 
— soggiunge — che noi vo¬ 
gliamo le elezioni anticipa¬ 
te (...). In un momento cosi, 
nessun presidente della Re¬ 
pubblica, secondo il suo pa¬ 
rere, scioglierebbe le Camere 
senza l'esplicito consenso del 
PCI ». 


Nàpoli 

confessabili e arretrati inte¬ 
ressi — come è sempre l’an¬ 
ticomunismo — di parte, di 
casta e di cosche. 

Prima ancora del PSDI 
— e più recentemente assie¬ 
me ad esso — il gruppo diri¬ 
gente della Democrazia cri¬ 
stiana napoletana si è espo¬ 
sto alla perplessità, allo scon¬ 
certo, alia critica, alla con¬ 
danna dell’opinione pubblica 
e della stampa nazionale — 
anche quella solitamente più 
amica - per il proprio at¬ 
teggiamento di totale irre¬ 
sponsabilità: si sciolga pure 
il consiglio comunale, venga 
pure il commissario al Comu¬ 
ne. marciscano irrisolti i pro¬ 
blemi della città, accada pure 
il peggio, perchè sia chiaro 
che «dopo di noi è il dilu¬ 
vio ». Questa è stata la posi¬ 
zione del gruppo Gava a Na¬ 
poli. Dopo la tracotanza del 
potere, la tracotanza del po¬ 
tere sconfitto: quanto di più 
assurdo, inammissibile e pe¬ 
ricoloso per la democrazia. 

Questo è stato l’obiettivo 
reale delle «non proposte» 
democristiane e delle dichia¬ 
razioni di pseudoaztensione 
su tutte le ipotesi responsa¬ 
bilmente formulate dal sin¬ 
daco Galasso (affidate, peral¬ 
tro. dalla stessa DC al silu¬ 
ramento socialdemocratico). 
Non a caso lo stesso Galasso, 
a conclusione del suo man¬ 
dato. ha dovuto dichiarare 
che < un'ampia convergenza 
di forze per assicurare a Na¬ 
poli un’amministrazione ade¬ 
guata alla gravità dei proble¬ 
mi cittadini... o comunque ta¬ 
le da evitare lo scioglimento 
del consiglio comunale ». è 
fallita per responsabilità del¬ 
la DC e del PSDI: per i loro 
atteggiamenti «tuttora ispira¬ 
ti più a interessi di parte 
che agli interessi generali e 
urgenti della città, in un mo¬ 
mento cosi grave e difficile 
della sua vita ». 

Un giornale (sempre di de¬ 
stra) ha voluto gettare un'om¬ 
bra di discredito su Napoli 
nel suo insieme, parlando 
sprezzantemente di « quel- 
l'inesaurìbile pozzo delle oor- 
prese che è la politica napo¬ 
letana». La verità è ben al¬ 
tra. Napoli in queste setti¬ 
mane difficili e travagliate 
ha dato prova ancora una 
volta di grande equilibrio, di¬ 
gnità c maturità: e con essa 
una parte non marginale delle 
forze politiche. La «esplora¬ 
zione Galasso » non è stata 
tempo perduto: ha messo in 
luce difficoltà, travagli reali 
e responsabilità non tanto c 
non solo locali, ma nazionali, 
che fanno di questa città uno 
dei «nodi» più significativi, 
centrali e qualificanti della 
vita del Paese. 

I contrasti e le spaccature, 
nella DC e nel PSDI. acutis¬ 
simi localmente, vivono e si 
riflettono nella dialettica e 
negli urti generali, aperti in 
questi partiti. Nessuno, a nes¬ 
sun livello, può «tirarsi fuo¬ 
ri », Per quanto ci riguarda, 
nel dire — assieme ai com¬ 
pagni sociabsti — che nessun 
rinvio, nessuna manovra di¬ 
latoria da oggi è più consen¬ 
tita: che occorre assicurare 
un’amministrazione demoera 
tica alla città; che la costitu¬ 
zione di una giunta di sini¬ 
stra a questo punto si pro¬ 
spetta come un’esigenza og¬ 
gettiva por salvaguardare 11 
quadro democratico e istitu¬ 
zionale della città, per impe¬ 
dire Io scioglimento del con¬ 
siglio comunale, per manto¬ 
nere aperto il confronto tra 
tutte le forze costituzionali e 
antifasciste, e per avviare 
così a soluzione i più bru¬ 
cianti problemi della collet¬ 
tività, sentiamo di compiere 
il nostro dovere democratico, 
negli interessi di Napoli e del 
Paese. 


Ricevuto da Leone 
il presidente 
ugandese Amin 

Il presidente Leone ha ri¬ 
cevuto Ieri al Quirinale il pre¬ 
sidente dell’Uganda gen. Idi 
Amin. Nella conversazione so¬ 
no stati esaminati problemi 
concernenti le relazioni fra i 
due Pae6i. Leone ha accettato 
l'invito espressogli da 4**» 
di recarsi in Ungandà 1# vi¬ 
sita ufficiale. 








